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La conoscenza del territorio è un elemento necessario per pianificare lo sviluppo, gestire le emergenze, 
proteggere gli ecosistemi e l’ambiente.
Il suolo è un elemento chiave che determina caratteristiche importanti del territorio: il rischio di frane, 
di alluvioni e di carenza idrica possono essere attenuati e meglio gestiti conoscendo la composizione e le 
modificazioni che esso ha subito.

Il suolo è anche una risorsa non rinnovabile e di primaria importanza per tutte le attività produttive, 
non solo agricole e forestali, ma anche per la qualità della vita degli esseri viventi e della natura tutta 
visti i numerosi servizi ecosistemici che garantisce, basti pensare alla produzione di alimenti, di energia, 
filtrazione delle acque, riserva di biodiversità, contrasto ai cambiamenti climatici.
Per tale ragione è importante approfondire e dettagliare il quadro conoscitivo dei suoli della nostra 
Regione.

Anche grazie ad ARPAV, alla quale la legge regionale istitutiva ha affidato il compito di approfondire 
la conoscenza dei suoli, la Regione può potenziare il presidio del territorio avendo informazioni sempre 
più precise e dettagliate, utili anche a migliorare la protezione dei suoli.
Amministratori, tecnici e professionisti, ma anche i cittadini tutti, da questo lavoro potranno trarre im-
portanti nuovi elementi di conoscenza per svolgere meglio il proprio lavoro e dare risposte sempre più 
orientate alle esigenze della società.

	 Gianpaolo Bottacin
	 Assessore all’Ambiente e Protezione Civile
	 Regione Veneto
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Il suolo svolge funzioni ambientali ed ecosistemiche fondamentali ed è una risorsa non rinnovabile, per-
tanto è nostro compito proteggerlo e conservarlo per le future generazioni.

Come ricordato dalla Strategia Tematica Europea sul Suolo, il suolo ha un ruolo fondamentale nel so-
stentamento dei cicli biologici, nella protezione delle acque, nella conservazione della biodiversità, nella 
produzione di alimenti, biomassa e materie prime. 

La Regione del Veneto ha affidato ad ARPAV il compito di approfondire la conoscenza della qualità dei 
suoli della nostra regione. Ciò si realizza attraverso la cartografia dei suoli e l’applicazione di metodi di 
indagine rigorosi e sistematici per la gestione integrata delle numerose informazioni.
Dal 2005, anno di pubblicazione della Carta dei suoli del Veneto in scala 1:250.000, ARPAV ha prodotto 
le cartografie provinciali (1:50.000) di Treviso, Venezia e Padova. Oggi, con la pubblicazione della Carta 
dei suoli della provincia di Vicenza (pianura e collina) si aggiunge un ulteriore tassello alla costruzione di 
una cartografica omogenea per tutto il territorio di pianura e collina del Veneto.
Con la parallela pubblicazione della Carta dei suoli della provincia di Rovigo e la successiva già program-
mata estensione al territorio di pianura e collina della provincia di Verona, si disporrà di un quadro co-
noscitivo regionale omogeneo in grado di fornire utili indicazioni per una più razionale pianificazione 
dell’utilizzo del territorio così come previsto dalla Legge regionale sul contenimento del consumo di 
suolo.

Tale quadro conoscitivo, seppure non ancora completo, è stato finora molto utile al monitoraggio del 
suolo svolto da ARPAV, ad esempio per l’indagine sui valori di fondo dei metalli pesanti come per lo stu-
dio sulla presenza di microinquinanti organici.

Consapevoli che la qualità ambientale del suolo vada oltre i confini geografici, ARPAV condivide le 
conoscenze acquisite con il Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale, per promuovere a livello 
nazionale la tutela di tale preziosa risorsa.

	 Nicola Dell’Acqua
	 Direttore Generale ARPAV
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Importanza
del suolo

Capitolo 1

Il suolo, risorsa limitata e non rinnovabile, è bene comune di fondamentale 
importanza per la qualità della vita delle generazioni attuali e future, per 
la salvaguardia della salute, per l’equilibrio ambientale e per la tutela degli 
ecosistemi naturali, nonché per la produzione agricola finalizzata non solo 
all’alimentazione ma anche ad una insostituibile funzione di salvaguardia 
del territorio.

Legge regionale 6 giugno 2017, art. 1 comma 1
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1 Importanza del suolo

Le funzioni del suolo sono innumerevoli, da sempli-
ce supporto fisico per la costruzione di infrastrutture, 
impianti industriali e insediamenti umani, a base pro-
duttiva per l’alimentazione umana e animale, per il 
legname e altri materiali utili all’uomo.
Il suolo è anche deposito e fonte di materie prime 
come argilla, ghiaia, sabbia, torba e minerali; viene 
inoltre utilizzato per la discarica dei rifiuti delle città 
e di gran parte dei materiali di scarto di numerosi cicli 
produttivi. 
Il suolo riveste un ruolo importante come elemento 
del paesaggio che ci circonda e fa parte del nostro 
patrimonio storico e culturale. Esso ha funzione di 
mantenimento dell’assetto territoriale in quanto fat-
tore determinante per la stabilità dei versanti, per la 
circolazione idrica superficiale e sotterranea, è inoltre 
un importante filtro protettivo naturale, fondamenta-
le nel condizionare la qualità delle acque sotterranee. 

Il suolo, infine, ha un’importante funzione naturalisti-
ca, è habitat di un’ampia varietà di specie animali e ve-
getali che contribuiscono alla biodiversità del pianeta 
e rappresenta la sede in cui i cicli dell’acqua e di molti 
altri elementi naturali si completano.
Il suolo ha un ruolo importante anche in relazione al 
cambiamento climatico che interessa tutto il pianeta. 
Delle 8 giga tonnellate di carbonio emesse dall’uomo 
nell’atmosfera ogni anno sottoforma di anidride car-
bonica (CO2), circa 2 vengono catturate dalle piante 
tramite il processo di fotosintesi. Il carbonio così “fis-
sato” diventa parte integrante degli organismi viventi 
e si accumula nel suolo sotto forma di sostanza organi-
ca, attraverso i loro resti. Il suolo dunque “sequestra” 
ed immagazzina parte della CO2 prodotta ed emessa 
nell’aria dalle attività umane, limitandone l’aumento 
di concentrazione in atmosfera, responsabile del surri-
scaldamento globale.

Il suolo è composto da particelle minerali, sostanza 
organica, acqua, aria ed organismi viventi; occupa lo 
strato più superficiale della crosta terrestre ed è spesso 
definito come la “pelle viva della Terra” che ricopre 
1/16 della superficie del pianeta. È una coltre molto 
sottile che si interrompe dove c’è roccia nuda alle quo-
te più elevate o quando incontra fiumi, laghi, mari e 
oceani. È una risorsa limitata, sia perché è uno strato 
sottile, sia perché è poco esteso sulla superficie della 
Terra (fig. 1.1).
Il suolo rappresenta il supporto di tutta l’attività degli 
esseri viventi all’interno degli ecosistemi terrestri. Attra-
verso di esso avvengono gli scambi di energia e materia 
tra la litosfera (sottosuolo) e gli altri comparti ambienta-
li regolati dall’emissione o ritenzione di flussi e sostanze.
L’energia e la materia in esso contenute vengono tra-
sformate in forme utili a sostenere la vita, tramite un 
laboratorio biologico estremamente differenziato e 
non ancora completamente conosciuto, costituito da 
una grande varietà di organismi. Il suolo è pertanto 
un corpo vivo in continuo divenire in cui si svolgono 
innumerevoli cicli bio-geochimici e, insieme ad aria ed 
acqua, è un elemento essenziale per l’esistenza delle 
specie presenti sul pianeta. 
Nonostante ciò il suolo, al di fuori di chi se ne occupa 
per professione, è generalmente considerato un sem-
plice supporto per la produzione agricola.
In realtà esso esplica una serie di funzioni chiave che lo 
rendono indispensabile al mantenimento degli equili-
bri ambientali; in particolare ha un ruolo prioritario 
nella protezione delle acque sotterranee, nell’equili-
brio del ciclo della CO2 atmosferica, nella prevenzione 
degli eventi alluvionali e franosi, nel mantenimento 
della biodiversità e nei cicli degli elementi nutritivi.
È una risorsa che va conservata con la massima cura in 
quanto, essendo in stretta connessione con l’ambiente 
in cui viviamo, una sua alterazione si ripercuote non 
solo sulla sua capacità produttiva, ma anche sulla qua-
lità dell’acqua che beviamo e dei prodotti agricoli di 
cui ci nutriamo.
Per la complessità e i delicati equilibri che lo contraddi-
stinguono, il suolo è una risorsa non rinnovabile e fra-
gile. Può subire gravi fenomeni di degradazione che 
ne limitano o inibiscono totalmente la funzionalità e 
che spesso si manifestano solo quando diventano irre-
versibili o di difficile recupero.

Proprietà e funzioni del suolo

Il suolo ha proprietà fisiche, chimiche e biologiche che 
derivano dall’interazione tra i vari costituenti; esse va-
riano da suolo a suolo e tra gli orizzonti all’interno di 
uno stesso suolo. 
Suoli troppo sottili, troppo secchi, troppo umidi, op-
pure scarsi in elementi nutritivi hanno caratteristiche 
negative per la vita delle piante e degli animali e, di 
conseguenza, per le attività umane come l’agricoltura 
e l’allevamento.

Fig. 1.1: Il suolo non è solo un supporto fisico per gli esseri 
viventi e le infrastrutture, in esso si svolgono funzioni e pro-
cessi fondamentali per la vita.
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Iniziative internazionali per la protezione del 
suolo

Negli ultimi anni, sia a livello mondiale che euro-
peo, si è gradualmente sviluppata la consapevolez-
za che il suolo è una risorsa naturale da protegge-
re e conservare per le generazioni future e che la 
protezione dell’ambiente e lo sviluppo sostenibi-
le non possono prescindere dalla tutela del suolo.
A livello internazionale l’attenzione alla necessità di 
proteggere il suolo è progressivamente cresciuta in 
parallelo all’aumento demografico e all’impegno per 
garantire a tutti i cittadini del mondo un’adeguata 
alimentazione, per la quale il suolo rappresenta il sup-
porto primario. Via via che il degrado del suolo è stato 
individuato come problema ambientale di rilevanza 
globale con immediate conseguenze sul piano eco-
nomico e sociale, si è sviluppata l’esigenza di attivare 
diverse iniziative internazionali.
La prima è stata la Carta del suolo del Consiglio d’Eu-
ropa (1972) che sottolinea, tramite dodici principi, 
l’importanza di questa risorsa essenziale alla vita ed 
invita tutti i paesi a promuoverne una politica di con-
servazione, rivolgendosi in particolare ad amministra-
tori, tecnici e politici.
Nel 1982, la “World Soil Charter” (FAO) e la “World 
Soil Policy” (UNEP) hanno cercato di favorire la coope-
razione internazionale per un uso razionale del suolo.
Nel 1992, al vertice sull’Ambiente e lo Sviluppo di 
Rio de Janeiro, i paesi partecipanti hanno adottato 
una serie di dichiarazioni importanti per la protezio-
ne del suolo. 
La convenzione delle Nazioni Unite contro la deserti-
ficazione del 1994 ha enunciato come obiettivi la pre-
venzione e riduzione del degrado del suolo, il recupe-
ro del suolo parzialmente degradato e la bonifica di 
quello parzialmente desertificato.
Nel 2013 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato il 5 dicembre “Giornata Mondiale del Suo-
lo” e il 2015 è stato proclamato dall’ONU “Anno Inter-
nazionale del Suolo”. 
Nel 2013 è stata costituita, sotto l’egida delle Nazioni 
Unite la Global Soil Partnership (GSP) che ha istituito 
il Panel Tecnico Intergovernativo sui Suoli (ITPS), con 
il compito di fornire supporto tecnico scientifico sui 
problemi relativi al suolo a livello mondiale.
Secondo un recente documento della FAO (2017), in 
presenza di cambiamenti climatici, di intensi fenomeni 
di degrado del suolo e di perdita di biodiversità, i suoli 
sono diventati tra le risorse più vulnerabili nel mondo.
Nonostante l’enorme progresso scientifico finora rag-
giunto dall’umanità, la protezione e il monitoraggio 
del suolo a livello nazionale e globale devono ancora 
affrontare sfide complesse che al momento non con-
sentono un efficace progetto di sviluppo sostenibile 
del territorio.
Il Panel Tecnico Intergovernativo sui Suoli ha indicato 

quattro priorità per il mantenimento della qualità dei 
suoli a livello globale:
-	 gestione sostenibile dei suoli che sono utilizzati per 

la produzione alimentare;
-	 conservazione o aumento della quantità di sostanza 

organica stoccata nei suoli;
-	 bilanciamento degli apporti di nutrienti in funzione 

degli effettivi fabbisogni della coltura;
-	 attivazione di sistemi di monitoraggio dello stato dei 

suoli.
A livello europeo, a partire dagli anni 2000 è stata dedi-
cata una crescente attenzione al suolo: nel 6° Program-
ma di Azione Ambientale (2001), nella Politica Agricola 
Comunitaria (2007-2013 e 2014-2020) che prevede l’ob-
bligo di mantenere i terreni agricoli in buone condizioni 
agronomiche e ambientali e, soprattutto, nella Strategia 
Tematica Europea sul Suolo (Comunicazione della Com-
missione Europea n. 231/2006). Essa aveva come elemen-
to portante la proposta di Direttiva per la protezione 
del suolo (Comunicazione della Commissione Europea 
n. 232/2006) che riconosceva la funzione ambientale dei 
suoli, il loro forte collegamento con le altre matrici am-
bientali e la necessità, a causa della loro estrema varia-
bilità spaziale, di integrare le politiche di protezione con 
una forte componente locale. La proposta di direttiva 
individuava anche otto principali minacce che possono 
compromettere irrimediabilmente le funzioni del suolo. 
Purtroppo, dopo essere stata approvata dal Parlamento 
Europeo, la proposta di direttiva non ha avuto la mag-
gioranza qualificata del Consiglio Europeo e pertanto, 
dopo otto anni di tentativi di accordo tra gli Stati Mem-
bri, è stata definitivamente accantonata.

Riferimenti normativi per la cartografia e la 
protezione del suolo

Nel 1992 la Regione Veneto (DGRV n. 3733/92) aveva 
conferito alle Province competenze specifiche per la 
redazione della cartografia di attitudine allo spargi-
mento dei liquami zootecnici. Successivamente con 
DGRV n. 615/96 è stata approvata la “Metodica uni-
ficata per la realizzazione delle carte dell’attitudine 
dei suoli allo spargimento di liquami zootecnici” che 
prevedeva la realizzazione e l’integrazione di diverse 
cartografie, tra le quali la carta dei suoli, da realizzarsi 
con specifiche metodologie di rilevamento e analisi.
Il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” (art. 
92), prevede l’obbligo per le regioni di individuare le 
zone vulnerabili ai nitrati di origine zootecnica, utiliz-
zando criteri simili a quelli già stabiliti dalla Regione 
Veneto. In sintesi, ad una prima individuazione di zone 
vulnerabili basata principalmente su criteri di rischio 
idrogeologico, dovrebbe seguire una seconda indivi-
duazione di maggior dettaglio, dove viene tenuta in 
considerazione la capacità di attenuazione del suolo nei 
confronti dei fenomeni di inquinamento.
Analoga metodologia è prevista per l’individuazione 
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delle zone vulnerabili ai prodotti fitosanitari (art. 93 
del D.Lgs. 152/06).
La legge regionale 23 aprile 2004 n. 11 “Norme per il 
governo del territorio”, tra i principi generali, preve-
de l’obbligo di non utilizzare nuove risorse territoriali 
quando esistano alternative nella riorganizzazione 
e riqualificazione del tessuto insediativo esistente. Il 
principio è stato recentemente ribadito dall’articolo 
1 della legge regionale 6 giugno 2017 n. 14 relativa 
al contenimento del consumo di suolo. Nell’ambito 
di tale normativa, che prevede l’obbligo della proce-
dura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per 
i Piani Territoriali, la Regione Veneto ha predisposto 
un quadro conoscitivo degli aspetti ambientali, che 
comprende anche elementi relativi alla matrice suolo, 
in particolare: la carta dei suoli, la capacità d’uso, il 
rischio di erosione, il contenuto di sostanza organica, 
la capacità protettiva e il fondo naturale dei metalli 
pesanti presenti nel suolo, tutte informazioni raccolte 
nella banca dati pedologica, gestita dall’Osservatorio 
Suoli di ARPAV.
Infine, la proposta di Direttiva Quadro europea sulla 
Protezione del Suolo (COM/232/2006) prevedeva tra 
gli elementi conoscitivi necessari per il monitoraggio 
dei fenomeni di degradazione di questa matrice, alcu-
ne informazioni contenute nella cartografia dei suoli. 
Alcuni primi esempi di applicazione di tali indicazioni 
si sono concretizzati nell’ambito della regolamenta-
zione della condizionalità, prevista dalla Politica Agri-
cola Comunitaria. Ad esempio, le aziende agricole 
localizzate in aree a più elevato rischio di erosione 
del suolo, per percepire i contributi comunitari, han-
no l’obbligo di utilizzare tecniche agronomiche che 
prevengano o attutiscano i fenomeni erosivi. In modo 
analogo, tra le misure agro-ambientali è previsto un 
contributo per le aziende agricole che apportino so-
stanza organica in aree con contenuto nei suoli infe-
riore al 2%. Entrambe le valutazioni (rischio di erosio-
ne e contenuto in sostanza organica) si rifanno alla 
cartografia derivata predisposta da ARPAV, sulla base 
delle carte dei suoli.

Conoscere i suoli per proteggerli: la cartografia

L’esigenza di conoscere i suoli è legata alla ne-
cessità di gestire al meglio una risorsa che sem-
pre più appare come finita, non rinnovabile, via 
via che il consumo di suolo a fini residenziali, in-
dustriali, commerciali e infrastrutturali aumenta.
La conoscenza del suolo è uno dei mandati che la 
Regione Veneto ha affidato all’Agenzia Regiona-
le per la Prevenzione e Protezione Ambientale del 
Veneto con la legge regionale n. 32/96 di istituzione 
dell’ARPAV.
La cartografia pedologica è la disciplina con cui tale 
conoscenza viene costruita e consolidata, allo scopo 
di utilizzare le informazioni relative ai suoli di un 
territorio per la pianificazione territoriale, valutando 

l’impatto ambientale di determinate scelte o azioni 
su tale risorsa. (fig. 1.2)
La realizzazione di una cartografia dei suoli ha molte-
plici obiettivi tra i quali hanno ancora un ruolo premi-
nente gli aspetti legati alla produzione agricola, oggi 
più in termini di qualità del prodotto che di quantità 
(es: progetti di zonazione viticola promossi nel Vene-
to), ma anche gli aspetti legati alla gestione sostenibi-
le del territorio. 
La base informativa relativa ai suoli, sia a livello pro-
vinciale che regionale, rappresenta infatti un valido 
strumento per la predisposizione di indicatori che mi-
surano gli impatti delle politiche regionali, agricole, 
ambientali, urbanistiche e dei trasporti, sulle qualità 
del suolo.
Il recente Rapporto sullo stato dei suoli nel mondo 
(FAO, 2015) ha sottolineato che le valutazioni sullo 
stato dei suoli a livello locale sono spesso basate su 
studi degli anni ’90 sulla base di informazioni raccol-
te negli anni ’80 o addirittura in epoche precedenti; 
questo non consente un quadro aggiornato dello sta-
to di salute dei suoli e mette in evidenza la necessità di 
migliorare i sistemi di conoscenza e monitoraggio per 
poter verificare l’effettiva ragionevolezza degli obiet-
tivi fissati per la protezione del suolo.
A questo proposito va ricordata la pubblicazione del 
volume “Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto” (AR-
PAV, 2011), aggiornato nel 2016, nel quale sono stati 
definiti i valori di fondo naturale dei metalli pesanti nei 
suoli, problematica di particolare rilevanza ambientale 
in provincia di Vicenza per la presenza di substrati ge-
ologici che comportano una naturale concentrazione 
elevata di alcuni metalli,  rispetto ai limiti di legge.
Anche nell’ambito della predisposizione dei Piani di 
Assetto del Territorio dei Piani Regolatori Comunali 
e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali la 
cartografia dei suoli rappresenta uno degli elementi 
conoscitivi di base, utilizzati nella definizione dei vin-
coli e delle potenzialità per il territorio. 

Fig. 1.2: Cantiere per la costruzione della Superstrada Pede-
montana Veneta; il consumo rappresenta nella nostra regio-
ne il pericolo predominante per la risorsa suolo. 
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Alla fine di questo volume sono presentate alcune del-
le possibili applicazioni della carta dei suoli, elabora-
te allo scopo di valutare l’entità di alcune minacce di 
degradazione dei suoli nel territorio provinciale. Tali 
cartografie derivate sono utilizzate anche per rappre-
sentare e quantificare i servizi ecosistemici del suolo, 
ossia l’insieme dei benefici forniti all’umanità dall’e-
cosistema suolo (fig. 1.3), e i conseguenti impatti deri-
vanti dalla perdita delle sue funzioni.

Lo studio dei suoli nella provincia di Vicenza

Il primo studio sui suoli della provincia (Carta dei Ter-
reni Agrari della Provincia di Vicenza, 1967) è stato re-
alizzato da Alvise Comel della Stazione Sperimentale 
Chimico-Agraria di Udine.
In epoca più recente, l’iniziativa che ha dato il mag-
giore impulso alle attività di rilevamento e cartografia 
pedologica è stato il finanziamento da parte del Mi-
nistero per le Risorse Agricole, per tramite della Re-
gione Veneto, della Carta dei Suoli del Veneto in scala 
1:250.000, nell’ambito della realizzazione della Carta 
dei Suoli d’Italia (2000-2004); il progetto ha consentito 
anche la formazione di un gruppo di tecnici, divenu-

to nel tempo per ARPAV lo strumento per condurre 
direttamente le attività di realizzazione delle carte 
pedologiche. La cartografia in scala 1:250.000 e le in-
formazioni sui suoli ad essa collegate (ARPAV, 2005) 
costituiscono il quadro di riferimento regionale al cui 
interno si sono inseriti tutti i successivi approfondi-
menti a scala di maggior dettaglio.
Parallelamente ARPAV aveva avviato dal 1998 le attivi-
tà di realizzazione della “Carta dei suoli del bacino sco-
lante in laguna di Venezia”, ricadente in piccola parte 
in provincia di Vicenza, nell’ambito di un progetto fi-
nanziato dalla Legge Speciale per Venezia, che aveva 
come obiettivo la creazione di una base informativa di 
dettaglio per una migliore conoscenza dei rapporti tra 
suolo e protezione delle acque (Ragazzi et al., 2004). 
Tale attività conclusa nel 2003, è stata svolta dai tecnici 
dell’ARPAV con l’ausilio di una ditta specializzata. 
Negli anni seguenti, per iniziativa di Veneto Agricoltura 
su mandato della Regione Veneto, sono state realizzate 
le zonazioni viticole di alcune aree a Denominazione 
d’Origine Controllata (DOC), di cui in provincia di Vicen-
za, l’area DOC Breganze (2008) e DOC Colli Berici (2010). 
Le indagini sul suolo sono state condotte e coordinate 
da ARPAV in collaborazione con ditte specializzate. 
Nel 2011 è stata prodotta una carta dei suoli nel di-
stretto conciario della Valle del Chiampo e Alto Vicen-
tino, in occasione del “Progetto Giada” che prevedeva 
la determinazione del contenuto di metalli e altri con-
taminanti organici.
Per i suoli dell’alta pianura vicentina, parte dei 100 
comuni dell’alta pianura veneta designati zona vulne-
rabile ai nitrati di origine agricola, è stata prodotta, in 
accordo con la Regione Veneto, una cartografia che 
potesse fornire uno strumento di approfondimento e 
di dettaglio nell’analisi della dinamica della percola-
zione dei nitrati, data la funzione attiva del suolo, di 
protezione nei confronti delle acque sotterranee.
Dopo la pubblicazione della Carta dei Suoli del Vene-
to in scala 1:250.000, obiettivo successivo e da allora 
prioritario dell’Osservatorio Regionale Suoli di AR-
PAV è il completamento della cartografia dei suoli di 
pianura e collina a scala 1:50.000, per creare la base 
informativa di semi-dettaglio per la conoscenza e la 
gestione dei suoli del Veneto. In questo contesto si 
inserisce la pubblicazione della carta dei suoli di Vicenza 
(pianura e collina), dopo le pubblicazioni delle carte dei 
suoli delle provincie di Treviso (ARPAV, 2008), di Venezia 
(Ragazzi & Zamarchi, 2009) e di Padova (ARPAV, 2012). 
Dal 2010 al 2016 è stato completato il rilevamento dei 
suoli delle aree di pianura e collina della provincia di 
Vicenza non ancora indagate (di cui i dettagli nel ca-
pitolo 2) e procedendo con l’elaborazione e armoniz-
zazione di tutte le informazioni raccolte sul territorio 
provinciale nel tempo, si è giunti alla predisposizione 
della cartografia presentata in questo volume, con la 
quale si completa un ulteriore tassello della conoscenza 
dei suoli della nostra regione.

Fig. 1.3: Il suolo è un elemento del paesaggio che caratterizza 
un territorio e fa parte del suo patrimonio storico e culturale. 
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Problematiche ambientali nella gestione del 
suolo

Erosione, diminuzione della sostanza organi-
ca e della biodiversità, contaminazione puntuale 
e diffusa, compattazione (fig. 1.4), impermeabi-
lizzazione, salinizzazione, alluvioni e frane: sono 
questi i rischi di degradazione individuati dalla pro-
posta di direttiva quadro sulla protezione del suolo 
(COM/232/2006) ai quali sono soggetti i suoli europei.
Il recente rapporto sullo stato dei suoli nel mondo 
(FAO, 2015) ha evidenziato che il 33% circa dei suoli 
è degradato.

In ambito provinciale le diverse minacce si presentano 
in modo differenziato sia per quanto riguarda la lo-
calizzazione sul territorio, sia nell’intensità del rischio. 
Il fenomeno dell’erosione si manifesta prevalentemen-
te nelle aree acclivi dei Colli Berici e dei rilievi prealpini 
dei bassi Lessini coltivati a seminativo, che nei periodi 
dell’anno più piovosi non presentano sufficiente co-
pertura vegetativa e che sono quindi esposti al dilava-
mento delle superfici per ruscellamento. Negli ultimi 
anni la ricolonizzazione dei versanti da parte del bosco 
e l’affermarsi di colture permanenti quali vite e olivo, 
frequentemente inerbite e quindi più protettive, han-
no contribuito ad attenuare la perdita di suolo per 
erosione.
La minaccia delle alluvioni è collegata al delicato 
equilibrio instauratosi nel territorio tra i fiumi prin-
cipali (Brenta e Bacchiglione che nel vicentino effet-
tuano il passaggio dal regime montano a quello di 
pianura) e la rete di canalizzazione artificiale della 
bonifica. L’equilibrio di questi elementi è entrato 
drammaticamente in crisi, in quanto eventi piovosi 
anche di entità non eccezionale, provocano sempre 
più spesso diffuse situazioni di esondazioni e allaga-
menti; eventi un tempo ritenuti eccezionali ed ora 
più frequenti per l’effetto di cambiamenti climatici, 
costringono le autorità competenti a gestire frequen-
temente in modo straordinario la sicurezza del terri-
torio (fig. 1.5). 
Le cause principali di tale grave dissesto, che interessa 
soprattutto le zone più urbanizzate, sono molteplici 
e non sono solo riconducibili alla modificazione del 

Fig. 1.4: La compattazione è una minaccia per il suolo, dan-
neggia la struttura e le altre caratteristiche fisiche, compro-
mettendone la funzionalità e la produttività. 

Fig. 1.5: Immagine del fiume Bacchiglione esondato nel 2010. 
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clima e all’intensificazione delle precipitazioni, ma 
anche e soprattutto allo stravolgimento dell’assetto e 
dell’uso del territorio di questi ultimi decenni, dovu-
to alla forte accelerazione produttiva di una regione 
contadina, con una scriteriata e diffusa impermeabi-
lizzazione dei suoli e conseguente perdita della loro 
naturale capacità d’infiltrazione e di laminazione 
delle piene. La risposta idrologica del territorio an-
tropizzato agli eventi estremi è disastrosa, in termini 
di maggiore quantità d’acqua riversata nella rete sco-
lante, cosa che mette in crisi il sistema di raccolta e 
smaltimento delle acque superficiali; la rete di scolo 
appare spesso obsoleta e abbisogna di importanti e 
costosi adeguamenti e potenziamenti, al fine di recu-
perare la capacità d’invaso persa a causa del consumo 
di suolo.
Altre problematiche ambientali nella gestione dei 
suoli sono collegate alla trasformazione, per motivi 
economici, delle sistemazioni agrarie dei campi e al 
passaggio dai campi chiusi a quelli aperti, con con-
seguente modifica del paesaggio delle campagne e 
scomparsa delle siepi. L’introduzione dei “drenaggi 
tubolari sotterranei” inoltre può provocare, se l’inter-
vento non è adeguatamente eseguito, un’alterazione 
profonda della sequenza degli orizzonti del suolo na-
turale, inducendo una trasformazione duratura che 
può peggiorare le caratteristiche del suolo.
Di ancora maggior impatto sulla componente suolo 
risulta la pratica delle cosiddette “migliorie fondia-
rie” che consiste in imponenti lavori di sterro e ripor-
to del materiale di scavo in aree agricole. 
Questa azione può stravolgere l’originaria stratigra-

fia naturale dei suoli, soprattutto quando vengono 
asportati materiali grossolani senza attenzione ad 
una  ricostruzione del  profilo del suolo favorevole 
allo sviluppo delle coltivazioni. Per il forte impatto 
che producono sull’equilibrio del sistema suolo e sul 
territorio in generale, queste pratiche di miglioria 
fondiaria dovrebbero essere monitorate e approvate 
con sempre maggior attenzione, avendo come obiet-
tivo l’incremento a medio-lungo termine della pro-
duttività agricola. 
Non è inoltre da sottovalutare l’effetto negativo sul-
la fertilità del suolo che può derivare da un utilizzo 
scorretto degli effluenti di allevamento e dei fanghi 
di depurazione: l’utilizzo di materiali di scarsa qualità 
(con elevate concentrazioni di inquinanti) o di quan-
tità sproporzionate alle reali esigenze della coltura, 
possono essere la causa di permanenti alterazioni del-
le caratteristiche chimico-fisiche del suolo (fig. 1.6).
A questo proposito è utile ricordare che buona par-
te del territorio provinciale, corrispondente perlopiù 
alla zona dell’alta pianura, fascia di ricarica degli ac-
quiferi, rientra tra le zone vulnerabili ai nitrati di ori-
gine agricola designate dalla Regione Veneto. 
In tali zone vulnerabili, allevamenti ed aziende agri-
cole sono soggette al rispetto di particolari restrizioni 
all’utilizzo di effluenti di allevamento e di fertilizzan-
ti in genere, sulla base di quanto previsto dalla Diret-
tiva Nitrati (91/676/CEE).

Fig. 1.6: Una gestione non attenta degli effluenti zootecnici può danneggiare il territorio e provocare contaminazione del suolo 
e delle acque. 
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Metodologia
 dell’indagine

Capitolo 2

1. Il suolo è uno dei beni più preziosi dell’umanità. Consente la vita dei vegetali, degli 
animali e dell’uomo sulla superficie della Terra. 

2. Il suolo è una risorsa limitata che si distrugge facilmente. 
3. Qualsiasi politica di pianificazione territoriale deve essere concepita in funzione delle 

proprietà dei suoli e dei bisogni della società di oggi e domani. 
4. Gli agricoltori e i forestali devono applicare metodi che preservino la qualità dei suoli. 
5. I suoli devono essere protetti dall’erosione.
6. I suoli devono essere protetti dall’inquinamento. 

Carta Europea del Suolo, 1972
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2 Metodologia dell’indagine

Il rilevamento e l’elaborazione della carta dei suoli in 
provincia di Vicenza, si sono svolti in un arco di tempo 
compreso tra il 2002 e il 2017, procedendo con il rile-
vamento per lotti distinti e coprendo l’intera area di 
pianura e di collina della provincia. 
Le fasi del lavoro si possono sintetizzate in:
	 •	studio preliminare;
	 •	rilevamento di campagna;
	 •	analisi di laboratorio;
	 •	elaborazione dati e stesura della cartografia;
	 •	archiviazione nella banca dati dei suoli;
	 •	armonizzazione e correlazione.

Studio preliminare

La fase preliminare del lavoro consiste nella raccol-
ta di informazioni utili a comprendere le dinamiche 
che hanno influenzato i processi pedogenetici e la 
formazione dei suoli, allo scopo di delimitare delle 
unità territoriali omogenee per morfologia, tipolo-
gia ed età dei sedimenti (unità di pedopaesaggio) 
che, con elevata probabilità, presentano caratteri di 
omogeneità nelle tipologie di suolo al loro interno.
Lo studio preliminare delle aree di pianura, si è ba-
sato sull’incrocio di informazioni ricavate dagli studi 
geomorfologici del Dipartimento di Geografia dell’U-
niversità di Padova, con il telerilevamento (analisi di 
foto aeree e immagini satellitari), l’analisi del microri-
lievo (isoipse a 1m) e la cartografia storica. 
Sono state utilizzate ortofoto del volo Terraitaly (dal 
2000 al 2012, Compagnia Generale Riprese aeree di 
Parma) e le immagini da satellite Landsat 5TM del 
1989, Landsat7 del 2002 e Aster, utili in particolare 
per l’individuazione delle aree morfologicamente 
depresse con prevalenza di suoli organici e per de-
limitare le deposizioni a litologia prevalentemente 
basaltica (fig. 2.1).

Per la definizione dei limiti tra bacini limitrofi sono 
state utilizzate anche le analisi sui metalli e metalloi-
di realizzate per la determinazione del livello di fondo 
(ARPAV, 2016).

Nelle aree collinari (Colli Berici e Monti Lessini), le 
unità di pedopaesaggio si basano su similitudini lito-
logiche, morfologiche e di copertura del suolo, per 
analizzare le quali si sono utilizzate carte geologiche 
in scala 1:100.000 (Servizio Geologico Italiano, 1968, 
1947,1946) e 1:250.000 (Regione Veneto, 1990), elabo-
razioni del Modello Digitale del Terreno (DTM a risolu-
zione 5m, fig. 2.2) e foto aeree.

Rilevamento di campagna

Consiste nell’esecuzione di due principali tipi di osser-
vazioni a terra, detti profili e trivellate. Il profilo (fig. 
2.3) consiste nello scavo di una trincea profonda cir-
ca 1,5 m e larga 1m, che mette a nudo la sezione di 
suolo permettendo la descrizione e il campionamento 
dei diversi strati indisturbati, omogenei per una o più 
caratteristiche, detti orizzonti (fig. 2.4). Il profilo viene 
scavato con mezzo meccanico in pianura o a mano, 
nelle aree in pendenza, difficilmente accessibili.

Fig. 2.1: Al confine con la provincia di Verona è evidente 
nell’immagine da satellite il passaggio tra i depositi di origi-
ne basaltica di colore scuro (Agno-Guà) e quelli dell’Adige di 
colore chiaro (LANDSAT 5TM del 1989, falso colore, bande 4, 
5 e 3, zona tra Lonigo e Madonna).

Fig. 2.2: Elaborazione delle pendenze per le zone collinari 
(DTM a 5m, zona dei Colli Berici tra Grancona e Zovencedo). 
In rosso e viola le pendenze più elevate dei ripidi versanti, in 
verde le basse pendenze delle valli e del fondo delle doline. 
Sovrapposte in nero, le delineazioni della carta dei suoli.

Fig. 2.3: Scavo di un profilo con miniescavatore, in pianura.



11

M
et

o
d

o
lo

g
ia

 d
el

l’i
n

d
ag

in
e

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

La trivellata (fig. 2.5) è l’estrazione di carote di ter-
reno con trivella manuale di tipo olandese, fino alla 
profondità di circa 1,2 m, per la descrizione e la stima 
speditive di alcune caratteristiche del suolo, utili a ri-
condurre le osservazioni a tipologie di suolo descrit-
te in modo più approfondito. Si tratta di osservazioni 
meno dispendiose sia in termini economici che di tem-
po, rispetto ai profili.

I primi lotti rilevati in provincia, perlopiù collinari, era-
no finalizzati alle zonazioni viticole delle aree DOC. 
Nel 2007 è iniziato il rilevamento della pianura e dal 
2011 si è proseguito con le aree collinari, nel distret-
to conciario della Valle del Chiampo e Alto Vicentino 
(Progetto Giada), fino alla conclusione del rilevamento 
dei Colli Berici e dei bassi Lessini nel 2016.
Ogni lotto di rilevamento prevede una campagna ini-
ziale di trivellate, distribuite sulla base delle unità di 
pedopaesaggio definite in fase preliminare, che ha 
lo scopo di fornire un inquadramento sulle principa-
li tipologie di suolo e di definire, in prima ipotesi, i 
modelli suolo-paesaggio della zona, che esplicitano le 
relazioni esistenti tra i fattori pedogenetici e il tipo di 
suolo rilevato. Si effettua poi una campagna di profili 

che permette la descrizione approfondita e il campio-
namento dei suoli rappresentativi dell’area, ipotizzati 
durante la campagna di trivellate. Si conclude il rile-
vamento con una seconda campagna di trivellate di 
controllo che, infittendo la maglia di osservazioni nel-
le aree di confine o in quelle più complesse, permette 
l’affinamento dei limiti cartografici, la conferma delle 
ipotesi di modello suolo-paesaggio e la valutazione 
dell’effettiva diffusione e distribuzione dei suoli de-
scritti.

Complessivamente sono state utilizzate 3885 osserva-
zioni, di cui 3310 tra trivellate e osservazioni superfi-
ciali e 575 tra profili e minipit. Le osservazioni eseguite 
in pianura sono state 2416 mentre 1469 sono state lo-
calizzate nelle aree collinari (fig. 2.6).
La densità sul territorio cartografato risulta media-
mente di 2,4 osservazioni per km2 (2.1 in pianura e 
2.8 in collina), pari a 1 osservazione ogni 32 ettari di 
superficie (escluse le aree di non suolo), densità ade-
guata alla realizzazione di una carta in scala 1:50.000 
secondo gli standard internazionali della FAO (0,5-1 
oss/cm2 di carta, pari a 2-4 oss/km2 alla scala 1:50.000).

Analisi di laboratorio

I siti analizzati sono stati complessivamente 670, 
corrispondenti a 2248 campioni, in prevalenza pro-
fili. Di questi, 842 sono stati analizzati anche per i 
metalli pesanti oltre che per i parametri standard 
pedologici (fig. 2.7). Le determinazioni e il relati-
vo metodo analitico sono riportati in tabella 2.1.
La quasi la totalità delle analisi (2220 campioni) è stata 
eseguita presso il laboratorio ARPAV di Treviso, accredi-
tato SINAL (ora ACCREDIA); i pochi campioni rimanenti 

Fig. 2.4: Campioni dei diversi orizzonti pedologici durante la 
descrizione del suolo in campagna.

Fig. 2.5: Esempio di ricostruzione del profilo di suolo estratto 
con trivellata a mano.

Fig. 2.6: Osservazioni pedologiche realizzate nell’area di stu-

dio.
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sono stati analizzati da laboratori 
privati. 
Per la determinazione della CSC e 
delle basi scambiabili sono stati uti-
lizzati metodi che prevedono l’estra-
zione con soluzione di bario cloruro 
tamponato a pH 8,1, più adatti a 
campioni a reazione basica, assolu-
tamente prevalenti nei suoli della 
provincia. I pochi campioni a rea-
zione acida, provenienti da alcune 
zone dei Lessini, sono stati analizzati 
con gli stessi metodi, per motivi di 
omogeneità, provocando una sovra-
stima nel tasso di saturazione in basi 
di cui si è tenuto conto in fase di ela-
borazione dei dati.

Fig. 2.7: Campioni di suolo essiccati pronti per essere macinati e poi analizzati in 

laboratorio.

Tab. 2.1: Determinazioni analitiche, metodi utilizzati e relativo riferimento.

DETERMINAZIONE	 METODO	 RIFERIMENTO

Berillio, Cadmio, 
Cobalto, Cromo, 
Rame, Nichel, 
Piombo, Vanadio, 
Zinco, totali

Granulometria	 per sedimentazione previa dispersione in sodio esametafosfato; 	 DM 13.9.99 Met. II.5
	 frazionamento in sabbia (da 2 a 0,05 mm), limo (da 0,05 a 0,002 mm) 
	 e argilla (<0,002 mm). Sui campioni con sabbia > 20% e < 50% 
	 è stato eseguito un ulteriore frazionamento delle sabbie 
	 (per setacciatura) per la determinazione della sabbia molto fine 
	 (0,05-0,1 mm).	

Arsenico totale	 mineralizzazione con aqua regia e derivatizzazione con soluzione 	 EPA 7473
	 riducente; lettura all’ICP con sistema idruri	

Carbonio organico	 metodo di Walkley-Black: ossidazione con potassio dicromato e 	 UNICHIM M.U. 775/88
	 analisi in automatico con spettrofotometro UV/VIS	

Mercurio volatile	 determinazione ottenuta dalla differenza tra il mercurio totale e 	 Ebinghaus et al., 1999
	 quello residuo dopo aver portato il campione a 180°C per 48 ore	

Antimonio totale	 mineralizzazione con aqua regia e derivatizzazione con soluzione 	 EPA 3015 e EPA 7062
	 riducente; lettura all’ICP con sistema idruri	

Fosforo assimilabile	 metodo ISO: estrazione con bicarbonato sodico e determinazione 	 ISO 11263
	 tramite spettrofotometro UV/VIS	
Basi scambiabili 	 estrazione con bario cloruro e determinazione mediante	 DM 13.9.99 Met. XIII.5
(Na, K, Mg e Ca)	 spettrofotometro ad assorbimento atomico

Conducibilità 	 determinazione in estratto acquoso con rapporto suolo-acqua	 DM 13.9.99 Met. IV.1
elettrica	 1:2,5 o 1:2.	

Selenio, Stagno totali	 mineralizzazione con aqua regia; lettura all’ICP con sistema idruri	 Metodo interno

Calcare totale	 metodo gasvolumetrico	 DM 13.9.99 Met. V.1

pH in acqua	 metodo potenziometrico con rapporto suolo-acqua 1:2,5	 DM 13.9.99 Met. III.1

Mercurio totale	 analisi per volatilizzazione sul t.q. con analizzatore AMA	 Metodo interno

Calcare attivo	 estrazione con ammonio ossalato e successiva titolazione con 	 DM 13.9.99 Met. V.2
	 permanganato

C.S.C.	 estrazione con bario cloruro + TEA a pH 8,1	 DM 13.9.99 Met. XIII.2

pH in KCl	 metodo potenziometrico con rapporto suolo-soluzione di KCl 1N 1:2,5	 DM 13.9.99 Met. III.1

mineralizzazione con aqua regia; lettura all’ICP con camera di 
Scott	

DM 13.09.99 Met. XI.1 
integrato dal DM 
25.03.2002
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Elaborazione dati e stesura della cartografia

Il lavoro di elaborazione dei dati è stato strettamente 
intrecciato al rilevamento di campagna, in un conti-
nuo aggiustamento dei limiti cartografici, via via che 
si chiariva il modello concettuale suolo-paesaggio. At-
traverso il procedere dell’elaborazione dei dati da un 
lato e dell’approfondimento della conoscenza in cam-
po dall’altro, è stato possibile guidare in modo sem-
pre più mirato il rilevamento in campagna, definendo 
in modo via via più preciso i limiti delle delineazioni.
I modelli suolo-paesaggio sono stati esplicitati at-
traverso la definizione di unità tipologiche di suolo 
(UTS), entità descritte all’interno del continuum dei 
suoli, omogenee per fattori pedogenetici (tipo e ori-
gine del materiale di partenza, morfologia, ecc.), per 
processi di formazione del suolo (es. decarbonatazio-
ne superficiale e accumulo di carbonati in profondità) 
e per caratteri funzionali (drenaggio, tessitura super-
ficiale, granulometria della sezione di controllo, sali-
nità, ecc.). Per ogni UTS, è stato individuato un profilo 
di riferimento che ne rappresenta il più possibile le 
caratteristiche distintive; all’UTS sono state ricondot-
te poi in modo più o meno stretto tutte le altre os-
servazioni (profili e trivellate) che ne rappresentano 
il range di variabilità nei suoi caratteri chimico-fisici 
e funzionali, di qualità specifiche e di problematiche 
gestionali. Ogni unità tipologica di suolo è stata infine 
classificata secondo i sistemi internazionali maggior-
mente in uso: World Reference Base for Soil Resources 
(FAO, 2006) e Soil Taxonomy (NRCS - USDA, 2010). 
L’evoluzione dei limiti cartografici dalle unità di pe-
dopaesaggio ha portato alla delimitazione di unità 
cartografiche (UC) della carta dei suoli. Si tratta di 
porzioni di territorio omogenee per tipologie di suo-
li presenti e loro frequenza relativa. Esse vengono 
descritte nei caratteri distintivi dell’ambiente, della 
morfologia, del materiale di partenza e substrato e di 
uso del suolo. Costituiscono il contenitore pedologi-
co all’interno del quale si riconosce il modello suolo-
paesaggio.
Per il territorio di pianura e collina della provincia di 
Vicenza sono state descritte 171 UC e 183 UTS.
Informazioni sintetiche su unità cartografiche e tipo-
logiche vengono riportate nella legenda della carta 
dei suoli (cap. 5).

Archiviazione nella banca dati dei suoli 

I dati relativi ad osservazioni, unità tipologiche e unità 
cartografiche sono stati archiviati nella banca dati dei 
suoli del Veneto (ARPAV, 2005). La disponibilità di una 
banca dati informatizzata e georeferenziata facilita 
numerose operazioni altrimenti ingestibili a causa del-
la numerosità dei dati o della complessità dei calcoli. 
La banca dati utilizza un database relazionale gestito 
tramite il software MS Access © (fig. 2.8); attraverso 

sistemi di interrogazioni (query) è possibile filtrare le 
informazioni necessarie per determinate valutazioni 
(es. selezione di tutti i profili riconducibili a un’UTS) 
o per calcolare parametri per il suolo nel suo insieme 
o per singolo orizzonte. Attraverso la compilazione 
di moduli (in linguaggio di programmazione MS Vi-
sual Basic for Application), inoltre, è possibile gesti-
re calcoli più complessi come ad esempio il calcolo 
dell’AWC (Available Water Capacity) a profondità 
prefissate, per mezzo di pedofunzioni che utilizzano 
informazioni relative ai diversi orizzonti (tessitura, 
contenuto di sostanza organica, contenuto in schele-
tro, ecc.). Attraverso l’uso di moduli è anche possibile 
ottenere in automatico dei report che, attraverso ta-
belle di decodifica, trasformano i codici inseriti nella 
banca dati in schede descrittive di profili, unità tipo-
logiche di suolo e unità cartografiche, corredate da 
analisi di laboratorio e fotografie (vedi appendici).

Archivio delle osservazioni

Le informazioni archiviate sono organizzate in tabel-
le i cui campi sono uniti attraverso una chiave prima-
ria univoca. Le tabelle principali sono:
-  	 SITO: raggruppa caratteri dell’ambiente quali l’u-

so del suolo, la morfometria, gli aspetti superficia-
li, la profondità della falda, ecc., e caratteri gene-
rali del suolo come il drenaggio, la permeabilità, il 
deflusso superficiale, ecc.;

-	 CLASSIFICAZIONE: è possibile per ogni osservazio-
ne archiviare la classificazione secondo i due siste-
mi maggiormente in uso a livello internazionale: 
World Reference Base for Soil Resources (WRB) e 
Soil Taxonomy (ST), riportando anche la versione 
utilizzata, in modo da conservare lo storico (classi-
ficazioni sulla base di versioni precedenti all’attua-
le);

-	 ORIZZONTI (minerali ed organici): per ogni oriz-
zonte minerale di ogni profilo sono archiviate in-
formazioni raccolte in campagna quali: spessore, 
colori, struttura, effervescenza all’HCl, figure pe-
dogenetiche, granulometria, ecc;

-	 ANALISI: i risultati delle analisi sono suddivisi in 
una tabella che riporta il set standard delle de-
terminazioni (tessitura, pH in acqua, capacità di 
scambio cationico, basi di scambio, carbonio orga-
nico, carbonati totali e calcare attivo) e in altre che 
raccolgono le determinazioni di parametri ritenuti 
utili solo in alcuni casi specifici (metalli pesanti, Al 
e Fe in ossalato, ecc.) o le misure di parametri fisici 
(densità apparente, valori della curva pF, conduci-
bilità idrica satura, ecc.);

-	 RICOLLEGAMENTO all’UTS: permette di definire, 
per ogni osservazione, il riferimento a una o più 
unità tipologiche di suolo. È la tabella di legame 
tra l’archivio delle osservazioni e quello delle uni-
tà tipologiche di suolo.
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protettiva nei confronti delle acque sotterranee, i pro-
blemi nutrizionali specifici o la relazione nel paesag-
gio con altre unità tipologiche di suolo.

Archivio delle delineazioni e delle unità cartografiche

Gli archivi delle singole delineazioni della carta dei 
suoli e delle unità cartografiche presentano una strut-
tura analoga. In entrambi i casi, infatti, si tratta di po-
ligoni ai quali sono associati dati sulle caratteristiche 
ambientali generali (superficie, morfometria, uso del 
suolo, morfologia, geologia, clima, presenza di feno-
meni erosivi ecc.) e sulle unità tipologiche di suolo in-
dividuabili in tali ambienti. Ad un’unità cartografica 
sono ricollegate una o più delineazioni. Per ogni unità 
cartografica è compilata una tabella (tabella UC_UTS) 
che elenca le unità tipologiche di suolo presenti al suo 
interno, ne quantifica la percentuale di copertura e ne 
descrive la localizzazione e distribuzione.

Armonizzazione e correlazione

Poiché il rilevamento del territorio provinciale di pia-
nura e collina è stato realizzato in tempi diversi e da 
più squadre di rilevatori (fig. 2.9) si è reso necessario 
un lavoro di completamento, armonizzazione e cor-

Archivio delle unità tipologiche di suolo

Le informazioni sulle unità tipologiche di suolo sono 
anch’esse organizzate in tabelle nelle quali sono rag-
gruppati caratteri diversi. Le principali tabelle sono:
-	 UTS_AMBIENTE: raccoglie informazioni riguardanti 

la morfometria (quota, pendenza, esposizione), la 
morfologia, il materiale parentale, l’uso del suolo, 
ecc.;

-	 UTS_SUOLO: archivia i valori modali e gli intervalli 
di variabilità delle principali caratteristiche del suolo 
(profondità utile alle radici, profondità della falda, 
drenaggio, pietrosità e rocciosità superficiali, regime 
termico e idrico, sequenza degli orizzonti, ecc.), mol-
te delle quali espresse in classi;

- UTS_CLASSIFICAZIONE: archivia la classificazione 
in cui ricade l’unità tipologica, secondo i sistemi di 
classificazione WRB e ST, già visti per gli archivi delle 
osservazioni;

- UTS_ORIZZONTI: raccoglie i valori modali, minimi e 
massimi e spesso anche il valore della classe, delle ca-
ratteristiche dei principali orizzonti dell’unità tipo-
logica di suolo (spessore, colori, tessitura, carbonati 
totali, reazione, granulometria, ecc.).

Ulteriori tabelle raccolgono le informazioni necessarie 
alla valutazione di aspetti funzionali quali la capacità 

Fig. 2.8: Schema della banca dati pedologica, relazioni tra OSSERVAZIONI (SITI e ORIZZONTI, sezione fucsia), UNITÀ TIPOLOGICHE 
di suolo (UTS, sezione verde) e UNITÀ CARTOGRAFICHE (UC, sezione gialla).
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relazione, infittendo il rilevamento nelle aree con 
maggiori lacune o complessità. Questo è avvenuto 
sia in pianura che nelle zone collinari, con lo scopo di 
uniformare i criteri di analisi, individuazione e descri-
zione delle unità cartografiche e tipologiche di suolo.
Un consistente sforzo di correlazione è stato impiega-

Fig. 2.9: Ubicazione delle osservazioni pedologiche realizzate nell’area di studio, suddivise nei vari rilevamenti.

to inoltre, per garantire la continuità e la congruità 
con la cartografia esistente in scala 1:50.000 nel resto 
della regione (province di Padova, Treviso, Venezia e 
territorio del bacino scolante), rivedendo e aggiornan-
do tale cartografia alla luce delle nuove conoscenze 
acquisite. 
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Caratteri
dell’ambiente

e del territorio

Capitolo 3

Il Veneto, nel rispetto del principio di responsabilità nei confronti delle generazioni future, opera 
per assicurare la conservazione e il risanamento dell’ambiente, attraverso un governo del territorio 
volto a tutelare l’aria, la terra, l’acqua, la flora e la fauna quali beni e risorse comuni. 

Statuto del Veneto, 17 aprile 2012, art. 8 comma 1
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Geologia e geomorfologia 
Paolo Mozzi, Sandro Rossato - Dipartimento di Geoscienze, 

Università degli Studi di Padova

I rilievi e le valli prealpine

L’area oggetto della presente carta dei suoli interessa, 
oltre a vaste porzioni di pianura, anche zone collina-
ri e montuose che fanno parte delle Alpi Meridionali 
centro-orientali. Questo complesso montuoso è legato 
alla deformazione dell’indentazione Adriatica lungo il 
suo margine occidentale (Slejko et al., 1989; Viganò et 

al., 2008, 2015) e presenta litologie che vanno dal ba-
samento metamorfico Sudalpino, di età pre-permiana, 
fino alle vulcaniti terziarie (fig. 3.1).
La provincia di Vicenza si estende a nord a comprendere 
l’Altopiano dei Sette Comuni, le cui pendici meridionali 
sono raggiunte dalla carta dei suoli. Questa struttura 
è costituita da formazioni carbonatiche che vanno dal 

Triassico Superiore all’Oligocene e Eocene, attraversa-

te da sporadici filoni vulcanici cenozoici (Masetti et al., 

1998; Barbieri e Grandesso, 2007). Le pendici meridio-

nali dell’Altopiano hanno pendenza elevata e si svilup-

pano su di un dislivello che supera anche i 1000 metri; 

esse sono costituite in massima parte da Dolomia Prin-

cipale, potente complesso di dolomie grigio-chiare, ben 

stratificate, spinte dai thrust alpini sopra le formazioni 

cretaciche della Maiolica, della Scaglia Variegata Alpi-

na e della Scaglia Rossa (Barbieri e Grandesso, 2007). 

Queste ultime, costituite da calcari stratificati micritici e 

marnosi su cui si sviluppano i suoli raggruppati nella so-

vraunità di paesaggio H7, affiorano a partire dall’estre-

mità orientale della Valdastico, fino all’imbocco della 

Valsugana. La tipologia essenzialmente carbonatica del 

substrato ha determinato l’instaurarsi di un articolato 

reticolo carsico, oltre allo sviluppo di profonde valli in-

cise, ad andamento principalmente nord-sud.

Fig. 3.1: Schema geologico delle Prealpi Vicentine con indicati i principali lineamenti tettonici: TB, sovrascorrimento Thiene – Bassano; SV, 
faglia Schio – Vicenza; VL, linea della Valsugana; VS, linea della Val di Sella (modificato da Rossato et al., 2013). 
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L’Altopiano è delimitato da due profonde incisioni val-
live: la Valsugana, ad est, percorsa dal fiume  Brenta 
e apice dell’omonimo sistema deposizionale (si veda 
il paragrafo successivo relativo alla pianura) e la Val 
d’Astico (o “Valdastico”), percorsa dal fiume Astico. 
Quest’ultima incisione, nel suo tratto terminale ad an-
damento est-ovest tra gli abitati di Chiuppano e Ar-
siero è sede di una complessa sequenza sedimentaria 
legata, nella sua parte superiore, alle fluttuazioni del 
ghiacciaio dell’Astico durante l’acme dell’ultima gla-
ciazione (LGM - Last Glacial Maximum) e, successiva-
mente, alle vicende evolutive dell’omonimo corso d’ac-
qua. Durante il LGM una lingua glaciale alimentata dai 
ghiacciai dell’Adige e del Brenta tramite transfluenza 
attraverso il passo delle Carbonare (1075 m s.l.m.), 
occupava la Valdastico fino all’abitato di Cogollo del 
Cengio, nei pressi del quale ha formato un articolato 
sistema morenico frontale (Cucato, 2001; Rossato et 
al., 2013), su cui si sono sviluppati suoli della sovrauni-
tà G2 (fig. 3.2). Direttamente collegato a questa fronte 

morenica è il sandur ghiaioso ad essa prospicente, che 
si estendeva in continuità a formare il conoide di Thie-
ne (si veda il paragrafo successivo). Tale continuità è 
testimoniata dai suoli che si sono sviluppati su queste 
unità, tutti appartenenti alla sovraunità I1.
Il collasso del ghiacciaio dell’Astico avvenne a seguito 
del cessare della transfluenza, datato a circa 23.000-
24.000 anni fa (Rossato et al., 2013); ciò ha determi-
nato l’incisione del torrente nei propri sedimenti, a 
formare l’attuale forra, e la liberazione della piana 
retrostante le morene frontali dal ghiaccio. Successi-
vamente al ritiro, varie frane sono avvenute nel trat-
to terminale della Valdastico, a causa dell’acclività dei 
fianchi vallivi e della presenza, sul fianco meridionale 

Fig. 3.2: Modello digitale del terreno (DEM – Digital Elevation Model) della bassa Valdastico con indicata la posizione delle morene LGM 
più esterne del ghiacciaio dell’Astico (modificato da Rossato et al., 2013).

della valle, di rocce vulcaniche da acide ad intermedie 
di età ladinica. In particolar modo è degna di menzio-
ne la frana del Brustolè: movimento massivo di alcuni 
milioni di m3 che si è staccato dal fianco meridionale 
della valle nelle vicinanze dell’abitato di Velo d’Astico 
(Cucato, 2001).
A sud dell’Altopiano si trovano rilievi pedemontani co-
stituiti da una successione mista carbonatica e terrige-
na (Piccoli, 1967; Massari et al., 1986), sepolta da colate 
laviche mafiche di età neogenica (Bellieni et al., 2010), 
portate a giorno dal thrust Thiene-Bassano (Galadini et 
al., 2005; Burrato et al., 2008), che li separa dal domi-
nio essenzialmente carbonatico settentrionale. Queste 
litologie sono particolarmente soggette all’alterazione 
da parte degli agenti atmosferici, che ha portato alla 
formazione di abbondanti coltri “eluvio-colluviali” di 
natura argillosa. L’elevata erodibilità di questi materia-
li, che ricadono nella sovraunità E3, ha dato luogo ad 
un paesaggio caratterizzato da rilievi collinari con ver-
santi a medio-bassa pendenza, interrotti da un sistema 

di valli minori pervasivo ed articolato. Non si può ri-
scontrare una direzione preferenziale nell’andamento 
delle incisioni, se non ad est dell’abitato di Marostica, 
dove esse assumono andamento nordest-sudovest. De-
gno di menzione è il colle di Montecchio Precalcino, 
che risulta isolato dagli altri rilievi ad opera del fiume  
Astico, che ne ha inciso i fianchi settentrionali e orien-
tali.
Procedendo verso occidente rispetto alla Valdastico, si 
può individuare un settore compreso tra il Monte Sum-
mano, ad est, e l’abitato di Torrebelvicino, ad ovest. 
Quest’area è caratterizzata dall’affioramento della 
medesima sequenza stratigrafica presente nell’Alto-
piano dei Sette Comuni. Le formazioni più recenti, in 
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massima parte carbonatiche, costituiscono la quasi to-
talità delle pendici orientali, mentre le formazioni più 
antiche, permiane e triassiche, affiorano ad occiden-
te. Degna di nota è la presenza a nord di Schio di un 
esteso affioramento di rocce vulcaniche felsiche (rioliti, 
daciti e latiti), di età ladinica inferiore (Castellarin et 
al., 1968) che si accompagna, poco a sud, alla presenza 
delle medesime rocce vulcaniche effusive che costitui-
scono i summenzionati rilievi pedemontani, anche qui 
esposte dal thrust Thiene-Bassano. 
I torrenti Leogra e Timonchio sfociano qui in pianura, 
alimentando sistemi deposizionali non trascurabili (di-
stretto Z). Essi costituiscono i collettori delle principali 
valli dissecanti questo settore montuoso. 
La pianura vicentina settentrionale è limitata ad ovest 
dal maggior elemento tettonico dell’area, la faglia 
Schio-Vicenza, passante all’incirca per gli omonimi cen-
tri abitati. Questo lineamento tettonico, che è parte di 
un sistema di faglie normali ad andamento nordovest-
sudest attivo sin dal Mesozoico (Pola et al., 2014), se-
para il dominio essenzialmente carbonatico delle Alpi 
Meridionali orientali da quello litologicamente più 
articolato dei Monti Lessini e dei Colli Berici. Il blocco 
occidentale ha tra le sue cime più alte il Monte Pasubio 
(2239 m s.l.m.), sui cui crinali corre il confine della Pro-
vincia di Vicenza. 
I Monti Lessini sono costituiti dalla successione strati-
grafica carbonatica di età permo-triassica tipica della 
Piattaforma di Trento, che poggia sul basamento me-
tamorfico di basso grado, affiorante lungo la valle del 
Leogra (Sassi and Zirpoli, 1968; Barbieri et al., 1980). 
A sud del thrust Thiene-Bassano, tagliato dalla faglia 
Schio-Vicenza nei pressi di Torrebelvicino, le formazio-
ni della Piattaforma di Trento sono sepolte da calca-
reniti eocenico-oligoceniche (Bassi et al., 2008), a loro 
volta sigillate da colate vulcaniche mafiche di età oli-
gocenica-miocenica (Macera et al., 2003). Le litologie 
in prevalenza vulcaniche caratterizzano la sovraunità 
E3 e quelle calcarenitiche (Calcareniti di Castelgomber-
to, Oligocene – Bosellini et al., 1967) della sovraunità 
di paesaggio H7. Il substrato roccioso della sovraunità 
di paesaggio V2 è invece contraddistinto dai calcari mi-
critici stratificati della piattaforma trentina (Maiolica). 
I Monti Lessini sono dissecati da numerose vallecole 
che drenano sia verso est, rientrando quindi nel bacino 
idrografico del Bacchiglione, sia verso sud, contribuen-
do quindi al bacino del fiume Adige. In particolare, si 
possono distinguere due valli principali, ad andamento 
nord-sud, al fondo delle quali scorrono i fiumi Agno-
Guà, ad est, e Chiampo, ad ovest. Il notevole apporto di 
materiale fine colluviato dai versanti vallivi e trasporta-
to da questi due corsi d’acqua e dai loro affluenti, fa sì 
che il fondovalle sia riempito di sedimenti sciolti, su cui 
si sviluppano i suoli appartenenti alla sovraunità U2.

A sud di Vicenza, isolati dai Monti Lessini dalla depres-

sione lessineo-berica, si trovano i Colli Berici. Questo 

gruppo collinare copre un’area di circa 200 km2 e rag-

giunge la quota massima con la cima del Monte Alto 

(444 m s.l.m.). Si compone di formazioni sedimenta-

rie carbonatiche di età paleocenica-eocenica, con alla 

base formazioni vulcaniche basaltiche, il tutto isolato 

da faglie normali (Mietto, 2003). L’intero gruppo beri-

co è caratterizzato da profonde incisioni vallive, talu-

ne risalenti all’età Messiniana (Miocene Superiore), e 

depressioni carsiche, con grandi doline e altre forme 

minori (Sauro, 2005). Tale conformazione carsica ha 

dato origine a suoli di particolare natura, influenza-

ti dalla presenza del materiale argilloso insolubile, 

residuo della dissoluzione delle rocce carbonatiche, 

raggruppati nella sovraunità H6. Al fondo delle de-

pressioni bonificate dall’uomo al margine della pia-

nura si trovano i suoli dell’unità di paesaggio C2.6. Di 

particolare interesse è la depressione che attualmen-

te ospita il Lago di Fimon, sul lato settentrionale dei 

Colli Berici. Il lago si trova alla sommità di una spessa 

sequenza sedimentaria di età quaternaria che riempie 

un’antica e profonda incisione valliva; l’analisi polli-

nica dei sedimenti qui rinvenuti costituisce un punto 

di riferimento per la ricostruzione delle fluttuazioni 

climatiche della pianura veneto-friulana negli ultimi 

130.000 anni (Pini et al., 2013).

Allo sbocco delle incisioni vallive minori si ha comune-

mente la formazione di conoidi alluvionali di piccole 

dimensioni (distretto C). Al netto di influenze antro-

piche rilevanti, le tipologie di sedimenti che costitui-

scono questi conoidi dipendono in modo diretto dalle 

litologie più o meno carbonatiche presenti nei loro 

bacini di alimentazione. 

La pianura alluvionale

Il settore orientale della pianura vicentina è occupato 

dalla porzione apicale del sistema deposizionale del 

fiume Brenta (fig. 3.3). Questo ha le caratteristiche di 

un megafan, cioè di un grande conoide alluvionale 

con l’apice allo sbocco della Valsugana presso Bassa-

no del Grappa, che si estende per oltre 50 km fino 

all’area costiera veneziana (Mozzi, 2005; Mozzi et al., 

2003; Fontana et al., 2008, 2010, 2014). Entro circa 

15 km dall’apice, in corrispondenza della cosiddetta 

“alta pianura”, il sottosuolo è costituito in prevalenza 

da ghiaie. Segue verso valle la fascia delle risorgive, 

dove la falda freatica viene parzialmente a giorno in 

polle sorgive e alimenta molti corsi d’acqua minori. 

Da qui in poi si sviluppa la “bassa pianura”, costituita 

in prevalenza da limi e argille con comuni lenti di sab-

bia, che corrisponde alle porzioni distali del megafan.
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Fig. 3.3: Schema geomorfologico della pianura vicentina nordorientale (modificato da Rossato et al., 2013).

Il megafan del Brenta ha avuto il suo massimo svilup-
po durante il LGM, a partire da circa 28.000 anni fa 
(Rossato e Mozzi, 2016). In questo periodo le sue di-
vagazioni si spingevano verso sudest fino circa all’at-
tuale corso del fiume Sile, a sud ben oltre la laguna di 
Venezia (il livello del mare era circa 120 m più basso 
e l’alto Adriatico era una grande pianura alluviona-
le), a sudovest fino ai Colli Eugenei e ai Colli Berici, 
dove entravano in contatto con la pianura del fiume 
Adige. Con la deglaciazione dell’area alpina, attor-
no a 17.500 anni fa il Brenta (come tutti grandi fiumi 
veneto-friulani e della pianura lombarda – Fontana et 
al., 2014), cominciò ad incidere il proprio corso rispet-
to alla pianura circostante, intagliando scarpate alte 
fino a 20 m all’apice nei pressi di Bassano del Grappa 
e formando delle vere e proprie valli incise, fonde fino 
a circa 10 m e larghe alcuni chilometri, ora completa-
mente riempite da sedimenti, che proseguivano fino 
a Padova e all’attuale laguna di Venezia (Mozzi et al., 
2013).

L’alta pianura vicentina che si estende a est del fiume 
Brenta all’apice del megafan si è dunque formata in 
gran parte durante il LGM (sovraunità B1 nella carta 
dei suoli). A ovest del fiume la pianura è stata invece 
rimodellata in momenti successivi alla fine dell’ultima 
glaciazione durante l’Olocene (sovraunità B2), fino alla 
formazione di un’ampia fascia di divagazioni recen-
ti del fiume (B6). Le porzioni distali del megafan del 
Brenta risalenti al LGM affiorano in una fascia posta 
tra Grumolo delle Abbadesse e Grisignano di Zocco, e 
a est di Vicenza (sovraunità B3). È probabile che qui i 
deflussi fluvioglaciali LGM dell’Astico si aggiungessero 
a quelli del Brenta, proseguendo poi nel corridoio di 
pianura compreso tra i Colli Euganei e i Colli Berici, 
dove la pianura LGM è dominante.
In prossimità del confine con la provincia di Padova 
a Camisano, tra le aree di pianura LGM si nota una 
fascia soggetta a rimodellamento da parte di decorsi 
del Brenta, probabilmente riferibili all’Olocene infe-
riore e medio (sovraunità B5) (Castiglioni, 1982; Mozzi 
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et al., 2010). Più a ovest, la continuità della pianura 
LGM è invece interrotta dalle recenti divagazioni del 
Tesina Vicentino (cioè dell’Astico) e del Bacchiglione 
(sovraunità I4).
Tornando nuovamente ai grandi sistemi alluvionali 
dell’area pedemontana, è evidente l’ampia porzione 
apicale ghiaiosa del conoide LGM dell’Astico (conoide 
di Thiene in fig. 3.3, corrispondente alla sovraunità I1) 
con apice tra Piovene Rocchette e Chiuppano (Rossato 
et al., 2013). Subito a est vi è invece l’apice di un se-
condo conoide dell’Astico con apice a Breganze e al-
lungato in direzione di Sandrigo (conoide di Sandrigo 
in fig. 3.3, corrispondente alla sovraunità I2). Questo 
conoide si è formato a seguito dell’incisione dell’Asti-
co a monte di Piovene Rocchette - Chiuppano e conse-
guente attivazione del percorso del fiume per la forra 
di Calvene e Lugo di Vicenza, probabilmente a partire 
dalle prime fasi di ritiro del ghiacciaio a Cogollo del 
Cengio (Rossato et al., 2013) ma con continuità anche 
in momenti più recenti fino all’attuale (sovraunità I3). 
Degno di nota è il fatto che fino all’età medievale, 
l’Astico poteva raggiungere direttamente il capoluo-
go berico, assoggettandolo al rischio di inondazione 
durante gli eventi di piena (Miliani, 1939; Castiglioni, 
1982). Per tentare di mitigare questo fenomeno, nel 
1507 la Serenissima Repubblica di Venezia dispose la 
costruzione di un muraglione di sbarramento a Mon-
tecchio Precalcino, denominato “murazzo scaligero”, 
con il fine di contenere le acque dell’Astico e indiriz-
zarle verso est. L’esito dell’opera non fu, però, risolu-
tivo. Ancora nel 1720, il perito Ortensio Zaghi scriveva 
di una serie di rotte verificatesi a valle di Montecchio 
Precalcino, che avevano portato nuovamente le acque 
di piena dell’Astico fino a Vicenza. 
Sempre in area pedemontana tra Schio e Bassano si 
possono osservare alcuni conoidi alluvionali minori 
alimentati da corsi d’acqua provenienti dall’area pre-
alpina, con tenori di carbonati variabili in funzione 
delle litologie affioranti nel bacino idrografico monta-
no (distretto C) o con predominanza di vulcaniti basi-
che (distretto U). Un conoide particolarmente esteso è 
quello del fiume Leogra (distretto Z), che presenta dei 
terrazzi fluviali nel tratto apicale, è soggetto ad una 
marcata differenziazione granulometrica da ghiaie a 
limi ed argille, e si salda nel tratto distale con ampie 
superfici di probabile età LGM a ovest di Vicenza. Nel-
la zona di contatto tra il conoide del Leogra e quello 
di Sandrigo, tra Caldogno e Dueville, vi è un’ampia 
zona di risorgive che, prima delle bonifiche moderne, 
ospitava delle estese aree palustri (sovraunità R1). Da 
queste risorgive nasce il fiume Bacchiglione.
Nella porzione occidentale della provincia, a sud di 
Montebello Vicentino, tra il margine meridione dei 
Monti Lessini e quello occidentale dei Colli Berici, vi 

è un ampio tratto di pianura dominato dai sedimen-
ti deposti dai torrenti Agno-Guà e Chiampo, con alto 
contenuto in vulcaniti basiche. Questi corsi d’acqua 
provengono dall’area prealpina e hanno deposto pre-
valentemente ghiaie nel tratto vallivo e pedemontano 
(sovraunità U2), e limi, argille e sabbie (lungo i dossi) 
nelle porzioni distali (sovraunità U1). A valle di Loni-
go, al confine con la provincia di Verona, questi depo-
siti ricoprono parzialmente alcuni lembi della media-
bassa pianura LGM dell’Adige (sovraunità A4 e A8). 
Tra Poiana Maggiore e Noventa Vicentina, i depositi 
dell’Agno-Guà vanno a riempire un ampio paleoalveo 
LGM dell’Adige.

Clima

Il clima è un fattore pedogenetico che influenza la 
formazione dei suoli e la loro evoluzione. L’estensio-
ne da nord a sud e la localizzazione rispetto ai rilievi 
prealpini, sono gli elementi che condizionano i regimi 
di temperatura e di precipitazione all’interno del ter-
ritorio provinciale. 
Sono stati analizzati i dati termo-pluviometrici mensili 
registrati nelle stazioni di pianura e collina (17 stazio-
ni) della rete di telemisura del Servizio Meteorologico 
di ARPAV, con continuità tra il 1995 e il 2016. Si ripor-
tano i dati di cinque stazioni, distribuite sul territo-
rio in modo da rappresentare le diversità climatiche 
(tab. 3.1).
Le temperature medie annue delle cinque stazioni 
vanno da un minimo di 13,3 °C della stazione più set-
tentrionale (Valdagno) ai 14 °C di Lonigo a sud, con 
valori massimi nel mese di luglio e minimi in gennaio 
per tutte le stazioni. Le precipitazioni hanno maggio-
re variabilità, passando da un massimo di 1634 mm 
medi annui a Valdagno per dimezzare a Lonigo con 
833 mm medi annui. Le altre stazioni registrano valori 
intermedi, via via decrescenti procedendo da nord a 
sud. Per tutte le stazioni i valori massimi di precipi-
tazione si sono registrati in autunno (ottobre e no-
vembre) e a maggio, con un picco di entità inferiore. I 
valori minimi di precipitazione si registrano in genna-
io nelle stazioni di Lonigo e Montegalda, con 48 e 63 
mm rispettivamente.
L’andamento termopluviometrico delle stazioni è ri-
portato nel grafico di figura 3.4 (diagramma di Ba-
gnouls-Gaussen) che mette in relazione la quantità di 
precipitazioni medie mensili con i valori delle tempe-
rature medie mensili, sempre riferite alla serie storica 
1995-2016. Le curve di temperatura e precipitazione 
non si intersecano mai in nessuna delle cinque stazio-
ni, ad indicare l’assenza di periodi di aridità.
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Le stesse serie di dati sono state utilizzate per il cal-
colo del bilancio idrico e dei regimi termici e idrici del 
suolo, parametri importanti per la funzionalità del 
suolo nelle specifiche condizioni ambientali in cui si 
trova.
È stato calcolato il bilancio idrico del suolo secondo 
Thornthwaite e Mather (Ciavatta e Vianello, 1989) 
che consente di determinare l’umidità immagazzinata 
nella sezione di controllo mese per mese (Soil Survey 
Staff, 2006), mettendo in relazione le caratteristiche 
climatiche (precipitazioni) e quelle del suolo (capacità 
di acqua disponibile, AWC).

Si riportano due esempi (figg. 3.5 e 3.6) relativi alle sta-
zioni di Valdagno e Lonigo, molto diverse sia climati-
camente che come tipologia di suolo prevalente (AWC 
rispettivamente di 140 mm e 200 mm). Procedendo 
verso la stagione estiva (temperature in aumento) 
cresce proporzionalmente anche l’evapotraspirazione 
potenziale (PE). A partire dal mese di giugno, momen-
to in cui le precipitazioni (P) sono inferiori all’evapo-
traspirazione, le piante utilizzano l’acqua presente nel 
suolo e durante il periodo in cui la riserva idrica non 
viene ricostituita con apporti di pioggia o irrigui, l’eva-
potraspirazione reale (AE) risulta inferiore a quella po-
tenziale. La differenza tra le due (PE-AE) costituisce il 
“deficit idrico” (Ciavatta e Vianello, 1989). Dal mese di 
settembre la piovosità riprende a crescere, l’evapotra-
spirazione diminuisce parallamente alle temperature, 
la riserva idrica del suolo viene gradualmente ricostitu-
ita e il deficit idrico colmato. 
Per la stazione di Valdagno, molto piovosa, la durata 
e l’entità del deficit idrico risultano più bassi rispetto 
a quelli della stazione di Lonigo, nonostante il suolo 
a Valdagno sia in grado di immagazzinare una riserva 
idrica inferiore, in quanto più ghiaioso.

Fig. 3.5: Bilancio idrico del suolo secondo Thornthwaite-Mather 
nella stazione di Valdagno, dati 1995-2016 (ARPAV). P= piovosità, 
PE= evapotraspirazione potenziale, AE= evapotraspirazione reale.

Fig. 3.6: Bilancio idrico del suolo secondo Thornthwaite-Mather 
nella stazione di Lonigo, dati 1995-2016 (ARPAV). P= piovosità, 
PE= evapotraspirazione potenziale, AE= evapotraspirazione reale.

Fig. 3.4: Piovosità (P) e temperatura (T) in cinque stazioni. Le 
precipitazioni, in scala doppia rispetto alle temperature, sono 
rappresentate dalle linee nella parte superiore del grafico, le 
temperature da quelle nella parte inferiore.

Stazione Altitudine 
m s.l.m. gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic  ANNO

Valdagno 228
T (°C) 3,6 4,8 8,6 12,5 17,3 21,3 23,6 23,2 18,6 13,6 8,5 4,4 13,3

P (mm) 109 112 113 151 161 134 97 109 130 158 224 138 1634

Malo 99
T (°C) 3,7 5,1 9,0 13,2 18,0 21,9 24,0 23,6 19,3 14,3 8,9 4,6 13,8

P (mm) 85 84 87 112 142 100 94 115 110 132 166 107 1332

Quinto vic. 34
T (°C) 3,4 4,9 8,8 13,1 18,1 21,9 23,7 23,3 19,1 14,2 8,7 4,1 13,6

P (mm) 72 76 70 104 111 79 82 83 104 109 131 90 1110

Montegalda 23
T (°C) 3,2 4,9 9,1 13,3 18,2 22,1 24,1 23,7 19,4 14,3 8,7 3,9 13,7

P (mm) 63 68 68 92 94 72 69 86 87 104 108 79 990

Lonigo 4
T (°C) 3 5 9 14 19 23 25 24 20 15 9 4 14

P (mm) 48 54 56 76 85 79 59 66 77 88 85 62 833

Tab. 3.1: Medie mensili delle temperature (in nero) e delle precipitazioni (in rosso) in cinque stazioni rappresentative del territorio di 
pianura e collina.
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I parametri ricavati dal bilancio idrico consentono di 
definire i tipi climatici secondo il metodo elaborato da 
Thornthwaite (1948), in funzione dell’indice di umidi-
tà globale, la varietà climatica in funzione dell’evapo-
traspirazione potenziale totale annua, la variazione 
stagionale dell’umidità in funzione dell’indice di aridi-
tà (“r” indica che “non vi è eccedenza idrica o è molto 
piccola”, “s” che vi è “moderata eccedenza idrica in 
inverno”) e infine la concentrazione estiva dell’effi-
cienza termica. L’insieme di questi indici costituisce la 
formula climatica di ogni stazione (tab. 3.2) e permet-
te di individuare delle fasce corrispondenti a diversi 
tipi climatici (fig. 3.7). La delimitazione di tali zone, si 
è basata su elaborazioni dei dati meteorologici delle 
19 stazioni regionali, integrate da informazioni sulla 
distribuzione delle precipitazioni e delle temperature 
(isoiete e isoterme) fornite dal Centro Meteorologico 
ARPAV di Teolo, con attenzione anche ai limiti fisio-
grafici dei distretti e sistemi di paesaggio della carta 
dei suoli, per coordinare la descrizione dei suoli con 
un tipo climatico prevalente. Frequente è anche la de-
scrizione di suoli simili che ricadono in ambienti a tipi 
climatici diversi (fasi climatiche delle UTS).
Utilizzando il bilancio idrico, è stato simulato il regime 
di umidità dei suoli di ogni anno della serie storica, 
come da classificazione dei suoli Soil Taxonomy (Soil 
Survey Staff, 2010), utilizzando il programma “New-
hall Simulation Method” sviluppato dalla Cornell Uni-
versity (Van Wanbeeke et al., 1986). Il regime di umi-
dità prevalentemente è quello udico che secondo la 
classificazione Soil Taxonomy prevede che “la sezione 
di controllo non sia asciutta, in qualche parte o per 
intero, per 90 giorni o più, cumulativi, per almeno 6 

anni su 10, e che sia secca per meno di 45 giorni conse-
cutivi nei 4 mesi che seguono il solstizio d’estate (Soil 
Survey Staff, 2010). La parte meridionale della provin-
cia risulta a regime di umidità ustico caratterizzato da 
un periodo di siccità non continuo e quindi da sezione 
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Tipo climatico A A A A B3 B3 B3 B3 B2 B2 B1 B1 B1 C2 C1

Varietà climatica B1 B1 B1 B2 B2' B2' B2' B2' B2' B2' B2' B2' B2' B2' B2'

Variaz. 
stagionale 

umidità
r r r r r r r r r r r r r r s

Conc. estiva 
efficienza 

termica (indice)
b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’ b3’

Conc. estiva 
efficienza 

termica (%)
53,1  53,2 53,5  54,0  53,2 53,7  53,8  53,8  53,7 53,56  53,7  53,6  53,9  54,3 54,0

Tab. 3.2: Classificazione del clima secondo Thornthwaite per le stazioni in provincia di Vicenza (Centro Meteorologico ARPAV).

Fig. 3.7: Tipi climatici per la provincia di Vicenza, in evidenza le 
cinque stazioni rappresentative.
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Fig. 3.8: Regimi di umidità dei suoli per la provincia di Vicenza, in 
evidenza le cinque stazioni rappresentative.

di controllo non secca per più di 45 giorni consecuti-
vi d’estate, ma secca o parzialmente umida per più di 
90 giorni cumulativi all’anno (Soil Survey Staff, 2010). 
Il passaggio tra i regimi di umidità udico e ustico, in 
natura graduale e sfumato, è stato attribuito ai suo-
li, appoggiandosi ai limiti della carta. Hanno regime 
ustico i suoli della fascia occidentale della provincia, 
corrispondenti alla pianura dell’Adige e dellla pianura 
alluvionale del sistema Agno-Guà a sedimenti fini (fig 
3.8).
Il regime di umidità aquico si attribuisce ai suoli in 
cui le difficoltà di drenaggio prevalgono sulle ca-
ratteristiche climatiche a causa della presenza di 
condizioni di saturazione idrica e di falda prossimi-
tà alla superficie (es: suoli nelle aree di risorgiva).
Il regime di temperatura del suolo rientra nella classe 
mesico per l’intero territorio. Tale regime è definito 
da una temperatura media annua del suolo (ad una 
profondità di 50 cm) tra 8 e 15 ºC, con una differen-
za maggiore di 5 °C tra temperatura media estiva e 
media invernale del suolo (Soil Survey Staff, 2010).

Uso del suolo

I dati sull’uso del suolo derivano in primo luogo dal-
la carta Corine Land Cover (CLC, 2012) che, in scala 
1:100.000, offre un inquadramento in termini di cate-
gorie principali d’uso del territorio (fig. 3.9). Tali dati 
sono stati confrontati con la Carta di Copertura del Suo-
lo della Regione del Veneto, in scala 1:10.000 (Regione 
Veneto, 2009 e 2015) che incrementa notevolmente il 
livello di accuratezza delle informazioni permettendo, 
grazie al confronto tra l’edizione del 2012 e quella del 
2007, di trarre utili informazioni sulle dinamiche di tra-
sformazione territoriale.
In tabella 3.3 sono riportati i dati aggregati riferiti al 
2012 da cui emerge che il 60% del territorio indagato, 
pari a 98000 ettari, è destinato all’uso agricolo; rispetto 
al dato del 2007 si registra una significativa diminuzio-
ne (1500 ha). Il 70% della superficie agricola è diffuso 
in pianura, dove si concentrano i seminativi, mentre il 
restante 30% si ritrova in collina dove hanno una forte 
incidenza le colture foraggere (circa il 50% nelle aree 
collinari di Marostica, Arzignano e Valdagno, il 30% sui 
Colli Berici). Dalle elaborazioni dell’Ufficio di Statistica 
della Regione del Veneto su dati Istat, riferiti al censi-
mento dell’Agricoltura del 2010, le colture più diffuse 
sono i cereali (68%) con una netta prevalenza del mais 
(49,1%). Le coltivazioni industriali (semi oleosi, barba-
bietola da zucchero, tabacco e soia) rappresentano in 
totale il 9,7% della superficie e sono costituite in pre-
valenza da soia (7,6%) e secondariamente da tabacco 
(1,2%). 1100 ettari sono coltivati a orticole (in pieno 
campo o in serra) pari al 2,1% del territorio indaga-
to. Le colture foraggere si ritrovano anche in pianura 
dove occupano quasi 9000 ettari localizzati in partico-
lare nel settore nord orientale in destra Brenta dove 

si accompagnano alla forte presenza di allevamenti di 
bovini prevalentemente da latte e secondariamente da 
carne. Dai caseifici di questa zona proviene una parte 
importante delle produzioni regionale e nazionale di 
formaggi a marchio (Grana Padano e Asiago).
La coltivazione della vite interessa il 5,1% della superfi-
cie indagata: i vigneti sono distribuiti quasi equamente 
tra pianura (4564 ha) e collina (3934 ha). La maggior 
parte dei vigneti è localizzata in corrispondenza delle 
principali aree DOC: Colli Berici, Gambellara, Breganze, 
ricadenti interamente all’interno della superficie pro-
vinciale, Lessini-Durello e Arcole, a cavallo con la pro-
vincia di Verona. Anche per i vigneti, i dati del 2012 
evidenziano una riduzione del 4% delle superfici uti-
lizzate rispetto al 2007 con una perdita netta di circa 
350 ettari.
Minoritari risultano gli oliveti localizzati in corrispon-
denza delle due aree DOP “Veneto Euganei e Berici” e 
“Veneto del Grappa” che occupano 642 ettari, in leg-
gera contrazione rispetto al 2007.
Tra i prodotti tipici della provincia si ricordano, oltre a 
quelli già citati, l’Asparago Bianco di Bassano DOP, la 
Ciliegia di Marostica IGP e il Radicchio di Verona IGP.

Le superfici artificiali occupano circa il 23,5% del ter-
ritorio, e sono formate perlopiù da insediamenti resi-
denziali, produttivi e dalla rete viaria. Gli insediamenti 
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Tab. 3.3: Principali categorie di uso del suolo provinciali (fonte Carta della Copertura del Suolo, 2012).

	 USO DEL SUOLO	 Superficie (ha)	 %

Aree urbane residenziali
	 Tessuto urbano continuo
	 Tessuto urbano discontinuo
	 Strutture residenziali isolate
Aree industriali, commerciali, infrastrutture
	 Aree destinate a servizi pubblici, commerciali, 
	 militari e privati
	 Rete stradale, ferroviaria e aree a parcheggio
	 Porti e aeroporti
Aree estrattive, discariche
	 Aree estrattive
	 Discariche
	 Cantieri
	 Aree abbandonate
Aree verdi non agricole
	 Aree verdi
	 Aree sportive

Aree boscate
	 Bosco di latifoglie
	 Aceri-frassineto
	 Castagneto
	 Rovereto
	 Faggeta
	 Impianto di latifoglie
	 Robinieto
	 Saliceti e altre formazioni riparie
	 Orno-ostrieto
	 Querco-carpineto
	 Formazione antropogena di conifere
Malghe e pascoli
Arbusteti
Greti e letti di fiumi e torrenti
Area a vegetazione rada

Vegetazione delle aree umide
	 Ambienti umidi fluviali
	 Ambienti umidi lacuali

Corpi idrici
	 Fiumi, torrenti e fossi
	 Canali e idrovie
	 Altri bacini

Seminativi
	 Terreni arabili in aree non irrigue
	 Terreni arabili in aree irrigue
Colture permanenti
	 Vigneti
	 Frutteti
	 Oliveti
	 Altre colture permanenti
Aree a copertura erbacea
Sistemi colturali e particellari complessi

21867.35
271.98

15503.30
6092.06

13765.47

9707.39
3994.35

63.74
1760.82
672.27
33.28

643.01
412.26

1737.86
1085.74
652.12

25812.43
1002.22
228.00

6753.42
353.61
343.33
44.46

4969.54
605.22

11356.06
70.06
86.51
19.52

1588.79
228.24
40.81

23.45
12.82
10.63

1287.97
879.05
220.35
188.57

166216
114339
51877

TOTALE
Pianura
Collina

66249.47
25400.62
40848.85
10538.28
8498.84
751.83
642.63
644.98

20498.39
797.36

13.16
0.16
9.33
3.67
8.28

5.84
2.40
0.04
1.06
0.40
0.02
0.39
0.25
1.05
0.65
0.39

15.53
0.60
0.14
4.06
0.21
0.21
0.03
2.99
0.36
6.83
0.04
0.05
0.01
0.96
0.14
0.02

0.01
0.01
0.01

0.77
0.53
0.13
0.11

100.00
68.79
31.21

39.86
15.28
24.58

6.34
5.11
0.45
0.39
0.39

12.33
0.48

SUPERFICI
ANTROPICHE

SUPERFICI 
BOSCATE E 

SEMINATURALI

CORPI IDRICI 
E ACQUE

SUPERFICI
AGRICOLE

AREE UMIDE 
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residenziali sono costituiti da tessuto urbano discon-
tinuo e da strutture residenziali isolate, come tipica-
mente accade nel modello di urbanizzazione a “città 
diffusa”, tipico della pianura padana e confermato 
anche nella distribuzione degli ambiti di incremento, 
pari a circa 1270 ettari: si passa dai 37860 ettari del 
2007 ai 39132 del 2012. 

L’attività estrattiva influenza in maniera significati-
va alcuni settori del territorio indagato. La provincia 
di Vicenza è assieme a quella di Verona la zona con il 
maggior numero di cave a livello regionale. Nell’ambi-
to collinare prevalgono le cave di materiali lapidei con-
centrate nella Valle del Chiampo (calcari e basalti) e nei 
Colli Berici (calcari). In alta pianura è presente un’im-
portante attività di coltivazione di cave di ghiaia men-
tre nel territorio tra Isola Vicentina, Caldogno, Malo e 
Costabissara si concentra un’intensa ed estesa attività 
di cave di argilla (fig. 3.10). Queste ultime sono in buo-
na parte recuperate all’uso agricolo ma hanno lasciato 

in eredità una forte compromissione del territorio dal 
punto di vista idraulico, fondiario e pedologico. 

La vegetazione naturale
La superficie forestale occupa il 16,7% del territorio in-
dagato pari a 27689 ettari, 170 in più rispetto al 2007. 
L’incremento è in gran parte imputabile alla progressi-
va riduzione della superficie agricola, fenomeno accen-
tuato soprattutto nelle zone collinari.
Risulta composta da cenosi arboree ed arbustive di va-
ria natura, localizzate prevalentemente nelle zone col-
linari mentre nella pianura le formazioni bochive sono 
limitate a qualche relitto (es. Bosco di Dueville).
Il territorio è suddiviso in regioni forestali che rappre-
sentano contenitori sintetici omogenei per aspetti fi-
togeografici, climatici e geolitologici; esso intercetta la 
regione planiziale, quella avanalpica e, marginalmen-
te, quella esalpica.
La regione planiziale include tutta la porzione di pia-
nura. Pur trattandosi di una vasta area, la vegetazio-

ne forestale in essa 
presente è assai li-
mitata essendo stata 
sostituita dagli inse-
diamenti urbani e 
dalle colture agrarie 
ed è in gran parte 
formata da consorzi 
degradati riviera-
schi, collocati lungo 
i corsi principali del-
la rete idrografica 
o da residui lembi 
di querco-carpineti 
planiziali (Del Fave-
ro, 2000). 
Nella regione ava-
nalpica si distin-
guono due diversi 
settori. Il primo in-
clude i versanti con 
prevalente esposi-
zione meridionale 
delle propaggini più 
esterne delle catene 
prealpine. È questa 
l’area di maggior 
diffusione degli or-
no-ostrieti (766 ha, 
pari allo 0,46%) e 
degli ostrio-querceti 
(9312 ha, pari al 
5,60%) entrambi in 
crescita rispetto al 
2007.
Il secondo settore, 
più propriamente Fig. 3.9: Uso del suolo del territorio provinciale (da Corine Land-Cover, 2012). La legenda illustra il II livello.
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collinare, si presenta ricco di differenziazioni micro-
morfologiche e stazionali rispetto alle zone pianeg-
gianti circostanti, per cui ospita una vegetazione assai 
variegata anche se estremamente disturbata dall’at-
tività antropica. È questa la zona per eccellenza dei 
querco-carpineti collinari, la cui estensione comples-
siva risulta alquanto ridotta (70 ha, pari allo 0,04% 
con trend decrescente) rispetto a quella potenziale, 
in conseguenza dell’espandersi delle colture agrarie 
e degli insediamenti abitativi (Del Favero, 2000). Le 
formazioni più diffuse, favorite fin da epoche remote 
dall’intervento antropico, sono quelle dei castagneti 
in cui risultano ampiamente rappresentate sia quelle 
a substrato carbonatico (Castagneto dei suoli mesici e 
dei suoli xerici; 2324 ha, pari allo 1,40%) che quelle 
dei substrati magmatici (4428 ha, pari allo 2,66%). Un 
ambito particolare è rappresentato dai Colli Berici con 
vegetazione molto variegata a seconda della stazio-
ne (figg. 3.11 e 3.12) e in cui sono presenti formazioni 
dove si incontrano diverse specie stenomediterranee 
(ostrio-querceto a scotano, 1278 ha, pari allo 0,77%). 
Ampia diffusione trovano infine i robinieti (4969 ha, 
pari al 2,99%), favoriti dalla ceduazione intensiva del-
le formazioni originarie che ha portato ad una pro-

gressiva semplificazione di struttura e composizione a 
vantaggio dello sviluppo della vegetazione infestante.
Le porzioni più interne delle valli del Chiampo e dell’A-
gno caratterizzate da quote maggiori e precipitazioni 
molto abbondanti, sbordano nella regione esalpica e 
in questo ambiente di passaggio prevalgono le forma-
zioni caratterizzate dalla presenza del carpino nero, 
con progressiva penetrazione del faggio (343 ha, pari 
allo 0,21%) e degli aceri-frassineti (228 ha, pari allo 
0,14%).

Consumo di suolo
Dai dati di copertura del suolo risulta evidente che il 
territorio presenta un livello di occupazione artificia-
le elevato e preoccupante: nel quinquennio compre-
so tra i due rilievi (2007-2012) le superfici antropiche 
comprese nell’area d’indagine sono passate dal 22,8% 
al 23,5%.
Il consumo di suolo rappresenta la perdita di una ri-
sorsa ambientale primaria, è dovuto all’occupazione di 
superficie originariamente agricola, naturale o semi-
naturale e si riferisce a un incremento della copertura 
artificiale di terreno, legato alle dinamiche insediative. 
Si tratta di un processo legato prevalentemente alla 
costruzione di nuovi edifici, capannoni e insediamenti, 
all’espansione delle città o alla conversione di terreno 
entro un’area urbana e alla realizzazione di infrastrut-
ture stradali o ferroviarie.
L’attenzione a questo fenomeno, per la gravità con 
cui è arrivato a manifestarsi, sta crescendo anche nel 
panorama normativo internazionale, nazionale e re-
gionale. Il quadro conoscitivo sul consumo di suolo in 
Italia è disponibile a partire dal 2012 grazie ai dati del-
la rete di monitoraggio e della cartografia nazionale 
del consumo, a cura di ISPRA e delle Agenzie per la 
Protezione dell’Ambiente delle Regioni e delle Pro-
vince autonome. Dai dati aggiornati al 2016 (ISPRA, 
2017), è possibile valutare il consumo effettivo ovvero 
la superficie che presenta una copertura artificiale: a 
livello provinciale risulta pari al 13,13% (12,21 a livello 

Fig. 3.10: localizzazione delle cave di argilla nel territorio compre-
so tra Isola Vicentina, Malo e Villaverla.

Fig. 3.11: Bosco misto di latifoglie con Acer pseudoplatanus, Carpi-
nus betulus e Quercus robur, in ambiente di vallecola umida pres-
so la Val Cumana (Lumignano - Villabalzana).
Foto: Roberto Fiorentin.

Fig. 3.12: Parete rocciosa in corrispondenza della “scogliera oligo-
cenica” (Lumignano). Nella stretta cengia, fioritura di Saponaria 
ocymoides e vari arbusti (Pistacia terebinthus in particolare).
Foto: Roberto Fiorentin.
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regionale), ma supera il 20% considerando il solo ter-
ritorio di pianura. 
A livello comunale ben 5 comuni presentano valori più 
elevati del 30%: Thiene (38,61%), Cassola (38,27%), 
Zanè (35,73%), Rossano Veneto (31,86%), Vicenza 
(31,84%). Considerando solo il territorio pianeggian-
te il numero di comuni sale a 22 di cui 8 con percen-
tuali maggiori al 40%: Chiampo (59,24%), San Pietro 
Mussolino (48,17%), Torrebelvicino (45,51%), Altavilla 
Vicentina (42,83%), Creazzo (41,62%). Alla soglia del 
40% di consumo del territorio pianeggiante si avvici-
nano tutti i principali centri insediativi: Schio (40,84%), 
Arzignano (39,55%), Bassano del Grappa (39,30%), 
Thiene (38,61%) mentre più staccato risulta Vicenza 
(33,19%).

In termini di velocità di trasformazione è stato effet-
tuato un confronto tra il suolo consumato nel 2016 ri-
spetto alla situazione registrata nel 2012 (primo anno 
in cui sono disponibili i dati con la stessa metodica di 
calcolo). Tale differenza è stata normalizzata sulla su-
perficie comunale e il risultato è stato espresso in ter-
mini di m2/ha (fig. 3.14). I valori più elevati del tasso di 
consumo si sono registrati nei comuni di Pianezze (201 
m2/ha), Mason V.no (150 m2/ha), Cassola (142 m2/ha), 
Montecchio M.re (120 m2/ha), Montecchio P.no (112 

m2/ha), Rosà (110m2/ha): in anni in cui la crisi econo-
mica ha sicuramente rallentato l’impatto dell’edilizia, 
l’effetto della realizzazione della Superstrada Pede-
montana Veneta risulta particolarmente marcato. 
L’incrocio tra le informazioni ricavate dal monito-
raggio del consumo di suolo e il livello informativo 
costituito dalla cartografia dei suoli ad una scala di 
semidettaglio, permette di esprimere valutazioni di 
maggior dettaglio sulla qualità dei suoli che nel tem-
po vengono persi e di quantificare i servizi ecosistemi-
ci che conseguentemente in maniera irreversibile non 
risultano più disponibili. Alcune valutazioni sull’argo-
mento vengono trattate nel capitolo 7.

Fig. 3.13: Percentuale di suolo consumato sul totale della superfi-
cie comunale della provincia di Vicenza.

Fig. 3.14: Metri quadri di suolo consumato nel periodo 2012-2016, 
per ettaro di superficie comunale, in provincia di Vicenza.

Tasso di consumo
2016/12  [m2/ha]

Suolo consumato
2016 [%]
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I suoli

Capitolo 4

La terra è madre. Da essa veniamo e ad essa torneremo. In essa ci sep-
pelliranno quando sarà finita. La terra è il principio e la fine, e tutto il 
resto non è che favola. 

Carlo Sgorlon



4 I suoli

Formazione dei suoli

Il suolo come ci appare oggi è il risultato della trasfor-
mazione del materiale di partenza (roccia, sedimenti 
fluviali, glaciali o colluviali) da parte di molteplici fat-
tori ambientali (detti fattori pedogenetici), riconduci-
bili a clima, organismi viventi, morfologia delle super-
fici, roccia madre e tempo, come intuito da Dokuchaev 
alla fine dell’ottocento e formulato più tardi dal pedo-
logo Jenny (1941) nella prima versione della sua famo-
sa equazione: 

S = f (cl, o, r, p, t, …)
dove:
S	 =	 suolo 
cl	=	 clima 
o	 =	 organismi 
r	 =	 topografia (intesa come rilievo, morfologia) 
p 	= roccia madre (o materiale parentale) 
t 	 = tempo
...	= altri fattori di importanza locale 

Il territorio provinciale è stato indagato differen-
ziando due principali macroambienti, omogenei per 
quanto riguarda i processi di formazione del suolo: 
la pianura, originata da processi di trasporto e depo-
sizione ad opera dei principali corsi d’acqua, e l’area 
collinare dove prevalgono i processi di erosione e mo-
dellamento. 
In base alla combinazione dei fattori pedogenetici, al 
prevalere o all’inibirsi di alcuni di essi, la pedogenesi 
procede nel tempo, gradualmente, nella formazione 
di un suolo, determinandone il grado di evoluzione. 
Situazioni in cui la pedogenesi non ha avuto il tempo 
o le condizioni di stabilità necessarie per seguire il suo 
corso, danno luogo a suoli poco evoluti che presenta-
no un profilo poco differenziato, con orizzonte orga-
no-minerale superficiale (A) che poggia direttamente 
sul substrato (fig. 4.1). Queste condizioni sono diffuse 

32

Fig. 4.1: Suolo poco evoluto, con scarsa differenziazione degli 
orizzonti.

prevalentemente nelle aree a recente sedimentazione 
fluviale e sui versanti collinari soggetti a forte erosione 
o rimaneggiati in seguito al terrazzamento antropico 
(Gruppi REGOSOLS, LEPTSOLOS, FLUVISOLS, secondo 
la classificazione World Reference Base della FAO del 
2006).
Nella maggior parte dei suoli dell’area di studio, le 
condizioni ambientali hanno permesso lo sviluppo di 
un orizzonte di alterazione (Bw, orizzonte cambico) 
sensibilmente differenziato rispetto al materiale d’ori-
gine (substrato C) e sviluppato al di sotto dell’orizzon-
te organo-minerale (A). Si tratta di suoli relativamente 
evoluti con moderata differenziazione del profilo (se-
quenza A-Bw-C) e caratterizzati dal processo pedoge-
netico della brunificazione (Gruppo CAMBISOLS).
Sui substrati calcarei, con il procedere della pedoge-
nesi, alla formazione dell’orizzonte di alterazione può 
seguire un processo di dilavamento dei carbonati lun-
go il profilo con successiva loro precipitazione in pro-
fondità e formazione di un orizzonte calcico (Bk o Ck), 
di colore biancastro, dovuto all’accumulo di concrezio-
ni di carbonato di calcio (Gruppo CALCISOLS).
Dopo il totale dilavamento dei carbonati lungo il 
profilo può seguire il processo di traslocazione delle 
argille, che consiste nel loro movimento verticale da 
un orizzonte eluviale (E) ad uno illuviale di accumu-

Fig. 4.2: Esempio di Luvisol, suolo fortemente pedogenizza-
to con spiccata differenziazione del profilo: sono evidenti gli 
orizzonti di eluviazione (E) e quello sottostante ad accumulo 
di argilla e rubefazione (Bt).
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Fig. 4.4 : Colorazioni grigie e rosse nei suoli mal drenati, do-
vute alla fluttuazione di condizioni ossidanti e riducenti. 

Fig. 4.3: Esempio di suoli ad accumulo di sostanza organica, 
evidente dalla colorazione scura della superficie. 

lo (Bt)  (Giordano, 1999) con spiccata differenziazione 
del profilo dei suoli (A-E-Bt-C). Questo livello di svilup-
po richiede tempi molto lunghi e forti condizioni di 
stabilità (fig. 4.2). I suoli con orizzonte di illuviazione 
sono infatti perlopiù diffusi sulle superfici più antiche 
della pianura o su superfici poco pendenti e stabili 
della zona collinare, dove abbondanti precipitazioni, 
diffusione di litotipi particolarmente alterabili e assen-
za di azione erosiva del glacialismo, hanno permes-
so un’azione prolungata della pedogenesi (Gruppo 
LUVISOLS).

Alcune condizioni ambientali o morfologiche loca-
li possono favorire l’innescarsi di particolari processi 
pedogenetici i quali diventano prevalenti e caratte-
rizzanti per i suoli: l’accumulo di sostanza organica 
in superficie (fig. 4.3), ad esempio, è dovuto a condi-
zioni che ne inibiscono la mineralizzazione, come l’e-
levato tenore in carbonati o situazioni di idromorfia 
dovute alla presenza di falda superficiale (Gruppo 
PHAEOZEMS). In alcune aree umide con falda subaffio-
rante, l’accumulo di sostanza organica in condizioni di 
totale anossia, porta alla formazione di suoli organici 
in cui la componente minerale è molto scarsa (Gruppo 
HISTOSOLS). Si tratta di situazioni nel complesso poco 
diffuse, ma ecologicamente importanti in quanto sedi 
di importanti reazioni biochimiche e al contempo mol-
to vulnerabili.
La presenza di acqua in eccesso nel suolo induce con-
dizioni riducenti, dovute al consumo dell’ossigeno 
presente. Ciò determina la mobilizzazione dei com-
posti del ferro e del manganese che, ri-ossidandosi, 
successivamente precipitano, formando screziature di 
colore bruno rossastro in corrispondenza delle zone di 
arricchimento di ferro, e grigio nelle zone di impove-
rimento o di presenza di ferro in forma ridotta (oriz-
zonte gleyico, Bg o Cg). Il manganese invece precipita 
sottoforma di concrezioni o noduli di colore nerastro. 
L’alternanza di condizioni ossidanti e riducenti dovuta 
alla fluttuazione stagionale della falda e alla difficoltà 
dei suoli ad allontanare le acque in eccesso produce 
negli orizzonti colorazioni grigio-rossastre (fig. 4.4). 
(Gruppo GLEYSOLS).
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Suoli e paesaggio

Nella carta dei suoli, gli ambienti della provincia sono 
stati distinti per approfondimenti successivi, seguendo 
una scala gerarchica di seguito riportata:
-	DISTRETTO (fig. 4.5): suddivide i grandi ambienti di 
collina e montagna in base al chimismo delle rocce (si-
licatiche o carbonatiche) e quello di pianura in base ai 
principali bacini di deposizione (Adige, Brenta, Astico, 
corsi d’acqua secondari a sedimenti carbonatici e a se-
dimenti silicatici). 

-	SOVRAUNITÀ DI PAESAGGIO: distingue in pianura 
l’età di formazione delle superfici e il conseguente 
grado di evoluzione pedogenetica dei suoli mentre in 
collina e montagna ditingue le principali litologie. 
-	UNITÀ DI PAESAGGIO: definita principalmente in 
base a criteri geomorfologici.
-	UNITÀ CARTOGRAFICA: identificata come area omo-
genea per tipologie e distribuzione dei suoli presenti.
Viene utilizzata la classificazione dei suoli World 
Reference Base (FAO, 2006)

Suoli di pianura

La pianura vicentina copre circa il 40% della superficie 
provinciale e poco più di due terzi dell’area indagata. 
È formata dai depositi alluvionali dei numerosi corsi 
d’acqua alpini e prealpini e la sua collocazione centra-
le rispetto all’intera regione fa sì che la maggior parte 

dei sistemi alluvionali veneti siano qui rappresentati. 
Procedendo da est i principali bacini deposizionali 
sono quelli del Brenta, dell’Astico-Bacchiglione, del 
Leogra-Timonchio, dell’Agno-Guà e dell’Adige.

Fig. 4.5: I DISTRETTI della carta dei suoli in scala 1:50.000 del Veneto. In nero l’area di pianura e collina della provincia di Vicenza, 
oggetto dello studio.

S

S
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Il bacino del Brenta interessa la porzione più orientale 
della pianura vicentina e si sviluppa dallo sbocco a Bas-
sano del Grappa, fino a lambire le propaggini orientali 
dei colli Berici. I sedimenti dell’Astico-Bacchiglione e 
del sistema Leogra-Timonchio occupano la porzione 
centrale della pianura, tra Vicenza, Schio e Breganze, 
mentre il bacino dell’Adige, grande sistema alluviona-
le intercettato dall’area di studio solo marginalmen-
te, occupa la punta meridionale della provincia, svi-
luppandosi perlopiù in territorio veronese. I depositi 
dell’Adige si ritrovano anche a ovest dei Colli Berici, 
dove sono quasi completamente sepolti dai più recenti 
sedimenti del sistema Agno-Guà.
La delimitazione dei diversi bacini permette di diffe-
renziare le litologie prevalenti dei sedimenti, le quali 
determinano differenze significative nei suoli che da 
essi si originano. Il contenuto medio di carbonati è in-
feriore al 10% nei sedimenti del Leogra, si aggira sul 
10-20% in quelli dell’Adige e dell’Agno-Guà, questi ul-
timi ricchi anche in sedimenti di origine basaltica, ed è 
più elevato nei sedimenti del Brenta (intorno al 30%) e 
in quelli dell’Astico, dove raggiunge il 50%.
Anche i sistemi deposizionali secondari, complementa-
ri alla rete dei corsi principali, sono differenziati sulla 
base della natura dei loro sedimenti: a forte compo-
nente basaltica (Laverda e Igna) o a prevalenza di de-
positi carbonatici (Volon, Silan, Longhella, ecc.). 
I bacini si differenziano anche per il contenuto in me-
talli e metalloidi (ARPAV, 2016). I sedimenti del Bren-
ta hanno un contenuto elevato in arsenico, berillio e 
stagno, quelli dell’Agno-Guà e degli altri bacini minori 
con depositi di origine basaltica sono ricchi in vanadio, 
nichel, cromo, cobalto. I sedimenti dell’Astico hanno 
un comportamento particolare legato all’età delle 
deposizioni: nelle superfici più antiche, costituite da 
depositi provenienti da un bacino montano diverso da 
quello attuale, il contenuto in arsenico, cobalto e va-
nadio risulta significativamente più elevato rispetto ai 
valori che caratterizzano le superfici recenti (ARPAV, 
2016).

Suoli della pianura del Brenta (distretto B)

Con la porzione più oc-
cidentale del bacino 
del Brenta che ricade in 
provincia di Vicenza, si 
completa la cartografia 
della pianura alluvionale 
di questo grande fiume 
di origine alpina. Nella 
porzione vicentina, sep-
pur limitata in superficie, 
risultano rappresentate 
la gran parte della varia-
bilità morfologica e delle 

fasi deposizionali, dal pleniglaciale ad oggi, di questo 
distretto (fig. 4.6).

Dallo sbocco in pianura, nei pressi di Bassano del Grap-
pa, si localizzano suoli di alta pianura ghiaiosa carat-
terizzata dalla presenza di tracce più o meno evidenti 
di paleoidrografia, riconducibili ad un regime fluvia-
le a “canali intrecciati”: si possono riconoscere zone 
a sedimenti ghiaiosi (barre) o a maggior componente 
sabbiosa (canali).

La superficie più antica (sovraunità B1) si sviluppa in 
sinistra idrografica e nella porzione apicale presenta 
una serie di livelli terrazzati, separati da scarpate flu-
viali metriche. I suoli sono molto antichi ed evoluti e 
mostrano una forte differenziazione del profilo con 
decarbonatazione degli orizzonti superficiali e accu-
mulo di argilla illuviale negli orizzonti profondi, for-
temente arrossati (fig. 4.7). Hanno abbondante conte-
nuto in scheletro, limitante per la profondità utile alle 
radici che risulta moderata (CGN1 - Cutanic Luvisols 
[Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic]). L’u-
so del suolo è prevalentemente a seminativo con una 
netta predominanza del mais che impone un impor-
tante apporto irriguo vista la scarsa capacità di riten-
zione idrica di questi suoli.

Fig. 4.6: Sovraunità di paesaggio della pianura del Brenta 
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L’attività erosivo-deposizionale del Brenta in epoche 
successive, fino all’attuale, ha modellato ulteriormente 
la superficie creando dei terrazzi (sovraunità B6) dove 
i suoli sono grossolani, a scarsa differenziazione del 
profilo e non decarbonatati, con scheletro abbondan-
te fin dalla superficie (CRM1, Haplic Regosols [Calcaric, 
Humic, Hypereutric, Skeletic, Endoarenic]) o a maggior 
profondità, facilitando in tal caso la formazione di un 
orizzonte di alterazione (FON1, Haplic Cambisols [Cal-
caric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic]).

A valle della fascia delle risorgive si sviluppa una vasta 
area di bassa pianura alluvionale, formata da deposi-
ti in gran parte di età pleniglaciale, che si estendono 
fino ad occupare la porzione di pianura compresa tra i 
Colli Berici e i Colli Euganei (sovraunità B3). 
La morfologia di queste aree, impercettibile se non at-
traverso lo studio del microrilievo, può essere differen-
ziata in aree a dosso, aree depresse e aree di transizio-
ne a cui corrispondono differenze nella granulometria 
e nel drenaggio dei suoli. Nelle fasce centrali dei dossi, 
dove la falda è più profonda, si formano suoli a tes-
situra grossolana, decarbonatati e ben drenati (CMS1 
- Haplic Cambisols [Hypereutric]), nelle parti laterali dei 
dossi principali e nei dossi delle porzioni più distali, il 
drenaggio diventa mediocre a causa della presenza di 
falda entro il profilo a cui spesso si accompagna, in cor-
rispondenza del limite superiore della frangia capillare, 
la presenza di concrezioni di carbonato di calcio (VDC1 
- Endogleyic Cambisols [Humic, Hypereutric]). Nelle su-
perfici di transizione, dove prevalgono le tessiture limo-
se, queste condizioni si accentuano, il drenaggio è quasi 
sempre mediocre e l’orizzonte calcico, sempre presente, 
a volte raggiunge notevoli spessori (MOG1 - Endogleyic 
Calcisols [Orthosiltic]). A volte l’orizzonte calcico si for-
ma ad una profondità tale da non risultare diagnosti-
co (RSA1 - Haplic Cambisols [Hypereutric, Orthosiltic]). 
Nelle aree depresse i suoli sono limoso-argillosi e pre-
sentano evidenti problemi di drenaggio (VGO1 - Calcic 
Gleysols [Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic]).

Fig. 4.7: Suoli dell’alta pianura antica del Brenta ad evidente 
rubefazione.

Fig. 4.8: Prati dell’alta pianura, nelle zone ad elevata densità di 
allevamenti.

Un’ulteriore e più imponente scarpata separa l’am-
biente a deposizione più recente. Si riconoscono due 
differenti superfici: una stabilizzatasi nel corso dell’O-
locene antico e l’altra ancora parzialmente attiva. Nel-
la più antica (sovraunità B2) sono molto diffusi suoli 
moderatamente profondi, con abbondante scheletro 
fin dagli orizzonti superficiali, con orizzonti di altera-
zione assenti o molto sottili e incorporati nell’orizzonte 
superficiale con le lavorazioni (BSS1 - Haplic Regosols 
[Humic, Hypereutric, Skeletic, Endoarenic]). A questi si 
alternano suoli più profondi, con minor contenuto in 
scheletro nei primi orizzonti (anche se sempre abbon-
dante nel substrato) e a moderata differenziazione del 
profilo (CMZ1 - Haplic Cambisols [Calcaric, Hypereu-
tric]). Nelle porzioni più distali i suoli risentono della 
presenza di una falda più superficiale che determina 
condizioni di drenaggio mediocre (RNN1 - Endogleyic 
Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric]). Frequente è 
l’uso del suolo a prato irriguo, soprattutto verso sud 
in corrispondenza di zone ad elevata densità di alleva-
menti zootecnici (fig. 4.8).
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Rispetto al corpo principale del bacino del Brenta che 
a livello regionale si estende in direzione sud-est, la 
porzione ricadente in territorio provinciale costituisce 
un settore periferico, dove le dinamiche che hanno 
portato alla formazione delle sopracitate micromorfo-
logie di bassa pianura sono meno espresse ed identi-
ficabili. Questo fenomeno si amplifica nella porzione 
di pianura compresa tra il Bacchiglione, i Colli Berici 
e gli Euganei che costituiva una sorta di trappola dei 
sedimenti in quanto confinata al suo sbocco dal pro-
gradare della corrispondente pianura dell’Adige. Il 
microrilievo è meno regolare e i suoli che si formano 
presentano caratteri intermedi sia nella granulometria 
dei sedimenti che nei processi di sviluppo e sono diffi-
cili da correlare agli aspetti morfologici (RVB1 – Haplic 
Cambisols [Humic, Hyereutric]).

Nei pressi di Camisano Vicentino si riconosce un lem-
bo di superficie più recente, formatasi a partire dall’O-
locene inferiore quando il Brenta, dopo aver inciso il 
precedente livello deposizionale, divagava lungo una 
direttrice spostata di circa 10 km più ad ovest del cor-
so attuale (sovraunità B5). I depositi riferibili a questo 
periodo hanno colmato l’incisione creatasi nella prima 
fase erosiva ed a tratti sepolto parte della superficie più 
antica in modo pellicolare. Accanto a un modello depo-
sizionale a dossi, depressioni e pianura modale, simile a 
quello descritto per la bassa pianura più antica, vi sono 
aree in cui, per le minori pendenze, il fiume assunse 
un andamento meandriforme (piana di divagazione 
a meandri). Questo ha determinato una distribuzione 
dei sedimenti costituita dall’alternanza di strati sabbiosi 
nelle aree di barra (CRU1 - Haplic Cambisols [Calcaric, 
Hypereutric]), con altri limosi nella piana vera e propria 
(BER1 - Haplic Cambisols [Calcaric, Hypereutric, Ortho-
siltic]), dove spesso la falda più prossima alla superficie 
determina condizioni di drenaggio mediocre (MND1 
- Endogleyic Cambisols [Calcaric, Hypereutric, Orthosil-
tic]). I suoli di questa superficie presentano solo parzia-
le processo di decarbonatazione/accumulo di carbonati 
nel profilo. Nei paleoalvei, riempiti da depositi fini suc-
cessivamente alla loro disattivazione, i suoli presentano 
spesso tessiture argillose che ne conferiscono caratteri 
vertici (RBN2 - Vertic Hypocalcic Calcisols [Orthosiltic]).

Suoli della pianura del sistema Astico-Bacchiglione (di-
stretto I)

La pianura alluvionale 
formata dall’Astico-Bac-
chiglione rappresenta 
un sistema secondario ri-
spetto ai principali siste-
mi dei fiumi alpini ma, al-
meno per la porzione di 
alta pianura, sviluppa un 
apparato autonomo con 
caratteristiche peculiari. 
Il confine orientale della 
pianura dell’Astico è rap-

presentato dal corso del Laverda che si insinua nella 
depressione interconoide tra Astico e Brenta, mentre 
il confine occidentale con la pianura del Leogra, corre 
lungo la direttrice Santorso, Marano, Villaverla. Si ri-
conosce un sistema principale di origine fluvioglaciale, 
rappresentato dalla superficie ghiaiosa di alta pianura 
(sovraunità I1) che presenta un’estesa struttura a ven-
taglio con apice a Piovene Rocchette, prevalente sboc-
co in pianura in epoca antica, originatasi con regimi 
di portate molto più elevate rispetto a quelle attuali. I 
suoli sono molto antichi ed evoluti, cosa testimoniata 
dall’evidente rubefazione e dalla formazione dell’o-
rizzonte di accumulo di argilla illuviale. La presenza 
di tracce di paleoidrografia riconducibili ad un regime 
deposizionale a canali intrecciati, con le tipiche strut-
ture di barra e di canale, si trasferisce nelle tipologie 
di suoli. I suoli di canale (THI1 – Luvic Phaeozem [En-
doskeletic, Epiclayic]) sono profondi, con scheletro fre-
quente e conservano l’orizzonte di illuviazione dell’ar-
gilla, quelli di barra (ZAN1 – Luvic Phaeozem [Skeletic]) 
dove le ghiaie sono abbondanti fin dalla superficie, 
sono meno profondi e con orizzonte illuviale più sot-
tile. L’origine fluvioglaciale di tali suoli è testimoniata 
dalla presenza di scheletro di dimensione anche pluri-
decimetrica a litologia mista (fig. 4.9). 

Fig. 4.9: Suoli dell’alta pianura dell’Astico parzialmente de-
carbonatati, caratterizzati da abbondanza di scheletro.
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Fig. 4.10: Suolo di bassa pianura recente dell’Astico-Bacchi-
glione a depositi prevalentemente limosi, ma con drenaggio 
buono.

In epoche successive l’Astico ha inciso fin dall’apice que-
sta superficie disattivando completamente lo sbocco di 
Piovene e mantenendo attivo unicamente il ramo che, 
passando per Calvene, sfocia in pianura ancor oggi nei 
pressi di Breganze. Questo passaggio è testimoniato da 
significative differenze nel contenuto in metalli, che 
vedono tenori di arsenico, cobalto e vanadio decisa-
mente inferiori. Nella porzione di alta pianura che, a 
partire dall’apice di Breganze, si sviluppa a ventaglio 
con asse rappresentato dall’alveo attuale dell’Astico, si 
riconoscono due differenti superfici, una compenetrata 
nell’altra, separate da una scarpata di incisione.
Nella più antica (sovraunità I2) presente sia in destra 
che in sinistra idrografica i suoli più diffusi sono an-
cora caratterizzati dalla differenziazione barra (DUE1 
– Rendzic Phaeozem [Calcaric, Skeletic, Endoarenic]) e 
canale (SDR1 – Haplic Cambisols [Humic, Hypereutric, 
Endoskeletic]), con grado di evoluzione del profilo limi-
tato alla formazione di orizzonti di alterazione e ad una 
parziale decarbonatazione.
Sulla superficie più recente a diretto contatto con il cor-
so attuale (sovraunità I3) sono diffusi suoli a bassa dif-
ferenziazione del profilo, molto sottili, grossolani, con 
l’orizzonte lavorato Ap direttamente a contatto con il 
substrato ghiaioso, estremamente calcarei (AST1 – Ha-
plic Regosols [Hypercalcaric, Humic, Hypereutric, En-
doskeletic, Endoarenic]). 

Proseguendo lungo l’asta attuale del fiume, che cam-
bia provvisoriamente nome in Tesina fino ad acqui-
sire quello di Bacchiglione dopo la confluenza con 
quest’ultimo, si passa all’ambito deposizionale di 
bassa pianura (sovraunità I4). I frammenti grossolani 
spariscono e lasciano il posto alle sabbie e ai limi. Pre-
valgono suoli a moderata differenziazione del profilo, 
estremamente calcarei, a drenaggio buono (fig. 4.10), 
in cui il principale fattore discriminante è rappresen-
tato dalla tessitura, che rispecchia il modello depo-
sizionale della bassa pianura ad alternanza di dossi, 
depressioni e pianura indifferenziata. La tessitura è 
grossolana in corrispondenza dei dossi (TSI1 - Fluvic 
Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric]; LPL1 Fluvic 
Cambisols [Hypercalcaric, Humic, Hypereutric]) e limo-
sa nelle piane indifferenziate (LIS1 - Fluvic Cambisols 
[Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic]). Meno diffusi sono 
gli ambiti a drenaggio mediocre (VGR1 - Fluvic Cambi-
sols [Calcaric, Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Orthosil-
tic]), delle aree depresse.
Non sono state riconosciute porzioni di bassa pianura 
antica. Più precisamente, in particolare nella zona a 
ridosso di Vicenza, non è stato possibile distinguerle 
dalle omologhe superfici formate da Brenta e Leogra, 
se non solo in parte sulla base dei caratteristici conte-
nuti in metalli (il vanadio nella distinzione tra Astico e 
Leogra-Timonchio, l’arsenico e il Berillio nella distin-
zione tra Astico e Brenta).

Suoli della pianura del Leogra-Timonchio (distretto Z)

Confinata tra i rilievi dei 
Lessini vicentini a ovest e 
la pianura dell’Astico a 
est, la superficie formata 
dal Leogra e dal Timon-
chio si sviluppa da Schio 
verso Vicenza e costitu-
isce un sistema deposi-
zionale originale rispetto 
agli altri ambienti della 
pianura veneta: è infatti 
l’unico sistema alluviona-
le a forte componente di 

sedimenti silicatici acidi. Il bacino montano di questi 
corsi d’acqua si spinge infatti fino alle “Piccole Dolo-
miti”, zona in cui riaffiorano il basamento cristallino 
e i membri silicatici della serie stratigrafica dolomiti-
ca, a maggior erodibilità. Dallo sbocco in pianura nei 
pressi di Schio si sviluppa una zona di alta pianura 
(sovraunità Z1) con modello deposizionale a barre e 
canali anche se poco evidenti, caratterizzata da suoli 
ad alta differenziazione del profilo dove i pochi car-
bonati presenti nel materiale d’origine si sono dilavati 
favorendo lo sviluppo dell’orizzonte argillico (MAO1 
- Cutanic Luvisols [Humic, Hypereutric, Endoskeletic] 
nelle barre, LEG1 - Cutanic Luvisols [Humic, Hypereu-
tric, Skeletic] nelle zone meno ghiaiose). Innestati su 
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questa superficie si riconoscono alcuni livelli terrazzati 
più recenti (sovraunità Z2) in corrispondenza dell’at-
tuale alveo del Leogra (fig. 4.11), che conservano nel 
suolo lo scarso contenuto in carbonati (5-10%) del sub-
strato (SCH1 - Haplic Cambisols [Humic, Hypereutric, 
Endoskeletic]).

Fig. 4.11: Suolo della pianura recente del Leogra, caratteriz-
zati da litologia mista.

Il passaggio alla bassa pianura, tra Malo e Isola Vicen-
tina, risulta completamente stravolto dall’intervento 
antropico; la presenza di materiali argillosi scarsamen-
te calcarei è stata sfruttata in maniera intensiva per 
l’attività industriale (produzione di vasi). I suoli sono 
stati scoticati e cavati per alcuni metri di profondità 
e successivamente ricoperti dalla distribuzione in su-
perficie dello strato accantonato, restituendo una si-
tuazione di profondo rimaneggiamento (ISV1 - Fluvic 
Cambisols [Humic, Hypereutric]). I suoli rimasti intatti, 
nel passaggio tra l’alta e la bassa pianura (sovraunità 
Z3), sono perlopiù decarbonatati in superficie, a tessi-
tura media (MAV1 – Haplic Cambisols [Hypereutric]) o 
moderatamente grossolana (BRL1 - Haplic Cambisols 
[Humic, Hypereutric]) con scheletro scarso.
Si è conservato un settore indisturbato di bassa pianura 
antica verso Vicenza (sovraunità Z3) in cui si riconosce 
il contributo misto dei depositi del Brenta, dell’Astico 
e del Leogra, distinti in base al contenuto in metalli. I 

suoli sono tendenzialmente limosi, decarbonatati, con 
orizzonti idromorfi in profondità (BIR1 - Haplic Cam-
bisols [Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Orthosiltic]) e 
orizzonte di accumulo di carbonati solo dove l’apporto 
del Brenta risulta più significativo (MOG1 - Endogleyic 
Calcisols [Orthosiltic]).

Suoli della pianura dell’Adige (distretto A)

Nella parte meridionale 
e sudoccidentale della 
provincia si localizzano 
alcuni lembi di pianu-
ra dell’Adige, risalenti 
all’ultima glaciazione. La 
pianura dell’Adige, per-
lopiù situata in provincia 
di Verona, si estende dai 
piedi del Monte Baldo a 
nord-ovest, fino ai cordo-
ni dunali antichi tra San 

Pietro di Cavarzere e Ariano Polesine a est. Rispetto agli 
altri principali sistemi alluvionali veneti, l’Adige presen-
ta, nel passaggio tra l’ambiente di alta e quello di bassa 
pianura, un’estesa fascia di cosiddetta “media pianura” 
caratterizzata da un substrato prevalentemente sab-
bioso. In provincia di Vicenza ricadono alcuni residui di 
media e bassa pianura antiche immersi, compenetrati 
e spesso ricoperti dalle alluvioni del sistema Agno-Guà.
Nella media pianura (sovraunità A8) i suoli sono molto 
evoluti e si distinguono per la formazione di orizzonti 
di accumulo di argilla illuviale ad evidente rubefazio-
ne, associato spesso ad un orizzonte eluviale (CAE1 - 
Cutanic Luvisols [Hypereutric]). Nelle situazioni in cui 
la falda meno profonda ha ostacolato in parte la pe-
dogenesi (parti terminali dei dossi) a parità di tessiture 
i suoli, sempre decarbonatati, sviluppano un profilo 
meno differenziato e hanno drenaggio più rallentato 
(SUL1 - Haplic Cambisols [Hypereutric, Oxyaquic]).
Nelle porzioni più distali (sovraunità A4), come nella 
piana situata tra i colli Berici e gli Euganei a contatto 
con l’omologa pianura del Brenta, i suoli sono sempre 
decarbonatati e alle sabbie si sostituiscono i limi (fig. 
4.12). Dove la falda è più profonda i suoli sono ben 
drenati (ASI1 - Haplic Cambisols [Calcaric, Hypereutric, 
Orthosiltic]) mentre dove è più superficiale i suoli han-
no drenaggio mediocre e formano orizzonti di accu-
mulo di carbonati in profondità (AGL1 – Endogleyic 
Hypercalcic Calcisols [Orthosiltic]). 
A sud ovest dei Colli Berici, allo sbocco della Val Liona, 
il materiale sabbioso della pianura antica dell’Adige è 
rimaneggiato e in parte rimescolato a materiali collu-
viali con sporadica presenza di scheletro, trasportati da 
corsi d’acqua minori provenienti dai colli (scolo Liona). 
I suoli che ne derivano sono estremamente calcarei e a 
tessitura media (BBV7 – Fluvic Cambisols [Calcaric, Hu-
mic, Hypereutric])
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Fig. 4.12: Suolo limoso e ben drenato della bassa pianura 
dell’Adige.

Suoli della pianura alluvionale dei corsi d’acqua secon-
dari a sedimenti misti, di origine basaltica e carbona-
tica (Agno-Guà-Frassine, Alpone, Chiampo, Laverda – 
distretto U)

La parte orientale della 
pianura vicentina è co-
stituita in gran parte dai 
depositi dell’Agno-Guà, 
Chiampo e Alpone che 
hanno ricoperto in epo-
ca recente (olocenica) la 
pianura sabbiosa antica 
dell’Adige.
Dove questa copertura 
si assottiglia o è assente, 
lembi della superficie an-

tica riemergono, come isole facilmente identificabili 
dalle immagini satellitari grazie al netto contrasto di 
colore. La componente basaltica infatti, oltre ad avere 
di per sé un colore scuro e rossastro, dà luogo a suoli 
tendenzialmente argillosi che mantengono condizioni 
di umidità più elevata rispetto alle isole sabbiose di 
origini atesine. 

Fig. 4.13: Suoli dell’alta pianura dell’Agno, ricchi in scheletro,  
nel sistema a canali intrecciati. Il colore scuro è riconducibile 
alla componente litologica basaltica.

A questo distretto si riconducono anche le alluvioni 
dei corsi minori Laverda e Igna, sempre caratterizza-
te da materiali misti carbonatici e basaltici. Il bacino 
montano dei corsi d’acqua del distretto, infatti, af-
fonda nella serie carbonatica prealpina e attraversa 
poi un’ampia fascia a substrato basaltico che, grazie 
ad una fase di eccezionale produzione di materiale 
colluviale, dà un’impronta significativa ai sedimenti. 
A tali materiali è dovuto anche il caratteristico conte-
nuto elevato in alcuni metalli: vanadio, nichel, cromo 
e cobalto.
I suoli che si formano da queste alluvioni, derivano 
la loro componente fine principalmente dall’altera-
zione dei basalti mentre la componente grossolana 
testimonia l’origine carbonatica meno alterabile dei 
depositi. Nelle parti alte delle valli (sovraunità U2), 
si riconosce un intreccio di deposizioni riconducibili 
ad un regime a canali intrecciati (fig. 4.13) dove sui 
depositi più grossolani i suoli sono meno profondi a 
causa dello scheletro (TZA1 – Fluvic Cambisols [Calca-
ric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic]) mentre nelle 
zone a deposizione più fine i suoli sono più profon-
di e il contenuto in scheletro in superficie è minore 
(ALN1 - Fluvic Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereu-
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tric, Orthosiltic]). Allo sbocco in pianura (sovraunità 
U1), i depositi diventano meno grossolani, sparisce 
la ghiaia e si distinguono suoli più ricchi in sabbia in 
corrispondenza dei dossi (STC1 e CPE1 - Fluvic Cam-
bisols [Calcaric, Hypereutric]) e suoli più argillosi (fig. 
4.14), con tendenza a fessurare nella stagione esti-
va, nell’ampia pianura indifferenziata (LON1 - Vertic 
Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic]) 
che localmente presentano drenaggio più difficolto-
so (FRA1 – Endogleyic Fluvic Cambisols [Calcaric, Hu-
mic, Hypereutric, Orthosiltic]). Dove la copertura fine 
dell’Agno-Guà si assottiglia, sono riconoscibili entro 
il profilo del suolo le alluvioni più grossolane dell’A-
dige (NOA1 - Vertic Cambisols [Calcaric, Humic, Hype-
reutric, Epiclayic, Thaptocalcic]).

Suoli della pianura alluvionale dei corsi d’acqua secondari 
a sedimenti di origine carbonatica (Musone e Longhella – 
distretto M)

Questo minoritario di-
stretto di suoli, presente 
anche nella parte orien-
tale del Veneto, fuori 
provincia, accorpa suoli 
formati su alluvioni di 
corsi d’acqua secondari 
a prevalente litologia 
carbonatica, che eviden-
ziano dinamiche depo-
sizionali di tipo fluvia-
le. Queste superfici si 
sviluppano prevalente-

mente in corrispondenza delle depressioni tra i conoi-
di ghiaiosi di fiumi principali. In territorio provinciale 
si riconoscono le superfici originate dalla Longhella e 
dal Silan che hanno colmato la depressione tra le pia-
nure ghiaiose del Brenta e dell’Astico, e, al confine 
orientale, quelle formate dalla rete minore di corsi 
d’acqua della pedemontana del Grappa, sulla depres-
sione tra le pianure ghiaiose del Brenta e del Piave. 
Il materiale deposto da questi corsi secondari è gene-
ralmente privo di scheletro e dove la deposizione si 
assottiglia, si riconosce la discontinuità litologica in 
profondità con la comparsa delle ghiaie, spesso già 
pedogenizzate, dei depositi grossolani dei fiumi prin-
cipali (RAN1 - Fluvic Cambisols [Ruptic, Humic, Hype-
reutric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic]).
In generale si distinguono superfici dossiformi (so-
vraunità M2) con suoli a tessitura media e fortemen-
te calcarei (BBV1 – Fluvic Cambisols [Calcaric, Humic, 
Hypereutric]) e superfici (sovraunità M1) con suoli 
a decarbonatazione più spinta e tessiture da medie 
(MUL2 - Fluvic Cambisols [Humic, Hypereutric]) a fini 
(CTE2 – Fluvic Cambisols [Humic, Hypereutric, Endo-
siltic]). 

Fig. 4.14: Suolo argilloso della bassa pianura del Guà.

Suoli delle aree di risorgiva (distretto R)

Il passaggio tra alta e bas-
sa pianura vede l’aumen-
tare dei sedimenti via via 
più fini e l’assottigliarsi 
fino a scomparire del ma-
terasso ghiaioso e sabbio-
so. La minor permeabilità 
di limi e argille facilita la 
venuta a giorno della fal-
da freatica soprattutto 
in corrispondenza delle 
aree più depresse e fa-
vorisce la formazione di 

polle e aree umide. Questi siti risultano spesso proble-
matici dal punto di vista gestionale e agronomico, sono 
accomunati da condizioni di drenaggio limitanti dovute 
alla presenza di falda in prossimità della superficie, ma 
sono anche sede di siti ad elevata biodiversità e grande 
valenza naturalistica e paesaggistica.
I suoli di queste aree (sovraunità R1) presentano ampia 
variabilità nella granulometria dei sedimenti, anche 
all’interno dello stesso suolo, in quanto sono molto in-
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fluenzati da condizioni locali e microstazionali dovute al 
regime intermittente dei corsi d’acqua di risorgiva. Pos-
sono essere a prevalente granulometria limosa (PAL1 - 
Haplic Gleysols [Hypereutric, Orthosiltic]) o franco gros-
solana (PAM1 - Haplic Gleysols [Humic, Hypereutric]) e 
spesso sono caratterizzati dall’accumulo di  sostanza or-
ganica in superficie, dovuto al rallentamento della sua 
mineralizzazione a causa del regime di umidità (MEO1 
e BNC1 - Mollic Gleysols [Calcaric, Humic, Hypereutric]).

Suoli di collina

L’area collinare della provincia di Vicenza comprende la 
fascia che va dai Lessini orientali alle colline tra Bregan-
ze e Bassano e il rilievo isolato nella pianura dei Colli Be-
rici. Le altitudini della zona collinare raggiungono me-
diamente i 500 ai 600 m s.l.m. ma in questo lavoro sono 
stati cartografati anche alcuni versanti che raggiungono 
gli 800-900 m s.l.m. nell’alta valle del Chiampo, già con-
siderabili parte della fascia prealpina (fig. 4.15).
I fattori pedogenetici che maggiormente influenzano la 
formazione e distribuzione dei suoli dell’ambiente colli-
nare sono la litologia, nelle sue caratteristiche chimiche 
e di competenza del substrato, e la morfologia, nei ter-
mini di stabilità e pendenza dei versanti. La combina-
zione tra i fattori litologici e morfologici determina la 
risposta ai processi erosivi e di modellamento che forte-
mente direzionano il tipo di evoluzione dei suoli. Gli al-
tri fattori della pedogenesi (vegetazione, clima, tempo 
e interventi antropici) hanno un’influenza importante 
ma subordinata rispetto ai primi due, nella caratterizza-
zione dei suoli di collina.
Sulla base di questo approccio, la cartografia di collina 

è organizzata in distretti di tipo litologico e suddivi-
de il territorio in aree a litologie silicatiche (prevalen-
temente basaltiche) e aree a litologie carbonatiche 
(dai calcari competenti ai litotipi più marnosi). Questa 
grande suddivisione traccia una linea di demarcazio-
ne nelle caratteristiche chimiche dei suoli (reazione, 
contenuto in metalli pesanti) e nel tipo di processi pe-
dogenetici che si innescano durante la formazione dei 
suoli nei diversi distretti. Nell’ambito di ogni litologia, 
i fattori fisiografici e di uso del suolo vengono distinti 
ad un livello successivo e giocano un ruolo fondamen-
tale nell’influenzare il grado di evoluzione raggiunto 
dai suoli e la loro distribuzione nel paesaggio.

Suoli su basalti (sovraunità E3)

Nella fascia collinare vi-
centina, è presente un 
substrato silicatico rap-
presentato da lave, brec-
ce o tufi basaltici, mode-
ratamente competenti, 
che dà origine a superfici 
a bassa energia del rilie-
vo, dorsali allungate e 
ondulate, spesso tenute 
a prato o coltivate. Que-
sto substrato è molto 
diffuso e si estende nella 

maggior parte dei Lessini orientali, nelle colline in de-
stra idrografica dell’Astico (Bregonze) tra Chiuppano e 
Sarcedo e nella fascia dei rilievi tra Breganze e Maro-
stica. Marginalmente è presente anche nei Colli Berici.

Fig. 4.15: Il paesaggio collinare al piede dei rilievi prealpini. Sullo sfondo il monte Novegno (a destra) e il monte Pasubio (al centro).



43

I s
u

o
li

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

Fig. 4.17: Suoli sottili su substrato tufaceo.

I suoli che si formano su queste litologie hanno reazio-
ne generalmente da subacida a neutra, saturazione in 
basi sempre alta e valori di capacità di scambio catio-
nico molto elevati. Caratteristiche generali di questi 
suoli sono il basso contenuto in scheletro, la moderata 
o elevata differenziazione del profilo e l’elevata pro-
fondità, anche su versanti molto pendenti, a causa della 
spiccata alterabilità di questo substrato. Un fattore che 
risulta molto influente nella regolazione del modello 
suolo-paesaggio sembra essere la tipologia del litoti-
po basaltico che, con variabilità locali anche all’interno 
dello stesso versante, si presenta a grana più o meno 
grossolana e più o meno tufaceo e influenza lo svilup-
po dei suoli. Essi possono essere argillosi, evoluti e pro-
fondi, anche su versanti con pendenze non trascurabili, 
spesso tenuti a prato (CUC1 - Cutanic Luvisols [Humic, 
Endoclayic]) oppure moderatamente evoluti, con scarso 
contenuto in scheletro, tessitura franca e con roccia a 
profondità di poco inferiore al metro (BAI1 – Endoleptic 
Cambisols [Humic, Hypereutric]) o più sottili (MED1 - En-
doleptic Phaeozems), entrambi sui versanti più ripidi, a 
volte boscati. Su pendenze minori, dove i versanti sono 
terrazzati per agevolare le pratiche agricole e dove 
prevale la coltivazione del  vigneto, i suoli presentano i 
segni di uno scasso profondo, con un orizzonte super-
ficiale lavorato (Ap); hanno tessitura franca e scheletro 
ancora scarso (ADV1 – Haplic Cambisols [Hypereutric]). 
Le tessiture e lo spessore dei suoli sui substrati basaltici 
garantiscono generalmente una riserva idrica elevata 
sufficiente alle piante anche durante la stagione estiva.

Negli ambienti di contatto tra litologie basaltiche e 
calcareo-marnose, i substrati di origine vulcanica (tufi, 
ialoclastiti e brecce basaltiche) si trovano immersi in una 
matrice carbonatica (fig. 4.16), da cui la formazione di 
suoli molto calcarei, sottili, a tessitura moderatamente 
grossolana, caratterizzati da un’alta erodibilità (TUF1 – 
Endoleptic Regosols [Calcaric, Humic, Hypereutric]). Se 
a prevalere è invece la componente basaltica, si forma-
no suoli a tessitura ancora moderatamente grossolana, 
moderatamente profondi ma non calcarei (FLD1 – En-
doleptic Cambisols [Humic, Hypereutric]) (fig. 4.17).

Fig. 4.16: Intrusione di substrato vulcanico tra gli strati di roc-

cia carbonatica.

Una situazione molto marginale è rappresentata dalle 
argille bentonitiche che caratterizzano la superficie on-
dulata a bassa pendenza tra Sovizzo Colle e Vigo, nei 
Lessini orientali. Questo litotipo poco competente dà 
luogo a suoli con tessitura moderatamente fine, privi di 
scheletro, limitati da un drenaggio interno difficoltoso 
a causa della presenza di orizzonti idromorfi (IGO1 – En-
dogleyic Cambisols [Humic, Hypereutric, Siltic]). 

Suoli su marne (sovraunità H4)

Le marne hanno una 
diffusione limitata nella 
collina vicentina e, a cau-
sa dello loro bassa com-
petenza, caratterizzano 
versanti poco acclivi, in 
gran parte coltivati e 
spesso intensamente si-
stemati e terrazzati, con 
conseguente rimaneg-
giamento dei suoli fino 
in profondità. I suoli sono 
moderatamente profon-

di o profondi, caratterizzati dalla presenza di un oriz-
zonte di alterazione e a volte da uno di rideposizione 
secondaria dei carbonati. Le tessiture prevalenti sono 
tendenzialmente fini o moderatamente fini, in base 
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alla prevalenza della frazione argillosa o limosa; il calca-
re totale è elevato lungo tutto il profilo e il pH assume 
valori intorno a 8,0. 

Fig. 4.18: Suolo su substrato marnoso, poco competente e fa-
cilmente alterabile. Lo spessore limitato è indice di fenomeni 
erosivi intensi.

Sui versanti più ripidi ed erosi i suoli più comuni sono 
moderatamente profondi con roccia intorno al metro 
e tessitura franca (CTZ1 - Endoleptic Cambisols [Calca-
ric, Humic, Hypereutric]) o di poco più sottili e a tessi-
tura franco limosa (SAV1 - Endoleptic Regosols [Calca-
ric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic]; fig. 4.18). Dove la 
pendenza si abbassa e l’erosione si attenua, i suoli sono 
profondi, con tessitura franco argillosa, scarso conte-
nuto in scheletro (CDN1 - Haplic Cambisols [Calcaric, 
Humic, Hypereutric]) e occasionalmente presentano un 
orizzonte calcico con concrezioni di carbonato di calcio 
centimetriche (SLC1 - Endogleyic Calcisols [Endosiltic]).

Suoli su calcari marnosi (Scaglia e Biancone – sovrau-
nità H5, V2)

I calcari marnosi nell’a-
rea indagata si estendo-
no dall’ambiente colli-
nare dei bassi versanti 
delle valli del Chiampo 
e dell’Agno (H5, rappre-
sentati in rosso in figura), 
fino ai versanti prealpini 
dei Lessini dell’alta valle 
del Chiampo, al confine 
con la provincia di Vero-
na (V2, rappresentati in 
blu in figura). Le dina-

miche pedologiche che si innescano nei due ambienti 
sono molto simili; i fattori di differenziazione sono il 
clima più freddo e piovoso in ambiente montano e il 
maggior impatto antropico nell’ambiente collinare.

Fig. 4.19: Suolo dei versanti prealpini, ad accumulo di sostan-
za organica in superficie a causa del clima più rigido.

Il substrato di calcari marnosi è facilmente alterabile e 
presenta sempre una componente in argilla non tra-
scurabile. Quando le condizioni lo permettono, la pe-
dogenesi evolve verso la formazione di un orizzonte di 
accumulo di argilla illuviale, anche su versanti con pen-
denze elevate, in particolar modo se le superfici sono 
protette dal bosco. In ambiente collinare l’orizzonte il-
luviale spesso si infiltra a lingue nelle spaccature della 
roccia (SER1 - Endoleptic Cutanic Luvisols [Humic, Hype-
reutric, Endoskeletic, Orthocleyic]) mentre in ambiente 
montano i suoli, anch’essi con orizzonte illuviale, sono 
profondi, con tessitura fine, minor presenza di scheletro, 
reazione da acida a subacida e desaturazione parziale 
del complesso di scambio (PRC1 - Cutanic Luvisols [Hu-
mic, Endosiltic]). Su superfici meno acclivi e più stabili, 
ma spesso rimaneggiate o erose dal pascolo, i suoli sono 
comunque evoluti e profondi, ma la reazione è da suba-
cida a neutra e non presentano desaturazione del com-
plesso di scambio (PNZ1 in ambiente montano, PNZ2 in 
ambiente collinare – Luvic  Phaeozems). In condizioni 
meno stabili, su versanti molto ripidi e soggetti ad ero-
sione, il suolo, parzialmente ringiovanito dall’aspor-
tazione degli strati superficiali, presenta profilo poco 
sviluppato (A-R), roccia entro 30-40 cm dalla superficie, 
abbondante scheletro e presenza di carbonati lungo il 
profilo. La diffusione del bosco favorisce la presenza di 
orizzonti superficiali ricchi di sostanza organica (MTR1 
– Rendzic, Epileptic Phaeozems [Hypercalcaric]) ancora 
più spiccata in ambiente montano (fig. 4.19)  a causa 
del rallentamento dei processi di mineralizzazione do-
vuto al clima più rigido (MCP1 - Epileptic Phaeozems 
[Calcaric]). In situazioni fortemente erose dal pascolo 
nel recente passato, i suoli presentano un orizzonte su-
perficiale sottile, bassa differenziazione del profilo e ab-
bondante scheletro (PGS3 in ambiente collinare, PGS1 in 
ambiente montano - Epileptic Phaeozems). 
In ambiente collinare, su versanti rimaneggiati per la co-
struzione dei terrazzi o sistemati per consentire la messa 
a coltura, si trovano suoli profondi e argillosi che presen-
tano parziale ricarbonatazione del profilo causata dal 
disturbo antropico (SVI1 – Haplic Phaeozems [Calcaric, 
Orthoclayic]).
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presentano spesso orizzonti sepolti, a causa del conti-
nuo apporto di materiale colluviale in parte già pedo-
genizzato dai fianchi (CPN1 – Fluvic Cambisols [Humic, 
Hypereutric, Orhtosiltic]). Sulle superfici poco pendenti 
e spesso utilizzate dall’uomo, esternamente alle doline 
ma sempre legate al paesaggio carsico e con roccia pros-
sima alla superficie, i suoli presentano un orizzonte di 
accumulo di argilla illuviale visibilmente arrossato ma 
spesso molto sottile, a causa dell’erosione e dell’utilizzo 
(BVE1 – Cutanic Epileptic Luvisol [Humic, Hypereutric, 
Epiclayic]). Sulle superfici stabili e indisturbate e sui ri-
piani di versante spesso arricchiti di depositi colluviali 
di materiale già pedogenizzato, i suoli sono molto pro-
fondi e caratterizzati da un’elevata differenziazione del 
profilo, con sviluppo di un orizzonte di accumulo di ar-
gilla illuviale molto potente (oltre il metro), molto arros-
sato e con evidenti rivestimenti di argilla sulla superficie 
degli aggregati (CIM1 – Cutanic Vertic Luvisols [Humic, 
Hypereutric, Profondic, Orthclayic, Chromic]).
Nelle situazioni intermedie di pendenza e di intensità 
dei processi legati ad erosione e carsismo, i suoli sono 
moderatamente profondi, limitati dalla presenza di 
scheletro o della roccia entro il metro e sono solo par-
zialmente decarbonatati (NNT1 - Haplic Cambisols [Cal-
caric, Humic, Hypereutric, Orthclayic]).

Suoli su substrati da calcarenitici a calcareo-marnosi 
(Calcareniti di Castelgomberto – sovraunità H7)

Questa formazione, dif-
fusa perlopiù nell’ultima 
dorsale orientale orien-
tale dei Lessini che si 
allunga verso Vicenza e 
nella fascia collinare tra 
Marostica e Bassano (fig. 
4.21), è costituita da lito-
tipi anche molto diversi 
tra loro che variano da 
forme calcaree molto 
compatte a termini più 

Fig. 4.20: La distribuzione dei suoli sui substrati carbonatici competenti dei Colli Berici (modello suolo-paesaggio).

Fig. 4.21: Paesaggio collinare su calcareniti (in primo piano) 

e su substrati basaltici (sullo sfondo) nei pressi di Marostica.

Suoli su substrati carbonatici molto competenti (calcari 
dei Berici – sovraunità H6)

Sui calcari competenti 
dei Colli Berici (fig. 4.20), 
molto puri e assimilabili 
a dei calcari duri, i suoli 
si distribuiscono in modo 
strettamente legato alla 
morfologia delle super-
fici, secondo un modello 
suolo-paesaggio caratte-
ristico e relativamente so-
lido. Sulle ripide scarpate 
boscate, soggette ad ero-

sione a causa della pendenza, i suoli sono molto sottili, 
con contatto litico prossimo alla superficie, sviluppano 
un profilo poco differenziato, sono ricchi in scheletro ed 
estremamente calcarei (COZ1 - Rendzic Leptosols [Hu-
mic]). Sull’ampio altopiano carsico i suoli sono tutti ca-
ratterizzati da alto tenore in argilla (sempre superiore al 
40-50%), pH da neutro a subalcalino e alta saturazione 
del complesso di scambio. 
Sul fondo delle doline i suoli sono molto profondi e 
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propriamente marnosi; i litotipi sono accomunati da 
concentrazioni più elevate in arsenico e vanadio ri-
spetto alle altre formazioni calcaree o calcareo-marno-
se tipiche dell’area prealpina, che derivano dal contat-
to con formazioni basaltiche già in fase deposizionale. 
Sui litotipi più competenti ad elevate pendenze, i suoli 
sono molto sottili, a bassa differenziazione del profilo 
(A-R) ed estremamente calcarei (CGB1 - Rendzic Lepto-
sols [Humic]). Dove aumenta la componente marnosa 
e le pendenze rimangono elevate, i suoli, ancora estre-
mamente calcarei lungo tutto il profilo, sono legger-
mente più profondi e sviluppano un sottile orizzonte 
di alterazione ricco in frammenti grossolani (DOC1 
- Endoleptic Cambisols [Hypercalcaric, Humic, Hype-
reutric]). Questi suoli, in alternanza con roccia affio-
rante e i suoli più sottili (CGB1), sembrano prevalere 
nella fascia di calcareniti tra Marostica e Bassano e dei 
lunghi versanti con vallecole, al limite con l’ambiente 
prealpino tra Calvene e Laverda, probabilmente a cau-
sa di un insieme di condizioni (variabilità locale della 
componente marnosa, giacitura degli strati, ecc.) che 
dà luogo a questo pattern caratteristico. 

Fig. 4.22: Suolo che si infiltra nelle fessure della roccia carbo-

natica che si dissolve. 

Nelle dorsali dei Lessini invece, le dinamiche pedo-
logiche delle calcareniti sono assimilabili a quelle su 
calcari duri e compatti. Sui versanti boscati e molto 
ripidi si alternano tratti di roccia affiorante e suoli 
molto sottili (CGB1) mentre sui ripiani sommitali leg-
germente ondulati e spesso carsificati, si sviluppano 
suoli ad elevata differenziazione del profilo, con oriz-
zonte di accumulo di argilla illuviale. Essi sono mo-
deratamente profondi, a tessitura argillosa e privi di 
scheletro fino al contatto litico, sulle superfici stabili 

(CLR1 – Cutanic Endoleptic Vertic Luvisols [Hypereu-
tric, Orthoclayic, Chromic]), e spesso si infiltrano nelle 
fessure della roccia (fig. 4.22), mentre sulle superfici 
poco pendenti ma erose, presentano un  orizzonte 
illuviale sottile e in parte inglobato nell’orizzonte su-
perficiale (PUL2 – Cutanic Epileptic Luvisols [Humic, 
Hypereutric, Epiclayic]). Come nell’ambiente carsico 
dei Colli Berici, anche qui, nelle doline, i suoli ven-
gono ringiovaniti dall’apporto di materiale colluvia-
le che proviene dai fianchi, sono profondi e hanno 
profilo moderatamente differenziato (CPN2 – Fluvic 
Cambisols [Humic, Hypereutric, Orhtosiltic]). Su ver-
santi a bassa pendenza ma con qualche fenomeno di 
erosione o instabilità, tenuti a prato o coltivati, i suoli 
sono moderatamente profondi, a tessitura modera-
tamente fine ed avendo decarbonatazione del pro-
filo non  completa, sviluppano solo un orizzonte di 
alterazione (cambico) senza fenomeni di illuviazione 
delle argille (MTM - Fluvic Cambisols [Hypereutric]).

Suoli su arenarie, calcareniti e conglomerati (sovrau-
nità H3, H1)

Una piccola porzio-
ne collinare in sinistra 
idrografica del Brenta 
è costituita dagli ultimi 
lembi della serie sedi-
mentaria terziaria dei 
sistemi collinari del tre-
vigiano.
La diversa competenza 
dei substrati si riflet-
te sulla morfologia che 
vede l’alternarsi di for-

me più morbide ad altre più accidentate.
Su versanti a litotipi prevalentemente arenacei (H3, 
rappresentati in blu in figura, in particolare al confi-
ne con la provincia di Treviso) in aree generalmente 
boscate, sulle pendenze maggiori i suoli sono sotti-
li, erosi, a bassa differenziazione del progilo (CSB2 
- Endoleptic Regosols [Calcaric, Hypereutric]) men-
tre nelle posizioni a maggior stabilità, si sviluppano 
suoli anche molto evoluti e profondi, con orizzonte 
di accumulo illuviale di argilla in profondità (MFU1 
– Cutanic Alisols [Humic, Hyperdystric, Chromic]) pur 
mantenendo alti contenuti in sabbia ereditati dalla 
roccia madre. 
Su conglomerati (H1, rappresentati in rosso in figura, 
al confine con la provincia di Treviso) si ritrova una 
dinamica simile: a suoli poco sviluppati e ricchi in car-
bonati (MAC1 - Epileptic Regolsols [Calcaric, Humic, 
Hypereutric]) si associano nelle posizioni più stabili 
suoli con profondi orizzonti di accumulo di argilla 
illuviale (FEL2 - Cutanic Alisols [Epieutric, Profondic, 
Endoclayic, Chromic]). 



47

I s
u

o
li

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

tessiture medie o moderatamente grossolane e con 
spessore del suolo limitato da abbondante scheletro. 
Quando il substrato è costituito da depositi prevalen-
temente carbonatici, questi suoli sono estremamente 
calcarei, se erosi o interessati da attività deposizionale 
(CRV - Fluvic Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric, 
Endoskeletic]) oppure parzialmente decarbonatati, se 
localizzati su superfici molto stabili e antiche, da lungo 
tempo non rimaneggiate da movimenti di materiale 
(CRP - Haplic Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric, 
Skeletic] e BDG – Rendzic Phaeozems [Calcaric, Skele-
tic, Endoarenic]). Nel caso in cui il bacino di origine 
dei depositi sia invece in prevalenza costituito da rocce 
silicatiche, i suoli sono non calcarei (VLN - Haplic Cam-
bisols [Humic, Hypereutric, Endoskeletic]). 
Via via che l’energia di trasporto cala, nelle porzioni 
medie dei conoidi, nelle fasce colluviali al piede dei 
versanti o nelle vallecole secondarie dolcemente incli-
nate e riempite dal materiale proveniente dai versan-
ti, si formano suoli profondi, con scheletro scarso o as-
sente ma con percentuale in sabbia non trascurabile, 
a granulometria franco fine. Se i materiali sono a pre-
valente litologia carbonatica, i suoli sono fortemen-
te calcarei (BBV – Fluvic Cambisols [Calcaric, Humic, 
Hypereutric]) o decarbonatati lungo il profilo (MUL 
- Fluvic Cambisols [Humic, Hypereutric])) se sviluppati 
su superfici stabili o su depositi già pedogenizzati. Se 
i materiali sono a prevalente litologia silicatica i suoli 
sono non calcarei (MTN – Fluvic Cambisols [Hypereu-
tric]). 
Nelle fasce distali dei conoidi o sulle superfici colluviali 
subpianeggianti di raccordo con la pianura, la compo-
nente sabbiosa dei materiali diventa trascurabile e i 
suoli che si formano hanno tessitura fine (fig. 4.24). 
Se i materiali sono di origine carbonatica questi suoli 
hanno reazione alcalina e sono molto calcarei (CTT – 
Fluvic Cambisols [Calcaric, Humic, Hypereutric, Endosil-
tic]), sono invece non calcarei, se evoluti da materiali 
già decarbonatati e pedogenizzati (CTE – Fluvic Cam-
bisols [Humic, Hypereutric, Endosiltic]). Se i materiali 
hanno prevalente componente basaltica, la reazione 
dei suoli è neutra o subalcalina e il tenore d’argilla è 

Suoli su rilievi collinari di origine glaciale (distretto G)

Allo sbocco della Valda-
stico, nei pressi di Cogollo 
del Cengio, sono presen-
ti alcuni resti dell’anfite-
atro morenico frontale 
del ghiacciaio dell’Asti-
co, risalente all’ultima 
glaciazione. Sui versanti 
di questi rilievi collinari, 
si localizzano suoli a bas-
sa differenziazione del 
profilo, fortemente cal-
carei e a granulometria 

scheletrico franca (GAI1 – Haplic Regosols [Hypercal-
caric, Humic, Hypereutric, Skeletic]) o suoli moderata-
mente profondi, a moderata differenziazione del pro-
filo, con accumulo di carbonati in profondità e strati 
sovraconsolidati e compattati (TAR2 - Hypercalcic Cal-
cisols). Nelle depressioni intermoreniche, solitamente 
poste alla saldatura tra due cordoni e sede di depositi 
glaciolacustri, i suoli sono interessati da fenomeni di 
ristagno idrico e presenza di orizzonti organici in pro-
fondità (CDC1 - Haplic Cambisols [Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic, Thaptomollic]).

Suoli su superfici di raccordo pedecollinari, fasce collu-
viali e conoidi (distretto C)

Questo sistema di suo-
li racchiude tipologie e 
situazioni molto diffe-
renziate, accomunate 
dal fatto di essere loca-
lizzate al passaggio tra 
l’ambiente di collina e 
quello di pianura. Nella 
cartografia in oggetto, 
per la descrizione di que-
ste superfici di raccordo si 
è seguito un criterio prin-

cipalmente litologico, sulla base della prevalente mine-
ralogia del materiale d’origine, carbonatica o silicatica.
Anche dal punto di vista morfologico queste superfi-
ci presentano situazioni molto variegate: dall’apice di 
conoidi di deiezione allo sbocco di corsi d’acqua colli-
nari o prealpini, con pendenze che possono raggiun-
gere anche il 20-30%, alla parte più distale di fasce 
colluviali (fig. 4.23) che si fondono con la pianura, fino 
ad aree depresse pedecollinari, a drenaggio difficolto-
so, con accumulo di sostanza organica in superficie e 
spesso bonificate.
Sulla base delle principali combinazioni litologico-
morfologiche, sulle superfici più pendenti all’apice dei 
conoidi formati da depositi di corsi d’acqua ad alta 
energia di trasporto, si formano suoli moderatamente 
profondi, a moderata differenziazione del profilo, con 

Fig. 4.23: Superficie di raccordo pedecollinare costituita da 
depositi colluviali.
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molto elevato (oltre il 40%) con conseguente forte 
tendenza alla fessurazione nella stagione estiva (SRM 
– Haplic Vertisols [Humic, Hypereutric]).
 

Alcune zone perlopiù diffuse alla base dei Colli Beri-
ci, sono depresse rispetto alla pianura circostante ed 
essendo rimaste isolate tra le propaggini dei rilievi, al 
riparo dalle principali direttrici di sedimentazione dei 
fiumi principali, erano un tempo aree palustri e lacu-
stri, ad accumulo di materiali organici. La componente 
minerale di queste superfici è invece principalmente 
legata ai processi di trasporto colluviale dai versanti 
sovrastanti. Oggi in seguito alla bonifica queste aree 
possono essere utilizzate e coltivate ma necessitano 
sempre di una fitta rete di canali di scolo, a causa della 
posizione morfologica depressa e della falda prossima 
alla superficie. I suoli che si formano su queste super-
fici sono accomunati da evidenze di drenaggio diffi-
coltoso e tessiture fini. Possono essere molto calcarei 
(CGR – Vertic, Fluvic Endogleyic Cambisols [Calcaric, 
Humic, Hypereutric Orthoclayic]; PRE - Fluvic Cambisols 
[Calcaric, Humic, Oxyaquic, Endosiltic]) o scarsamente 
calcarei con accumulo di sostanza organica in superficie 
(VCL1 - Mollic Gleysols [Calcaric, Humic, Orthoclayic]).

La qualità dei suoli

I suoli della provincia, come descritto nei paragrafi 
precedenti, presentano grande variabilità, sotto diver-
si punti di vista (chimico, fisico, livello di evoluzione e 
differenziazione del profilo, tipo di utilizzo delle su-
perfici, ecc.). 
Da un punto di vista applicativo e gestionale, le qua-
lità dei suoli che principalmente ne influenzano l’uso 
sono: il drenaggio interno, la presenza di scheletro, la 
tessitura e lo spessore utile all’approfondimento radi-
cale. Questi caratteri, incidono fortemente su aspetti 
pratici quali la lavorabilità e la percorribilità delle su-
perfici e condizionano i movimenti di acqua e ossigeno 
nel suolo, determinando le limitazioni per le diverse 
colture. Questi caratteri sono distribuiti sul territorio 
provinciale come di seguito sintetizzato:
- nell’alta pianura ghiaiosa i suoli sono ben drenati 
ma la profondità utile alle radici può essere limitata 
dall’elevato contenuto in scheletro. L’elevata quantità 
di ghiaie e sabbie dell’alta e media pianura, ad alta 
permeabilità, rende spesso necessaria l’irrigazione nei 
mesi più caldi e siccitosi per la maggior parte delle col-
ture;
- in bassa pianura i suoli sono generalmente profondi 
ma possono presentare ostacoli alla coltivazione più 
o meno gravi per problemi idromorfia, a causa della 
presenza di strati impermeabili o di falda superficiale, 
in particolare nelle aree depresse.
- pesanti limitazioni all’approfondimento radicale, per 
la presenza di falda superficiale si incontrano nelle 
aree di risorgiva, dove la messa a coltura dei terreni è 
consentita solo grazie ad opere di regimazione idrau-
lica; il valore di queste zone comunque, spesso non è 
legato ad aspetti strettamente produttivi ma più a ca-
ratteri naturalistici e paesaggistici.
- nelle zone collinari il drenaggio dei suoli risulta gene-
ralmente buono, mentre forti limitazioni all’approfon-
dimento radicale sono dovute alla presenza di roccia, 
spesso a bassa profondità, e all’abbondanza di sche-
letro. Suoli più profondi, a tessitura meno grossolana 
e con minor presenza di frammenti grossolani si loca-
lizzano su litotipi meno competenti e più alterabili, 
spesso legati anche a morfologie più dolci e superfici 
meno pendenti, tutti caratteri che favoriscono la lavo-
rabilità.

Fig. 4.24: Suolo argilloso e profondo sulle superfici colluviali.
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Struttura della carta dei suoli

La carta dei suoli di pianura e collina della provincia di 
Vicenza in scala 1:50000 è stata realizzata dall’Osserva-
torio Regionale Suolo di ARPAV. Le attività di rilevamen-
to pedologico ed elaborazione cartografica sono state 
condotte tra il 1995 e il 2017. Questo lavoro si inserisce 
nel più vasto progetto di cartografia pedologica di semi-
dettaglio su scala regionale, che prevede la cartografia 
completa delle aree di pianura e collina del Veneto. In 
ordine di pubblicazione, sono già disponibili: la “Car-
ta dei suoli del bacino scolante in laguna di Venezia” 
(ARPAV, 2004), la “Carta dei suoli della provincia di Tre-
viso” (ARPAV, 2008), “I suoli della provincia di Venezia” 
(Ragazzi & Zamarchi, 2009), la “Carta dei suoli della pro-
vincia di Padova” (ARPAV, 2012). È in corso di pubblica-
zione la “Carta dei suoli della provincia di Rovigo”. 
Il lavoro in oggetto rappresenta il documento di sinte-
si delle attività di rilevamento ed elaborazione dei dati 
pedologici e individua nel territorio aree omogenee per 
tipologia e distribuzione di suoli presenti (le unità car-
tografiche). Esse sono raggruppate in contenitori gerar-
chicamente organizzati che ne descrivono l’ambiente di 
formazione, brevemente descritti di seguito.
La carta è stampata in due tavole (nord e sud) per fa-
cilitarne la leggibilità, in particolar modo della parte 
collinare che presenta delineazioni più fitte. Nella carta 
si è scelto di non evidenziare le aree urbane, trattando 
lo strato pedologico come continuo, in analogia con le 
precedenti pubblicazioni di pari dettaglio in ambito re-
gionale.
La base cartografica utilizzata è la Carta Tecnica Regio-
nale (CTR) in scala 1:50.000.

Legenda

La legenda della carta dei suoli è strutturata in quattro 
livelli gerarchici di cui i primi tre descrivono gli ambienti 
di formazione del suolo attraverso gradi di approfon-
dimento successivi mentre il quarto dipende esclusiva-
mente dalle tipologie di suolo presenti.

Il primo livello, il distretto, distingue i grandi ambiti ter-
ritoriali, in primo luogo aree di pianura e rilievi collinari; 
la pianura è stata divisa in bacini fluviali di afferenza che 
si distinguono principalmente per il contenuto di carbo-
nati, mentre i rilievi sono stati distinti in base alla litolo-
gia (rocce silicatiche o carbonatiche). I distretti in carta 
sono 12, ciascuno individuato da una lettera maiuscola 
(es. B: pianura alluvionale del fiume Brenta). 

Il secondo livello, le sovraunità di paesaggio, distingue 
tra i caratteri che hanno condizionato lo sviluppo dei 
suoli: la posizione nel paesaggio (es. alta o bassa pia-
nura), l’età di formazione della superficie, il grado di 
evoluzione dei suoli (es. il diverso grado di decarbona-
tazione) e, nel caso dei rilievi, la litologia del materia-

le di partenza (es. rilievi collinari su calcari marnosi, su 
calcareniti, su basalti). La sovraunità è individuata dalla 
lettera del distretto seguita da un numero (es. B1: alta 
pianura antica del fiume Brenta). Le sovraunità in carta 
sono 33.

Il terzo livello, le unità di paesaggio, è definito sulla base 
della morfologia delle superfici (es. dossi, depressioni, 
versanti a diversa pendenza) ed è indicato dalla sigla del 
secondo livello seguita da un punto e un numero (es. 
B1.1: pianura ghiaiosa fluvioglaciale a canali intrecciati 
poco evidenti). Le unità in carta sono 105 e sono rappre-
sentate dai diversi colori. 
Si evidenzia che la numerazione dei diversi livelli non è 
sempre progressiva in quanto la carta di Vicenza si inse-
risce in ambienti che si sviluppano anche al di fuori dei 
limiti provinciali, già codificati nella cartografia esisten-
te ed armonizzati a livello regionale.

Il quarto e ultimo livello, le unità cartografiche (UC), 
rappresenta porzioni di territorio omogenee per quanto 
riguarda i tipi di suolo prevalenti; in carta ne sono state 
distinte 171, distribuite in 1929 poligoni (delineazioni). 
La sigla dell’unità cartografica è costituita dalle sigle 
delle unità tipologiche presenti (es. l’unità cartografica 
BSS1/CMZ1 indica la presenza dei due suoli prevalenti: il 
suolo BSS1 - Bassano e il suolo CMZ1 - Camazzole). L’u-
nità cartografica è identificata in carta dall’etichetta, in 
ogni delineazione. 

I principali tipi di suolo, le unità tipologiche di suolo 
(UTS), si attribuiscono in numero variabile (da uno a tre) 
all’unità cartografica e in base al tipo di distribuzione si 
distinguono tre tipi di unità cartografica: consociazioni, 
complessi e associazioni. 
Nella consociazione predomina un solo tipo di suolo che 
rappresenta almeno il 50% dei suoli presenti; gli altri 
suoli presenti sono suoli simili per caratteristiche e rispo-
sta all’utilizzazione. (Es. di consociazione: CMS1).
Nel complesso i suoli prevalenti sono due o più e sono 
intrecciati nel paesaggio e non separabili cartografica-
mente. (Es. di complesso CMS1/TRE1). 
Nell’associazione i suoli riconosciuti sono due o più, non 
cartografabili separatamente alla scala in oggetto, ma 
localizzabili separatamente a scale di maggior dettaglio. 
(Es. di associazione ISV1-NOV1).
Nelle unità cartografiche sono ammesse inclusioni di 
suoli dissimili, rispetto ai suoli dominanti, per un mas-
simo del 15% se si tratta di suoli limitanti, del 25% se 
non limitanti.
La sigla delle unità tipologiche di suolo è composta da 
tre lettere che richiamano il nome della località tipica e 
da un numero che individua la fase (es. suolo Bassano: 
BSS1). Il numero 1 individua la fase tipica; le fasi succes-
sive presentano solo alcuni caratteri di differenziazione 
che non hanno riflessi diretti sulla natura del suolo (es. 
la pendenza, la fisiografia, l’uso del suolo, il clima). Le 
fasi sono numerate in ordine progressivo (es. LON1 - 
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suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo climatico da umido 
a subumido; LON2 - suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo 
climatico umido).

Nella legenda estesa di seguito riportata, la sigla di ogni 
unità cartografica è identificata dal colore dell’unità di 
paesaggio in cui è inserita. Seguono per ogni suolo pre-
sente nell’UC, una descrizione sintetica delle caratteri-
stiche principali, la classificazione secondo la Soil Taxo-

nomy (Soil Survey Staff, 2010) e il World Reference Base 
(FAO, 2006) e un’indicazione della sua localizzazione nel 
paesaggio, all’interno dell’unità cartografica (per le con-
sociazioni e associazioni di suoli).

Le classi impiegate per la descrizione delle caratteristi-
che dei suoli sono riferite alla “Guida alla descrizione 
delle unità tipologiche di suolo” a cura dell’Osservatorio 
Regionale Suolo del Veneto (ARPAV, 2016) e sono rias-
sunte nelle tabelle riportate di seguito.

Profondità del suolo (cm) Classe
< 25 molto sottile
25 - 50 sottile
50 - 100 moderatamente profondo
100 - 150 profondo
> 150 molto profondo
Profondità massima utile alle radici o profondità al contatto litico.

Contenuto di sostanza 
organica (%) Classe

< 0,8 molto basso
0,8 - 1,2 basso
1,2 - 2 moderatamente basso
2 - 4 moderato
4 - 8 moderatamente alto
8 - 20 alto
> 20 molto alto
Valutato come contenuto medio nei primi 20 cm e specificato solo 
se superiore al 4%.

Tessitura Classi aggregate
S, SF grossolana
FS moderatamente grossolana
FS molto fine, F, FL,L media
FSA, FA, FLA moderatamente fine
A, AS, AL fine

Scheletro (%) Classe
< 1 assente
1 - 5 scarso
5 - 15 comune
15 - 35 frequente
35 - 60 abbondante
> 60 molto abbondante
Valutato come volume % sul volume totale, occupato dai frammen-
ti grossolani (>2 mm).

Reazione (pH) Classe
< 4,5 fortemente acido
4,5 - 5,4 acido
5,5 - 6,5 subacido
6,6 - 7,3 neutro
7,4 - 7,8 subalcalino
7,9 - 8,4 alcalino
> 8,5 fortemente alcalino

Calcare totale (%) Classe
< 0,5 non calcareo
0,5 - 1 molto scarsamente calcareo
1 - 5 scarsamente calcareo
5 - 10 moderatamente calcareo
10 - 25 molto calcareo
25 - 40 fortemente calcareo
> 40 estremamente calcareo

Drenaggio
rapido
moderatamente rapido
buono
mediocre
lento
molto lento
impedito
Per la definizione delle classi si rimanda al glossario in appendice.

EC1:2 (mS/cm) Classe
< 0,4 non salino
0,4 - 1 leggermente salino
1 - 2 moderatamente salino
2 - 5 molto salino
> 5 estremamente salino
EC1:2: conducibilità in estratto acquoso con rapporto suolo-acqua 
1:2.

Profondità falda (cm) Classe
< 25 molto superficiale
25 – 50 superficiale
50 – 100 moderatamente profonda
100 - 150 profonda
> 150 molto profonda
Specificata solo se la falda è presente entro 200 cm.

Saturazione (%) Classe
< 35 molto bassa
35 - 50 bassa
50 - 60 media
60 - 75 alta
> 75 molto alta
Specificata solo per le classi di pH acido o subacido.
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B -	PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME BRENTA, A SEDIMENTI FORTEMEN-
TE CALCAREI.

Suoli a profilo Ap-Bt-C, profondi, tessitura da media con 
scheletro frequente in superficie, a grossolana con scheletro 
abbondante nel substrato, non calcarei e neutri in superfi-
cie, molto calcarei e alcalini nel substrato, con rivestimenti di 
argilla, drenaggio da buono a moderatamente rapido, falda 
assente.
Capacità d’uso: IIIs

Consociazione:
suoli Campagnalta, franchi, ghiaiosi
USDA: Inceptic Hapludalfs loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic, Endoarenic)

B1 -	 Alta pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) con suoli fortemente de-
carbonatati, ad accumulo di argilla ed evidente rubefazione.

	 B1.1 -	 Pianura ghiaiosa fluvioglaciale a canali intrecciati poco evidenti, costitui-
ta prevalentemente da ghiaie e sabbie.

C
G

N
1

Suoli a profilo Ap-AC-C, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente grossolana con scheletro abbondante in su-
perficie, grossolana con scheletro molto abbondante in pro-
fondità, moderatamente calcarei e subalcalini in superficie, 
molto calcarei e alcalini in profondità, occasionalmente con 
accumulo di carbonati in profondità, drenaggio da modera-
tamente rapido a buono, falda assente.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: sulle barre ghiaiose con maggior presenza di 
scheletro

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamente 
grossolana con scheletro comune in superficie, grossolana 
con scheletro da frequente ad abbondante in profondità, 
scarsamente calcarei in superficie, molto calcarei in profondi-
tà, da subalcalini ad alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle porzioni dove è minore il contenuto in 
scheletro

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
da media con scheletro frequente in superficie, a grossolana 
con scheletro abbondante in profondità, da scarsamente cal-
carei e neutri in superficie, a fortemente calcarei e alcalini nel 
substrato, drenaggio moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su superfici con depositi a maggior contenuto 
in ghiaia

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamente 
grossolana con scheletro comune in superficie, grossolana 
con scheletro da frequente ad abbondante in profondità, 
scarsamente calcarei in superficie, molto calcarei in profondi-
tà, da subalcalini ad alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su superfici con depositi meno grossolani

Complesso:
suoli Bassano, franco sabbiosi, molto ghiaiosi, 
pietrosi
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Regosols (Humic, Hypereutric, Skele-
tic, Endoarenic)

suoli Camazzole, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy over sandy-
skeletal, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

Complesso:
suoli Cartigliano, franchi, ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endoskeletic)

suoli Camazzole, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy over sandy-
skeletal, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

B2 -	 Alta pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione.

	 B2.1 -	 Pianura ghiaiosa e superfici terrazzate con rare tracce di canali intreccia-
ti, costituite prevalentemente da ghiaie e sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, contenu-
to di sostanza organica da moderato a moderatamente alto 
in superficie, tessitura moderatamente grossolana con sche-
letro frequente, grossolana con scheletro molto abbondante 
nel substrato, scarsamente calcarei, fortemente calcarei nel 
substrato, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: in aree a deposizione più grossolana

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamente 
grossolana con scheletro comune in superficie, grossolana 
con scheletro da frequente ad abbondante in profondità, 
scarsamente calcarei in superficie, molto calcarei in profondi-
tà, da subalcalini ad alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: in aree a deposizione meno grossolana

Suoli a profilo Ap-Bw-Bg-Cg, profondi, tessitura media, mode-
ratamente calcarei, subalcalini in superficie, alcalini in profon-
dità, occasionalmente con accumulo di carbonati in profondi-
tà, drenaggio mediocre, falda da profonda a molto profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: nelle porzioni di superficie a deposizione più 
fine

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media con scheletro comune, grossolana con schele-
tro frequente nel substrato, moderatamente calcarei, subal-
calini, drenaggio mediocre, falda moderatamente profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: nelle porzioni di superficie a deposizione più 
grossolana

Suoli a profilo A-AC-C, molto sottili, contenuto si sostanza or-
ganica moderatamente alto in superficie, tessitura moderata-
mente grossolana con scheletro frequente in superficie, gros-
solana con scheletro abbondante in profondità, fortemente 
calcarei, alcalini, drenaggio rapido, falda assente.
Capacità d’uso: VIIs

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media con scheletro comune in superficie, grossolana con 
scheletro abbondante nel substrato, molto calcarei in superfi-
cie, fortemente calcarei in profondità, alcalini, drenaggio da 
buono a moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su superfici a deposizione meno ghiaiosa

Suoli a profilo Ap-C, sottili, tessitura media con scheletro fre-
quente in superficie, grossolana con scheletro molto abbon-
dante nel substrato, fortemente calcarei, subalcalini in su-
perficie, alcalini nel substrato, drenaggio da moderatamente 
rapido a rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su superfici con depositi a maggior contenuto 
in ghiaia

Complesso:
suoli Scaldaferro, franchi, ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic)

suoli Camazzole, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy over sandy-
skeletal, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy over sandy-
skeletal, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

Complesso:
suoli Ronchi Nuova, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Poianella, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy over san-
dy, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

Consociazione:
suoli Rivarotta, franco sabbiosi, ghiaiosi, pietrosi
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic, Orthoarenic)

Complesso:
suoli Fontaniva, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts sandy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endoskeletic, Endoarenic)

suoli Carmignano di Brenta, franchi, ghiaiosi, pie-
trosi
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic, Endoarenic)
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	 B2.2 -	 Porzione distale della pianura ghiaiosa, costituita prevalentemente da 
sabbie, limi e ghiaie.

	 B6.3 -	 Superfici boscate lungo l’alveo attuale, costituite prevalentemente da 
ghiaie e sabbie.

B6 -	 Alta pianura recente (olocenica) con suoli a inziale decarbonatazione.

	 B6.1 - Superfici terrazzate costituite prevalentemente da ghiaie e sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tes-
situra moderatamente grossolana, grossolana nel substrato, 
scarsamente calcarei, da subalcalini ad alcalini, drenaggio 
buono, falda da molto profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIs, I

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tes-
situra moderatamente grossolana, grossolana nel substrato, 
scarsamente calcarei, da subalcalini ad alcalini, drenaggio 
buono, falda da molto profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIs, I
Localizzazione: porzioni sommitali dei dossi su depositi più 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tes-
situra media, moderatamente grossolana nel substrato, non 
calcarei, scarsamente calcarei nel substrato, da subalcalini a 
neutri, alcalini nel substrato, drenaggio buono, falda da mol-
to profonda a profonda.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: porzioni distali dei dossi su depositi meno 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-C(k)g, profondi, tessitura da media in 
superficie a moderatamente grossolana in profondità, scar-
samente calcarei, molto calcarei nel substrato, alcalini, con 
occasionale accumulo di carbonati in profondità, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: porzioni dei dossi a deposizione più grossola-
na con drenaggio mediocre

Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, grosso-
lana nel substrato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel 
substrato, alcalini, con occasionale accumulo di carbonati in 
profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: sui fianchi e al piede dei dossi

Suoli a profilo Ap-Bw-Bk-Cg, profondi, tessitura media, mo-
deratamente grossolana nel substrato, scarsamente calcarei 
in superficie, fortemente calcarei in profondità, alcalini, con 
accumulo di carbonati in profondità, drenaggio mediocre, 
falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: porzioni distali dei dossi

Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, grosso-
lana nel substrato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel 
substrato, alcalini, con occasionale accumulo di carbonati in 
profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: parti sommitali dei dossi

Consociazione:
suoli Camposampiero, franco sabbiosi
USDA: Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Camposampiero, franco sabbiosi
USDA: Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

suoli Treville, franchi
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Zeminiana, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Hypereutric)

suoli Villa del Conte, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Martellago, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts coarse-silty, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

suoli Villa del Conte, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)

B3 -	 Bassa pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) con suoli decarbonatati e 
con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

	
	 B3.1 -	 Dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie.	
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Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, grosso-
lana nel substrato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel 
substrato, alcalini, con occasionale accumulo di carbonati in 
profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw

Consociazione:
suoli Villa del Conte, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Ck(g), da profondi a molto profondi, 
tessitura da moderatamente fine a media, scarsamente calca-
rei e alcalini, estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato, con accumulo di carbonati in profondità, drenag-
gio buono, falda da profonda a molto profonda.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: zone meglio drenate, con falda più profonda.

Suoli a profilo Ap-Bw-C(k)g, profondi, tessitura da media in 
superficie a moderatamente grossolana in profondità, scar-
samente calcarei, molto calcarei nel substrato, alcalini, con 
occasionale accumulo di carbonati in profondità, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: zone peggio drenate, nei fianchi dei dossi.

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Ckg, profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scarsamente calcarei, fortemente calcarei 
in profondità, alcalini, con accumulo di carbonati in profondità, 
drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: su depositi limosi e zone peggio drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-Ck(g), da profondi a molto profondi, 
tessitura da moderatamente fine a media, scarsamente calca-
rei e alcalini, estremamente calcarei e fortemente alcalini nel 
substrato, con accumulo di carbonati in profondità, drenaggio 
buono, falda da profonda a molto profonda.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: zone a deposizione più grossolana ben drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Cg, profondi, tessitura moderata-
mente fine, moderatamente calcarei, fortemente calcarei in 
profondità, alcalini, con accumulo di carbonati in profondità, 
con debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, 
drenaggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: aree depresse e mal drenate con depositi ar-
gillosi

Complesso:
suoli Riviera Berica, franco argillosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Zeminiana, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Mogliano, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

suoli Riviera Berica, franco argillosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Boccalara, franco limoso argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Ckg, profondi, tessitura da media 
a moderatamente fine, scarsamente calcarei, fortemente cal-
carei in profondità, alcalini, con accumulo di carbonati in pro-
fondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Cg, profondi, tessitura moderata-
mente fine, moderatamente calcarei, fortemente calcarei in 
profondità, alcalini, con accumulo di carbonati in profondità, 
con debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, 
drenaggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsw

Suoli a profilo Ap-Bkg-Ckg, da moderatamente profondi a 
profondi, tessitura da media a moderatamente fine, mode-
ratamente calcarei in superficie, fortemente calcarei in pro-
fondità, alcalini, con accumulo di carbonati in profondità, 
drenaggio lento, falda profonda.
Capacità d’uso: IIIw

Consociazione:
suoli Mogliano, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

Consociazione:
suoli Boccalara, franco limoso argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

Consociazione:
suoli Vigonza, franco limoso argillosi
USDA: Aquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Calcic Gleysols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)
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	 B3.2 -	 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.

	 B3.3 -	 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da 
argille e limi.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media in 
superficie, moderatamente grossolana in profondità, schele-
tro assente, molto calcarei, fortemente calcarei nel substrato, 
alcalini, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIc
Localizzazione: nelle zone in cui la falda è molto profonda

Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura da media in su-
perficie a moderatamente grossolana in profondità, schele-
tro assente, molto calcarei, fortemente calcarei nel substrato, 
alcalini, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: nella zone in cui la falda è meno profonda

Complesso:
suoli Casalserugo, franchi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

suoli Giarre, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Calcaric, Hypereu-
tric)

B5 -	 Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione e con 
accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

	
	 B5.1 -	 Dossi fluviali poco espressi e barre di meandro, costituiti  prevalentemen-

te da sabbie.	
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Suoli a profilo Ap-Bw-CB, profondi, tessitura media, mode-
ratamente calcarei in superficie, fortemente calcarei nel sub-
strato, alcalini, occasionalmente con accumulo di carbonati in 
profondità, drenaggio buono, falda profonda.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: in aree a drenaggio migliore

Suoli a profilo Ap-Bw-B(k)g-Cg, profondi, tessitura media, da 
moderatamente calcarei in superficie a fortemente calcarei 
nel substrato, alcalini, occasionalmente con accumulo di car-
bonati in profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: in aree con falda più superficiale

Suoli a profilo Ap-Bw-Ckg, profondi, tessitura moderatamen-
te fine, scarsamente calcarei, molto calcarei nel substrato, 
alcalini, con accumulo di carbonati in profondità e discreta 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw

Complesso:
suoli Bertipaglia, franco limosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)

suoli Mandriola, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Calcaric, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

Consociazione:
suoli Rubano, franco limoso argillosi, di paleoal-
veo
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Vertic Cambisols (Hypereutric, 
Orthosiltic)
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	 B5.2 -	 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.

	 B5.5 -	 Paleoalvei costituiti prevalentemente da argille e limi.
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A -	 PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME ADIGE A SEDIMENTI MOLTO 
CALCAREI.

Suoli a profilo Ap-EB-Bt-C, profondi, tessitura moderatamen-
te grossolana in superficie, grossolana nel substrato, non cal-
carei e neutri in superficie, molto calcarei e alcalini in pro-
fondità, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: nelle zone con falda più profonda

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente grossolana, grossolana nel substrato, scar-
samente calcarei, fortemente calcarei nel substrato, alcalini, 
drenaggio buono, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsc
Localizzazione: nelle zone con falda meno profonda

Complesso:
suoli La Casetta, franco sabbiosi
USDA: Inceptic Haplustalfs coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Hypereutric)

suoli Isola della Scala, franco sabbiosi
USDA: Udic Haplustepts coarse-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

A8 -	 Media pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) costituita  prevalente-
mente da sabbie, con suoli decarbonatati.

	
	 A8.1 -	Pianura modale con suoli ad accumulo di argilla ed evidente  rubefa-

zione.
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	 A8.2 -	Pianura modale con suoli a drenaggio mediocre.

	 A8.3 -	Superfici dossiformi con suoli ad accumulo di argilla ed evidente rubefa-
zione.

Complesso:
suoli Sulè, franco sabbiosi
USDA: Oxyaquic Haplustepts coarse-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric, Oxyaquic)

suoli Bonaldo, franchi
USDA: Udic Calciustepts coarse-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Calcisols

Complesso:
suoli Le Maraiole, sabbioso franchi
USDA: Arenic Haplustalfs coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Hypereutric, Orthoarenic)

suoli La Casetta, franco sabbiosi
USDA: Inceptic Haplustalfs coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Hypereutric)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura moderatamen-
te grossolana, grossolana nel substrato, scarsamente calcarei, 
molto calcarei nel substrato, alcalini, drenaggio mediocre, fal-
da da profonda a molto profonda.
Capacità d’uso: IIwc
Localizzazione: nelle zone a depositi più sabbiosi e falda meno 
profonda

Suoli a profilo Ap-Bw-Bk-C, profondi, tessitura media, modera-
tamente grossolana nel substrato, scarsamente calcarei, forte-
mente calcarei in profondità, alcalini, con accumulo di carbo-
nati in profondità, drenaggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: nelle zone a depositi meno sabbiosi e falda più 
profonda

Suoli a profilo Ap-Bt-C, moderatamente profondi, tessitura 
grossolana, non calcarei e subalcalini in superficie, fortemen-
te calcarei e alcalini nel substrato, con rivestimenti di argilla, 
drenaggio moderatamente rapido, falda da profonda a mol-
to profonda.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: nelle porzioni a sedimenti più grossolani

Suoli a profilo Ap-EB-Bt-C, profondi, tessitura moderatamen-
te grossolana in superficie, grossolana nel substrato, non cal-
carei e neutri in superficie, molto calcarei e alcalini in pro-
fondità, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: nelle zone a sedimenti meno sabbiosi

consociazione:
suoli Il Casotto, franchi
USDA: Oxyaquic Haplustepts coarse-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)

C
TO

1
Suoli a profilo Ap-Bw-Ckg, da moderatamente profondi a 
profondi, tessitura da media a moderatamente grossolana, 
scarsamente calcarei e alcalini in superficie, fortemente cal-
carei e fortemente alcalini nel substrato, con accumulo di 
carbonati in profondità, drenaggio mediocre, falda molto 
profonda.
Capacità d’uso: IIIc
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	 A8.6 -	Superfici dossiformi soggette a rimaneggiamento da parte dei corsi 
d’acqua pedecollinari.

	 A4.3 -	Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da 
argille e limi.

Consociazione:
suoli Borgo Bava, franchi, a substrato misto con 
apporti dell’Adige, a tipo climatico da umido a 
subumido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Consociazione:
suoli Agugliaro, franco limosi
USDA: Udic Calciustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Hypercalcic Calcisols (Orthosil-
tic)
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Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIc

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Cg, moderatamente profondi, tes-
situra media, scarsamente calcarei in superficie, estremamen-
te calcarei in profondità, alcalini, con accumulo di carbonati 
in profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw

Suoli a profilo Ap-B(k)-C, profondi, tessitura da media a mo-
deratamente fine, molto calcarei in superficie, fortemente 
calcarei in profondità, alcalini, con occasionale accumulo di 
carbonati in profondità, drenaggio buono, falda profonda.
Capacità d’uso: IIs

Suoli a profilo Ap-B(k)-C, profondi, tessitura da media a mo-
deratamente fine, molto calcarei in superficie, fortemente 
calcarei in profondità, alcalini, con occasionale accumulo di 
carbonati in profondità, drenaggio buono, falda profonda.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle zone meglio drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Cg, moderatamente profondi, tes-
situra media, scarsamente calcarei in superficie, estremamen-
te calcarei in profondità, alcalini, con accumulo di carbonati 
in profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: nelle zone peggio drenate

Consociazione:
suoli Asigliano, franco limosi
USDA: Udic Haplustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)

Complesso:
suoli Asigliano, franco limosi
USDA: Udic Haplustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)

suoli Agugliaro, franco limosi
USDA: Udic Calciustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Hypercalcic Calcisols (Orthosil-
tic)

A4 -	Bassa pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) con suoli decarbonatati e 
con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

	
	 A4.2 -	Pianura alluvionale indifferenziata e superfici depresse, costituite preva-

lentemente da limi.
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I -	 PIANURA ALLUVIONALE DEL SISTEMA ASTICO-BACCHIGLIONE A SEDI-
MENTI ESTREMAMENTE CALCAREI.

I1 -	 Alta pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) con suoli fortemente de-
carbonatati, ad accumulo di argilla ed evidente rubefazione.

	
	 I1.1 -	 Pianura ghiaiosa fluvioglaciale a canali intrecciati poco evidenti, costi-

tuita prevalentemente da ghiaie e sabbie.

Suoli a profilo Ap-Bt-C, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessi-
tura moderatamente fine, grossolana nel substrato, scheletro 
frequente in superficie, da abbondante a molto abbondante 
in profondità, non calcarei e subalcalini, estremamente calca-
rei e alcalini nel substrato, con rivestimenti di argilla, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle barre ghiaiose del sistema a canali in-
trecciati

Suoli a profilo Ap-Bt-C, da profondi a molto profondi, con-
tenuto di sostanza organica moderatamente alto in super-
ficie, tessitura da moderatamente fine a fine con scheletro 
frequente, moderatamente grossolana con scheletro molto 
abbondante nel substrato, non calcarei e neutri, estremamen-
te calcarei e alcalini nel substrato, con rivestimenti di argilla, 
drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nei canali del sistema a canali intrecciati

Suoli a profilo Ap-Bt1-2Bt2, da molto profondi a profondi, 
tessitura moderatamente fine, scheletro scarso, abbondante 
in profondità, non calcarei, subacidi e a saturazione media, 
neutri e a saturazione alta in profondità, con rivestimenti di 
argilla, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle porzioni in cui la copertura fine è più 
profonda

Suoli a profilo Ap-Bw-2C, moderatamente profondi, tessitura 
fine, moderatamente fine nel substrato, scheletro a litologia 
basaltica da scarso a comune, a litologia carbonatica e molto 
abbondante nel substrato, scarsamente calcarei e subalcalini, 
fortemente calcarei e alcalini nel substrato, drenaggio buono, 
falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle porzioni in cui la copertura fine è più 
sottile

Complesso:
suoli Zanè, franco argillosi, ghiaiosi
USDA: Typic Argiudolls loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Luvic Phaeozems (Skeletic)

suoli Thiene, franco argillosi, ghiaiosi
USDA: Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB:  Luvic Phaeozems (Endoskeletic, Epiclayic)

Complesso:
suoli Villaverla, franchi
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Epidystric, Profon-
dic)

suoli Maragnole, argillosi
USDA: Vertic Hapludolls fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Phaeozems (Thaptoskeletic, Epiclay-
ic)
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	 I1.2  -	 Porzione distale della pianura ghiaiosa fluvioglaciale, costituita da depo-
siti fini su ghiaie e sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamente 
fine con scheletro comune, moderatamente grossolana con 
scheletro abbondante nel substrato, molto calcarei in super-
ficie, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, drenaggio  
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nei canali del sistema a canali intrecciati

Suoli a profilo Ap-(Bw)-C, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura da media con scheletro frequente in superficie, a 
grossolana con scheletro molto abbondante nel substrato, 
da molto calcarei in superficie a  estremamente  calcarei nel 
substrato, alcalini, drenaggio da buono a moderatamente ra-
pido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle barre ghiaiose del sistema a canali in-
trecciati

Suoli a profilo (A)-Ap-C, sottili, contenuto di sostanza orga-
nica moderatamente alto in superficie, tessitura modera-
tamente grossolana con scheletro frequente in superficie, 
grossolana con scheletro molto abbondante nel substrato, 
estremamente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente 
rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IVs

Complesso:
suoli Sandrigo, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi
USDA: Typic Eutrudepts sandy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic)

suoli Dueville, franchi, ghiaiosi
USDA: Typic Haprendolls sandy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Rendzic Phaeozems (Calcaric, Skeletic, En-
doarenic)

Consociazione:
suoli Astico, franco sabbiosi, ghiaiosi
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)
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I2 -	 Alta pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione.
	
	 I2.1 -	 Pianura ghiaiosa e superfici terrazzate con tracce di canali intrecciati, 

costituiti prevalentemente da sabbie e ghiaie.	

I3 -	 Alta pianura recente (olocenica) con suoli non decarbonatati o a iniziale decar-
bonatazione.

	
	 I3.1 -	 Pianura ghiaiosa costituita prevalentemente da ghiaie e sabbie.	

Suoli a profilo (A)-Ap-C, sottili, contenuto di sostanza or-
ganica moderatamente alto in superficie, tessitura modera-
tamente grossolana con scheletro frequente in superficie, 
grossolana con scheletro molto abbondante nel substrato, 
estremamente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente 
rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: porzioni con deposizioni di materiali più 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-C-(2C), molto profondi, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, occasionalmente 
con scheletro frequente nel substrato, estremamente calca-
rei, alcalini, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: porzioni con deposizioni più fini e prive di 
scheletro

Complesso:
suoli Astico, franco sabbiosi, ghiaiosi
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)

suoli Tesina, franchi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

A
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	 I3.2 -	 Parte distale della superficie ghiaiosa, in transizione verso la bassa pianu-
ra, costituita prevalentemente da sabbie e ghiaie.
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Suoli a profilo A-C, molto sottili, contenuto di sostanza or-
ganica moderatamente alto in superficie, tessitura modera-
tamente grossolana con scheletro frequente in superficie, 
grossolana con scheletro molto abbondante nel substrato, 
estrememamente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamen-
te rapido, falda assente.
Capacità d’uso: VIIs

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da molto profondi a profondi, tessi-
tura da media a moderatamente fine, molto calcarei in super-
ficie, estremamente calcarei in profondità, alcalini, drenaggio 
buono, falda da molto profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIw

Suoli a profilo Ap-Bw-C-(2C), molto profondi, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, occasionalmente 
con scheletro frequente nel substrato, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIw

Consociazione:
suoli Astico, franco sabbiosi, ghiaiosi, fase fisio-
grafica su scarpata fluviale
USDA: Typic Udorthents sandy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)

Consociazione:
suoli Lisiera, franco limosi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, carbonatic, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)

Consociazione:
suoli Tesina, franchi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)
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	 I3.3  -	 Scarpate di terrazzo su depositi fluvioglaciali e secondariamente su 
roccia.

	 I4.2 - Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da 	limi.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura da media in su-
perficie a moderatamente grossolana nel substrato, scheletro 
scarso, estremamente calcarei, alcalini, drenaggio buono, fal-
da assente.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: porzioni sommitali dei dossi, a depositi più 
sabbiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-C-(2C), molto profondi, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, occasionalmente 
con scheletro frequente nel substrato, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: porzioni dei dossi a depositi meno sabbiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, forte-
mente calcarei, alcalini, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: su superfici con depositi limosi, depresse e 
peggio drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-C-(2C), molto profondi, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, occasionalmente 
con scheletro frequente nel substrato, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: pianura modale ben drenata a depositi più 
grossolani

Complesso:
suoli Lupiola, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts coarse-loamy, carbo-
natic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Tesina, franchi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Complesso:
suoli Vigardolo, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Orthosiltic)

suoli Tesina, franchi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)
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I4  - 	Bassa pianura recente (olocenica) con suoli non decarbonatati.
	
	 I4.1 - Dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, forte-
mente calcarei, alcalini, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: su superfici più depresse e peggio drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da molto profondi a profondi, tessi-
tura da media a moderatamente fine, molto calcarei in super-
ficie, estremamente calcarei in profondità, alcalini, drenaggio 
buono, falda da molto profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: sulla superficie modale, meglio drenata

Complesso:
suoli Vigardolo, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Orthosiltic)

suoli Lisiera, franco limosi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, carbonatic, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Or-
thosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura media, forte-
mente calcarei, alcalini, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw

Consociazione:
suoli Vigardolo, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Orthosiltic)
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	 I4.3 -	 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da 
limi.
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Z -	 PIANURA ALLUVIONALE DEI FIUMI LEOGRA E TIMONCHIO A SEDI-
MENTI DA SCARSAMENTE A MOLTO CALCAREI.

Z1 -	 Alta pianura antica con suoli decarbonati, ad accumulo di argilla ed evidente 
rubefazione.

	
	 Z1.1 -	 Pianura ghiaiosa a canali intrecciati poco evidenti, costituita prevalente-

mente da ghiaie e sabbie.

Z2 -	 Alta pianura recente con suoli a iniziale decarbonatazione.
	
	 Z2.1 -	 Superfici terrazzate costituite prevalentemente da sabbie e ghiaie.

Z3 -	 Superficie antica di transizione tra l’alta e la bassa pianura, con suoli decarbo-
natati.

	
	 Z3.1 -	 Dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie.

Suoli a profilo Ap-Bt-C, molto profondi, tessitura media, sche-
letro comune in superficie, abbondante in profondità, non 
calcarei, subacidi e a saturazione media, molto calcarei, su-
balcalini nel substrato, con rivestimenti di argilla, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: sui canali, a deposizione meno grossolana

Suoli a profilo Ap-Bt-C, profondi, tessitura da media a mo-
deratamente fine con scheletro frequente in superficie, mo-
deratamente grossolana con scheletro molto abbondante nel 
substrato, non calcarei e neutri in superficie, molto calcarei e 
alcalini nel substrato, con rivestimenti di argilla, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: sulle barre ghiaiose a deposizione più gros-
solana

Complesso:
suoli Malo, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Hapludalfs fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic)

suoli Leguzzano, franchi, ghiaiosi
USDA: Inceptic Hapludalfs loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Ske-
letic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
da media con scheletro comune in superficie, a grossolana 
con scheletro abbondante in profondità,  da non calcarei e 
neutri in superficie a molto calcarei e alcalini nel substrato, 
saturazione molto alta, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura media, grossolana 
nel substrato, scheletro scarso in superficie, assente nel sub-
strato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel substrato, su-
balcalini in superficie, alcalini in profondità, drenaggio buo-
no, falda assente.
Capacità d’uso: I

Consociazione:
suoli Schio, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts sandy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic)

Consociazione:
suoli Braglio, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

S
C

H
1

B
R

L1

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura media con schele-
tro scarso, grossolana con scheletro abbondante nel substra-
to, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I

Consociazione:
suoli Leogra, franco limosi
USDA: Fluventic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)
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	 Z2.2 -	 Superfici terrazzate e dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalente-

mente da sabbie e limi.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura media, grossolana 
nel substrato, scheletro scarso in superficie, assente nel sub-
strato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel substrato, su-
balcalini in superficie, alcalini in profondità, drenaggio buo-
no, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: nelle zone a depositi più sabbiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-CB, molto profondi, tessitura media 
con scheletro scarso in superficie, moderatamente grossolana 
con scheletro abbondante nel substrato, molto scarsamente 
calcarei, molto calcarei nel substrato, subalcalini in superficie, 
alcalini in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: nelle zone a depositi più ghiaiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, molto profondi, tessitura media, 
scheletro scarso, scarsamente calcarei, neutri in superficie, su-
balcalini in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: nelle zone a depositi più fini (franco fini)

Suoli a profilo Ap-Bw-CB, molto profondi, tessitura media 
con scheletro scarso in superficie, moderatamente grossolana 
con scheletro abbondante nel substrato, molto scarsamente 
calcarei, molto calcarei nel substrato, subalcalini in superficie, 
alcalini in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: nelle zone a depositi più ghiaiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, molto profondi, tessitura media, 
scheletro scarso, scarsamente calcarei, neutri in superficie, su-
balcalini in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: superfici terrazzate senza coperture colluviali

Suoli a profilo Ap-Bt-2C, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine con scheletro frequente, media con scheletro ab-
bondante nel substrato, non calcarei, fortemente calcarei nel 
substrato, subacidi con saturazione alta in superficie, alcalini 
nel substrato, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono, 
falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: porzioni più prossime ai rilievi, con copertura 
colluviale

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, molto profondi, tessitura media, 
scheletro scarso, scarsamente calcarei, neutri in superficie, su-
balcalini in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I

Complesso:
suoli Braglio, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Borgo Redentore, franchi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Marano Vicentino, franchi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

suoli Borgo Redentore, franchi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Marano Vicentino, franchi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

suoli Ca’ Trenta, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Hypereutric)

Consociazione:
suoli Marano Vicentino, franchi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

B
R

L1
/B

G
R

1
M

A
V

1
/B

G
R

1
M

A
V

1
/TR

T1
M

A
V

1

	 Z3.2 -	 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da sab-
bie, limi e ghiaie.
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Suoli a profilo ^Ap-^Bw-2C, profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine con scheletro comune, moderatamen-
te grossolana con scheletro abbondante nel substrato, scar-
samente calcarei, molto calcarei nel substrato, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente, profondamente rimaneggiati 
dall’attività di cava.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su superfici che sono state oggetto di attività 
di cava

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, da profondi a molto profondi, tes-
situra moderatamente fine, scarsamente calcarei, subalcalini, 
drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su superfici indisturbate

Suoli a profilo Ap-Bw-Cg, profondi, tessitura da media a mo-
deratamente fine, molto scarsamente calcarei,  drenaggio 
mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: su materiali deposti dal Leogra-Timonchio

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-Ckg, profondi, tessitura da media 
a moderatamente fine, scarsamente calcarei, fortemente cal-
carei in profondità, alcalini, con accumulo di carbonati in pro-
fondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: su materiali deposti dal Brenta

Associazione:
suoli Isola Vicentina, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Novoledo, franco argillosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric, Endosiltic)

Complesso:
suoli Biron, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic, Orthosiltic)

suoli Mogliano, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)
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	 Z3.3 -	 Aree interessate da attività di cava, con frequente asportazione e/o rima-
neggiamento degli orizzonti superficiali.

Z4.2 - Depressioni della pianura alluvionale con depositi limosi e argillosi, di 
	   origine mista (Leogra, Brenta).

Z4 -	 Bassa pianura antica con suoli decarbonatati.
	
	 Z4.1 -	 Pianura alluvionale indifferenziata costituita prevalentemente da limi.

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, da profondi a molto profondi, tes-
situra moderatamente fine, scarsamente calcarei, subalcalini, 
drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIs

Consociazione:
suoli Novoledo, franco argillosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric, Endosiltic)
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M -	 PIANURA ALLUVIONALE DEI CORSI D’ACQUA SECONDARI A SEDIMEN-
TI DI ORIGINE CARBONATICA (MUSONE E LONGHELLA).

M1 -	Pianura con suoli decarbonatati, localmente con accumulo di carbonati in 
profondità.	

	 M1.1 -		 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi 
e sabbie.

M2 -	Pianura con suoli a iniziale decarbonatazione.	
	 M2.1 -	 Dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, da non calcarei a scar-
samente calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi alluvionali più grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine, media in profondità, scheletro assente, estre-
mamente calcarei, alcalini, con debole tendenza a fessurare 
durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi alluvionali a prevalente compo-
nente limosa

Consociazione:
suoli Muliparte, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 2%
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

suoli San Pietro di Lavagno, franco limoso argil-
losi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, carbonatic, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Orthosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura moderatamen-
te fine in superficie, fine in profondità, scheletro scarso, non 
calcarei, da alcalini a subalcalini, debole tendenza a fessurare 
durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Suoli a profilo Ap-Bw-2Btb-2BCb, molto profondi, tessitura 
media con scheletro comune in superficie, moderatamente 
fine con scheletro abbondante in profondità, non calcarei, su-
balcalini, con rivestimenti di argilla in profondità, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Suoli a profilo Ap-Bw-2Btb-2BCb, molto profondi, tessitura 
media con scheletro comune in superficie, moderatamente 
fine con scheletro abbondante in profondità, non calcarei, su-
balcalini, con rivestimenti di argilla in profondità, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: posizioni distali con minor spessore della co-
pertura colluviale

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, da non calcarei a scar-
samente calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: porzioni a ridosso dei rilievi collinari con spes-
sori maggiori della copertura colluviale

Consociazione:
suoli Coste, franco limoso argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza inferiore al 2%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)

Consociazione:
suoli Ca’ Rainati, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Ruptic, Humic, Hypereu-
tric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic)

Complesso:
suoli Ca’ Rainati, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Ruptic, Humic, Hypereu-
tric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic)

suoli Muliparte, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 2%
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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	 M1.2 -	Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da 
argille e limi.

	 M1.3 -	 Aree di rimaneggiamento del substrato alluvionale ghiaioso di origine alpi-
na, costituite prevalentemente da depositi limosi e argillosi.
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U -	 PIANURA ALLUVIONALE DEI CORSI D’ACQUA SECONDARI A SEDI-
MENTI MISTI, DI ORIGINE BASALTICA E CARBONATICA (AGNO-GUÀ-
FRASSINE, ALPONE, CHIAMPO, LAVERDA).

U2 -	 Pianura alluvionale ghiaiosa con suoli da moderatamente a molto calcarei.
	
	 U2.1 -	Pianura a canali intrecciati, costituita prevalentemente da ghiaie e mate-

riali fini.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro comune in superficie, 
tessitura da moderatamente grossolana a grossolana, con 
scheletro abbondante in profondità, da molto calcarei in su-
perficie a fortemente calcarei nel substrato, alcalini, scarsa 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro comune in superficie, 
tessitura da moderatamente grossolana a grossolana, con 
scheletro abbondante in profondità, da molto calcarei in su-
perficie a fortemente calcarei nel substrato, alcalini, scarsa 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle zone a depositi più ghiaiosi (barre)

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamen-
te fine con scheletro scarso, moderatamente grossolana con 
scheletro abbondante nel substrato, scarsamente calcarei, 
estremamente calcarei nel substrato, alcalini, con debole ten-
denza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buo-
no, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle zone a depositi meno ghiaiosi (canali)

Consociazione:
suoli Tezze di Arzignano, franco argillosi, scarsa-
mente ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endoskeletic)

Complesso:
suoli Tezze di Arzignano, franco argillosi, scarsa-
mente ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endoskeletic)

suoli Alpone, franco limoso argillosi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura moderatamen-
te fine con scheletro scarso, moderatamente grossolana con 
scheletro abbondante nel substrato, scarsamente calcarei, 
estremamente calcarei nel substrato, alcalini, con debole ten-
denza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buo-
no, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nella fasce colluviali ai piedi dei versanti

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro comune in superficie, 
tessitura da moderatamente grossolana a grossolana, con 
scheletro abbondante in profondità, da molto calcarei in su-
perficie a fortemente calcarei nel substrato, alcalini, scarsa 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nella parte centrale della valle dove prevale 
l’apporto alluvionale di depositi ghiaiosi

Consociazione:
suoli Alpone, franco limoso argillosi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza compresa 
tra 2 e 10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Tezze di Arzignano, franco argillosi, scarsa-
mente ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endoskeletic)
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	 U2.2 - Pianura costituita prevalentemente da materiali fini su ghiaie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura da moderatamen-
te fine in superficie a moderatamente grossolana nel substra-
to, scheletro comune, fortemente calcarei, alcalini, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Consociazione:
suoli Trissino, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)
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	 U2.3 - Dossi recenti costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie, con suoli for-
temente calcarei.

	 U1.2 - Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da argille 
e limi.

U1 -	 Pianura alluvionale a sedimenti prevalentemente fini, con suoli da moderata-
mente a molto calcarei.	

	 U1.1 -	Dossi fluviali poco espressi, costituiti prevalentemente da limi, argille e 
sabbie.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media, 
scheletro assente, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono, 
falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsc
Localizzazione: nelle parti distali dei dossi

Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media, mo-
deratamente grossolana nel substrato, molto calcarei, alcali-
ni, drenaggio buono, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIwc
Localizzazione: nelle parti sommitali dei dossi, su depositi più 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media, 
scheletro assente, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono, 
falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsc

Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media, 
scheletro assente, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono, 
falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIsc
Localizzazione: nelle parti sommitali dei dossi, su depositi più 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-(Ab)-Cg, profondi, tessitura moderata-
mente fine, molto calcarei, alcalini, occasionalmente con ac-
cumulo di carbonati in profondità, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIswc
Localizzazione: nelle parti distali dei dossi, su depositi più fini

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, molto calcarei, alcalini, discreta tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs

Complesso:
suoli Camperiano, franco argillosi, a tipo climatico 
da umido a subumido
USDA: Udifluventic Haplustepts fine-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

suoli Santa Croce Campolongo, franchi
USDA: Udifluventic Haplustepts coarse-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Consociazione:
suoli Camperiano, franco argillosi, a tipo climatico 
da umido a subumido
USDA: Udifluventic Haplustepts fine-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

Complesso:
suoli Camperiano, franco argillosi, a tipo climatico 
da umido a subumido
USDA: Udifluventic Haplustepts fine-loamy, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

suoli Ziele, franco limoso argillosi
USDA: Udifluventic Haplustepts fine-silty, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

Consociazione:
suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo climatico da 
umido a subumido
USDA: Udertic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, molto calcarei, alcalini, discreta tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle porzioni ben drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-(Ab)-Cg, profondi, tessitura da mode-
ratamente fine a fine, molto calcarei, alcalini, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle porzioni più depresse con difficoltà di 
drenaggio

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, molto calcarei, alcalini, discreta tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su superfici a prevalenza di depositi argillosi

Suoli a profilo Ap-Bw-C, molto profondi, tessitura media, 
scheletro assente, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono, 
falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su superfici a prevalenza di depositi a tessi-
tura media

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, molto calcarei, alcalini, discreta tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs

Complesso:
suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo climatico da 
umido a subumido
USDA: Udertic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

suoli Frassine, franco limoso argillosi
USDA: Oxyaquic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Fluvic Cambisols (Calcaric, Hu-
mic, Hypereutric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo climatico umi-
do
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

suoli Camperiano, franco argillosi, a tipo climatico 
umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

Consociazione:
suoli Lonigo, argilloso limosi, a tipo climatico umi-
do
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)
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	 U1.3 - Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da 
argille.

	 U1.4 - Aree di rimaneggiamento dei depositi grossolani (sabbiosi) dell’Adige, 
con coperture fini (limi e argille) del Guà.

Suoli a profilo Ap-Bw-(Ab)-Cg, profondi, tessitura da mode-
ratamente fine a fine, molto calcarei, alcalini, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs

Suoli a profilo Ap-Bw-2BCk-2C, profondi, tessitura da fine a 
moderatamente fine, grossolana nel substrato, molto calca-
rei, fortemente calcarei nel substrato, alcalini, con concrezio-
ni di carbonato di calcio in profondità, discreta tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio da buono a 
mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs

Consociazione:
suoli Frassine, franco limoso argillosi
USDA: Oxyaquic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Fluvic Cambisols (Calcaric, Hu-
mic, Hypereutric, Orthosiltic)

Consociazione:
suoli Ca’ Nova, argillosi
USDA: Vertic Calciustepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic, Calcic)
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R -	 AREE DI RISORGIVA A SEDIMENTI DA FORTEMENTE A ESTREMAMENTE 
CALCAREI.

R1 -	 Bassure di risorgiva con suoli idromorfi e localmente con accumulo di sostanza 
organica.

	
	 R1.1 -	 Aree umide bonificate, costituite prevalentemente da limi e sabbie.

Suoli a profilo Ap-Bg-C(k)g-Cg, moderatamente profondi, 
tessitura moderatamente fine, moderatamente grossolana 
nel substrato, scarsamente calcarei, molto calcarei nel sub-
strato, alcalini, occasionalmente con accumulo di carbonati 
di calcio in profondità, drenaggio lento, falda da moderata-
mente profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su depositi più fini e dove la falda è più pro-
fonda

Suoli a profilo Ap-B(C)g-Cg, moderatamente profondi, tessi-
tura da moderatamente fine in superficie a grossolana in pro-
fondità, scarsamente calcarei, molto calcarei nel substrato, da 
alcalini a subalcalini, drenaggio lento, falda moderatamente 
profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su depositi più grossolani e falda meno pro-
fonda

Complesso:
suoli Palù, franco limoso argillosi
USDA: Typic Endoaquepts fine-silty, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Haplic Gleysols (Hypereutric, Orthosiltic)

suoli Ponte alla Mussa, franco argillosi
USDA: Typic Endoaquepts coarse-loamy, mixed, 
calcareous, mesic
WRB:  Haplic Gleysols (Humic, Hypereutric)

PA
L1

/PA
M

1

	 R1.2 -	 Aree umide bonificate, costituite prevalentemente da limi e sabbie, con 
accumulo di sostanza organica in superficie.

Suoli a profilo Ap-Bg-Cg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine in superficie, media in profon-
dità, molto calcarei in superficie, estremamente calcarei in 
profondità, alcalini, con occasionale accumulo di carbonati 
in profondità, debole tendenza alla fessurazione durante la 
stagione estiva, drenaggio lento, falda da profonda a mode-
ratamente profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su depositi più argillosi

Suoli a profilo Ap-Cg, moderatamente profondi, contenuto di 
sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media in superficie, moderatamente grossolana in profondi-
tà, fortemente calcarei in superficie, estremamente calcarei in 
profondità, alcalini, drenaggio lento, falda da moderatamen-
te profonda a profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su depositi più grossolani

Complesso:
suoli Meolo, franco limoso argillosi
USDA: Typic Endoaquolls fine-silty, carbonatic, 
mesic
WRB:  Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

suoli Biancade, franchi
USDA: Typic Endoaquolls coarse-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)
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C -	 SUPERFICI DI RACCORDO PEDECOLLINARI, FASCE COLLUVIALI E 
CONOIDI.

C1 -	 Superfici con suoli a basso contenuto di carbonati a causa di processi di decarbo-
natazione o dello sviluppo da materiali già pedogenizzati.

	
	 C1.1 -	 Porzioni apicali dei conoidi, da molto inclinate a moderatamente ripide 

(pendenza compresa tra 10 e 30%), costituite da ghiaie e sabbie, con suo-
li parzialmente decarbonatati.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media con scheletro frequente in superficie, moderatamente 
grossolana con scheletro molto abbondante in profondità, 
molto calcarei in superficie, estremamente calcarei in profon-
dità, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici con sedimenti meno grossolani

Suoli a profilo A(p)-C, sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura media con schele-
tro abbondante in superficie, grossolana con scheletro molto 
abbondante in profondità, molto calcarei in superficie, estre-
mamente calcarei in profondità, alcalini, drenaggio modera-
tamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IVse
Localizzazione: in aree più rimaneggiate (terrazzamenti) o 
zone a sedimenti più grossolani

Complesso:
suoli Crespano, franchi, ghiaiosi, a pendenza su-
periore al 10%
USDA: Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)

suoli Borso del Grappa, franchi, molto ghiaiosi
USDA: Entic Hapludolls loamy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Rendzic Phaeozems (Calcaric, Skeletic, En-
doarenic)
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	 C1.2 -	 Porzioni medio-apicali dei conoidi, da dolcemente inclinati a inclinati 
(pendenza compresa tra 2 e 10%), costituite da ghiaie e sabbie, con suoli 
parzialmente o fortemente decarbonatati.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media con scheletro frequente in superficie, moderatamen-
te grossolana con scheletro molto abbondante in profondità, 
molto calcarei in superficie, estremamente calcarei in profon-
dità, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsc

Consociazione:
suoli Crespano, franchi, ghiaiosi, a pendenza 
compresa tra 2 e 10%
USDA: Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)
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	 C1.3 -	 Accumuli colluviali da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza com-
presa tra 2 e 10%), costituiti da argille e limi.

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, da non calcarei a scar-
samente calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi più grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine in superficie, fine in profondità, scheletro scar-
so, non calcarei, da alcalini a subalcalini, debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi argillosi

Complesso:
suoli Muliparte, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza compresa tra 2 e 10%
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Coste, franco limoso argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza compresa tra 2 e 10%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Bg, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente fine, scheletro assente, scarsamente calcarei, 
neutri in superficie, subalcalini in profondità, debole tenden-
za alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio me-
diocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw, IIIw

Consociazione:
suoli Marsan, franco argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic)
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	 C1.4 - Superfici subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%), costituite da argil-
le, limi e ghiaie.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media con scheletro frequente in superficie, moderatamen-
te grossolana con scheletro molto abbondante in profondità, 
molto calcarei in superficie, estremamente calcarei in profon-
dità, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, da non calcarei a scar-
samente calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi meno grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tes-
situra da moderatamente grossolana a media, scheletro 
frequente, abbondante nel substrato, molto calcarei, forte-
mente calcarei nel substrato, alcalini, drenaggio buono, falda 
assente.
Capacità d’uso: IIs, IIIs
Localizzazione: su depositi più grossolani, con ghiaia

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, da non calcarei a scar-
samente calcarei, alcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su superfici meglio drenate e a depositi più 
grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw-Bg, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente fine, scheletro assente, scarsamente calcarei, 
neutri in superficie, subalcalini in profondità, debole tenden-
za alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio me-
diocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw, IIIw
Localizzazione: su superfici a drenaggio difficoltoso con de-
positi più fini

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media, moderatamente grossolana nel substrato, scheletro 
frequente in superficie, abbondante in profondità, forte-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
drenaggio da buono a moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media, moderatamente grossolana nel substrato, scheletro 
frequente in superficie, abbondante in profondità, forte-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
drenaggio da buono a moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec

Consociazione:
suoli Crespano, franchi, ghiaiosi, a pendenza in-
feriore al 2%
USDA: Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)

Complesso:
suoli Muliparte, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 2%
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Mercatelli, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Complesso:
suoli Muliparte, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 2%
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli Marsan, franco argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic)

Consociazione:
suoli Cervano, franchi, ghiaiosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)

Consociazione:
suoli Cervano, franchi, ghiaiosi, a pendenza com-
presa tra 5 e 15%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)
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C2 -	 Superfici su materiali carbonatici con suoli non decarbonatati.
	
	 C2.1 -	 Superfici colluviali e conoidi moderatamente ripidi (pendenza superiore 

al 15%), costituiti da ghiaie e sabbie.

	 C2.2 - Superfici colluviali e conoidi da inclinati a molto inclinati (pendenza com-
presa tra 5 e 15%), costituiti da ghiaie, sabbie e argille.
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Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da scarso ad assente, molto calcarei, alcalini, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs, IIIe
Localizzazione: sulle porzioni dei conoidi con materiali più 
argillosi

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I, IIIe
Localizzazione: sulle porzioni dei conoidi con materiali più 
grossolani

Complesso:
suoli Casette, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 5%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endosiltic)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza superiore 
al 5%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)
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Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi alluvionali con minor contenuto 
in ghiaia

Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
media, moderatamente grossolana nel substrato, scheletro 
frequente in superficie, abbondante in profondità, forte-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
drenaggio da buono a moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi ghiaiosi

Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da scarso ad assente, molto calcarei, alcalini, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su superfici ben drenate

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, scheletro assente, molto calcarei, alcalini, 
discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su superfici con difficoltà di drenaggio

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi più grossolani

Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da scarso ad assente, molto calcarei, alcalini, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi prevalentemente argillosi

Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da scarso ad assente, molto calcarei, alcalini, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Complesso:
suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza compresa 
tra 2 e 5%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

suoli Cervano, franchi, ghiaiosi, a pendenza infe-
riore al 5%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mi-
xed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Skeletic)

Complesso:
suoli Casette, franco argillosi, a pendenza inferio-
re al 2%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endosiltic)

suoli Casa Grataon, argilloso limosi, a tipo climati-
co da umido a subumido
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB: Endogleyic Fluvic Vertic Cambisols (Calcaric, 
Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

Complesso:
suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza compresa tra 
2 e 5%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

suoli Casette, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 5%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endosiltic)

Consociazione:
suoli Casette, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 5%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endosiltic)
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	 C2.3 - 	Superfici colluviali e riempimenti vallivi dolcemente inclinati (pendenza 
compresa tra 2 e 5%), costituiti da ghiaie, sabbie e limi.

	 C2.4 - Superfici colluviali e riempimenti vallivi subpianeggianti (pendenza infe-
riore a 2%), costituiti da argille, limi e sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura media con 
scheletro scarso in superficie, moderatamente fine con sche-
letro assente in profondità, molto calcarei, alcalini, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: su superfici con difficoltà di drenaggio

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su superfici meglio drenate e con falda più 
profonda

Suoli a profilo Ap-Bg-Cg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura fine, scheletro assente, scarsamente calcarei, alcalini, 
discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio lento, falda profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su superfici a drenaggio più difficoltoso, con 
accumulo di sostanza organica in superficie

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura media con 
scheletro scarso in superficie, moderatamente fine con sche-
letro assente in profondità, molto calcarei, alcalini, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: su superfici meglio drenate, senza accumulo 
di sostanza organica in superficie

Suoli a profilo Ap-Bg-Ckg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura fine, moderatamente fine nel substrato, moderata-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
con accumulo di carbonati in profondità, con discreta tenden-
za a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio lento, 
falda profonda.
Capacità d’uso: IIIsw

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, scheletro assente, molto calcarei, alcalini, 
discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs

Suoli a profilo Ap-Bg-Cg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura fine, scheletro assente, scarsamente calcarei, alcalini, 
discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio lento, falda profonda.
Capacità d’uso: IIIsw

Complesso:
suoli Premaor, franchi, a tipo climatico umido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Endosiltic)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Complesso:
suoli Valcalaona, argillosi
USDA: Fluvaquentic Vertic Endoaquolls fine, mi-
xed, calcareous, mesic
WRB:  Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthoclayic)

suoli Premaor, franchi, a tipo climatico da umido 
a subumido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Endosiltic)

Consociazione:
suoli Este, argilloso limosi, su depositi misti di Adi-
ge e Brenta
USDA: Vertic Endoaquolls fine, mixed, calcareous, 
mesic
WRB:  Calcic Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric, Epiclayic, Endosiltic)

Consociazione:
suoli Casa Grataon, argilloso limosi, a tipo climati-
co da umido a subumido
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB: Endogleyic Fluvic Vertic Cambisols (Calcaric, 
Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

Consociazione:
suoli Valcalaona, argillosi
USDA: Fluvaquentic Vertic Endoaquolls fine, mi-
xed, calcareous, mesic
WRB:  Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthoclayic)

P
R

E
1
/B

B
V

1
V

C
L1

/P
R

E
2

E
S
T1

C
G

R
1

V
C

L1

	 C2.5 - 	Aree depresse subpianeggianti (pendenza inferiore a 2%), con depositi 
prevalentemente limosi e argillosi, a drenaggio difficoltoso.

	 C2.6 - Aree depresse, bonificate, con depositi limosi e argillosi di origine lacu-
stre e accumulo di sostanza organica.

	 C2.7 -	 Aree depresse con depositi argillosi e limosi di origine mista (Brenta, Adige, 
corsi d’acqua pedecollinari) e accumulo di sostanza organica.
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Suoli a profilo Ap-Bg-Ckg, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura fine, moderatamente fine nel substrato, moderata-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
con accumulo di carbonati in profondità, con discreta ten-
denza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio len-
to, falda profonda.
Capacità d’uso: IIIsw
Localizzazione: su superfici con accumulo di sostanza organi-
ca in superficie

Suoli a profilo Ap-B(k)g-C(k)g, moderatamente profondi, 
tessitura da moderatamente fine a fine, fine nel substrato, 
molto calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
occasionalmente con accumulo di carbonati in profondità, 
con discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, 
drenaggio lento, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIw
Localizzazione: su superfici con minor contenuto di sostanza 
organica in superficie

Suoli a profilo Ap-B(k)g-C(k)g, moderatamente profondi, 
tessitura da moderatamente fine a fine, fine nel substrato, 
molto calcarei, estremamente calcarei nel substrato, alcalini, 
occasionalmente con accumulo di carbonati in profondità, 
con discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, 
drenaggio lento, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIw
Localizzazione: nelle aree depresse a drenaggio lento

Suoli a profilo Ap-Bw-Bg, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente fine, scheletro assente, scarsamente calcarei, 
neutri in superficie, subalcalini in profondità, debole tenden-
za alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw, IIIw
Localizzazione: nelle aree bonificate a drenaggio migliore 
(mediocre)

Complesso:
suoli Este, argilloso limosi, su depositi misti di Adi-
ge e Brenta
USDA: Vertic Endoaquolls fine, mixed, calcareous, 
mesic
WRB:  Calcic Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric, Epiclayic, Endosiltic)

suoli Albettone, franco limoso argillosi
USDA: Vertic Endoaquepts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Albettone, franco limoso argillosi
USDA: Vertic Endoaquepts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthosiltic)

suoli Marsan, franco argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic)
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Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su depositi più fini (argillosi)

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tessi-
tura media, scheletro comune, non calcarei, subalcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su depositi più grossolani

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza superiore al 
10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Mason, franco argillosi, scarsamente ghiaio-
si, a pendenza superiore al 10%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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C3 -	 Superfici su materiali prevalentemente silicatici.
	
	 C3.4 -	 Superfici colluviali e conoidi molto inclinati (pendenza superiore al 10%), 

costituiti da sabbie, limi e argille.
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, moderatamente profondi, tessitura 
da media con scheletro frequente in superficie, a moderata-
mente grossolana con scheletro molto abbondante nel sub-
strato, scarsamente calcarei, alcalini, drenaggio da buono a 
moderatamente rapido, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su porzioni del conoide con maggior conte-
nuto in ghiaia

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, assente in profondità, 
non calcarei, subalcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: su porzioni del conoide a depositi meno gros-
solani

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, contenuto di sostanza 
organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro assente in superficie, 
abbondante nel substrato, non calcarei, neutri in superficie, 
subalcalini in profondità, saturazione molto alta, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi più fini (limosi)

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tessi-
tura media, scheletro comune, non calcarei, subalcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi più grossolani

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi più fini (argillosi)

Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tessi-
tura media, scheletro comune, non calcarei, subalcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi più grossolani

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi prevalentemente argillosi

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, contenuto di sostanza 
organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro assente in superficie, 
abbondante nel substrato, non calcarei, neutri in superficie, 
subalcalini in profondità, saturazione molto alta, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi prevalentemente limosi

Complesso:
suoli Valnogaredo, franchi, ghiaiosi, a tipo clima-
tico umido
USDA: Dystric Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
doskeletic)

suoli Montenuovo, franchi, scarsamente ghiaio-
si, a pendenza superiore al 2%, a tipo climatico 
umido
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Breganze, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 10%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
dosiltic)

suoli Mason, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pen-
denza inferiore al 10%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza compresa 
tra 2 e 10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Mason, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pen-
denza inferiore al 10%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza compresa 
tra 2 e 10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Breganze, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 10%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
dosiltic)
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	 C3.1 -	 Superfici colluviali e conoidi da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza 
		  compresa tra 2 e 10%), costituiti prevalentemente da argille e limi.
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Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs

Consociazione:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza compresa 
tra 2 e 10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)
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Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, assente in profondità, 
non calcarei, subalcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIc, IIs

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, contenuto di sostanza 
organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro assente in superficie, 
abbondante nel substrato, non calcarei, neutri in superficie, 
subalcalini in profondità, saturazione molto alta, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: nelle zone con copertura colluviale più profonda

Suoli a profilo Ap-Bw-2C, moderatamente profondi, tessitura 
fine, moderatamente fine nel substrato, scheletro a litologia 
basaltica da scarso a comune, a litologia carbonatica e molto 
abbondante nel substrato, scarsamente calcarei e subalcalini, 
fortemente calcarei e alcalini nel substrato, drenaggio buono, 
falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: nelle zone con copertura colluviale più sottile

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs

Consociazione:
suoli Montenuovo, franchi, scarsamente ghiaiosi, 
a pendenza inferiore al 2%, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypereutric)

Complesso:
suoli Breganze, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 10%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
dosiltic)

suoli Maragnole, argillosi
USDA: Vertic Hapludolls fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Phaeozems (Thaptoskeletic, Epiclayic)

Consociazione:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)
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	 C3.2 -	 Superfici colluviali subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%), costituite 
da argille e limi.

	 C3.3 -	 Aree di rimaneggiamento del substrato alluvionale ghiaioso di origine 
alpina, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%), costituite prevalen-
temente da depositi limosi e argillosi.

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, contenuto di sostanza 
organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro assente in superficie, 
abbondante nel substrato, non calcarei, neutri in superficie, 
subalcalini in profondità, saturazione molto alta, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi prevalentemente limosi

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi prevalentemente argillosi

Complesso:
suoli Breganze, franco argillosi, a pendenza infe-
riore al 2%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
dosiltic)

suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)
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Suoli a profilo Ap-Bw-2C, moderatamente profondi, tessitura 
fine, moderatamente fine nel substrato, scheletro a litologia 
basaltica da scarso a comune, a litologia carbonatica e molto 
abbondante nel substrato, scarsamente calcarei e subalcalini, 
fortemente calcarei e alcalini nel substrato, drenaggio buono, 
falda assente.
Capacità d’uso: IIIs

Suoli a profilo Ap-Bt-2C, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine con scheletro frequente, media con scheletro ab-
bondante nel substrato, non calcarei, fortemente calcarei nel 
substrato, subacidi con saturazione alta in superficie, alcalini 
nel substrato, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono, 
falda assente.
Capacità d’uso: IIs

Consociazione:
suoli Maragnole, argillosi
USDA: Vertic Hapludolls fine, mixed, mesic
WRB:  Vertic Phaeozems (Thaptoskeletic, Epiclayic)

Consociazione:
suoli Ca’ Trenta, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Hypereutric)
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Suoli a profilo Ap-Bw-C, da profondi a molto profondi, tessi-
tura moderatamente fine, scheletro frequente, molto abbon-
dante nel substrato, estremamente calcarei, alcalini, debole 
tendenza alla fessurazione durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsc
Localizzazione: nelle porzioni dei corpi di frana dove preval-
gono i depositi di origine carbonatica con maggior presenza 
di frammenti grossolani

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su depositi prevalentemente fini e di origine 
basaltica

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su depositi argillosi e di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su depositi meno argillosi e di origine carbo-
natica

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIse
Localizzazione: su depositi argillosi e di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIc, IIIe
Localizzazione: su depositi meno argillosi e di origine carbo-
natica

Complesso:
suoli Mezzavilla, franco argillosi, ghiaiosi
USDA: Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, car-
bonatic, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Endoskeletic)

suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza superiore al 
10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza superiore al 
10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza superiore 
al 5%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza superiore al 
10%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza superiore 
al 5%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)
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C4 -	 Superfici su materiali misti, silicatici e carbonatici.
	
	 C4.4 -	 Superfici colluviali, conoidi e corpi di frana, molto inclinati (pendenza 

superiore al 10%), costituiti da argille, sabbie e ghiaie.
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Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi più fini e di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: I
Localizzazione: su depositi meno argillosi e di origine carbo-
natica

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, contenuto di sostanza 
organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro assente in superficie, 
abbondante nel substrato, non calcarei, neutri in superficie, 
subalcalini in profondità, saturazione molto alta, con debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi a prevalente litologia basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura media con 
scheletro scarso in superficie, moderatamente fine con sche-
letro assente in profondità, molto calcarei, alcalini, drenaggio 
mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: su depositi a prevalente litologia carbonatica

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi argillosi e di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura media, sche-
letro da assente a scarso, fortemente calcarei, alcalini, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIc
Localizzazione: su depositi meno argillosi e di origine carbo-
natica

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da scarso ad assente, molto calcarei, alcalini, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIsc
Localizzazione: su depositi di origine carbonatica

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza compresa 
tra 2 e 10%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza compresa 
tra 2 e 5%, a tipo climatico umido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

Complesso:
suoli Breganze, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 10%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, En-
dosiltic)

suoli Premaor, franchi,  a tipo climatico umido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Oxyaquic, Endosiltic)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
10%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Borgo Bava, franchi, a pendenza compresa 
tra 2 e 5%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
10%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Casette, franco argillosi, a pendenza com-
presa tra 2 e 5%
USDA: Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Endosiltic)
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	 C4.1 -	 Superfici colluviali da dolcemente inclinate a inclinate (pendenza compresa 
tra 2 e 10%), costituite da limi, argille e sabbie.
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Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi di origine basaltica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine in superficie, fine in profondità, scheletro scar-
so, non calcarei, da alcalini a subalcalini, debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono, falda 
assente.
Capacità d’uso: IIs
Localizzazione: su depositi di origine carbonatica

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro scarso, assente in profondità, 
non calcarei, subalcalini, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIc, IIs
Localizzazione: a ridosso dei rilievi collinari con spessori mag-
giori della copertura colluviale

Suoli a profilo Ap-Bw-2Btb-2BCb, profondi, tessitura modera-
tamente fine, fine nell’orizzonte argillico, scheletro comune, 
abbondante nel substrato, scarsamente calcarei e subalcalini, 
estremamente calcarei e alcalini nel substrato, con rivestimen-
ti di argilla in profondità, drenaggio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIc
Localizzazione: sulle porzioni distali, dove la copertura collu-
viale è più sottile

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, profondi, tessitura da fine a mo-
deratamente fine, scheletro assente, molto calcarei, alcalini, 
discreta tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio mediocre, falda molto profonda.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi a prevalente litologia carbonatica

Suoli a profilo Ap-Bss, profondi, tessitura fine, scheletro scar-
so, non calcarei, neutri in superficie, subalcalini in profondità, 
forte tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenag-
gio buono, falda assente.
Capacità d’uso: IIIs
Localizzazione: su depositi a prevalente litologia basaltica

Complesso:
suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

suoli Coste, franco limoso argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza inferiore al 2%
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)

Complesso:
suoli Montenuovo, franchi, scarsamente ghiaiosi, 
a pendenza inferiore al 2%, a tipo climatico umi-
do
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Hypereutric)

suoli Velo d’Astico, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, 
mixed, mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Ruptic, Humic, Hypereu-
tric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic)

Complesso:
suoli Casa Grataon, argilloso limosi, a tipo clima-
tico umido
USDA: Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB: Endogleyic Fluvic Vertic Cambisols (Calcaric, 
Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

suoli Sarmazzo, argillosi, a pendenza inferiore al 
2%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)
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	 C4.2 -	 Superfici colluviali subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%), costitui-
te da limi e argille.

	 C4.3 -	 Aree di rimaneggiamento del substrato alluvionale ghiaioso di origine 
alpina, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%), costituite prevalen-
temente da sottili depositi limosi e argillosi.
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E -	 RILIEVI COLLINARI SU ROCCE SILICATICHE.

E3 -	 Rilievi collinari a bassa energia del rilievo su basalti, con suoli a reazione da 
neutra a subacida, moderatamente profondi e a moderata differenziazione del 
profilo.

	
	 E3.5 -	 Versanti con vallecole, ripidi (pendenza compresa tra 30 e 60%), preva-

lentemente boscati.

Suoli a profilo A-(Bw)-C-R, sottili, contenuto di sostanza or-
ganica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, frequente nel substrato, 
non calcarei, da subacidi a neutri, saturazione da alta a molto 
alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IVs
Localizzazione: sulle porzioni di versante maggiormente sog-
gette ad erosione

Suoli a profilo A-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamente 
grossolana con scheletro comune nel substrato, non calcarei, 
da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: sulle porzioni di versante non erose

Suoli a profilo A-(Bw)-C-R, sottili, contenuto di sostanza or-
ganica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, frequente nel substrato, 
non calcarei, da subacidi a neutri, saturazione da alta a molto 
alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IVs
Localizzazione: sulle porzioni di versante maggiormente sog-
gette ad erosione

Suoli a profilo A-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamente 
grossolana con scheletro comune nel substrato, non calcarei, 
da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: sulle porzioni di versante non erose

Complesso:
suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 15%, boscati, a tipo clima-
tico umido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems

suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, boscati, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 15%, boscati, a tipo clima-
tico da umido a subumido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems

suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, boscati, a tipo climatico da umido a subu-
mido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente grossolana, scheletro da comune a 
frequente, non calcarei, neutri, drenaggio moderatamente 
rapido.
Capacità d’uso: VIe, IIIsec

Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine e condizio-
ni di minor erosione

Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, tessitura media, scheletro 
comune, frequente nel substrato, non calcarei, da subacidi a 
neutri, saturazione da alta a molto alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs, VIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di maggior erosione

Consociazione:
suoli Monte Faldo, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Eutric)

Complesso:
suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 15%, a prato, a tipo clima-
tico umido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems
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	 E3.6 -	 Versanti e superfici sommitali, ripidi (pendenza compresa tra 25 e 50%), 

prevalentemente a prato.
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Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine e condizio-
ni di minor erosione

Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, tessitura media, scheletro 
comune, frequente nel substrato, non calcarei, da subacidi a 
neutri, saturazione da alta a molto alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di maggior erosione

Suoli a profilo Ap-Bw-C, profondi, tessitura media, scheletro 
comune, scarso in profondità, non calcarei, da neutri a subal-
calini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe, VIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
versanti terrazzati

Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine e versanti 
non terrazzati

Suoli a profilo A-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessitu-
ra moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamente 
grossolana con scheletro comune nel substrato, non calcarei, 
da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe

Complesso:
suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico da umido a subu-
mido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 15%, a prato o coltivati, a 
tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems

Complesso:
suoli Alto del Venda, franchi, scarsamente ghia-
iosi, a pendenza compresa tra 20 e 45%, a tipo 
climatico umido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Haplic Cambisols (Hypereutric)

suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

Consociazione:
suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, boscati, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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	 E3.2 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
50%), parzialmente rimaneggiati per la costruzione di terrazzi, vitati.

	 E3.1 -	 Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
45%), prevalentemente boscati.
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Suoli a profilo A(p)-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessi-
tura moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamen-
te grossolana con scheletro comune nel substrato, non calca-
rei, da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di minor erosione

Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine e condizio-
ni di minor erosione

Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, tessitura media, scheletro 
comune, frequente nel substrato, non calcarei, da subacidi a 
neutri, saturazione da alta a molto alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di maggior erosione

Complesso:
suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico da umido a subu-
mido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza inferiore al 15%, a prato o coltivati, a 
tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems
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Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine

Suoli a profilo A(p)-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessi-
tura moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamen-
te grossolana con scheletro comune nel substrato, non calca-
rei, da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana

Complesso:
suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza infe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Baiamonte, franchi, a pendenza inferiore al 
20%, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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	 E3.4 -	 Versanti e superfici sommitali in substrato roccioso, inclinati o molto in-
clinati (pendenza compresa tra 5 e 15%), prevalentemente coltivati o a 
prato.

Suoli a profilo A(p)-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tessi-
tura moderatamente fine con scheletro scarso, moderatamen-
te grossolana con scheletro comune nel substrato, non calca-
rei, da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di minor erosione

Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine e condizio-
ni di minor erosione

Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, tessitura media, scheletro 
comune, frequente nel substrato, non calcarei, da subacidi a 
neutri, saturazione da alta a molto alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs, VIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
condizioni di maggior erosione

Complesso:
suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)

suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 15%, a prato, a tipo clima-
tico umido
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems
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	 E3.8 - 	Versanti e superfici sommitali, da moderatamente ripidi a ripidi (penden-
za compresa tra 10 e 35%), prevalentemente a prato.
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Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su substrato basaltico

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cg-Cr, moderatamente profondi, tes-
situra moderatamente fine, scheletro da assente a scarso, non 
calcarei, neutri, con debole tendenza a fessurare durante la 
stagione estiva, drenaggio mediocre.
Capacità d’uso: IIIse
Localizzazione: su substrato di argille bentonitiche

Complesso:
suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza infe-
riore al 15%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Vigo, franco limoso argillosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Siltic)

Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, contenuto di sostanza 
organica moderatamente alto in superficie, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, scheletro da scarso 
a comune, molto calcarei, subalcalini, drenaggio moderata-
mente rapido.
Capacità d’uso: VIe, IVs

Consociazione:
suoli Tufi, franchi, scarsamente ghiaiosi, a tipo cli-
matico da umido a subumido
USDA: Typic Udorthents coarse-loamy, mixed, cal-
careous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric)
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Suoli a profilo A(p)-(Bw)-C-R, sottili, contenuto di sostanza 
organica moderatamente alto in superficie, tessitura media, 
moderatamente grossolana nel substrato, scheletro da scarso 
a comune, molto calcarei, subalcalini, drenaggio moderata-
mente rapido.
Capacità d’uso: VIe, IVs

Consociazione:
suoli Tufi, franchi, scarsamente ghiaiosi, a tipo cli-
matico umido
USDA: Typic Udorthents coarse-loamy, mixed, cal-
careous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric)
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	 E3.7 -	 Versanti e superfici sommitali, da moderatamente ripidi a ripidi (penden-
za compresa tra 20 e 50%), su tufi carbonatici.

Suoli a profilo Ap-Bt-C-R, profondi, tessitura da moderata-
mente fine a fine, scheletro scarso, reazione da subacida a 
neutra, saturazione da alta a molto alta, con  rivestimenti di 
argilla e debole tendenza a fessurare durante la stagione esti-
va, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più fine

Suoli a profilo A(p)-Bw-BC-R, moderatamente profondi, tes-
situra moderatamente fine con scheletro scarso, moderata-
mente grossolana con scheletro comune nel substrato, non 
calcarei, da subacidi a neutri, saturazione alta, drenaggio 
buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su litotipi basaltici a grana più grossolana e 
sulle porzioni più pendenti.

Complesso:
suoli La Cucca, franco argillosi, a pendenza supe-
riore al 15%, a tipo climatico da umido a subu-
mido
USDA: Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 
20%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, me-
sic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)
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H -	 RILIEVI COLLINARI SU ROCCE CARBONATICHE.

H1 -	Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su conglomerati, con suoli sottili, a bas-
sa differenziazione del profilo.

	
	 H1.3 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 

40%), prevalentemente boscati.

H3 -	Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su arenarie e calcareniti, con suoli mo-
deratamente profondi e a moderata differenziazione del profilo.

	
	 H3.1 -	Dorsali e versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 30 e 

70%), prevalentemente boscati.

H4 -	Rilievi collinari a bassa energia del rilievo su marne e siltiti, con suoli moderata-
mente profondi e a moderata differenziazione del profilo.

	
	 H4.4 -	Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 60%), su marne, prevalente-

mente boscati e secondariamente vitati sulle esposizioni più favorevoli.

Suoli a profilo Ap-Bt, molto profondi, tessitura moderata-
mente fine, fine in profondità, scheletro comune, neutri 
in superficie, acidi in profondità, saturazione molto alta in 
superficie, da bassa a media in profondità, con molti rivesti-
menti di argilla in profondità, con debole tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: nelle porzioni meno pendenti.

Suoli a profilo A(p)-Cr-R, sottili, tessitura moderatamente fine 
con scheletro frequente, moderatamente calcarei, subalcalini, 
drenaggio da buono a moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIe, IIIse
Localizzazione: nelle porzioni più pendenti ed erose.

Suoli a profilo A-AC-C-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie,  
tessitura moderatamente fine in superficie, da media a mo-
deratamente grossolana nel substrato, scheletro da scarso ad 
assente, molto calcarei in superficie, estremamente calcarei 
nel substrato, alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IIIsec
Localizzazione: su superfici più erose

Suoli a profilo O-A-EB-Bt-CB, profondi, contenuto di sostanza 
organica alto in superficie, tessitura moderatamente grossola-
na in superficie, moderatamente fine in profondità, scheletro 
assente, non calcarei, da fortemente acidi ad acidi, saturazio-
ne molto bassa, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec, VIe
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo A(p)-CB-Cr, da moderatamente profondi a sot-
tili, tessitura media, scheletro  frequente, abbondante in pro-
fondità, fortemente calcarei, alcalini, drenaggio da buono a 
moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIe

Complesso:
suoli Feletto, franco argillosi, scarsamente ghiaio-
si, a pendenza superiore al 10%
USDA: Typic Paleudalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Alisols (Epieutric, Profondic, Endo-
clayic, Chromic)

suoli Marcuola, franco argillosi, ghiaiosi
USDA: Lithic Udorthents clayey, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Epileptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric)

Complesso:
suoli Costa Buona, franco argillosi, boscati
USDA: Typic Udorthents fine-loamy, carbonatic, 
mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Hypereutric)

suoli Monfumo, franco sabbiosi, a pendenza su-
periore al 25%
USDA: Typic Hapludults fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Alisols (Humic, Hyperdystric, Chro-
mic)

Consociazione:
suoli Saccol, franchi, ghiaiosi, a pendenza superio-
re al 40%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Udorthents loamy-skeletal, mixed, 
calcareous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Hypereutric, 
Skeletic)
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Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-C(r), profondi, tessitura moderata-
mente fine, scheletro assente o scarso, da molto calcarei in 
superficie a fortemente calcarei in profondità, alcalini, con 
accumulo di carbonati in profondità, con debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio mediocre.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo Ap-C, moderatamente profondi, contenuto di 
sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, scheletro assente, estremamente calcarei, alcalini, oc-
casionalmente con accumulo di carbonati in profondità, dre-
naggio da buono a mediocre.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici più erose

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-C(r), profondi, tessitura moderata-
mente fine, scheletro assente o scarso, da molto calcarei in 
superficie a fortemente calcarei in profondità, alcalini, con 
accumulo di carbonati in profondità, con debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio mediocre.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo Ap-C, moderatamente profondi, contenuto di 
sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, scheletro assente, estremamente calcarei, alcalini, oc-
casionalmente con accumulo di carbonati in profondità, dre-
naggio da buono a mediocre.
Capacità d’uso: IIIse
Localizzazione: su superfici più erose

Suoli a profilo A(p)-CB-Cr, da moderatamente profondi a sot-
tili, tessitura media, scheletro  frequente, abbondante in pro-
fondità, fortemente calcarei, alcalini, drenaggio da buono a 
moderatamente rapido.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su superfici con litotipi più competenti (cal-
careniti)

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r)-R, moderatamente profondi, con-
tenuto di sostanza organica moderatamente alto in superfi-
cie, tessitura media, scheletro scarso, abbondante nel substra-
to, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe, VIe
Localizzazione: su superfici con litotipi a maggior componen-
te marnosa

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r)-R, profondi, tessitura moderata-
mente fine, scheletro scarso o assente, da moderatamente 
calcarei in superficie a fortemente calcarei in profondità, al-
calini, con debole tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva, occasionalmente con accumulo di carbonati in profon-
dità, drenaggio da buono a mediocre.
Capacità d’uso: IIIe, VIe
Localizzazione: su litotipi marnosi meno competenti

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r)-R, moderatamente profondi, con-
tenuto di sostanza organica moderatamente alto in superfi-
cie, tessitura media, scheletro scarso, abbondante nel substra-
to, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe, VIe
Localizzazione: su superfici spesso terrazzate o più pendenti, 
a litotipi marnosi più competenti

Complesso:
suoli Santa Lucia, franco argillosi, a pendenza su-
periore al 20%, a tipo climatico umido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

suoli Castello di San Salvatore, franco limosi, a 
pendenza compresa tra 20 e 40%, a tipo climatico 
umido
USDA: Typic Udorthents fine-silty, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Santa Lucia, franco argillosi, a pendenza su-
periore al 20%, a tipo climatico da umido a su-
bumido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

suoli Castello di San Salvatore, franco limosi, a 
pendenza compresa tra 20 e 40%, a tipo climatico 
da umido a subumido
USDA: Typic Udorthents fine-silty, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Saccol, franchi, ghiaiosi, a pendenza inferio-
re al 40%, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Typic Udorthents loamy-skeletal, mixed, 
calcareous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Hypereutric, 
Skeletic)

suoli Cartizze, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi, a pendenza compresa tra 20 e 40%, a tipo 
climatico da umido a subumido
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

Complesso:
suoli Casa dei Noni, franco argillosi, a pendenza 
superiore al 20%, a tipo climatico da umido a su-
bumido
USDA: Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric)

suoli Cartizze, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi, a pendenza compresa tra 20 e 40%, a tipo 
climatico da umido a subumido
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)
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	 H4.5 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 
40%), su marne, prevalentemente coltivati o a prato e secondariamente 
boscati.
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Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-C(r), profondi, tessitura moderata-
mente fine, scheletro assente o scarso, da molto calcarei in 
superficie a fortemente calcarei in profondità, alcalini, con 
accumulo di carbonati in profondità, con debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio mediocre.
Capacità d’uso: IIIe

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media a 
moderatamente fine, scheletro comune, molto scarsamente 
calcarei, neutri, saturazione molto alta, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r)-R, moderatamente profondi, con-
tenuto di sostanza organica moderatamente alto in superfi-
cie, tessitura media, scheletro scarso, abbondante nel substra-
to, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su versanti meno erosi e non rimaneggiati

Suoli a profilo Ap-C, moderatamente profondi, contenuto di 
sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, scheletro assente, estremamente calcarei, alcalini, oc-
casionalmente con accumulo di carbonati in profondità, dre-
naggio da buono a mediocre.
Capacità d’uso: IIIse
Localizzazione: su versanti erosi o rimaneggiati per la costru-
zione dei terrazzi

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r)-R, moderatamente profondi, con-
tenuto di sostanza organica moderatamente alto in superfi-
cie, tessitura media, scheletro scarso, abbondante nel substra-
to, molto calcarei, alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIe
Localizzazione: su versanti meno erosi e non rimaneggiati

Suoli a profilo Ap-C, moderatamente profondi, contenuto di 
sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, scheletro assente, estremamente calcarei, alcalini, oc-
casionalmente con accumulo di carbonati in profondità, dre-
naggio da buono a mediocre.
Capacità d’uso: IIIse
Localizzazione: su versanti erosi o rimaneggiati per la costru-
zione dei terrazzi

Consociazione:
suoli Santa Lucia, franco argillosi, a pendenza in-
feriore al 20%, a tipo climatico umido
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

Consociazione:
suoli Sorte, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Cartizze, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi, a pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico 
umido
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Castello di San Salvatore, franco limosi, a 
pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico umido
USDA: Typic Udorthents fine-silty, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric, Orthosiltic)

Complesso:
suoli Cartizze, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi, a pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico 
da umido a subumido
USDA: Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Castello di San Salvatore, franco limosi, a 
pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico da 
umido a subumido
USDA: Typic Udorthents fine-silty, mixed, calca-
reous, mesic
WRB:  Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hype-
reutric, Orthosiltic)
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	 H4.6 - Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 
		  e 20%), su marne, coltivati o a prato.

	 H4.2 - Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 
e 20%), prevalentemente a prato e secondariamente a seminativi, su 
siltiti non calcaree.

H5 -	Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su calcari marnosi (Biancone e Scaglia Ros-
sa), con suoli sottili sui versanti più ripidi e suoli profondi, fortemente decabonatati 
e con accumulo di argilla, sulle superfici più stabili.

	
	 H5.5 -	Versanti da molto ripidi a estremamente ripidi (pendenza superiore al 

50%), prevalentemente boscati.

Suoli a profilo O-A-AC-R, sottili, contenuto di sostanza orga-
nica alto in superficie, tessitura moderatamente fine, schele-
tro da frequente ad abbondante, scarsamente calcarei, neu-
tri, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIe, VIe
Localizzazione: sulle porzioni di versante con minor presenza 
di roccia affiorante

Associazione:
suoli Monte Crep, franco argillosi, ghiaiosi, di col-
lina
USDA: Lithic Hapludolls loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Epileptic Phaeozems (Calcaric)
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Suoli a profilo A-R, sottili, contenuto di sostanza organica alto 
in superficie, tessitura media, scheletro abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti più erosi

Suoli a profilo A-Bt-Bt/R, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica alto in superficie, tessitura fine, 
scheletro da comune in superficie a molto abbondante in 
profondità, non calcarei, da subacidi con saturazione alta in 
superficie ad alcalini con saturazione molto alta in profondi-
tà, con rivestimenti di argilla e debole tendenza a fessurare 
durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti solo marginalmente interessati da 
fenomeni erosivi

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, profondi, contenuto di sostanza or-
ganica moderatamente alto in superficie, tessitura media in 
superficie, moderatamente fine in profondità, scheletro fre-
quente, non calcarei, da neutri a subacidi, saturazione da mol-
to alta ad alta, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IIIec
Localizzazione: su versanti meno erosi e spesso meno ripidi

Suoli a profilo A-(AC)-R, sottili, contenuto di sostanza orga-
nica alto in superficie, tessitura da media a moderatamente 
fine, scheletro da frequente ad abbondante, non calcarei, da 
neutri a subacidi, saturazione molto alta, drenaggio da mode-
ratamente rapido a buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti più erosi e spesso più ripidi

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, profondi, contenuto di sostanza or-
ganica moderatamente alto in superficie, tessitura media in 
superficie, moderatamente fine in profondità, scheletro fre-
quente, non calcarei, da neutri a subacidi, saturazione da mol-
to alta ad alta, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IIIec
Localizzazione: su superfici pascolate

Suoli a profilo Ap-Bw, profondi, tessitura fine, scheletro fre-
quente in superficie e abbondante in profondità, moderata-
mente calcarei, subalcalini in superficie, alcalini in profondità, 
debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IVse, VIe
Localizzazione: su superfici coltivate

Complesso:
suoli Monte Rina, franco argillosi, molto ghiaiosi, 
a pendenza superiore al 30%, boscati
USDA: Lithic Haprendolls loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Epileptic Rendzic Phaeozems (Hypercalca-
ric, Skeletic)

suoli Sereo, argilloso limosi, scarsamente ghiaiosi, 
a pendenza superiore al 30%, boscati
USDA: Typic Hapludalfs clayey-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Endoleptic Cutanic Luvisols (Humic, Hype-
reutric, Endoskeletic, Orthoclayic)

Complesso:
suoli Pianezze, franchi, ghiaiosi, di collina
USDA: Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB:  Luvic Phaeozems

suoli Pian dei Grassi, franco limosi, ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 20%, di collina
USDA: Lithic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Phaeozems

Complesso:
suoli Pianezze, franchi, ghiaiosi, di collina
USDA: Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB:  Luvic Phaeozems

suoli San Vito, argillosi, ghiaiosi
USDA: Typic Eutrudepts clayey-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Phaeozems (Calcaric, Humic, En-
doskeletic, Orthoclayic)
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	 H5.1 -	Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 50%), prevalentemente 
boscati.

	 H5.6 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
60%), prevalentemente a prato o pascolo.

	 H5.4 - Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa 
tra 10 e 30%), prevalentemente coltivati e spesso terrazzati in presenza 
di vigneto.
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H6 -	 Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su substrati carbonatici molto compe-
tenti (calcari dei Berici), con suoli sottili a bassa differenziazione del profilo sui 
versanti più ripidi e suoli profondi, fortemente decarbonatati e con accumulo di 
argilla, sulle superfici più stabili.

	
	 H6.1 -	Versanti da ripidi a estremamente ripidi (pendenza superiore al 50%), 

boscati.

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIse, VIse
Localizzazione: su superfici ripide ed erose con minor presen-
za di roccia affiorante

Associazione:
suoli Costozza, franco argillosi
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

Roccia
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Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIse, VIse
Localizzazione: su superfici molto ripide, molto erose e occa-
sionalmente con roccia affiorante

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, sottili, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura fine, scheletro 
scarso, scarsamente calcarei, reazione da subalcalina ad alca-
lina, con discreta tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva e con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IVs
Localizzazione: su superfici più stabili, solo parzialmente erose

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, sottili, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura fine, scheletro 
scarso, scarsamente calcarei, reazione da subalcalina ad alca-
lina, con discreta tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva e con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IVs
Localizzazione: su porzioni stabili ma in parte erose

Suoli a profilo Ap-Bw-R, da moderatamente profondi a pro-
fondi, tessitura fine, scheletro da scarso in superficie a comune 
in profondità, scarsamente calcarei, alcalini, discreta tendenza 
a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIse, VIe
Localizzazione: su porzioni relativamente instabili ma in parte 
erose e/o rimaneggiate

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIse, VIse
Localizzazione: su superfici molto ripide ed erose occasional-
mente con roccia affiorante

Complesso:
suoli Costozza, franco argillosi
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

suoli Brutte Rive, argillosi, a pendenza superiore 
al 20%
USDA: Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

Complesso:
suoli Brutte Rive, argillosi, a pendenza superiore 
al 20%
USDA: Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

suoli Nanto, argilloso limosi
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthoclayic)

suoli Costozza, franco argillosi
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)
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	 H6.2 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 30 e 
		   60%), prevalentemente boscati.

	 H6.3 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
50%), prevalentemente a prato o vigneto e marginalmente boscati.
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Suoli a profilo Ap-Bt, molto profondi, tessitura fine, scheletro 
assente, non calcarei, subalcalini, discreta tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva, con rivestimenti di argilla, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, sottili, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura fine, scheletro 
scarso, scarsamente calcarei, reazione da subalcalina ad alca-
lina, con discreta tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva e con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su versanti erosi

Suoli a profilo Ap-Bt, molto profondi, tessitura fine, scheletro 
assente, non calcarei, subalcalini, discreta tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva, con rivestimenti di argilla, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo Ap-Bw-Ab-Bwb, molto profondi, contenuto 
di sostanza organica da moderato a moderatamente alto in 
superficie, tessitura da fine a moderatamente fine, scheletro 
scarso, da scarsamente calcarei in superficie a non calcarei in 
profondità, subalcalini, spesso con orizzonti sepolti, discreta 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono.
Capacità d’uso: IIIsc
Localizzazione: nelle doline

Complesso:
suoli Cimitero Basili, argillosi, profondi
USDA: Chromic Vertic Hapludalfs very-fine, mi-
xed, mesic
WRB:  Vertic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, 
Profondic, Orthoclayic, Chromic)

suoli Brutte Rive, argillosi, a pendenza inferiore 
al 20%
USDA: Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

Complesso:
suoli Cimitero Basili, argillosi, profondi
USDA: Chromic Vertic Hapludalfs very-fine, mi-
xed, mesic
WRB:  Vertic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, 
Profondic, Orthoclayic, Chromic)

suoli Ca’ Campanella, argilloso limosi, su calcari 
dei Berici, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)
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	 H6.4 - Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza inferiore al 20%), 
prevalentemente coltivati o a prato.

	 H6.5 - Parti basse e ripiani di versante da molto inclinati a moderatamente ripidi 
(pendenza compresa tra 5 e 15%), con diffusi depositi colluviali.

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, sottili, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura fine, scheletro 
scarso, scarsamente calcarei, reazione da subalcalina ad alca-
lina, con discreta tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva e con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe, IVs
Localizzazione: su superfici in parte erose

Suoli a profilo Ap-Bt, molto profondi, tessitura fine, scheletro 
assente, non calcarei, subalcalini, discreta tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva, con rivestimenti di argilla, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo Ap-Bw-R, da moderatamente profondi a pro-
fondi, tessitura fine, scheletro da scarso in superficie a comune 
in profondità, scarsamente calcarei, alcalini, discreta tendenza 
a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIse, VIe
Localizzazione: su superfici più pendenti o erose

Complesso:
suoli Brutte Rive, argillosi, a pendenza superiore 
al 20%
USDA: Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

suoli Cimitero Basili, argillosi, profondi
USDA: Chromic Vertic Hapludalfs very-fine, mi-
xed, mesic
WRB:  Vertic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, 
Profondic, Orthoclayic, Chromic)

suoli Nanto, argilloso limosi
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereu-
tric, Orthoclayic)
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H7 -	Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su substrati da calcarenitici a calcareo- 
	 marnosi (Calcareniti di Castelgomberto), con suoli moderatamente profondi e a 
	 moderata differenziazione del profilo.

	
	 H7.1 -	Versanti da ripidi a estremamente ripidi (pendenza superiore al 50%), 

prevalentemente boscati.

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIs
Localizzazione: su superfici ripide ed erose con minor presen-
za di roccia affiorante

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIs

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza organica 
moderatamente alto in superficie, tessitura da moderatamente 
fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, estrema-
mente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIs
Localizzazione: su superfici più ripide o molto erose

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su superfici meno ripide o meno erose

Associazione:
suoli Castelgomberto, franco argillosi, ghiaiosi, 
boscati
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

Roccia

Consociazione:
suoli Castelgomberto, franco argillosi, ghiaiosi, 
boscati
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

Associazione:
suoli Castelgomberto, franco argillosi, ghiaiosi, 
boscati
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, boscati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)
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	 H6.6 -	Versanti, ripiani e superfici sommitali ondulate, con evidenti fenomeni di 
carsismo, prevalentemente coltivati o a prato e marginalmente boscati.

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, sottili, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura fine, scheletro 
scarso, scarsamente calcarei, reazione da subalcalina ad alca-
lina, con discreta tendenza a fessurare durante la stagione 
estiva e con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su superfici soggette a parziale erosione e/o 
rimaneggiate

Suoli a profilo Ap-Bw-Ab-Bwb, molto profondi, contenuto 
di sostanza organica da moderato a moderatamente alto in 
superficie, tessitura da fine a moderatamente fine, scheletro 
scarso, da scarsamente calcarei in superficie a non calcarei in 
profondità, subalcalini, spesso con orizzonti sepolti, discreta 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono.
Capacità d’uso: IIIsc
Localizzazione: nelle doline

Suoli a profilo Ap-Bt, molto profondi, tessitura fine, scheletro 
assente, non calcarei, subalcalini, discreta tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva, con rivestimenti di argilla, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su superfici più stabili

Associazione:
suoli Brutte Rive, argillosi, a pendenza inferiore 
al 20%
USDA: Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

suoli Ca’ Campanella, argilloso limosi, su calcari 
dei Berici, a tipo climatico da umido a subumido
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)

suoli Cimitero Basili, argillosi, profondi
USDA: Chromic Vertic Hapludalfs very-fine, mi-
xed, mesic
WRB:  Vertic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, 
Profondic, Orthoclayic, Chromic)
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Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti meno stabili o più erosi

Suoli a profilo A(p)-Bw-R, moderatamente profondi, tessitura 
moderatamente fine, scheletro comune, molto calcarei, subal-
calini in superficie, alcalini in profondità, debole tendenza alla 
fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su superfici più stabili

Consociazione:
suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)

Complesso:
suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)

suoli Montemezzo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)
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Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti meno ripidi e meno soggetti ad 
erosione

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza orga-
nica moderatamente alto in superficie, tessitura da modera-
tamente fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, 
estremamente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente 
rapido.
Capacità d’uso: VIIs
Localizzazione: su superfici più ripide o erose

Complesso:
suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)

suoli Castelgomberto, franco argillosi, ghiaiosi, a 
prato
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)
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	 H7.2 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 25 e 
		  60%), prevalentemente coltivati.

Suoli a profilo A-R, molto sottili, contenuto di sostanza orga-
nica moderatamente alto in superficie, tessitura da modera-
tamente fine a media, scheletro da frequente ad abbondante, 
estremamente calcarei, alcalini, drenaggio moderatamente 
rapido.
Capacità d’uso: VIIs
Localizzazione: su superfici più ripide o molto erose

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su superfici meno ripide o meno erose

Complesso:
suoli Castelgomberto, franco argillosi, ghiaiosi, 
boscati
USDA: Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Rendzic Leptosols (Humic)

suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, boscati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric)
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	 H7.3 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
		  50%), prevalentemente boscati.
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Suoli a profilo A(p)-Bw-R, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitu-
ra moderatamente fine, scheletro comune, molto calcarei, su-
balcalini in superficie, alcalini in profondità, debole tendenza 
alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su superfici ondulate e stabili

Suoli a profilo Ap-Bw-Ab-Bwb, molto profondi, contenuto 
di sostanza organica da moderato a moderatamente alto in 
superficie, tessitura da fine a moderatamente fine, scheletro 
scarso, da scarsamente calcarei in superficie a non calcarei in 
profondità, subalcalini, saturazione molto alta, spesso con 
orizzonti sepolti, discreta tendenza a fessurare durante la sta-
gione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: nelle doline

Suoli a profilo A(p)-Bt-R, contenuto di sostanza organica alto in 
superficie, sottili, tessitura da moderatamente fine a fine, sche-
letro da comune a frequente, scarsamente calcarei, da neutri 
a subalcalini, con rivestimenti di argilla e debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IVs
Localizzazione: su versanti stabili ma erosi

Suoli a profilo Ap-Bt-R, moderatamente profondi, tessitura 
fine, scheletro assente, non calcarei, neutri in superficie, su-
balcalini in profondità, saturazione molto alta, discreta ten-
denza a fessurare durante la stagione estiva, con rivestimenti 
di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsc
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo A(p)-Bw-R, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitu-
ra moderatamente fine, scheletro comune, molto calcarei, su-
balcalini in superficie, alcalini in profondità, debole tendenza 
alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIc, IIse
Localizzazione: su superfici meno stabili, erose o rimaneggiate

Associazione:
suoli Montemezzo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza compresa tra 15 e 30%
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Ca’ Campanella, argilloso limosi, su calcare-
niti competenti, a tipo climatico umido
USDA: Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, 
mesic
WRB:  Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, Or-
thosiltic)

suoli Monte Pulgo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza inferiore al 30%
USDA: Lithic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

Complesso:
suoli Calearo, argillosi
USDA: Vertic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB: Vertic Endoleptic Cutanic Luvisols (Hypereu-
tric, Orthoclayic, Chromic)

suoli Montemezzo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza compresa tra 5 e 15%
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)
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	 H7.6 - Versanti e superfici sommitali ondulate, da inclinati a moderatamente ripidi 
(pendenza compresa tra 5 e 25%), con evidenti fenomeni di carsismo, pre-
valentemente coltivati.

	 H7.5 - Versanti e superfici sommitali ondulate, da inclinati a molto inclinati (pen-
denza compresa tra 5 e 15%), prevalentemente coltivati.

Suoli a profilo A(p)-Bw-R, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro comune, molto calca-
rei, subalcalini in superficie, alcalini in profondità, debole ten-
denza alla fessurazione durante la stagione estiva, drenaggio 
buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su superfici più stabili

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: sulle porzioni di versante più ripide o più erose

Complesso:
suoli Montemezzo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza compresa tra 15 e 30%
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza inferiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)
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	 H7.4 - Versanti e superfici sommitali moderatamente ripidi (pendenza compre-
sa tra 15 e 30%), prevalentemente coltivati.
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Suoli a profilo A(p)-Bw-R, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente fine, scheletro comune, molto cal-
carei, subalcalini in superficie, alcalini in profondità, debole 
tendenza alla fessurazione durante la stagione estiva, dre-
naggio buono.
Capacità d’uso: IIIec
Localizzazione: su superfici più stabili, meno ripide e meno 
erose a substrato carbonatico

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: su porzioni di versante più ripide o più erose 
a substrato carbonatico

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente grossolana, scheletro da comune a 
frequente, non calcarei, neutri, drenaggio moderatamente 
rapido.
Capacità d’uso: VIe, IIIsec
Localizzazione: su arenarie basaltiche

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura media, scheletro comune, estremamente calcarei, 
alcalini, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su versanti meno stabili o erosi, su calcareniti

Suoli a profilo A(p)-Bt-R,  contenuto di sostanza organica 
alto in superficie, sottili, tessitura da moderatamente fine a 
fine, scheletro da comune a frequente, scarsamente calcarei, 
da neutri a subalcalini, con rivestimenti di argilla e debole 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva, drenaggio 
buono.
Capacità d’uso: VIe
Localizzazione: su superfici stabili, su calcareniti

Suoli a profilo A(p)-Bw-Cr, moderatamente profondi, conte-
nuto di sostanza organica moderatamente alto in superficie, 
tessitura moderatamente grossolana, scheletro da comune a 
frequente, non calcarei, neutri, drenaggio moderatamente 
rapido.
Capacità d’uso: VIe, IIIsec
Localizzazione: su arenarie basaltiche

Associazione:
suoli Montemezzo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza compresa tra 15 e 30%
USDA: Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric)

suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza inferiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)

suoli Monte Faldo, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Eutric)

Associazione:
suoli Valle dei Ochi, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%, coltivati
USDA: Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbona-
tic, mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Hu-
mic, Hypereutric)

suoli Monte Pulgo, franco argillosi, scarsamente 
ghiaiosi, a pendenza superiore al 30%
USDA: Lithic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereu-
tric, Epiclayic)

suoli Monte Faldo, franchi, scarsamente ghiaiosi
USDA: Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Endoleptic Cambisols (Humic, Eutric)
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	 H7.8 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 
40%), prevalentemente coltivati, su substrato eterogeneo composto da 
calcareniti e secondariamente da arenarie basaltiche.

	 H7.7 - Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 60%), prevalentemente colti-
vati, su substrato eterogeneo composto da calcareniti e secondariamente 
da arenarie basaltiche.



95

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

G
 -

 R
ili

ev
i c

o
lli

n
ar

i d
i o

ri
g

in
e 

g
la

ci
al

e 
(a

n
fi

te
at

ri
 m

o
re

n
iic

i)

G -	 RILIEVI COLLINARI DI ORIGINE GLACIALE (ANFITEATRI MORENICI).

G2 -	Rilievi collinari di origine glaciale risalenti all’ultimo massimo glaciale, a bassa 
energia del rilievo, su depositi ghiaioso-limosi con suoli sottili, a moderata diffe-
renziazione del profilo.

	
	 G2.1 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 

50%), prevalentemente boscati, coltivati nelle porzioni meno acclivi.

Suoli a profilo Ap-AC-C, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, moderatamente grossolana nel substrato, scheletro ab-
bondante, da fortemente calcarei in superficie a estremamente 
calcarei in profondità, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: IVs, VIe

Consociazione:
suoli Gai, franchi, ghiaiosi
USDA: Typic Udorthents loamy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB: Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Skeletic)
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Suoli a profilo Ap-AC-C, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessitura 
media, moderatamente grossolana nel substrato, scheletro ab-
bondante, da fortemente calcarei in superficie a estremamente 
calcarei in profondità, alcalini, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: IVs, VIe
Localizzazione: versanti a pendenza maggiore

Suoli a profilo Ap-Bk-Ck-C, moderatamente profondi, tes-
situra da media a moderatamente grossolana, scheletro da 
frequente in superficie ad abbondante nel substrato, estre-
mamente calcarei, alcalini, con accumulo di carbonati in pro-
fondità, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec
Localizzazione: versanti a minor pendenza

Suoli a profilo Ap-Bk-Ck-C, moderatamente profondi, tes-
situra da media a moderatamente grossolana, scheletro da 
frequente in superficie ad abbondante nel substrato, estre-
mamente calcarei, alcalini, con accumulo di carbonati in pro-
fondità, drenaggio buono.
Capacità d’uso: IIIsec

Suoli a profilo Ap-AB-Ab-Cgb, profondi, contenuto di sostan-
za organica da moderato a moderatamente alto in superficie, 
tessitura da media a moderatamente fine, scheletro da scarso 
ad scarso, scarsamente calcarei, molto calcarei nel substrato, 
alcalini, 	 presenza di orizzonti organici in profondità, dre-
naggio mediocre, falda da profonda a molto profonda.
Capacità d’uso: IIw
Localizzazione: nelle zone più depresse, su depositi glacio-
lacustri

Suoli a profilo Ap-Bw-Ckg, profondi, tessitura da media a mode-
ratamente fine, scheletro assente, da non calcarei in superficie 
a fortemente calcarei in profondità, alcalini, con accumulo di 
carbonati in profondità, drenaggio mediocre, falda profonda.
Capacità d’uso: IIsw
Localizzazione: nelle porzioni meglio drenate e su depositi 
con prevalenza di apporti minerali

Complesso:
suoli Gai, franchi, ghiaiosi
USDA: Typic Udorthents loamy-skeletal, carbona-
tic, mesic
WRB:  Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, 
Hypereutric, Skeletic)

suoli Tarzo, franchi, ghiaiosi, a pendenza superio-
re al 10%
USDA: Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, car-
bonatic, mesic
WRB:  Hypercalcic Calcisols

Consociazione:
suoli Tarzo, franchi, ghiaiosi, a pendenza superio-
re al 10%
USDA: Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, car-
bonatic, mesic
WRB:  Hypercalcic Calcisols

Complesso:
suoli Cogollo del Cengio, franchi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, 
mesic
WRB:  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, 
Oxyaquic, Thaptomollic)

suoli Curogna, franco limosi
USDA: Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, me-
sic
WRB:  Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)
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	 G2.2 -	Versanti da molto inclinati a ripidi (pendenza compresa tra 10 e 
35%), prevalentemente coltivati.

	 G2.3 - Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa 
tra 5 e 20%), coltivati.

	 G2.4 - Depressioni intermoreniche, coltivate.
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V -	 DORSALI ALPINE E PREALPINE SU ROCCE CALCAREE E CALCAREO-
MARNOSE.

V2 -	 Versanti dei rilievi prealpini su substrati carbonatici moderatamente 
	 competenti (Biancone e Scaglia Rossa), con suoli moderatamente profondi, 
	 fortemente decarbonatati e con accumulo di argilla.
	
	 V2.3 -	Versanti molto ripidi (pendenza superiore al 50%), interessati da intensi 

fenomeni erosivi, boscati.

Suoli a profilo O-A-AC-R, sottili, contenuto di sostanza orga-
nica alto in superficie, tessitura moderatamente fine, schele-
tro da frequente ad abbondante, scarsamente calcarei, neu-
tri, drenaggio moderatamente rapido.
Capacità d’uso: VIIe, VIec
Localizzazione: sulle porzioni di versante con minor presenza 
di roccia affiorante

Consociazione:
suoli Monte Crep, franco argillosi, ghiaiosi, di 
montagna
USDA: Lithic Hapludolls loamy-skeletal, mixed, 
mesic
WRB:  Epileptic Phaeozems (Calcaric)

Roccia
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Suoli a profilo A-Bt-R, profondi, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura media in super-
ficie, moderatamente fine in profondità, scheletro frequente, 
non calcarei, da neutri a subacidi, saturazione da molto alta 
ad alta, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIec, IIIec
Localizzazione: su versanti meno erosi e spesso meno ripidi

Suoli a profilo A-(AC)-R, sottili, contenuto di sostanza orga-
nica alto in superficie, tessitura da media a moderatamente 
fine, scheletro da frequente ad abbondante, non calcarei, da 
neutri a subacidi, saturazione molto alta, drenaggio da mode-
ratamente rapido a buono.
Capacità d’uso: VIIe, VIec
Localizzazione: su versanti più erosi e spesso più ripidi

Suoli a profilo O-A-AE-Bt, profondi, contenuto di sostanza orga-
nica da molto alto ad alto in superficie, tessitura moderatamente 
fine, scheletro da comune in superficie a frequente in profondi-
tà, non calcarei, acidi in superficie, subacidi in profondità, satura-
zione media, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIec, IIIse
Localizzazione: su versanti meno pendenti e meno erosi

Suoli a profilo A-Bw-C, moderatamente profondi, contenuto 
di sostanza organica moderatamente alto in superficie, tessi-
tura moderatamente fine con scheletro comune in superficie, 
media con scheletro abbondante nel substrato, moderata-
mente calcarei, estremamente calcarei nel substrato, subal-
calini in superficie, alcalini in profondità, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIec, VIIe
Localizzazione: su versanti più erosi o più instabili

Complesso:
suoli Pianezze, franchi, ghiaiosi, di montagna
USDA: Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB:  Luvic Phaeozems

suoli Pian dei Grassi, franco limosi, ghiaiosi, a 
pendenza superiore al 40%, di montagna
USDA: Lithic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Epileptic Phaeozems

Complesso:
suoli Pra di Costa, franco limosi, scarsamente 
ghiaiosi
USDA: Mollic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB:  Cutanic Luvisols (Humic, Endosiltic)

suoli Codole, franco argillosi, scarsamente ghia-
iosi
USDA: Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB:  Endoleptic Phaeozems (Calcaric, Endoske-
letic)

Consociazione:
suoli Pianezze, franchi, ghiaiosi, di montagna
USDA: Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB:  Luvic Phaeozems
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	 V2.4 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 
60%), pascolati.

	 V2.5 -	Versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 30 e 70%), bo-
scati.

	 V2.6 -	Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 
40%), pascolati.

Suoli a profilo A-Bt-R, profondi, contenuto di sostanza organi-
ca moderatamente alto in superficie, tessitura media in super-
ficie, moderatamente fine in profondità, scheletro frequente, 
non calcarei, da neutri a subacidi, saturazione da molto alta 
ad alta, con rivestimenti di argilla, drenaggio buono.
Capacità d’uso: VIec, IIIec
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Nella sezione classificazione vengono riportate le 
classificazioni secondo il World Reference Base (FAO, 
2006) e la Soil Taxonomy (Soil Survey Staff, 2010).
Vengono successivamente descritte le caratteristiche 
degli orizzonti indicando i valori medi per spessore, 
colore, tessitura, eventuale presenza di scheletro, con-
tenuto in carbonati, reazione, tasso di saturazione in 
basi, salinità e contenuto in carbonio organico. L’inter-
vallo di variabilità di ciascun carattere non è riportato 
per motivi di spazio ma è archiviato nella banca dati 
dei suoli.
Ciascuna unità tipologica è inoltre classificata per alcu-
ne qualità specifiche importanti per la gestione agri-
cola come la lavorabilità ed eventuali problemi nutri-
zionali (relativi ad acidità, alcalinità, salinità, sodicità, 
capacità di scambio cationico e calcare attivo), relati-
vamente al suolo diviso in tre strati: strato superficia-
le (0-50 cm), strato profondo (50-100 cm) e substrato 
(>100 cm). Chiude la scheda la capacità d’uso, valutata 
in funzione di proprietà che permettono o meno l’uti-
lizzazione in campo agricolo o forestale, seguendo la 
metodologia che viene descritta nel capitolo 7.
Le classi impiegate per la descrizione delle caratteristi-
che del suolo sono riferite al “Manuale per la descri-
zione delle unità tipologiche di suolo”, a cura dell’Os-
servatorio Regionale Suolo del Veneto (ARPAV, 2010) e 
sono riassunte nel glossario in appendice.

Per favorire la consultazione, le 183 unità tipologiche 
di suolo descritte nella carta dei suoli sono state ripor-
tate, in ordine alfabetico, in questo capitolo.
Ogni scheda descrive per ciascuna unità tipologica sol-
tanto una parte delle informazioni contenute all’inter-
no della banca dati dei suoli del Veneto. A titolo di 
esempio si riporta in appendice una scheda completa 
di una unità tipologica di suolo.
La struttura di ogni scheda è rigida e descrive i prin-
cipali caratteri dell’ambiente e del suolo, riporta la 
classificazione del suolo, le caratteristiche modali di 
ciascun orizzonte, le qualità specifiche e la capacità 
d’uso.
Sotto la voce ambiente vengono descritti gli elementi 
morfologici del paesaggio, il materiale parentale da 
cui si è formato il suolo, le caratteristiche del substrato 
e il principale uso agricolo.
Nelle proprietà del suolo si riportano le caratteristiche 
distintive, come il grado di differenziazione del profi-
lo, i principali orizzonti genetici ed eventuali rilevanti 
caratteri genetici; seguono la profondità del suolo e le 
eventuali limitazioni all’approfondimento radicale, la 
tessitura, lo scheletro quando presente, il contenuto di 
sostanza organica quando superiore a 2%, la reazione, 
il contenuto in carbonati, il drenaggio, la permeabili-
tà, la riserva idrica e la profondità della falda.
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AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 45%), nella fascia col-
linare, spesso terrazzati per agevolare le pratiche agricole. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da rocce basaltiche.
Quote: 50-325m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, a granulometria franca fine e sche-
letro comune. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da contatto litico, drenaggio 
interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso medio 
di basalto; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mo-
deratamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/5); tessitura franca; 
scheletro comune ghiaioso grossolano di basalto; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio orga-
nico basso.
C: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; sche-
letro scarso ghiaioso grossolano di basalto; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
R: a partire da 110cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: 
nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III e 9 (VI e 9 con pendenza >30%).

 ABT1 - suoli ALBETTONE, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Aree depresse a drenaggio difficoltoso al contatto tra le basse pianure antiche del Brenta e 
dell’Adige, interessate dai depositi alluvionali misti di tali sistemi e dall’apporto di materiale 
colluviale proveniente dai vicini rilievi collinari (Colli Euganei e Berici). Il materiale parentale e 
il substrato sono costituiti da argille e limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, occasionalmente 
con formazione di un orizzonte calcico poco espresso (Bkg) e con idromorfia in profondità. Hanno 
tendenza a fessurare durante la stagione estiva e granulometria argillosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio 
interno lento, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Endoaquepts fine, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di car-
bonati di Ca e Mg estremamente grossolane; facce di pressione occasionali; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; contenuto in carbonio organico moderato.
B(k)g: spessore 35cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); molte screziature di colore grigio olivastro chiaro (5Y6/2), molte screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
facce di pressione occasionali; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
C(k)g: a partire da 85cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio chiaro (10YR7/2), molte screziatu-
re di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e Mg estre-
mamente grossolane; facce di pressione occasionali; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e in quello profondo, 
calcare attivo alto nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III w 7.

 ADV2 - suoli ALTO DEL VENDA, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza compresa 
 tra 20 e 45%, a tipo climatico umido
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AMBIENTE
Bassa pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Zone depresse rispetto alla 
pianura circostante. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi molto calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente colture orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con formazione di un orizzonte 
calcico (Bkg), con idromorfia in profondità, a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile 
alle radici moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio inter-
no mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udic Calciustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006):  Endogleyic Hypercalcic Calcisols (Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco limosa; scheletro assente; 
moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno (10YR5/3); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), comuni screziature di 
colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni noduli di ferro e manganese; scarsamente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Bkg: spessore 30cm; colore giallo pallido (2.5Y7/3); molte screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/1), molte screziature di colore 
bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg medie; estre-
mamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 120cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); molte screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/1), molte screzia-
ture di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e Mg; estre-
mamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: forte alcalinità nel sub-
strato; calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e in quello profondo; calcare attivo moderato nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II sw 1, 2, 7.

AMBIENTE
Porzione distale della pianura alluvionale ghiaiosa del sistema Agno-Guà e pianura alluvio-
nale ghiaiosa del Chiampo e del Laverda. Zone a deposizione di materiale più fine (canali) sul 
materiale ghiaioso, nel modello deposizionale “a canali intrecciati”. Il materiale parentale e il 
subtrato sono costituiti da ghiaie con materiali fini, fortemente calcarei. La pendenza è com-
presa tra 1 e 4% (da subpianeggiante a dolcemente inclinata).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini e secondariamente prati 
permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria franca fine, scheletrico franca nel substrato, con tendenza a fessurare durante la stagio-
ne estiva. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno 
buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente di litologia mista carbonatica; mo-
deratamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 70cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limoso argillosa; scheletro scarso di litologia mista car-
bonatica; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente 
basso.
C: a partire da 110cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante di litologia mista carbo-
natica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

 AGL1 - suoli AGUGLIARO, franco limosi

 ALN1 - suoli ALPONE, franco limoso argillosi
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AMBIENTE
Alta pianura recente dell’Astico (Olocene superiore). Pianura ghiaiosa e terrazzi alluvionali 
attuali. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estremamente 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti, seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, estremamente calcarei, a granulometria sche-
letrico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici scarsa, limitata da bassa ritenuta idrica e 
scheletro, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) 
bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents sandy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 10cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco sabbiosa; 
scheletro frequente di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; conte-
nuto in carbonio organico moderatamente alto.
Ap: spessore 25cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente di litologia mista carbonatica; estrema-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
C: a partire da 35cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante di litologia mista carbonatica; estre-
mamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto bassa. La lavora-
bilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa 
nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 1.

 ASI1 - suoli ASIGLIANO, franco limosi
AMBIENTE
Bassa pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Superficie alluvionale indiffe-
renziata. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi molto calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente colture orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, occasionalmente con formazio-
ne di un orizzonte calcico (Bk), a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici 
elevata, limitata da falda superficiale, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente 
bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udic Haplustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limosa; scheletro assente; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico mode-
ratamente basso.
Bw(k): spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); comuni screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), frequenti scre-
ziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; comuni masse cementate di carbonati di 
Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 95cm; colore bruno giallastro chiaro (10YR6/4); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), fre-
quenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni masse cementate di carbona-
ti di Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

 AST1 - suoli ASTICO, franco sabbiosi, ghiaiosi
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AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 30 e 60%), nella fascia col-
linare, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce 
basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-200m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti e secondariamente ostrio-querceti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, subacidi, a granulometria franca fine e 
scheletro scarso. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da con-
tatto litico, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 20cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro scarso di basalto; non calcareo; subacido; saturazione molto 
alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 55cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro scarso di basalto; non calcareo; 
subacido; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
BC: spessore 15cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro comune di basalto; non calcareo; neutro; saturazione molto 
alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 90cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

 AST2 - suoli ASTICO, franco sabbiosi, ghiaiosi, fase fisiografica su scarpata fluviale
AMBIENTE
Alta pianura recente dell’Astico (Olocene superiore). Scarpate dei terrazzi alluvionali. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da ghiaie e sabbie estremamente calcaree. La pendenza è compresa tra 30 e 60% (ripida).
Vegetazione: orno-ostrieti primitivi.

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 15cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente di litologia mista 
carbonatica; estremamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderata-
mente alto.
C: a partire da 15cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante di litologia mista carbonatica; estre-
mamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VII s 1.

 BAI1 - suoli BAIAMONTE, franchi, a pendenza superiore al 20%, boscati, a tipo 
 climatico da umido a subumido

 BAI2 - suoli BAIAMONTE, franchi, a pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 10 e 20%), nelle fasce collinare e submontana. Il ma-
teriale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-825m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; 
la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13.
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 BAI3 - suoli BAIAMONTE, franchi, a pendenza superiore al 20%, a tipo climatico 
 da umido a subumido

 BAI4 - suoli BAIAMONTE, franchi, a pendenza superiore al 20%, boscati, a tipo 
 climatico umido

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%), nella fascia collinare. Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 25-200m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13 (VI e 9 con pendenza >30%).

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%), nelle fasce collinare e submontana, prevalentemente 
boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-950m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti e secondariamente ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%), nelle fasce collinare e submontana. Il materiale 
parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-850m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13.

 BAI5 - suoli BAIAMONTE, franchi, a pendenza superiore al 20%, a tipo climatico umido



104

6 Catalogo dei suoli

AMBIENTE
Riempimenti vallivi e superfici colluviali dolcemente inclinate (pendenza compresa tra 2 e 5%). Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie, limi e argille estremamente calcarei.
Quote: 56-225m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo. 
Capacità d’uso (LCC): I.

AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti di vallecole secondarie, da inclinate a molto inclinate (pendenza compresa tra 5 e 15%). Il mate-
riale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille estremamente calcarei.
Quote: 200-325m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il 
profilo.
Capacità d’uso (LCC): III c 13 (III ec 9 13 con pendenza >10%).

 BBV1 - suoli BORGO BAVA, franchi, a pendenza inferiore al 2%, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Superfici colluviali, riempimenti vallivi e piane alluvionali recenti di corsi d’acqua secondari 
(Longhella, Monticano), subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e 
il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille estremamente calcarei.
Quote: 53-191m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, fortemente calcarei, con orizzonte di al-
terazione (Bw) di elevato spessore, a granulometria franca fine. Hanno profondità utile alle 
radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva 
idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro assente; fortemente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 50cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occa-
sionali screziature di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franca; scheletro assente; fortemente calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bw2: a partire da 100cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; fortemente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): I.

 BBV2 - suoli BORGO BAVA, franchi, a pendenza compresa tra 2 e 5%, a tipo climatico 
 umido

 BBV3 - suoli BORGO BAVA, franchi, a pendenza superiore al 5%, a tipo climatico umido
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 BBV5 - suoli BORGO BAVA, franchi, a pendenza compresa tra 2 e 5%, a tipo climatico  
 da umido a subumido  

 BBV6 - suoli BORGO BAVA, franchi, a pendenza superiore al 5%, a tipo climatico da 
 umido a subumido  

 BBV7 - suoli BORGO BAVA, franchi, a substrato misto con apporti dell’Adige, a tipo 
 climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Riempimenti vallivi e superfici colluviali dolcemente inclinati (pendenza compresa tra 2 e 5%). Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie, limi e argille estremamente calcarei.
Quote: 5-100m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II c 12 .

AMBIENTE
Superfici colluviali e piccoli conoidi alla base dei rilievi collinari, da inclinati a molto inclinati (pendenza compresa tra 5 e 15%). Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille estremamente calcarei.
Quote: 5-75m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il 
profilo.
Capacità d’uso (LCC): II c 12 (III e 9 con pendenza superiore al 10%).

AMBIENTE
Dossi fluviali poco espressi dell’Adige, parzialmente rimaneggiati da depositi dei corsi d’acqua collinari (scolo Liona), con apporti di 
materiali colluviali. Il materiale parentale è costituito da sabbie e limi fortemente calcarei, il substrato è costituito da sabbie molto 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Quote: 15-20m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II c 12.
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 BCL1 - suoli BOCCALARA, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Depressioni e zone ribassate 
rispetto alla pianura circostante, di forma varia da circolare ad allungata. Il materiale parenta-
le e il substrato sono costituiti da argille fortemente calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzonte 
calcico (Bkg), con idromorfia in profondità, a granulometria argillosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno me-
diocre, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da molto profonda a 
profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro 
assente; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), comuni screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca 
e Mg; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bkg: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); molte screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), molte screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e 
Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Ckg: a partire da 110cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio (2.5Y5/1), molte screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7, 8.

AMBIENTE
Porzioni apicali dei conoidi pedecollinari, da molto inclinate a moderatamente ripide (pen-
denza compresa tra 10 e 30%). Superfici relativamente stabili e spesso gradonate. Il materiale 
parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estremamente calcaree.
Quote: 175-700m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, ad accumulo di 
sostanza organica in superficie (orizzonte mollico) e granulometria scheletrico sabbiosa. Han-
no profondità utile alle radici scarsa, limitata da scheletro, drenaggio interno moderatamente 
rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Entic Hapludolls loamy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Rendzic Phaeozems (Calcaric, Skeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 30cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
C: a partire da 30cm; colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura sabbioso franca; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto bassa. La lavora-
bilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: 
CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV se 1, 9.

 BDG1 - suoli BORSO DEL GRAPPA, franchi, molto ghiaiosi
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AMBIENTE
Bassa pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Superficie alluvionale indiffe-
renziata e ben drenata. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi fortemente 
calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con occa-
sionale accumulo di carbonati in profondità, a granulometria limosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno buono, 
permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da profonda a 
molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco limosa; scheletro assente; 
moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
Bw1: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occasio-
nali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati 
di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Bw2: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e 
Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
CB: a partire da 115cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), comu-
ni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di 
Ca e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

 BER1 - suoli BERTIPAGLIA, franco limosi

 BGR1 - suoli BORGO REDENTORE, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Pianura antica del Leogra e del Timonchio. Superficie di transizione tra l’alta e la bassa pianu-
ra, nelle zone a deposizione più grosssolana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti 
da sabbie e ghiaie molto calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria franca fine e scheletrico franca nel substrato. Hanno profondità utile alle radici molto 
elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso 
ghiaioso fine di litologia mista; molto scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 90cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso 
ghiaioso fine di litologia mista; molto scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
CB: a partire da 130cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso medio di 
litologia mista prevalentemente carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I.
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AMBIENTE
Bassa pianura antica del Leogra e del Timonchio. Zone depresse rispetto alla pianura circostan-
te. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi e argille molto calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, con idromorfia in profon-
dità, a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa 
disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente alta, ri-
serva idrica (AWC) alta; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limosa; scheletro 
assente; molto scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto 
in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; pochi noduli di ferro e manga-
nese fini; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bw2: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); molte screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, molte 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8);tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni noduli di ferro e manganese fini; 
non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 100cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); molte screziature di colore grigio chiaro (10YR7/1), molte screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/8);tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concentrazioni soffici di ferro e 
manganese fini; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7, 8.

 BIR1 - suoli BIRON, franco limosi

 BNC1 - suoli BIANCADE, franchi
AMBIENTE
Bassure di risorgiva: aree umide, sede di accumulo di sostanza organica e di risorgenza delle 
acque in un recente passato, attualmente bonificate. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da limi e sabbie fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, fortemente calcarei, ad accumulo di sostanza 
organica in superficie (orizzonte mollico), a forte idromorfia e a granulometria franca grosso-
lana. Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da scarsa disponibilità 
di ossigeno, drenaggio interno lento, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è da moderatamente profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Endoaquolls coarse-loamy, carbonatic, mesic
WRB (2006): Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franca; scheletro 
assente; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Cg1: spessore 40cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco 
sabbiosa; scheletro assente; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
basso.
Cg2: a partire da 80cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), occasionali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8); tessitura franco 
sabbiosa; scheletro assente; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è moderata per rischio di sprofondamento. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sw 1, 7, 8.
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AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Zone della pianura alluvio-
nale indifferenziata localmente con drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie e limi molto calcarei. La pendenza è inferiore al 2% (da pianeggiante 
a subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini e secondariamente colture 
orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, con formazione di un oriz-
zonte calcico (Bk), a granulometria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici elevata, 
limitata da scarsa disponibilità di ossigeno e orizzonte petrocalcico, drenaggio interno mediocre, 
permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udic Calciustepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Calcisols

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro assente; scarsamente cal-
careo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderata-
mente basso.
Bw: spessore 25cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  piccole; tessi-
tura franca; scheletro assente; comuni noduli di ferro e manganese fini; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Bk: spessore 25cm; colore bruno pallido (10YR6/3), frequenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/6)  piccole; tessitura franca; 
scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 100cm; colore bruno pallido (10YR6/3); occasionali screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, fre-
quenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  medie; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di 
carbonati di Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è moderato, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo 
il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III c 12.

 BOD1 - suoli BONALDO, franchi

 BRG1 - suoli BREGANZE, franco argillosi, a pendenza compresa tra 2 e 10%
AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti vallivi da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza compresa 
tra 2 e 10%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi e argille a litologia ba-
saltica.
Quote: 60-300m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, a granulometria limosa fine, schele-
trico franca nel substrato, con debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva. Hanno 
profondità utile alle radici elevata, limitata da bassa ritenuta idrica, drenaggio interno buono, 
permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro assente ghiaioso 
grossolano di basalto; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio or-
ganico moderato.
Bw: spessore 70cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); comuni screziature di colore gri-
gio chiaro (2.5Y7/2) piccole, comuni screziature di colore bruno giallastro scuro (10YR4/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; 
scheletro assente ghiaioso grossolano di basalto; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
BC: spessore 20cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) piccole, comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso grossolano di basalto; 
non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 130cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) piccole, 
comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro abbondante ghiaioso 
grossolano di basalto; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.
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AMBIENTE
Superfici colluviali subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi e argille 
a litologia basaltica.
Quote: 68-120m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s. 

AMBIENTE
Pianura antica del Leogra e del Timonchio. Dossi fluviali poco espressi e zona di transizione tra 
l’alta e la bassa pianura. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie molto 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da bassa ritenuta 
idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) mo-
derata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista; 
scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 60cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso fine di litologia mista; scarsa-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
BC: spessore 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 130cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): I.

 BRG2 - suoli BREGANZE, franco argillosi, a pendenza inferiore al 2%

 BRL1 - suoli BRAGLIO, franchi, scarsamente ghiaiosi
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 BSS1 - suoli BASSANO, franco sabbiosi, molto ghiaiosi, pietrosi
AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Pianura ghiaiosa e superfici 
terrazzate con tracce di canali intrecciati poco evidenti. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% 
(subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti irrigui.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulometria 
scheletrico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da 
scheletro e bassa ritenuta idrica, drenaggio interno da moderatamente rapido a buono, per-
meabilità alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Regosols (Humic, Hypereutric, Skeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante 
ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; con-
tenuto in carbonio organico moderato.
AC: spessore 25cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 60cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; occasionali masse cementate di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è 
molto difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni molto elevata; la percorribilità è discreta per pietrosità superficiale. Pro-
blemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo 
il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 2.

 BVE1 - suoli BRUTTE RIVE, argillosi, a pendenza inferiore al 20%
AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza inferiore al 20%), nella fascia 
collinare, interessati da fenomeni carsici. Le forme sono quelle tipiche del paesaggio carsico, 
quali campi solcati, caratterizzati da frequenti affioramenti rocciosi ed  evidenze di erosione. 
Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari molto competenti (calcari dei 
Berici).
Quote: 25-425m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: pascoli e ostrio-querceti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e 
rubefazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria argillosa fine, con tendenza a fessura-
re durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici da scarsa a moderatamente 
bassa, limitata da contatto litico, drenaggio interno buono, permeabilità bassa, riserva idrica 
(AWC) molto bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Hapludalfs clayey, mixed, mesic
WRB (2006):  Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Epiclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 20cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argillosa; scheletro assente di calcare; scarsamente calcareo; subalcalino; 
saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bt: spessore 20cm; colore rosso giallastro (5YR4/6); tessitura argillosa; scheletro scarso di calcare; comuni rivestimenti di argilla; 
scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
R: a partire da 40cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): IV s 1.
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 CAE1 - suoli LA CASETTA, franco sabbiosi
AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Superficie  modale indiffe-
renziata e ampie superfici dossiformi. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
sabbie molto calcaree. La pendenza è inferiore al 2% (da pianeggiante a subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, tabacco.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e ru-
befazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria franca grossolana. Hanno profondità utile 
alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno buono, per-
meabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Inceptic Haplustalfs coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; non 
calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico modera-
tamente basso.
EB: spessore 20cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; non calcareo; subalcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Bt: spessore 30cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; poche concentrazioni soffici di ferro e 
manganese medie; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.
BC: spessore 20cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 115cm; colore bruno molto pallido (10YR7/3); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; poche concentrazioni 
soffici di carbonati di Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è moderato, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa lungo il profilo; calcare attivo lievemente problematico 
nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III c 12.

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%) nella fascia collinare, interessati da fenomeni carsici. 
Le forme sono quelle tipiche del paesaggio carsico, quali i campi solcati caratterizzati da frequenti affioramenti rocciosi ed eviden-
ze di erosione. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari molto competenti (calcari dei Berici).
Quote: 25-325m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: pascoli e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (IV s 1 con pendenza compresa tra 20 e 30%).

 BVE2 - suoli BRUTTE RIVE, argillosi, a pendenza superiore al 20%
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 CDC1 - suoli COGOLLO DEL CENGIO, franchi
AMBIENTE
Depressioni intermoreniche all’interno degli apparati morenici del Piave e dell’Astico, risalenti 
all’ultimo massimo glaciale. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da depositi gla-
ciolacustri, sabbie e limi molto calcarei.
Quote: 100-300m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con orizzonti 
organici sepolti e idromorfia in profondità, a granulometria franca fine. Hanno profondità uti-
le alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, 
permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da profonda a 
molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Thaptomollic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista prevalentemen-
te carbonatica mediamente alterato; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderato.
AB: spessore 35cm; colore bruno scuro (10YR3/3); occasionali screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), occasionali screziature 
di colore bruno giallastro scuro (10YR4/6); tessitura franco argillosa; scheletro assente ghiaioso medio di litologia mista prevalente-
mente carbonatica mediamente alterato; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Ab: spessore 40cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2), occasionali screziature di colore bruno giallastro scuro (10YR4/6); 
tessitura franco argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista prevalentemente carbonatica mediamente alterato; 
scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Cgb: a partire da 120cm; colore bruno grigiastro scuro (2.5Y4/2); molte screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), molte scre-
ziature di colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca 
e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.

 CDE1 - suoli CODOLE, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi ad estremamente ripidi (pendenza compresa tra 30 e 90%), 
nelle fasce submontana e montana, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia e Biancone).
Quote: 500-1575m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti e secondariamente faggete montane tipiche.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, ad accumulo 
di sostanza organica in superficie (orizzonte mollico) a granulometria franca fine con scheletro 
frequente. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da scheletro, 
drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Phaeozems (Calcaric, Endoskeletic)
	  
CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 20cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso medio di 
calcare marnoso; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghiaioso medio di calcare marnoso; mo-
deratamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
C: a partire da 65cm; colore; tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di calcare marnoso; molto calcareo; alca-
lino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI ec 9, 13 (VII e 9 con pendenza >60%).
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 CDN3 - suoli CASA DEI NONI, franco argillosi, a pendenza superiore al 20%, a tipo
 climatico da umido a subumido
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia col-
linare, prevalentemente vitati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne e 
siltiti.
Quote: 25-250m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria limosa fine e tendenza a fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle 
radici da elevata a moderatamente elevata, limitata da contatto litico e contatto paralitico, 
drenaggio interno da buono a mediocre, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 30cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco argillosa; scheletro scarso di 
marna; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 65cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occa-
sionali screziature di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franco argillosa; scheletro da assente a scarso di marna; occasionali 
masse cementate di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mo-
deratamente basso.
C(r): spessore 15cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), 
frequenti screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di 
carbonati di Ca e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 110cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e in quello profondo; calcare attivo alto 
nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III e 9 (VI e 9 con pendenza >30%).

 CGB1 - suoli CASTELGOMBERTO, franco argillosi, ghiaiosi, boscati
AMBIENTE
Versanti da molto ripidi a etremamente ripidi (pendenza superiore al 50%) nelle fasce col-
linare e submontana, con occasionali affioramenti rocciosi ed evidenze di fenomeni erosivi, 
prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcareniti 
molto competenti.
Quote: 45-775m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, estremamente calcarei, ad accumulo di sostan-
za organica in superficie (orizzonte mollico). Hanno profondità utile alle radici molto scarsa, limitata da contatto litico, drenaggio 
interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (1998): Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Rendzic Leptosols (Humic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 24cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequente di calcarenite; estremamente calca-
reo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
R: a partire da 24cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VII se 1, 9.
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 CGB2 - suoli CASTELGOMBERTO, franco argillosi, ghiaiosi, a prato
AMBIENTE
Versanti da molto ripidi a etremamente ripidi (pendenza superiore al 50%) nella fascia collinare, con occasionali affioramenti 
rocciosi, prevalentemente tenuti a prato o pascolati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcareniti molto com-
petenti.
Quote: 100-400m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: pascoli, prati e secondariamente orno-ostrieti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VII se 1, 9.

 CGN1 - suoli CAMPAGNALTA, franchi, ghiaiosi
AMBIENTE
Alta pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Pianura ghiaiosa fluvioglaciale 
(conoide di Bassano) con poche evidenze di canali intrecciati. Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 
e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e ru-
befazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria scheletrico franca. Hanno profondità utile 
alle radici da elevata a moderatamente elevata, limitata da bassa ritenuta idrica e scheletro, 
drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, permeabilità moderatamente alta, ri-
serva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Inceptic Hapludalfs loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt: spessore 30cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico basso.
BC: spessore 25cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; pochi rivestimenti di argilla; molto scarsamente calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 95cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista car-
bonatica; poche masse cementate di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto 
in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel 
substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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 CGR1 - suoli CASA GRATAON, argilloso limosi, a tipo climatico da umido a subumido
AMBIENTE
Depressioni e porzioni distali delle superfici colluviali, subpianeggianti (pendenza inferiore 
al 2%), a drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille 
molto calcaree.
Quote: 21-50m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con idromorfia in profondi-
tà, granulometria argillosa fine e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile 
alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, 
permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Fluvic Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 30cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; facce di pressione occasionali; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occasio-
nali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; facce di pressione discontinue; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bg: spessore 30cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e manga-
nese; facce di pressione discontinue; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderata-
mente basso.
BCg: a partire da 95cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); occasionali screziature di colore grigio (5Y6/1), frequenti screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argillosa; scheletro assente; facce di pressione occasionali; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato nell’orizzonte superficiale e in quello profondo; calcare attivo 
alto nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

 CGR2 - suoli CASA GRATAON, argilloso limosi, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti vallivi a drenaggio rallentato, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti da argille molto calcaree.
Quote: 30-150m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato nell’orizzonte superficiale e in quello profondo; calcare attivo 
alto nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.
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 CIM1 - suoli CIMITERO BASILI, argillosi, profondi
AMBIENTE
Porzioni stabili di versanti da inclinati a molto inclinati (pendenza compresa tra 5 e 15%) e 
superfici sommitali ondulate, nella fascia collinare, caratterizzate da numerose depressioni 
carsiche. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari molto competenti (calcari 
dei Berici), interessati da intensi processi di dissoluzione carsica.
Quote: 25-425m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e 
rubefazione (orizzonte argillico Bt di elevato spessore), granulometria argillosa fine e tenden-
za a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da strati ad-
densati o compattati e problemi vertici, drenaggio interno buono, permeabilità bassa, riserva 
idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Chromic Vertic Hapludalfs very-fine, mixed, mesic
WRB (2006): Vertic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Profondic, Orthoclayic, Chromic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; non calcareo; subalcalino; saturazione 
molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt1: spessore 65cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura argillosa; scheletro assente; frequenti rivestimenti di argilla; facce di 
pressione occasionali; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bt2: a partire da 110cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura argillosa; scheletro assente; pochi noduli di ferro e manganese 
fini; frequenti rivestimenti di argilla; facce di pressione occasionali; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto 
in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di spro-
fondamento e per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 9, 13.

 CLR1 - suoli CALEARO, argillosi
AMBIENTE
Superfici sommitali ondulate, dorsali, ripiani o versanti rettilinei da inclinati a molto inclinati 
(pendenza compresa tra 5 e 15%), nella fascia collinare. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da calcareniti molto competenti, interessate talvolta da deboli processi di dis-
soluzione carsica.
Quote: 50-425m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e 
rubefazione (orizzonte argillico Bt), granulometria argillosa fine e tendenza a fessurare nei 
mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente elevata a elevata, limitata 
da contatto litico, drenaggio interno buono, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Vertic Endoleptic Cutanic Luvisols (Hypereutric, Orthoclayic, Chromic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (7.5YR4/3); tessitura argillosa; scheletro assente ghiaioso fine 
di calcarenite; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bt1: spessore 45cm; colore bruno forte (7.5YR5/6); tessitura argillosa; scheletro assente ghiaioso fine di calcarenite; comuni con-
centrazioni soffici di ferro e manganese; comuni rivestimenti di argilla; facce di pressione occasionali; non calcareo; subalcalino; 
saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bt2: spessore 10cm; colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argillosa; scheletro assente ciottoloso di calcarenite; pochi rivesti-
menti di argilla; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
R: a partire da 90cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata. La lavorabilità è difficile, per resistenza mec-
canica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di sprofondamento e per pendenza. 
Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III sc 2, 13.
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AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Pianura ghiaiosa e superfici 
terrazzate con tracce di canali intrecciati poco evidenti. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie e ghiaie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% 
(subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti irrigui, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria franca grossolana con scheletro comune. Hanno profondità utile alle radici elevata, 
limitata da bassa ritenuta idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts coarse-loamy over sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro comune ghiaio-
so medio di litologia mista carbonatica; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4), occasionali screziature di colore giallo bruno 
(10YR6/8); tessitura franco sabbiosa; scheletro comune ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; scarsamente calcareo; subal-
calino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 80cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); tessitura sabbioso franca; scheletro frequente ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo; CSC molto bassa nel substrato; 
calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 3.

AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Dossi fluviali poco espressi. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie fortemente calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, a granulometria franco 
grossolana. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, limitata da bas-
sa ritenuta idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica 
(AWC) moderata; la falda è da molto profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsa-
mente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio orga-
nico moderatamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4), occasionali screziature di colore bruno 
giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e 
manganese; pochi rivestimenti di argilla; molto scarsamente calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
BC: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8); tessitura franco 
sabbiosa; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e manganese; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto bassa; 
non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 115cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
sabbioso franca; scheletro assente; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio or-
ganico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa lungo il profilo; calcare attivo lievemente problematico 
lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 5 (I) .

 CMZ1 - suoli CAMAZZOLE, franchi, scarsamente ghiaiosi

 CMS1 - suoli CAMPOSAMPIERO, franco sabbiosi
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 COZ1 - suoli COSTOZZA, franco argillosi
AMBIENTE
Versanti da molto ripidi a etremamente ripidi (pendenza superiore al 50%) nella fascia colli-
nare, con occasionali affioramenti rocciosi, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il 
substrato sono costituiti da calcari molto competenti (calcari dei Berici).
Quote: 25-400m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: ostrio-querceti, orno-ostrieti e secondariamente prati perma-
nenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, estremamente calcarei, ad accumulo di sostan-
za organica in superficie (orizzonte mollico). Hanno profondità utile alle radici molto scarsa, 
limitata da contatto litico, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riser-
va idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (1998): Lithic Haprendolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Rendzic Leptosols (Humic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 24cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequente 
di calcare; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente 
alto.
R: a partire da 24cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VII se 1, 9.

 CPE1 - suoli CAMPERIANO, franco argillosi, a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Pianura alluvionale del sistema Agno-Guà-Frassine che ricopre la pianura antica dell’Adige. 
Dossi fluviali poco espressi. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e limi 
molto calcarei, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, tabacco.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria franca 
fine. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro assente; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico mode-
ratamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4), frequenti screziature di colore 
bruno giallastro (10YR5/6)  piccole; tessitura franca; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 90cm; colore bruno (10YR5/3); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2)  piccole, frequenti screziature 
di colore bruno forte (7.5YR4/6) piccole; tessitura franca; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabi-
lità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sc 2, 12
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AMBIENTE
Pianura alluvionale del corso d’acqua secondario Laverda. Dossi poco espressi. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti 
da sabbie e limi molto calcarei, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

 CPN1 - suoli CA’ CAMPANELLA, argilloso limosi, su calcari dei Berici, a tipo climatico da 
 umido a subumido

 CPE2 - suoli CAMPERIANO, franco argillosi, a tipo climatico umido

AMBIENTE
Fondo di doline di diversa ampiezza e a pendenza molto variabile nella fascia collinare, su 
superfici sommitali e versanti debolmente inclinati (pendenza inferiore al 15%), intensamente 
carsificati. Il materiale parentale è costituito da materiali colluviali decarbonatati e pedogeniz-
zati, molto scarsamente calcarei che scendono dai fianchi della dolina. Il substrato è costituito 
da calcari molto competenti (calcari dei Berici), interessati da intensi processi di dissoluzione 
carsica.
Quote: 25-425m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati, seminativi avvicendati, vigneti e secondariamente orno-
ostrieti e ostrio-querceti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei, con orizzonti sepolti, a gra-
nulometria argillosa fine, scheletro scarso e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno pro-
fondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità bassa, riserva 
idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro scarso ghiaioso medio di calcare; scarsamente cal-
careo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 50cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro scarso ghiaioso medio di calcare; pochi noduli di 
ferro e manganese fini; molto scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mode-
rato.
Ab: spessore 10cm; colore bruno (7.5YR4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente ghiaioso medio di calcare; molto 
scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bwb: a partire da 100cm; colore bruno forte (7.5YR4/6), comuni screziature di colore bruno forte (7.5YR5/6) piccole; tessitura ar-
gilloso limosa; scheletro assente ghiaioso medio di calcare; pochi noduli di ferro e manganese fini; molto scarsamente calcareo; 
subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta. La lavorabilità è difficile, per resistenza mec-
canica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di sprofondamento e per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sc 2, 13 (III sec 2, 9, 13 con pendenza >10%).
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 CPN2 - suoli CA’ CAMPANELLA, argilloso limosi, su calcareniti competenti, a tipo 
 climatico umido
AMBIENTE
Fondo di doline di diversa ampiezza e a pendenza molto variabile, su superfici sommitali e versanti debolmente inclinati (penden-
za inferiore al 15%),  intensamente carsificati, nelle fasce collinare e submontana. Il materiale parentale è costituito da materiali 
colluviali decarbonatati e pedogenizzati, molto scarsamente calcarei che scendono dai fianchi della dolina. Il substrato è costituito 
da calcareniti molto competenti.
Quote: 100-775m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati, seminativi avvicendati, vigneti e secondariamente orno-ostrieti e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta. La lavorabilità è difficile, per resistenza mec-
canica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di sprofondamento e per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sc 2, 13 (III sec 2, 9, 13 con pendenza >10%).

 CRM1 - suoli CARMIGNANO DI BRENTA, franchi, ghiaiosi, pietrosi

AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene superiore). Superfici terrazzate a deposizione più 
grossolana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti irrigui, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, fortemente calcarei, a granulometria schele-
trico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici scarsa, limitata da scheletro e bassa ritenuta 
idrica, drenaggio interno da moderatamente rapido a rapido, permeabilità moderatamente 
alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Skeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 30cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso 
grossolano di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
C: a partire da 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); tessitura sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto bassa. La lavora-
bilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pietrosità superficiale. Problemi 
nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte superficiale; CSC molto bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo lieve-
mente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 1.



122

6 Catalogo dei suoli

 CRP1 - suoli CRESPANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza compresa tra 2 e 10%
AMBIENTE
Porzioni medio-apicali dei conoidi pedecollinari, da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza 
compresa tra 2 e 10%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie 
estremamente calcaree.
Quote: 100-500m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria scheletrico franca. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da 
scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR3/4); tessitura franca; scheletro frequen-
te ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
BC: spessore 35cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/6); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro molto abbondante ghiaio-
so grossolano di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
basso.
C: a partire da 115cm; colore bruno giallastro chiaro (10YR6/5); tessitura franco sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso 
grossolano di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente 
problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sc 2, 3, 13.

 CRP2 - suoli CRESPANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 10%

 CRP3 - suoli CRESPANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza inferiore al 2%

AMBIENTE
Porzioni apicali dei conoidi pedecollinari, da molto inclinate a moderatamente ripide (pendenza compresa tra 10 e 30%). Super-
fici relativamente stabili e spesso gradonate. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estremamente 
calcaree.
Quote: 175-700m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è difficile, 
per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo 
lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 3, 9, 13.

AMBIENTE
Porzioni distali dei conoidi pedecollinari, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da ghiaie e sabbie estremamente calcaree.
Quote: 90-225m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente 
problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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 CRT1 - suoli CARTIGLIANO, franchi, ghiaiosi

 CRU1 - suoli CASALSERUGO, franchi

AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Pianura ghiaiosa e superfici 
terrazzate con tracce di canali intrecciati poco evidenti. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% 
(subpianeggiante).
Uso del suolo: cereali autunno-vernini, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria scheletrico franca. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata 
da bassa ritenuta idrica e scheletro, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso me-
dio di litologia mista carbonatica mediamente alterato; scarsamente calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; conte-
nuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista carbonatica mediamente alterato; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderatamente basso.
C: a partire da 75cm; colore bruno giallastro chiaro (10YR6/4); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica mediamente alterato; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pietrosità superficiale. Problemi nutrizio-
nali: CSC molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.

AMBIENTE
Bassa pianura recente del Brenta (olocene inferiore e medio). Dossi fluviali poco espressi e 
barre di meandro, nelle zone con falda molto profonda. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie fortemente calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno 
buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto 
profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro assente; moderata-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bw: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4), occasionali screziature di colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura franco 
sabbiosa; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.
C: a partire da 95cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); occasionali screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), occasio-
nali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; fortemente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo 
lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II c 12.
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 CRV1 - suoli CERVANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza inferiore al 5%, a tipo climatico 
 umido
AMBIENTE
Porzioni medio-apicali dei conoidi dei corsi d’acqua prealpini, dolcemente inclinate (pendenza 
inferiore al 5%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estre-
mamente calcaree.
Quote: 56-250m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), vigneti, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, fortemente calcarei, a granulometria sche-
letrico franca. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da schele-
tro, drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litologia mista carbo-
natica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C(B): a partire da 70cm; colore bruno giallastro chiaro (10YR6/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso gros-
solano di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: CSC 
molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.

 CRV2 - suoli CERVANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza compresa tra 5 e 15%, a tipo 
 climatico umido

 CRV3 - suoli CERVANO, franchi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 15%, a tipo
 climatico umido

AMBIENTE
Porzioni medio-apicali dei conoidi dei corsi d’acqua prealpini, da inclinate a molto inclinate (pendenza compresa tra 5 e 15%). Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estremamente calcaree.
Quote: 155-520m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti, colture a ciclo estivo (mais).

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: CSC 
molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 3, 9, 13.

AMBIENTE
Porzioni medio-apicali dei conoidi dei corsi d’acqua prealpini, moderatamente ripide (pendenza comprese tra 15 e 30%). Il mate-
riale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie estremamente calcaree.
Quote: 180-460m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti, colture a ciclo estivo (mais).

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è diffici-
le, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: CSC molto 
bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 3, 9, 13.
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 CSB2 - suoli COSTA BUONA, franco argillosi, boscati

 CTE1 - suoli COSTE, franco limoso argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 compresa tra 2 e 10%

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 20 e 70%) nella fa-
scia collinare, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
arenarie e calcareniti.
Quote: 125-425m s.l.m.
Vegetazione: carpineti con ostria e secondariamente orno-ostrieti e castagneti dei suoli mesici.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria franca fine con 
scheletro scarso. Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da contatto 
litico, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents fine-loamy, carbonatic, mesic
WRB (2006): Endoleptic Regosols (Calcaric, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 20cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco argillosa; scheletro scarso 
ghiaioso medio di arenaria a cemento calcareo; molto calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
AC: spessore 25cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di arenaria a cemento 
calcareo; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
C: spessore 25cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); tessitura franca; scheletro assente; estremamente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cr: a partire da 70cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (III sec 1, 4, 9, 13 con pendenza <30%).

AMBIENTE
Fasce colluviali di raccordo pedecollinari e riempimenti di vallecole secondarie, da dolcemente 
inclinati a inclinati (pendenza compresa tra 2 e 10%) con accumulo di depositi prevalentemen-
te già decarbonatati e pedogenizzati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
argille e limi non calcarei.
Quote: 75-225m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei, con orizzonte di alterazione 
(Bw) di elevato spessore, a granulometria argillosa fine, scheletro scarso e tendenza a fessurare 
nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, 
permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco limoso argillosa; scheletro 
scarso ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; non calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 65cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argilloso limosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista carbo-
natica; comuni noduli di ferro e manganese; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bw2: a partire da 115cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista car-
bonatica; comuni noduli di ferro e manganese; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.
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 CTE2 - suoli COSTE, franco limoso argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore 
 al 2%
AMBIENTE
Parti distali delle fasce colluviali di raccordo pedecollinari, vallecole e pianura alluvionale recente dei corsi d’acqua secondari (Mon-
ticano, Meschio e Longhella), subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
argille e limi non calcarei.
Quote: 46-150m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

 CTO1 - suoli IL CASOTTO, franchi
AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Zone della pianura alluvio-
nale indifferenziata localmente con drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da limi e sabbie molto calcarei. La pendenza è inferiore al 2% (da pianeggiante 
a subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzonte 
calcico idromorfo (Ckg), a granulometria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici 
da elevata a moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio 
interno mediocre, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è molto 
profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Haplustepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro assente; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2)  piccole, 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franca; scheletro assente; occasionali masse cementate 
di carbonati di Ca e Mg; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico mo-
deratamente basso.
BC: spessore 20cm; colore bruno pallido (10YR6/3); molte screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2) piccole, frequenti screzia-
ture di colore bruno giallastro (10YR5/8) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; comuni masse cementate di carbonati 
di Ca e Mg medie; molto calcareo; fortemente alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.
Ckg: a partire da 100cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2)  
piccole, molte screziature di colore giallo bruno (10YR6/8) piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti masse ce-
mentate di carbonati di Ca e Mg grossolane; fortemente calcareo; fortemente alcalino; saturazione molto alta; non salino; conte-
nuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; 
la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: forte alcalinità nel substrato; CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; 
calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III c 12.
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 CTT1 - suoli CASETTE, franco argillosi, a pendenza inferiore al 2%
AMBIENTE
Porzioni distali delle superfici colluviali, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il mate-
riale parentale e il substrato sono costituiti da argille molto calcaree.
Quote: 21-50m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con orizzonte di altera-
zione (Bw) di elevato spessore, a granulometria argillosa fine, scheletro scarso e tendenza a 
fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, limitata 
da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente 
bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro 
scarso ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4), occasionali screziature di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura 
franco limoso argillosa; scheletro scarso ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; facce di pressione occasionali; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bw2: a partire da 80cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), occasionali 
screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e manga-
nese; facce di pressione occasionali; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sc 2, 12.

 CTT2 - suoli CASETTE, franco argillosi, a pendenza compresa tra 2 e 5%

 CTT3 - suoli CASETTE, franco argillosi, a pendenza superiore al 5%

AMBIENTE:
Fasce colluviali, riempimenti vallivi e piccoli conoidi, dolcemente inclinati (pendenza compresa tra 2 e 5%). Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti da argille molto calcaree.
Quote: 5-70m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sc 2, 12.

AMBIENTE:
Superfici colluviali e piccoli conoidi alla base dei rilievi collinari, da inclinati a molto inclinati (pendenza compresa tra 5 e 15%). Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille molto calcaree.
Quote: 5-70m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per 
pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sc 2, 12 (III e 9 con pendenza >10%).
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 CTZ2 - suoli CARTIZZE, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al  
 20%, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 e 20%) nella fascia 
collinare, solitamente vitati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne e 
calcareniti ad elevata componente marnosa.
Quote: 50-325m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: vigneti, prati e secondariamente querco-carpineti collinari e ro-
binieti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria franca fine 
con scheletro abbondante nel substrato. Hanno profondità utile alle radici moderatamente 
elevata, limitata da contatto paralitico, drenaggio interno buono, permeabilità moderata-
mente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso me-
dio di marna; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 40cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occasio-
nali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio di marna; molto calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
C(r): spessore 20cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2), occasionali scre-
ziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di marna; molto calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 100cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; 
la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13 (III e9 a quote inferiori a 200m).

 CTZ4 - suoli CARTIZZE, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza compresa tra 
 20 e 40%, a tipo climatico da umido a subumido

 CTZ5 - suoli CARTIZZE, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al 
 20%, a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia collinare, solitamente vitati. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne e calcareniti ad elevata componente marnosa.
Quote: 20-250m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e secondariamente prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III e 9 (VI e 9 con pendenza > 30%).

AMBIENTE
Versanti dei rilievi collinari da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 e 20%) nella fascia collinare, solitamente 
vitati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne e calcareniti ad elevata componente marnosa.
Quote: 25-250m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: vigneti, prati e secondariamente querco-carpineti collinari e robinieti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; la 
percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III e 9
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 CUC1 - suoli LA CUCCA, franco argillosi, a pendenza inferiore al 15%, a tipo climatico 
 umido
AMBIENTE
Ripiani, rotture di pendenza del versante o versanti rettilinei da inclinati a molto inclinati (pen-
denza inferiore al 15%) nelle fasce collinare e submontana. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più fine.
Quote: 50-825m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, subacidi, con evidenze di traslocazione delle 
argille (orizzonte argillico Bt), granulometria argillosa fine con scheletro scarso e tendenza a 
fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da contatto litico, 
drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006):  Cutanic Luvisols (Humic, Endoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro scarso di basal-
to; non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt: spessore 75cm; colore bruno (7.5YR4/4); poche screziature di colore bruno grigiastro 
(10YR5/2) medie, poche screziature di colore giallo rossastro (7.5YR6/6) medie; tessitura argillosa; scheletro scarso di basalto; 
comuni rivestimenti di argilla; facce di pressione occasionali; non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in carbonio or-
ganico basso.
C: spessore 25cm; colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco argillosa; scheletro comune di basalto; non calcareo; subacido; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 145cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta. La lavorabilità è moderata, per resistenza 
meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: 
nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III c 13 (III ec 9, 13 con pendenza >10%).

 CUC2 - suoli LA CUCCA, franco argillosi, a pendenza superiore al 15%, a tipo climatico 
 umido 

 CUC3 - suoli LA CUCCA, franco argillosi, a pendenza superiore al 15%, a tipo climatico  
 da umido a subumido 

AMBIENTE
Rotture di pendenza del versante o versanti rettilinei moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nelle fasce collinare 
e submontana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più fine.
Quote: 50-925m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta. La lavorabilità è moderata, per resistenza mecca-
nica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun 
problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13.

AMBIENTE
Rotture di pendenza del versante o versanti rettilinei moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia colli-
nare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più fine.
Quote: 25-275m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta. La lavorabilità è moderata, per resistenza meccanica 
alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun pro-
blema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III e 9.
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 CUR1 - suoli CUROGNA, franco limosi
AMBIENTE
Aree di accumulo colluviale, spesso depresse, poste al piede dei rilievi anche di origine glaciale 
con drenaggio difficoltoso e falda prossima alla superficie. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da limi e argille fortemente calcarei. La pendenza è compresa tra 1 e 5% (da 
subpianeggiante a dolcemente inclinata).
Quote: 100-300m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzonte 
calcico (Ckg), con idromorfia in profondità e a granulometria limosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici da elevata a moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossi-
geno, drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco limosa; scheletro assente; non calcareo; alcalino; saturazione mol-
to alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti 
screziature di colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di 
carbonati di Ca e Mg; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Ckg: a partire da 90cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6); tessitura franco 
limosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi nu-
trizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7.   

 DOC1 - suoli VALLE DEI OCHI, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 inferiore al 30%, coltivati

AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza inferiore al 30%) nelle fasce col-
linare e submontana, prevalentemente coltivati o a prato. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 50-525m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati, vigneti e secondariamente orno-ostrieti e ostrio-querceti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, estremamente calcarei, a granulometria 
franca fine con scheletro comune. Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, 
limitata da contatto paralitico, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Rendollic Eutrudepts fine-loamy, carbonatic, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune di 
calcarenite; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Bw: spessore 25cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franca; scheletro comune di calcarenite; estremamente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Cr: a partire da 55cm; colore grigio chiaro (2.5Y7/2), occasionali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8) piccole; estremamente 
calcareo.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 1, 3, 9, 13.
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 DOC2 - suoli VALLE DEI OCHI, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 superiore al 30%, coltivati

 DOC3 - suoli VALLE DEI OCHI, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 superiore al 30%, boscati

AMBIENTE
Versanti ripidi (pendenza superiore al 30%) nelle fasce collinare e submontana, prevalentemente tenuti a prato o coltivati. Il ma-
teriale parentale e il substrato sono costituiti da calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 45-675m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati e secondariamente orno-ostrieti e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è scarsa per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

AMBIENTE
Versanti ripidi (pendenza superiore al 30%) nelle fasce collinare e submontana, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e 
il substrato sono costituiti da calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 125-650m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti primitivi e secondariamente orno-ostrieti tipici e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

 DUE1 - suoli DUEVILLE, franchi, ghiaiosi
AMBIENTE
Alta pianura ghiaiosa e superfici terrazzate recenti dell’Astico (Olocene inferiore e medio), con 
modello deposizionale a “canali intrecciati” poco evidenti. Zone in cui vi è maggior presenza 
di materiale grossolano (barre fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
ghiaie e sabbie estremamente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggian-
te).
Uso del suolo: prati permanenti asciutti e secondariamente colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con accumulo 
di sostanza organica in superficie (orizzonte mollico), a granulometria scheletrico sabbiosa. 
Hanno profondità utile alle radici da moderatamente elevata a moderatamente bassa, limitata 
da scheletro, drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva 
idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Haprendolls sandy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Rendzic Phaeozems (Calcaric, Skeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso medio di litologia mista carbonati-
ca; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 10cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro abbondante ghiaioso 
grossolano di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico moderato.
C: a partire da 50cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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 EST1 - suoli ESTE, argilloso limosi, su depositi misti di Adige e Brenta
AMBIENTE
Aree palustri bonificate pedecollinari e aree depresse a drenaggio difficoltoso. Zone al contat-
to tra le basse pianure antiche del Brenta e dell’Adige, interessate dai depositi alluvionali misti 
di tali sistemi e dall’apporto di materiale colluviale proveniente dai vicini rilievi collinari (Colli 
Euganei e Berici). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille e limi fortemen-
te calcaree e da materiali organici di origine lacustre.
Quote: 3-16m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, moderatamente calcarei, ad accumulo di so-
stanza organica in superficie (orizzonte mollico), fortemente idromorfi, con presenza di un 
orizzonte calcico (Ckg), a granulometria argillosa fine e tendenza a fessurare nei mesi estivi. 
Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di 
ossigeno e falda superficiale, drenaggio interno lento, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Endoaquolls fine, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Calcic Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Epiclayic, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno grigiastro molto scuro (2.5Y3/2); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; facce di pressione occa-
sionali; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bg: spessore 40cm; colore bruno grigiastro scuro (2.5Y4/2), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura argil-
loso limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; facce di pressione discontinue; scarsamente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Ckg: a partire da 80cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); molte screziature di colore grigio (2.5Y6/1), frequenti screziature di colore 
bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; facce 
di pressione occasionali; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa lungo; la percorribilità è moderata per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e in quello profondo; 
calcare attivo alto nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III sw 2, 7, 8.

 FEL2 - suoli FELETTO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 10%
AMBIENTE
Versanti da  moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 45%), nella fascia col-
linare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da conglomerati a cemento calcareo.
Quote: 60-370m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e secondariamente prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con forti evidenze di traslocazione delle argille 
e rubefazione  (orizzonte argillico Bt fortemente desaturato e di elevato spessore), granulo-
metria argillosa fine e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici 
da elevata a molto elevata, limitata da strati addensati o compattati, drenaggio interno buo-
no, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Paleudalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Alisols (Epieutric, Profondic, Endoclayic, Chromic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro 
comune ghiaioso medio di conglomerato a spigoli arrotondati (puddinga); occasionali noduli 
di ferro e manganese fini; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt: a partire da 50cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); occasionali screziature di colore grigio chiaro (10YR7/1) piccole; tessitura argil-
losa; scheletro comune ghiaioso grossolano di conglomerato a spigoli arrotondati (puddinga); comuni noduli di ferro e manganese 
medie; molti rivestimenti di argilla; non calcareo; acido; saturazione bassa; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per 
pendenza. Problemi nutrizionali: lieve acidità nell’orizzonte profondo e nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III e 9 (III ec 9, 13 a quote >200m).
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 FLD1 - suoli MONTE FALDO, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%), nella fascia col-
linare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da tufi, ialoclastiti, brecce basaltiche 
e arenarie basaltiche.
Quote: 125-350m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti, cedui di latifoglie caducifoglie.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, ad accumulo di sostanza organica 
in superficie (orizzonte mollico), a granulometria franca grossolana con scheletro comune. 
Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da contatto paralitico, dre-
naggio interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cambisols (Humic, Eutric))

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 15cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franca; scheletro comune di tufo 
basico fortemente (molto) alterato; non calcareo; subacido; saturazione molto alta; contenuto 
in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro comune di tufo basico fortemente 
(molto) alterato; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
CB: spessore 20cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente di tufo basico fortemente 
(molto) alterato; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cr: a partire da 65cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa moderata. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni; la percorribilità è scarsa. Problemi nutrizionali: nessun problema 
riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (III sec 1, 9, 13 con pendenza <30% e quote >200m).

 FON1 - suoli FONTANIVA, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene superiore). Superfici terrazzate a deposizione meno 
grossolana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti irrigui.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, a iniziale decarbonatazione, a granulome-
tria scheletrico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente bassa a mode-
ratamente elevata, limitata da bassa ritenuta idrica e scheletro, drenaggio interno da buono a 
moderatamente rapido, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda 
è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Endoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso grossolano di litologia mista carbona-
tica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 25cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro comune ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 65cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ciottoloso di litologia mista 
carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’oriz-
zonte profondo e molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 1, 3.
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 FRA1 - suoli FRASSINE, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Pianura alluvionale del sistema Agno-Guà-Frassine che ricopre la pianura antica dell’Adige. 
Zone depresse rispetto alla pianura circostante. Il materiale parentale è costituito da argille e 
limi molto calcarei, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, soia e secondariamente 
colture orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con idromorfia in profon-
dità, a volte con orizzonti sepolti (Ab), a granulometria argillosa fine e tendenza a fessurare 
nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di os-
sigeno, drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è da molto profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; 
molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2) piccole, comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; poche concentrazioni 
soffici di ferro e manganese fini; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
(Ab): spessore 15cm; colore grigio molto scuro (10YR3/1), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  piccole; tessi-
tura franco limoso argillosa; scheletro assente; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderatamente alto.
Cg: a partire da 90cm; colore bruno grigiastro (10YR5/2); molte screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2) piccole, fre-
quenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; comuni masse 
cementate di carbonati di Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavorabi-
lità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

 GAI1 - suoli GAI, franchi, ghiaiosi
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 45%) delle morene 
frontali e laterali originate dai ghiacciai del Piave e dell’Astico, risalenti all’ultimo massimo 
glaciale. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente 
calcaree.
Quote: 75-425m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, fortemente calcarei, a granulometria sche-
letrico franca. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da strati 
addensati o compattati e scheletro, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents loamy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Haplic Regosols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric, Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 20cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso 
medio di litologia mista, prevalentemente carbonatico mediamente alterato; fortemente cal-
careo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
AC: spessore 10cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista prevalentemente carbonatico mediamente alterato; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; con-
tenuto in carbonio organico moderatamente basso.
C: a partire da 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); comuni screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2)  piccole, comuni 
screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6)  piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista prevalentemente carbonatico mediamente alterato; poche concentrazioni soffici di carbonati di Ca e Mg fini; estremamente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è 
molto difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni molto elevata; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutri-
zionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 2 (VI e 9 con pendenza >30%).
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 GIR1 - suoli GIARRE, franchi
AMBIENTE
Bassa pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Dossi fluviali poco espressi e 
barre di meandro, nelle zone con falda entro il profilo. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie fortemente calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti irrigui.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con idromor-
fia in profondità e a granulometria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici eleva-
ta, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno e falda superficiale, drenaggio interno mediocre, 
permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da profonda a 
molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Calcaric, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro assente; molto cal-
careo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico modera-
tamente basso.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); occasionali screziature di colore grigio 
brunastro chiaro (2.5Y6/2)  medie, occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) medie; tessitura franco sabbiosa; 
scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Cg: a partire da 85cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); occasionali screziature di colore grigio (2.5Y6/1), frequenti screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo lievemente 
problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.

 IGO1 - suoli VIGO, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Ripiani e versanti rettilinei da inclinati a molto inclinati (pendenza compresa tre 5 e 15%) nella 
fascia collinare. Il materiale parentale e substrato sono costituiti da argille bentonitiche.
Quote: 75-225m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, colture a ciclo estivo (mais), vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, con idromorfia in profondità, a 
granulometria argillosa fine con scheletro scarso e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno 
profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, 
drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) mode-
rata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric, Siltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limoso argillosa; 
scheletro assente; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio orga-
nico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro comune di basalto e argille ben-
tonitiche fortemente (molto) alterato; pochi rivestimenti di argilla; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in 
carbonio organico molto basso.
Cg: spessore 50cm; colore; tessitura franco limoso argillosa; scheletro scarso di basalto e argille bentonitiche fortemente (molto) 
alterato; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cr: a partire da 120cm; colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franco argillosa; scheletro scarso di basalto e argille bentonitiche 
fortemente (molto) alterato; non calcareo; neutro; saturazione molto alta.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa. La lavorabilità è moderata, per resistenza mec-
canica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun 
problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 1 (III se 1, 9 con pendenza >10%).
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 ISC1 - suoli ISOLA DELLA SCALA, franco sabbiosi
AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Superficie modale indiffe-
renziata. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie molto calcaree. La pen-
denza è inferiore al 2% (da pianeggiante a subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, tabacco.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, a granulometria franca 
grossolana. Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da bassa rite-
nuta idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udic Haplustepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsa-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore bruno gri-
giastro (10YR5/2) piccole, comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assen-
te; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 90cm; colore bruno pallido (10YR6/3); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2), comuni screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; occasionali concentrazioni soffici di carbonati di 
Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il 
profilo. 
Capacità d’uso (LCC): II sc 1, 12.

 ISV1 - suoli ISOLA VICENTINA, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Pianura antica del Leogra e del Timonchio. Zona di transizione tra l’alta e la bassa pianura, 
soggetta ad intensa attività di cava, con frequente asportazione, rimaneggiamento e spesso 
riporto degli orizzonti superficiali, di spessore vario. Il materiale parentale è costituito da ma-
teriale a granulometria varia, il substrato da sabbie, limi e ghiaie molto calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, cereali autunno-vernini

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, fortemente rimaneggiati dall’attività di cava e 
a granulometria franca fine con scheletro comune. Hanno profondità utile alle radici elevata, 
limitata da bassa ritenuta idrica e scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità modera-
tamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
^Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso 
ghiaioso medio di litologia mista; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
^Bw: spessore 65cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso medio di lito-
logia mista; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente 
basso.
2C: a partire da 110cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso fine di litologia mista 
prevalentemente carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 3.
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 LEG1 - suoli LEGUZZANO, franchi, ghiaiosi

 LEO1 - suoli LEOGRA, franco limosi

AMBIENTE
Alta pianura antica del Leogra e del Timonchio. Pianura ghiaiosa, caratterizzata da un modello 
deposizionale a “canali intrecciati” poco evidenti. Zone a deposizione più grossolana (barre 
fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e ghiaie molto calcarei. 
La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e 
leggera rubefazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria scheletrico franca. Hanno pro-
fondità utile alle radici elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Inceptic Hapludalfs loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR3/4); tessitura franca; scheletro frequen-
te ghiaioso medio di litologia mista; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bt: spessore 25cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbo-
nio organico moderatamente basso.
BC: spessore 50cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litolo-
gia mista; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 120cm; colore bruno giallastro (10YR5/5); tessitura franco sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grosso-
lano di litologia mista; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.

AMBIENTE
Alta pianura recente del Leogra e del Timonchio, nelle zone a deposizione meno grossolana 
delle superfici terrazzate (canali fluviali) e zona di transizione tra alta e bassa pianura, nei dossi 
poco espressi. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e ghiaie molto 
calcarei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria franca 
grossolana, scheletrico sabbiosa nel substrato. Hanno profondità utile alle radici elevata, li-
mitata da bassa ritenuta idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limosa; scheletro 
da assente a scarso ghiaioso fine di litologia mista; moderatamente calcareo; subalcalino; satu-
razione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco limosa; scheletro da assente a scarso ghiaioso fine di litolo-
gia mista; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw2: spessore 35cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco limosa; scheletro scarso ghiaioso fine di litologia mista; 
molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 115cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso medio di litologia mista; 
molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I .
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 LIS1 - suoli LISIERA, franco limosi

 LON1 - suoli LONIGO, argilloso limosi, a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Bassa pianura recente dell’Astico (Olocene superiore). Superficie alluvionale indifferenziata e 
ben drenata. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi  estremamente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria limosa 
fine. Hanno profondità utile alle radici da molto elevata a elevata, limitata da falda superficia-
le, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la 
falda è da molto profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-silty, carbonatic, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limosa; scheletro assente; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico mode-
rato.
Bw: spessore 60cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); poche screziature di colore grigio bruno 
chiaro (10YR6/2)  piccole, poche screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8)  piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; 
poche concentrazioni soffici di ferro e manganese fini; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; conte-
nuto in carbonio organico moderatamente basso.
BC: spessore 20cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  medie; tessitura franco limosa; scheletro assente; poche concentrazioni soffici di 
ferro e manganese fini; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 120cm; colore bruno giallastro (10YR5/6); frequenti screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, 
comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; poche concentrazioni 
soffici di ferro e manganese fini; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio or-
ganico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 8.

AMBIENTE
Pianura alluvionale indifferenziata del sistema Agno-Guà-Frassine e dell’Alpone che ricopre la 
pianura antica dell’Adige. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille e limi 
molto calcarei, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con orizzonte di alterazio-
ne (Bw) di elevato spessore, a granulometria argillosa fine e tendenza a fessurare nei mesi esti-
vi. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità 
moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udertic Haplustepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura argilloso limosa; scheletro assente; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico mode-
rato.
Bw1: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura argilloso limosa; sche-
letro assente; facce di pressione occasionali; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw2: a partire da 95cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2), comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concentrazioni sof-
fici di ferro e manganese; facce di pressione occasionali; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabi-
lità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale; calcare attivo modera-
to nell’orizzonte profondo e nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.
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 LON2 - suoli LONIGO, argilloso limosi, a tipo climatico umido

 LPL1 - suoli LUPIOLA, franchi, scarsamente ghiaiosi

AMBIENTE
Pianura alluvionale dei corsi d’acqua secondari Igna e Laverda. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille molto 
calcaree, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale; calcare attivo mode-
rato nell’orizzonte profondo e nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

AMBIENTE
Bassa pianura recente dell’Astico (Olocene superiore). Dossi del sistema Astico-Tesina e parte 
distale del conoide ghiaioso dell’Astico, nella zona di transizione tra alta e bassa pianura. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie estremamente calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti, cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, estremamente calcarei, a granulometria 
franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità 
di ossigeno, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts coarse-loamy, carbonatic, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso 
ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica poco alterato; estremamente calcareo; alca-
lino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 50cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2)  piccole, comuni screzia-
ture di colore bruno giallastro (10YR5/8) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente di litologia mista carbonatica; estre-
mamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 90cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); frequenti screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2)  medie, fre-
quenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente di litologia mista carbo-
natica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo 
lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 8.
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 MAC1 - suoli MARCUOLA, franco argillosi, ghiaiosi

 MAE1 - suoli LE MARAIOLE, sabbioso franchi

AMBIENTE
Versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 30 e 70%) soggetti attualmente o in 
passato a forti fenomeni erosivi, nella fascia collinare. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da conglomerati a cemento calcareo.
Quote: 60-530m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: orno-ostrieti, vigneti e secondariamente prati permanenti asciut-
ti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, moderatamente calcarei, a granulometria ar-
gillosa fine con scheletro frequente. Hanno profondità utile alle radici scarsa, limitata da con-
tatto litico e scheletro, drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Udorthents clayey, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Epileptic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequente 
ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; subalcalino; satura-
zione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Cr: spessore 10cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
conglomerato a spigoli arrotondati (puddinga); estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio 
organico molto basso.
R: a partire da 50cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità è dif-
ficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è scarsa per pendenza. Problemi 
nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (III se 1, 2, 4, 9 con pendenza <30%).

AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Superfici dossiformi a de-
posizione più grossolana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie molto 
calcaree. La pendenza è inferiore al 2% (da pianeggiante a subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), risaie, tabacco.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con evidenze di traslocazione delle argille e ru-
befazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria sabbiosa (franca grossolana nell’orizzonte 
argilloso). Hanno profondità utile alle radici moderatamente elevata, limitata da bassa rite-
nuta idrica, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) 
bassa; la falda è da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Arenic Haplustalfs coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Hypereutric, Orthoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; scarsa-
mente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
EB: spessore 5cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura sabbiosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; subalcalino; satu-
razione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Bt: spessore 35cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; comuni rivestimenti di argilla; non 
calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 85cm; colore bruno pallido (10YR6/3); tessitura sabbiosa; scheletro assente; fortemente calcareo; alcalino; saturazio-
ne molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è moderato, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La 
lavorabilità è facile; la percorribilità è discreta per rischio di sprofondamento. Problemi nutrizionali: CSC bassa lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III c 12.
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 MAO1 - suoli MALO, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Alta pianura antica del Leogra e del Timonchio. Pianura ghiaiosa, caratterizzata da un modello 
deposizionale a “canali intrecciati” poco evidenti. Zone a deposizione meno grossolana (canali 
fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e ghiaie molto cal-
carei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, subacidi, con evidenze di traslocazione delle 
argille e leggera rubefazione (orizzonte argillico Bt), a granulometria franca fine. Hanno pro-
fondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente 
alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludalfs fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR3/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso fine di litologia mista; non calcareo; subacido; saturazione media; non salino; conte-
nuto in carbonio organico moderato.
Bt1: spessore 20cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso medio di litologia mista; comuni 
rivestimenti di argilla; non calcareo; subacido; saturazione media; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente 
basso.
Bt2: spessore 35cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista; fre-
quenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subacido; saturazione alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
BC: spessore 45cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista; pochi 
rivestimenti di argilla; molto calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 140cm; colore bruno (7.5YR4/5); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista; molto 
calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2, 3, 5.

 MAV1 - suoli MARANO VICENTINO, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Pianura antica del Leogra e del Timonchio. Zona di transizione tra l’alta e la bassa pianura, nel-
le aree a deposizione meno grossolana. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
sabbie, limi e ghiaie molto calcarei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonati, a granulometria 
franca fine con scheletro scarso. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio 
interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso 
ghiaioso medio di litologia mista silicatica; molto scarsamente calcareo; da neutro a subalcali-
no; saturazione alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 70cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio 
di litologia mista silicatica; frequenti concentrazioni soffici di ferro e manganese medie; scarsamente calcareo; subalcalino; satura-
zione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
BC: a partire da 110cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/6); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista 
silicatica; pochi noduli di ferro e manganese fini; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto 
in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I.
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 MCP1 - suoli MONTE CREP, franco argillosi, ghiaiosi, di montagna

 MED1 - suoli MELEDO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al 15%, 
 a prato o coltivati, a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Versanti molto ripidi (pendenza superiore al 50%), nelle fasce montana e submontana, inte-
ressati da intensi fenomeni erosivi, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substra-
to sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 500-1275m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti e secondariamente faggete submontane tipiche.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, decarbonatati, ad accumulo di sostanza orga-
nica  in superficie (orizzonti olorganici O e mollici). Hanno profondità utile alle radici da scarsa 
a molto scarsa, limitata da contatto litico, drenaggio interno da moderatamente rapido a 
buono, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Hapludolls loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Epileptic Phaeozems (Calcaric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
O: spessore 1cm; scheletro assente; contenuto in carbonio organico molto alto.
A: spessore 14cm; colore bruno molto scuro (10YR2/2); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di calcare 
marnoso; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico alto.
AC: spessore 15cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso gros-
solano di calcare marnoso; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
R: a partire da 30cm.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): VII e 9.

AMBIENTE
Ripiani, rotture di pendenza del versante o versanti rettilinei da inclinati a molto inclinati (pen-
denza inferiore al 15%) nella fascia collinare, tenuti a prato o coltivati. Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 25-275m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, subacidi, con orizzonte superficiale a colo-
razione scura (orizzonte mollico), a granulometria franca fine con scheletro frequente. Hanno 
profondità utile alle radici scarsa, limitata da contatto paralitico, drenaggio interno buono, 
permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Phaeozems

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 30cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franca; scheletro comune di ba-
salto fresco o leggermente alterato; non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in 
carbonio organico moderatamente basso.
Bw: spessore 15cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune di basalto fortemente (molto) alterato; 
non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
C: spessore 20cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro frequente di basalto fortemente (molto) alte-
rato; non calcareo; subacido; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 65cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta. La lavorabilità è moderata, per resistenza meccanica 
alle lavorazioni moderata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): IV s 1.

 MCP2 - suoli MONTE CREP, franco argillosi, ghiaiosi, di collina
AMBIENTE
Versanti molto ripidi (pendenza superiore al 50%), nelle fasce collinare e submontana, interessati da intensi fenomeni erosivi, pre-
valentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 150-625m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VII e 9.
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 MEO1 - suoli MEOLO, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Bassure di risorgiva. Aree umide, sede di accumulo di sostanza organica e di risorgenza delle 
acque in un recente passato, attualmente bonificate. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da limi e sabbie fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, ad accumulo di sostanza 
organica in superficie (orizzonte mollico), a forte idromorfia e a granulometria limosa fine. 
Hanno profondità utile alle radici da moderatamente bassa a moderatamente elevata, limita-
ta da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno lento, permeabilità moderatamente 
alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è da profonda a moderatamente profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Endoaquolls fine-silty, carbonatic, mesic
WRB (2006): Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco limoso argil-
losa; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto 
in carbonio organico moderatamente alto.
Bg: spessore 40cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di colore bruno 
giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; estremamente calcareo; alcali-
no; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Cg: a partire da 80cm; colore grigio (5Y6/1), molte screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; schele-
tro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è mo-
derata, per tempo di attesa lungo; la percorribilità è moderata per rischio di sprofondamento. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sw 1, 7, 8.

 MED2 - suoli MELEDO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 15%, 
 a prato, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Versanti rettilinei da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%) nelle fasce collinare e submontana, tenuti 
a prato. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-925m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata. La lavorabilità è moderata, per resistenza 
meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscon-
trato.
Capacità d’uso (LCC): IV s 1 (VI e 9 con pendenza >30%).

 MED3 - suoli MELEDO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 15%,  
 boscati, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Versanti rettilinei da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%) nelle fasce collinare e submontana, preva-
lentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana
Quote: 50-950m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (IV s 1 con pendenza compresa tra 20 e 30%).

 MED4 - suoli MELEDO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 15%, 
 boscati, a tipo climatico da umido a subumido
AMBIENTE
Versanti rettilinei da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%) nella fascia collinare, prevalentemente 
boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da rocce basaltiche, a grana più grossolana.
Quote: 50-200m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (IV s 1 con pendenza compresa tra 20 e 30%).
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 MER1 - suoli MERCATELLI, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Porzioni distali dei conoidi pedecollinari, subpianeggianti (pendenza compresa tra 1 e 2%). Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e ghiaie fortemente calcarei.
Quote: 68-165m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria franca grossolana con scheletro frequente. Hanno profondità utile alle radici da molto ele-
vata a elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente 
alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso medio 
di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; con-
tenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
BC: spessore 25cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 100cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa 
nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2 (III s 2 con scheletro >15%).

 MEZ1 - suoli MEZZAVILLA, franco argillosi, ghiaiosi
AMBIENTE
Fasce colluviali di piede versante, riempimenti vallivi, conoidi e corpi di frana, da molto incli-
nati a inclinati (pendenza compresa tra 5 e 15%). Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da ghiaie, miste a materiali più fini, argillosi e limosi, estremamente calcarei.
Quote: 275-400m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, estremamente calcarei, con scheletro mol-
to grossolano a supporto di matrice. Hanno profondità utile alle radici da molto elevata a 
elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghia-
ioso grossolano di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litolo-
gia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente 
basso.
C: a partire da 70cm; colore giallo (10YR7/6); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro molto abbondante ghiaioso medio di 
litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per pietrosità su-
perficiale e per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo alto lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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 MFU1 - suoli MONFUMO, franco sabbiosi, a pendenza superiore al 25%
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza superiore al 25%) nella fascia collinare. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da arenarie e calcareniti.
Quote: 125-425m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: castagneti dei suoli mesici, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, acidi, con orizzonti olorganci in superficie (O), 
con evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzonte argillico Bt), a granulome-
tria franca fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da contatto litico, drenag-
gio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludults fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Alisols (Humic, Hyperdystric, Chromic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
O: spessore 2cm; scheletro assente; non calcareo; contenuto in carbonio organico molto alto.
A: spessore 8cm; colore bruno giallastro scuro (10YR3/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro 
assente; non calcareo; fortemente acido; saturazione bassa; contenuto in carbonio organico 
moderatamente alto.
EB: spessore 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; non calcareo; acido; satu-
razione molto bassa; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bt1: spessore 20cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro assente; comuni rivestimenti di 
argilla; non calcareo; fortemente acido; saturazione molto bassa; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bt2: spessore 30cm; colore rosso giallastro (5YR4/6); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2) piccole, comuni 
screziature di colore giallo rossastro (7.5YR6/8) piccole; tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro assente; occasionali rivesti-
menti di ferro e manganese fini; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; fortemente acido; saturazione molto bassa; contenu-
to in carbonio organico moderatamente basso.
CB: a partire da 90cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro assente; pochi rivestimenti di 
ferro e manganese fini; non calcareo; acido; saturazione bassa; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Capacità d’uso (LCC): III sec 4, 5, 9, 13 (VI e 9 con pendenza >30%).

 MND1 - suoli MANDRIOLA, franco limosi
AMBIENTE
Bassa pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Superficie alluvionale indiffe-
renziata, localmente con drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato sono costi-
tuiti da limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzon-
te calcico (B(k)g) poco espresso, con idromorfia in profondità e a granulometria limosa fine. 
Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno e falda 
superficiale, drenaggio interno mediocre, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda 
è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco limosa; scheletro assente; 
moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
Bw: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore bruno 
grigiastro (2.5Y5/2)  medie, frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; 
tessitura franco limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
B(k)g: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte 
screziature di colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 105cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); molte screziature di colore grigio (2.5Y5/1), frequenti screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo 
lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7.
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 MOG1 - suoli MOGLIANO, franco limosi
AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Superficie modale indifferen-
ziata, debolmente ondulata che rappresenta l’andamento medio della pianura. Il materiale 
parentale e il substrato sono costituiti da limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzonte 
calcico (Bkg), con idromorfia in profondità e a granulometria limosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici da elevata a moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossi-
geno, drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Calcisols (Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franco limosa; scheletro assen-
te; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore grigio 
(2.5Y6/1), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; 
scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico basso.
Bkg: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); molte screziature di colore grigio (2.5Y6/1), molte screziature di colore 
bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Ckg: a partire da 105cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio (5Y6/1), molte screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; forte-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi nu-
trizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e nell’orizzonte profondo; calcare attivo moderato 
nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7.

 MRG1 - suoli MARTELLAGO, franchi
AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Dossi fluviali poco espressi. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi fortemente calcarei.
Quote: 5-40m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente colture orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con presenza di un orizzonte 
calcico (Bk), con idromorfia in profondità e a granulometria limosa grossolana. Hanno pro-
fondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno 
mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts coarse-silty, mixed, mesic
WRB (2006):  Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franca; scheletro assente; scar-
samente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bw: spessore 25cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); frequenti screziature di colore 
grigio chiaro (2.5Y7/1), frequenti screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6); tessitura franca; 
scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico molto basso.
Bk: spessore 40cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); frequenti screziature di colore grigio chiaro (5Y7/1), molte screziature 
di colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; molte concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 110cm; colore grigio (2.5Y6/1), molte screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; 
scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale e nell’o-
rizzonte profondo; calcare attivo alto nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.
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 MRL1 - suoli MARAGNOLE, argillosi
AMBIENTE
Superfici colluviali e aree di rimaneggiamento delle alluvioni antiche dell’Astico già pedoge-
nizzate e decarbonatate. Il materiale parentale è costituito da limi e argille a litologia basalti-
ca, il substrato da ghiaie e sabbie a litologia carbonatica.
Quote: 125-200m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, vigneti, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, scarsamente calcarei, a granulometria ar-
gillosa fine, con substrato ghiaioso fortemente calcareo. Hanno profondità utile alle radici 
moderatamente elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità mode-
ratamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Hapludolls fine, mixed, mesic
WRB (2006): Vertic Phaeozems (Thaptoskeletic, Epiclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura argillosa; scheletro scarso ghiaioso 
fine di basalto; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenu-
to in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di basalto; moderatamente calca-
reo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
2C: a partire da 80cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro molto abbondante 
ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE 
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di spro-
fondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

 MRS1 - suoli MARSAN, franco argillosi
AMBIENTE
Fasce colluviali di raccordo pedecollinari, vallecole secondarie e aree depresse, da dolcemente 
inclinate a subpianeggianti (pendenza inferiore al 5%), a drenaggio rallentato e con accumulo 
di materiale in parte già pedogenizzato. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
limi scarsamente calcarei.
Quote: 11-125m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, a granulometria limosa fine con 
idromorfia in profondità e  tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle 
radici moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno 
da mediocre a lento, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la 
falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Oxyaquic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro assente; molto 
scarsamente calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno (10YR5/3); frequenti screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2) piccole, frequenti screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco argillosa; scheletro assente; poche concentrazioni soffici di ferro e man-
ganese fini; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bg: a partire da 80cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); molte screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2) piccole, frequenti 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco argillosa; scheletro assente; comuni concentrazioni soffici 
di ferro e manganese fini; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sw 1, 2, 7 (III w 7 con drenaggio lento).
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 MSO1 - suoli MASON, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al 10%

 MTM1 - suoli MONTEMEZZO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 compresa tra 5 e 15%

AMBIENTE
Superfici colluviali da dolcemente inclinate a inclinate (pendenza compresa tra 2 e 10%). Il mate-
riale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille a litologia basaltica.
Quote: 47-250m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti, seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei, a granulometria franca fine con 
scheletro comune. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, drenaggio interno 
buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso fine di basal-
to; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 60cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso medio di basalto; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbo-
nio organico basso.
C: a partire da 100cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso medio di basalto; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I. 

AMBIENTE
Superfici sommitali, dorsali, ripiani o versanti rettilinei da inclinati a molto inclinati (pendenza 
compresa tra 5 e 15%), nella fascia collinare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 50-425m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria argillosa fine 
con scheletro comune e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici 
moderatamente elevata, limitata da contatto litico, drenaggio interno buono, permeabilità mo-
deratamente bassa, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune di calca-
renite; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mo-
deratamente alto.
Bw1: spessore 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro 
comune calcarenite; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio orga-
nico moderatamente basso.
Bw2: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco argillosa; scheletro comune di calcarenite; molto calcareo; alcali-
no; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 90cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è moderata, 
per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico lungo il profilo. 
Capacità d’uso (LCC): III c 13 (II se 1, 2, 9 a quote <200m e pendenza compresa tra 5 e 10%).

 MSO2 - suoli MASON, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 10%
AMBIENTE
Superfici colluviali e corpi di frana molto inclinati (pendenza superiore al 10%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
sabbie, limi e argille a litologia basaltica.
Quote: 80-150m. s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti, seminativi avvicendati.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è facile; 
la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III e 9.



149

C
at

al
o

g
o

 d
ei

 s
u

o
li

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 MTM2 - suoli MONTEMEZZO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 compresa tra 15 e 30%

 MTM3 - suoli MONTEMEZZO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 superiore al 30%

AMBIENTE
Versanti rettilinei moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 15 e 30%) nelle fasce collinare e submontana. Il materiale paren-
tale e il substrato sono costituiti da calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 50-775m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati permanenti asciutti e secondariamente orno-ostrieti e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III ec 9, 13 (III e 9 a quote <200m).

AMBIENTE
Versanti rettilinei ripidi (pendenza superiore al 30%) nelle fasce collinare e submontana. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da calcareniti non prive di una componente marnosa.
Quote: 45-675m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati permanenti asciutti e secondariamente orno-ostrieti e ostrio-querceti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

 MTN4 - suoli MONTENUOVO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al 
 2%, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Superfici colluviali subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da sabbie, limi e argille a litologia silicatica a chimismo acido.
Quote: 193-300m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei, con orizzonte di alterazione 
(Bw) di elevato spessore, a granulometria franca fine con scheletro scarso. Hanno profondità 
utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) alta.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Fluvic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso grosso-
lano di litologia mista silicatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto 
in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
franca; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista silicatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in 
carbonio organico basso.
Bw2: a partire da 75cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessi-
tura franco argillosa; scheletro assente ghiaioso medio di litologia mista silicatica; occasionali noduli di ferro e manganese; comuni 
rivestimenti di argilla; molto scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun 
problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III c 13  (II s 2 a quote <200m).
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 MTN5 - suoli MONTENUOVO, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al
 2%, a tipo climatico umido

 MTR1 - suoli MONTE RINA, franco argillosi, molto ghiaiosi, a pendenza superiore al 
 30%, boscati

AMBIENTE
Superfici colluviali e conoidi pedecollinari da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza compresa tra 2 e 10%). Il materiale paren-
tale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille a litologia silicatica a chimismo acido.
Quote: 200-325m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La la-
vorabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III c 13.

AMBIENTE
Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 50%) nella fascia collinare, soggetti a forti feno-
meni erosivi, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 10-325m s.l.m.
Vegetazione: robinieti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, estremamente calcarei, ad accumulo di sostan-
za organica in superficie (orizzonte mollico). Hanno profondità utile alle radici scarsa, limitata 
da contatto litico, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica 
(AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Haprendolls loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006):  Epileptic Rendzic Phaeozems (Hypercalcaric, Skeletic)
	  

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 35cm; colore bruno scuro (7.5YR3/2); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso medio di calcare marno-
so; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico alto.
R: a partire da 35cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.
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 MUL1 - suoli MULIPARTE, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza compresa tra 2 e 10%

 MUL2 - suoli MULIPARTE, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza inferiore al 2%

AMBIENTE
Fasce colluviali di raccordo pedecollinari e riempimenti di vallecole secondarie, da dolcemente 
inclinati a inclinati (pendenza compresa tra 2 e 10%) con accumulo di depositi prevalentemen-
te già decarbonatati e pedogenizzati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
sabbie, limi e argille non calcarei.
Quote: 75-225m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei con orizzonte di alterazione 
(Bw) di elevato spessore, a granulometria franca fine con scheletro scarso. Hanno profondità 
utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, 
riserva idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso 
medio di litologia mista carbonatica; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occasio-
nali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; 
non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Bw2: a partire da 90cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), fre-
quenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista 
carbonatica; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I.

AMBIENTE
Parti distali delle fasce colluviali di raccordo pedecollinari, vallecole e pianura alluvionale recente dei corsi d’acqua secondari (Lon-
ghella), subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%) con accumulo di depositi prevalentemente già decarbonatati e pedogenizzati. 
Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e argille non calcarei.
Quote: 78-165m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): I.
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 NNT1 - suoli NANTO, argilloso limosi

 NOA1 - suoli CA’ NOVA, argillosi

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%), nella fascia 
collinare. Il substrato è formato principalmente da calcari molto competenti (calcari dei Berici).
Quote: 25-300m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: prati permanenti asciutti, ostrio-querceti e secondariamente 
orno-ostrieti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria argillosa fine con scheletro comune e tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profon-
dità utile alle radici da moderatamente elevata a elevata, limitata da contatto litico, drenaggio 
interno buono, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro scarso di cal-
care; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro scarso di cal-
care; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bw2: spessore 20cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argillosa; scheletro comune di calcare; 
comuni noduli di ferro e manganese medie; facce di pressione discontinue; scarsamente calca-
reo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
R: a partire da 100cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è difficile, 
per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III se 2, 9 (VI e 9 con pendenza >30%).

AMBIENTE
Pianura alluvionale del sistema Agno-Guà deposta come sottile coltre sui depositi della pianu-
ra antica dell’Adige. Il materiale parentale è costituito da argille moderatamente calcaree ma 
di colore scuro a causa della componente di origine basaltica, il substrato è costituito da sabbie 
molto calcaree dell’Adige.
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria argillosa 
fine, con orizzonti sepolti limoso fini ad accumulo di carbonati (2BCk) e con tendenza a fessu-
rare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da bassa ritenuta idrica, 
drenaggio interno da buono a mediocre, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica 
(AWC) moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Calciustepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Vertic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Epiclayic, Calcic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura argillosa; scheletro assente; moderata-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limoso argillosa; 
scheletro assente; occasionali masse cementate di carbonati di Ca e Mg fini; facce di pressione occasionali; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
2BCk: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); frequenti screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6)  piccole; tessitura franca; scheletro assente; frequenti concrezioni di car-
bonati di Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
2C: a partire da 110cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, 
frequenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/6)  piccole; tessitura sabbioso franca; scheletro assente; fortemente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: forte alcalinità nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.
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 NOV1 - suoli NOVOLEDO, franco argillosi

 PAL1 - suoli PALÙ, franco limoso argillosi

AMBIENTE
Bassa pianura antica del Leogra e del Timonchio. Superficie alluvionale indifferenziata. Il ma-
teriale parentale e il substrato sono costituiti da limi molto  calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, scarsamente calcarei, a granulometria li-
mosa fine. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, drenaggio interno 
buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto 
profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Hypereutric, Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (7.5YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro assente; scar-
samente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio or-
ganico moderato.
Bw1: spessore 15cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro assente; scar-
samente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio or-
ganico moderatamente basso.
Bw2: spessore 55cm; colore bruno (7.5YR5/4); frequenti screziature di colore grigio rosato 
(7.5YR6/2)  piccole, comuni screziature di colore bruno forte (7.5YR5/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; 
comuni concentrazioni soffici di ferro e manganese medie; facce di pressione occasionali; scarsamente calcareo; subalcalino; satu-
razione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
BC: a partire da 115cm; colore bruno forte (7.5YR5/6); frequenti screziature di colore grigio rosato (7.5YR6/2) piccole, frequenti 
screziature di colore giallo rossastro (7.5YR6/8) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; poche concentrazioni 
soffici di ferro e manganese fini; facce di pressione occasionali; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

AMBIENTE
Bassure di risorgiva. Aree umide, sede di risorgenza delle acque in un recente passato, attual-
mente bonificate. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi e sabbie forte-
mente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente pioppeti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, a forte idromorfia, con formazione di un 
orizzonte calcico (Ckg) poco espresso e a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile 
alle radici da moderatamente bassa a moderatamente elevata, limitata da scarsa disponibilità 
di ossigeno, drenaggio interno lento, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) 
alta; la falda è da moderatamente profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Endoaquepts fine-silty, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006):  Haplic Gleysols (Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3), occasionali screziature di colore bruno gialla-
stro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; molto scarsamente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bg: spessore 30cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), molte screziature di colore bruno gialla-
stro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; alca-
lino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C(k)g: spessore 35cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franco 
limosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 105cm; colore grigio (5Y6/1), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; 
scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo. 
Capacità d’uso (LCC): III sw 1, 7, 8.
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 PAM1 - suoli PONTE ALLA MUSSA, franco argillosi

 PGS1 - suoli PIAN DEI GRASSI, franco limosi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 40%, 
 di montagna

AMBIENTE
Bassure di risorgiva. Aree umide, sede di risorgenza delle acque in un recente passato, attual-
mente bonificate. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e limi forte-
mente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, a forte idromorfia e a granulometria fran-
co grossolana. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente bassa a moderatamen-
te elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno lento, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da moderatamente profonda 
a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Endoaquepts coarse-loamy, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Haplic Gleysols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3), occasionali screziature di colore bruno 
oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco argillosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; subal-
calino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
B(C)g: spessore 35cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio chiaro (5Y7/2), frequenti screzia-
ture di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 80cm; colore grigio (5Y6/1), occasionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura sabbioso franca; 
scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte profondo e nel substrato; calcare attivo lievemente problematico 
lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sw 1, 7, 8.

AMBIENTE
Versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza superiore al 50%) nelle fasce submontana, monta-
na ed altimontana, pascolati ed intensamente erosi nel recente passato. Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 500-1750m s.l.m.
Uso del suolo: pascoli e secondariamente pascoli arborati e/o cespugliati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, neutri, ad accumulo di sostanza organica in su-
perficie (orizzonte mollico). Hanno profondità utile alle radici da scarsa a molto scarsa, limitata 
da contatto litico, drenaggio interno da moderatamente rapido a buono, permeabilità alta, 
riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Hapludolls fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Epileptic Phaeozems

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 15cm; colore bruno molto scuro (10YR2/2); tessitura franco limosa; scheletro frequente ghiaioso medio di calcare mar-
noso; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico alto.
AC: spessore 15cm; colore bruno scuro (10YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso medio di calcare mar-
noso; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico alto.
R: a partire da 30cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VII e 9.
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 PGS3 - suoli PIAN DEI GRASSI, franco limosi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 20%, 
 di collina
AMBIENTE
Versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza compresa tra 30 e 60%) nella fascia collinare pascolati ed intensamente erosi nel recente 
passato. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 200-575m s.l.m.
Uso del suolo: pascoli e secondariamente pascoli arborati e/o cespugliati.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

 PNZ1 - suoli PIANEZZE, franchi, ghiaiosi, di montagna

 PNZ2 - suoli PIANEZZE, franchi, ghiaiosi, di collina

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 15 e 50%) nelle fasce 
submontana e montana, a prato o pascolati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti 
da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 500-1625m s.l.m.
Uso del suolo: pascoli e secondariamente pascoli arborati e/o cespugliati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, neutri, ad accumulo di sostanza organica in 
superficie (orizzonte mollico), con evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione (oriz-
zonte argillico Bt, di elevato spessore), granulometria argillosa fine e scheletro frequente. Hanno profondità utile alle radici da 
elevata a moderatamente elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva 
idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB (2006): Luvic Phaeozems

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 30cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso medio di calcare 
marnoso; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt: spessore 70cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghiaioso medio di calcare 
marnoso; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico modera-
tamente basso.
R: a partire da 110cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e c 9, 13 (III e c 13 a pendenza inferiore a 30% e a quote comprese tra 500 e 800m).

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 15 e 50%) nella fascia collinare, a prato o pascolatiù. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 200-575m s.l.m.
Uso del suolo: pascoli e secondariamente pascoli arborati e/o cespugliati.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (III e c 9 13 a pendenza compresa tra 15 e 30%).
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 POI1 - suoli POIANELLA, franchi, scarsamente ghiaiosi

 PRC1 - suoli PRA DI COSTA, franco limosi, scarsamente ghiaiosi

AMBIENTE
Porzione distale della pianura ghiaiosa recente del Brenta (Olocene inferiore e medio) al con-
tatto con la bassa pianura. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e 
ghiaie fortemente calcarei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Quote: 25-55m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti irrigui e secondariamente colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con idromor-
fia in profondità orizzonti a granulometria contrastante, franca fine su sabbia, con scheletro 
frequente. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente elevata a elevata, limitata da 
scarsa disponibilità di ossigeno e falda superficiale, drenaggio interno mediocre, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da moderatamente profonda 
a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy over sandy, mixed, mesic
WRB (2006):  Endogleyic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 25cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso 
medio di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio 
brunastro chiaro (2.5Y6/2), comuni screziature di colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso 
medio di litologia mista carbonatica; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio orga-
nico basso.
BCg: spessore 15cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), molte screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; sche-
letro comune ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 75cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); tessitura sabbioso franca; scheletro frequente ghiaioso grossolano di li-
tologia mista carbonatica; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è mo-
derata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sw 1, 2, 7.

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi ad estremamente ripidi (pendenza compresa tra 10 e 70%), 
prevalentemente boscati, nelle fasce submontana, montana e altimontana. Il materiale paren-
tale e il substrato sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 500-1575m s.l.m.
Vegetazione: faggete montane tipiche e secondariamente castagneti dei suoli mesici.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, acidi, ad accumulo di sostanza organica  in su-
perficie (orizzonti olorganici O e mollici), con evidenze di traslocazione delle argille (orizzonte 
argillico Bt), a granulometria argillosa fine con scheletro frequente. Hanno profondità utile 
alle radici da elevata a moderatamente elevata, limitata da contatto litico, drenaggio interno 
buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Mollic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Humic, Endosiltic)
	  

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
O: spessore 2cm; scheletro assente; contenuto in carbonio organico molto alto.
A: spessore 15cm; colore bruno molto scuro (10YR2/2); tessitura franco limosa; scheletro comu-
ne ghiaioso grossolano di calcare marnoso; non calcareo; acido; saturazione media; contenuto in carbonio organico alto.
AE: spessore 15cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco argillosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di calcare 
marnoso; non calcareo; acido; saturazione media; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bt: a partire da 32cm; colore bruno giallastro (10YR5/5); occasionali screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2) piccole, 
occasionali screziature di colore giallo bruno (10YR6/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro frequente ghiaioso 
grossolano di calcare marnoso; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subacido; saturazione media; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente. 
Problemi nutrizionali: lieve acidità lungo tutto il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VI ec 9, 13 (III se 3, 4, 9 con pendenza compresa tra 10 e 30% e quota <800 m).
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 PRE1 - suoli PREMAOR, franchi, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti di superfici depresse al piede dei rilievi collinari, a drenaggio 
rallentato, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da limi e argille molto calcaree.
Quote: 120-190m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con idromorfia in profon-
dità e a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da falda 
superficiale e scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, permeabilità mo-
deratamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro scarso ghiaioso me-
dio di litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto 
in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2) piccole, fre-
quenti screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente ghiaioso medio; molto 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bw2: spessore 40cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) medie, fre-
quenti screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6) medie; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; molto calcareo; alcali-
no; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
BCg: a partire da 120cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) medie, 
molte screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6)  medie; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; molto calcareo; alcali-
no; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.

 PRE2 - suoli PREMAOR, franchi, a tipo climatico da umido a subumido
AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti vallivi a drenaggio localmente rallentato, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materia-
le parentale e il substrato sono costituiti da limi e argille molto calcaree.
Quote: 14-50m s.l.m.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7
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6 Catalogo dei suoli

 PUL1 - suoli MONTE PULGO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 inferiore al 30%
AMBIENTE
Versanti e superfici sommitali da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 e 
25%) nelle fasce collinare e submontana, spesso erosi e talvolta interessati da fenomeni carsici. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcareniti molto competenti.
Quote: 100-775m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: ostrio-querceti, orno-ostrieti e secondariamente prati perma-
nenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, neutri, ad accumulo di sostanza organica in su-
perficie (orizzonte mollico), con evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzonte 
argillico Bt), granulometria argillosa fine e scheletro frequente, con tendenza a fessurare nei mesi estivi. Hanno profondità utile alle ra-
dici scarsa, limitata da contatto litico, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Lithic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Epileptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Epiclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 20cm; colore bruno scuro (7.5YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune di calcarenite; scarsamente calcareo; 
neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico alto.
Bt: spessore 20cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argillosa; scheletro comune di calcarenite rivestimenti di argilla e limo; scarsamen-
te calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
R: a partire da 40cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): IV s 1, 4.

 PUL2 - suoli MONTE PULGO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza 
 superiore al 30%
AMBIENTE
Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 50%), spesso erosi, nella fascia collinare. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da calcareniti molto competenti.
Quote: 150-350m s.l.m. 
Uso del suolo e vegetazione: ostrio-querceti, orno-ostrieti e secondariamente prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.

 RAN1 - suoli CA’ RAINATI, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Aree di rimaneggiamento, da parte dei corsi d’acqua secondari, delle alluvioni antiche del Brenta 
già pedogenizzate e decarbonatate. Il materiale parentale è costituito da sabbie e limi non calca-
rei, mentre per la porzione sepolta il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e 
sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,4 e 0,8% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).
PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, non calcarei, a granulometria franca fine, con 
orizzonte sepolto ad evidenza di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzonte argillico 
Bt) e substrato ghiaioso. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, limitata da scheletro, 
drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la 
falda è assente.
CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Ruptic, Humic, Hypereutric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic)
CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/5); tessitura franca; scheletro frequente 
ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico basso.
2Btb: spessore 30cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; molti rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.
2BCb: a partire da 115cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista carbonatica; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico molto basso.
QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: nessun problema 
riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 RBN2 - suoli RUBANO, franco limoso argillosi, di paleoalveo

 RNN1 - suoli RONCHI NUOVA, franchi

AMBIENTE
Paleoalvei della piana di divagazione a meandri del Brenta, riempiti da materiali fini. Il mate-
riale parentale e il substrato sono costituiti da argille e limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con orizzonte 
idromorfo ad accumulo di carbonati  in profondità (Ckg), a granulometria argillosa e tendenza 
a fessurare nella stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa 
disponibilità di ossigeno e falda superficiale, drenaggio interno mediocre, permeabilità bassa, 
riserva idrica (AWC) moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Vertic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Vertic Cambisols (Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro 
assente; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); frequenti screziature di colore bruno 
grigiastro (2.5Y5/2), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; 
occasionali noduli di ferro e manganese; facce di pressione occasionali; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
B(k)g: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); molte screziature di colore grigio (2.5Y6/1), molte screziature di colore 
bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
facce di pressione discontinue; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
basso.
Ckg: a partire da 110cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/1), molte screzia-
ture di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di 
Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II sw 2, 7.

AMBIENTE
Porzione distale della pianura ghiaiosa recente del Brenta (Olocene inferiore e medio), al con-
tatto con la bassa pianura. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e limi 
fortemente calcarei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti irrigui.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con orizzonti 
idromorfi in profondità (Bg e Cg) e occasionale accumulo di carbonati, a granulometria franco 
fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno 
e falda superficiale, drenaggio interno mediocre, permeabilità moderatamente alta, riserva 
idrica (AWC) alta; la falda è da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro assente ghiaioso 
medio di litologia mista carbonatica; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio bru-
nastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/6); tessitura franca; 
scheletro assente ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; poche concentrazioni soffici di ferro e manganese; moderatamen-
te calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bg: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; scheletro assente; occasionali concentrazioni soffici di ferro e 
manganese; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Cg: a partire da 110cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2), molte screziatu-
re di colore giallo bruno (10YR6/8); tessitura franca; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di Ca e Mg; moderata-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.
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6 Catalogo dei suoli

 RVB1 - suoli RIVIERA BERICA, franco argillosi

 RVR1 - suoli RIVAROTTA, franco sabbiosi, ghiaiosi, pietrosi

AMBIENTE
Porzione distale della pianura antica (risalente all’ultima glaciazione) del Brenta, interessata 
da dinamiche deposizionali marginali rispetto alle direzioni di flusso principali, in corrispon-
denza delle zone a deposizione più grossolana e dei dossi poco espressi. Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti prevalentemente da limi e sabbie fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con orizzonte calcico (Ck), con 
idromorfia in profondità e a granulometria franco fine. Hanno profondità utile alle radici da 
elevata a molto elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno e falda superficiale, dre-
naggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è 
da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco argillosa; scheletro assente; 
pochi noduli di ferro e manganese; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 50cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore grigio 
brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franca; scheletro assente; pochi no-
duli di ferro e manganese; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.
Ck(g): a partire da 100cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), 
molte screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6); tessitura franca; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e 
Mg grossolane; estremamente calcareo; fortemente alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte profondo e 
moderato nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): I.

AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene superiore). Terrazzi alluvionali attuali, nelle aree go-
lenali con vegetazione naturale. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e 
sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Vegetazione: saliceti a pioppi e formazioni erbacee pioniere di greto.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, non decarbonatati, a granulometria scheletri-
co sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici molto scarsa, limitata da bassa ritenuta idrica 
e scheletro, drenaggio interno rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) molto bassa; la 
falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Skeletic, Orthoarenic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 10cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco sabbiosa; 
scheletro abbondante ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; al-
calino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente 
alto.
AC: spessore 10cm; colore bruno grigiastro scuro (10YR4/2); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di lito-
logia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 20cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto bassa. La lavorabi-
lità è molto difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni molto elevata; la percorribilità è discreta per pietrosità superficiale. 
Problemi nutrizionali: CSC bassa nell’orizzonte superficiale, molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico 
lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VII s 1.
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 SAC3 - suoli SACCOL, franchi, ghiaiosi, a pendenza inferiore al 40%, a tipo climatico 
 da umido a subumido
AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza inferiore al 40%) nella fascia 
collinare, prevalentemente coltivati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da mar-
ne, nelle facies più competenti.
Quote: 20-250m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: orno-ostrieti primitivi, orno-ostrieti tipici, ostrio-querceti e se-
condariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, fortemente calcarei, a granulometria scheletri-
co sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente bassa a scarsa, limitata da 
scheletro e contatto paralitico, drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, perme-
abilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) molto bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents loamy-skeletal, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Endoleptic Regosols (Calcaric, Hypereutric, Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso 
grossolano di calcarenite; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
CB: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); occasionali screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2) piccole, occasio-
nali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8) piccole; tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di calcarenite; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cr: a partire da 60cm; colore grigio chiaro (2.5Y7/2), occasionali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8) piccole.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è moderato, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo 
moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 3.

 SAC4 - suoli SACCOL, franchi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 40%, a tipo climatico da 
 umido a subumido
AMBIENTE
Versanti da ripidi a molto ripidi (pendenza superiore al 40%) nella fascia collinare, prevalentemente boscati. Il materiale parentale 
e il substrato sono costituiti da marne nelle facies più competenti.
Quote: 25-250m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: orno-ostrieti, ostrio-querceti e secondariamente vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è moderato, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni; la percorribilità è scarsa per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo 
moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.
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 SAV1 - suoli CASTELLO DI SAN SALVATORE, franco limosi, a pendenza compresa tra 
 20 e 40%, a tipo climatico umido
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia colli-
nare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne.
Quote: 75-500m s.l.m.
Uso del suolo: prevalentemente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a bassa differenziazione del profilo, estremamente calcarei, ad accumulo di sostan-
za organica in superficie, a  granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici mo-
deratamente bassa, limitata da contatto paralitico, drenaggio interno da buono a mediocre, 
permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents fine-silty, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco limosa; scheletro assente; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mode-
ratamente alto.
C: a partire da 40cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); occasionali screziature di colo-
re grigio chiaro (2.5Y7/1) piccole, comuni screziature di colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6) 
piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; poche concrezioni di carbonati di Ca e Mg 
fini; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; 
la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 1, 9, 13.

 SAV3 - suoli CASTELLO DI SAN SALVATORE, franco limosi, a pendenza inferiore al
 20%, a tipo climatico umido

 SAV4 - suoli CASTELLO DI SAN SALVATORE, franco limosi, a pendenza compresa tra 20 e 
 40%, a tipo climatico da umido a subumido

 SAV5 - suoli CASTELLO DI SAN SALVATORE, franco limosi, a pendenza inferiore al 20%,
 a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Superfici sommitali  da inclinate a moderatamente ripide (pendenza compresa tra 5 e 20%) nella fascia collinare. Il materiale pa-
rentale e il substrato sono costituiti da marne.
Quote: 50-325m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III se 1, 9 (III sc 1, 13 con pendenza <10% e quota >200m).

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia collinare. Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da marne.
Quote: 50-225m s.l.m.
Uso del suolo: prevalentemente vigneti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è moderata per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III se 1, 9.

AMBIENTE
Superfici sommitali da inclinate a moderatamente ripide (pendenza compresa tra 5 e 20%) nella fascia collinare. Il materiale pa-
rentale e il substrato sono costituiti da marne.
Quote: 25-250m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è facile; la 
percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III se 1, 9 (III s 1 con pendenza <10%).
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 SCF1 - suoli SCALDAFERRO, franchi, ghiaiosi

 SCH1 - suoli SCHIO, franchi, scarsamente ghiaiosi

AMBIENTE
Alta pianura recente del Brenta (Olocene inferiore e medio). Pianura ghiaiosa e superfici 
terrazzate con tracce di canali intrecciati poco evidenti. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da ghiaie e sabbie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% 
(subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti irrigui, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria, scheletrico franca. Hanno profondità utile alle radici da moderatamente bassa a mo-
deratamente elevata, limitata da bassa ritenuta idrica e scheletro, drenaggio interno buono, 
permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franca; scheletro frequente ghiaio-
so medio di litologia mista carbonatica; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 25cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro 
frequente ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non sali-
no; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
BC: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litolo-
gia mista carbonatica; occasionali masse cementate di carbonati di Ca e Mg grossolane; fortemente calcareo; alcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 95cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato; 
calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.

AMBIENTE
Alta pianura recente del Leogra e del Timonchio. Pianura ghiaiosa e superfici terrazzate, carat-
terizzate da un modello deposizionale a “canali intrecciati”. Zone a deposizione più grossola-
na (barre fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e ghiaie molto 
calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente prati permanenti asciutti

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria scheletrico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata 
da scheletro e bassa ritenuta idrica, drenaggio interno moderatamente rapido, permeabilità 
moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts sandy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso medio di litologia mista; non calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 25cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/5); tessitura franco sabbiosa; scheletro 
abbondante ghiaioso medio di litologia mista; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderatamente basso.
C: a partire da 65cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano di 
litologia mista; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto bassa. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto 
bassa nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 1.
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 SDR1 - suoli SANDRIGO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi

 SER1 - suoli SEREO, argilloso limosi, scarsamente ghiaiosi, a pendenza superiore al 
 30%, boscati

AMBIENTE
Alta pianura ghiaiosa e superfici terrazzate recenti dell’Astico (Olocene inferiore e medio), con 
modello deposizionale a “canali intrecciati” poco evidenti. Zone in cui vi è minor presenza di 
materiale grossolano (canali fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sab-
bie e ghiaie estremamente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: seminativi avvicendati, vigneti, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulo-
metria, scheletrico sabbiosa. Hanno profondità utile alle radici da elevata a moderatamente 
elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts sandy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghia-
ioso grossolano di litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 20cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderata-
mente basso.
C: a partire da 55cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona per pietrosità 
superficiale. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.

AMBIENTE
Versanti ripidi (pendenza compresa tra 30 e 50%) nella fascia collinare, solo marginalmente 
interessati dai fenomeni erosivi, prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da calcari marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 10-325m s.l.m.
Vegetazione: ostrio-querceti, robinieti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, ad accumulo di sostanza organica in superficie, 
con evidenze di traslocazione delle argille (orizzonte argillico Bt che si insinua nelle fratture 
della roccia), granulometria scheletrico argillosa, con tendenza a fessurare nei mesi estivi. Han-
no profondità utile alle radici da moderatamente bassa a moderatamente elevata, limitata da 
scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludalfs clayey-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Endoleptic Cutanic Luvisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic, Orthoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A: spessore 20cm; colore bruno (7.5YR4/3); tessitura argilloso limosa; scheletro comune ghiaio-
so medio di calcare marnoso; non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in carbonio organico alto.
Bt: spessore 45cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura argilloso limosa; scheletro abbondante ghiaioso medio di calcare marnoso; 
molti rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt/R: spessore 25cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura argillosa; scheletro molto abbondante pietroso di calcare marnoso; 
molti rivestimenti di argilla; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
R: a partire da 90cm.

QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9.
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 SLC1 - suoli SANTA LUCIA, franco argillosi, a pendenza superiore al 20%, a tipo 
 climatico umido
AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia colli-
nare, caratterizzati da morfologie dolci e solo raramente terrazzati. Il materiale parentale e il 
substrato sono costituiti da marne.
Quote: 75-375m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, con orizzonte 
idromorfo ad accumulo di carbonati (Bkg), a granulometria argillosa e con debole tendenza a 
fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto ele-
vata, limitata da contatto litico e scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, 
permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Calcisols (Endosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno oliva (2.5Y4/4); tessitura franco argillosa; scheletro assente; 
molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) piccole, 
comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8) piccole; tessitura franco argillosa; scheletro assente; poche concrezioni di 
carbonati di Ca e Mg fini; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
Bkg: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); frequenti screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2)  
medie, frequenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/8) medie; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; comuni 
concrezioni di carbonati di Ca e Mg medie; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
molto basso.
C(r): a partire da 105cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occasionali screziature di colore giallo oliva (2.5Y6/8); tessitura 
franco limoso argillosa; scheletro assente; poche concrezioni di carbonati di Ca e Mg fini; fortemente calcareo; alcalino; saturazio-
ne molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III e 9.

 SLC2 - suoli SANTA LUCIA, franco argillosi, a pendenza inferiore al 20%, a tipo climatico 
 umido

 SLC3 - suoli SANTA LUCIA, franco argillosi, a pendenza superiore al 20%, a tipo climatico 
 da umido a subumido

AMBIENTE
Versanti da inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 e 20%) nella fascia collinare. Il materiale parentale e il 
substrato sono costituiti da marne.
Quote: 150-325m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III e 9.

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 40%) nella fascia collinare, caratterizzati da morfologie 
dolci e solo raramente terrazzati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da marne.
Quote: 50-225m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge bassa, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è moderata per pendenza. 
Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III e 9.
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 SOE1 - suoli SORTE, franchi, scarsamente ghiaiosi

 SPI1 - suoli SAN PIETRO DI LAVAGNO, franco limoso argillosi

AMBIENTE
Versanti da dolcemente inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 5 e 30%), 
nella fascia collinare. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da siltiti non calcaree.
Quote: 135-535m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, prati permanenti asciutti, seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, neutri, con orizzonte di alterazione (Bw) 
di elevato spessore, a granulometria franca fine e scheletro comune. Hanno profondità utile 
alle radici da molto elevata a elevata, limitata da contatto litico, drenaggio interno buono, 
permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 55cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
ghiaioso medio; occasionali noduli di ferro e manganese fini; molto scarsamente calcareo; neutro; saturazione molto alta; conte-
nuto in carbonio organico moderato.
Bw: a partire da 55cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), occa-
sionali screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso medio; comuni noduli 
di ferro e manganese medi; molto scarsamente calcareo; neutro; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La la-
vorabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi 
nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III c 13 (III e c 9, 13 con pendenza >10%; IIs2 con pendenza <10% e quota <200m).

AMBIENTE
Pianura alluvionale recente dei corsi d’acqua secondari (Monticano, Longhella). Dossi fluviali 
poco espressi. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi estremamente calca-
rei. La pendenza è compresa tra 0,5 e 2% (subpianeggiante).
Quote: 16-100m s.l.m.
Uso del suolo: seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, estremamente calcarei, con orizzonte di 
alterazione (Bw) di elevato spessore, a granulometria limosa fine, con debole tendenza a fes-
surare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio 
interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è 
assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-silty, carbonatic, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Hypercalcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; estremamente cal-
careo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw1: spessore 45cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; estremamente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bw2: a partire da 90cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2)  piccole, comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; poche masse cementate di carbo-
nati di Ca e Mg medie; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per 
rischio di sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2, 5.
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 SRM1 - suoli SARMAZZO, argillosi, a pendenza compresa tra 2 e 10%, a tipo climatico 
 umido

 SRM2 - suoli SARMAZZO, argillosi, a pendenza inferiore al 2%, a tipo climatico umido

 SRM3 - suoli SARMAZZO, argillosi, a pendenza superiore al 10%, a tipo climatico umido

AMBIENTE
Superfici colluviali e conoidi da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza compresa tra 2 e 
10%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da argille a litologia basaltica.
Quote: 77-300m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, non calcarei, con presenza di facce di pres-
sione e scivolamento (orizzonte vertico Bss), a granulometria argillosa fine, con forte tendenza 
a fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da 
problemi vertici, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica 
(AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapluderts fine, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Vertisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura argillosa; scheletro scarso ghiaioso fine di basalto; non calcareo; neutro; satu-
razione molto alta; contenuto in carbonio organico moderato.
Bss1: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2) piccole, comuni screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura argillosa; scheletro scarso ghiaioso fine di basalto; pochi noduli di ferro e man-
ganese medie; facce di pressione discontinue; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bss2: a partire da 90cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2) piccole, 
comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco argillosa; scheletro scarso ghiaioso fine di basalto; 
pochi noduli di ferro e manganese medie; facce di scivolamento discontinue; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; 
contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

AMBIENTE
Superfici colluviali e riempimenti vallivi, subpianeggianti (pendenza inferiore al 2%). Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da argille a litologia basaltica.
Quote: 30-175m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio 
di sprofondamento. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

AMBIENTE
Superfici colluviali, conoidi collinari e corpi di frana, molto inclinati (pendenza superiore al 10%). Il materiale parentale e il sub-
strato sono costituiti da argille a litologia basaltica.
Quote: 200-400m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di spro-
fondamento e per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 9, 13.
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 SRM4 - suoli SARMAZZO, argillosi, a pendenza superiore al 10%, a tipo climatico da 
 umido a subumido

 SRM5 - suoli SARMAZZO, argillosi, a pendenza inferiore al 10%, a tipo climatico da 
 umido a subumido

 STC1 - suoli SANTA CROCE CAMPOLONGO, franchi

AMBIENTE
Superfici colluviali e conoidi collinari molto inclinati (pendenza superiore al 10%). Il materiale parentale e il substrato sono costi-
tuiti da argille a litologia basaltica.
Quote: 60-75m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di spro-
fondamento e per pendenza. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III se 2, 9.

AMBIENTE
Superfici colluviali da dolcemente inclinate a inclinate (pendenza inferiore al 10%). Il materiale parentale e il substrato sono costi-
tuiti da argille a litologia basaltica.
Quote: 23-50m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti, seminativi avvicendati, prati permanenti asciutti.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di spro-
fondamento. Problemi nutrizionali: nessun problema riscontrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2.

AMBIENTE
Pianura alluvionale del sistema Agno-Guà-Frassine che nella parte distale ricopre la pianura 
antica dell’Adige. Dossi fluviali poco espressi. Il materiale parentale è costituito da sabbie mol-
to calcaree, ma di colore scuro a causa della componente di origine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), tabacco, cereali autunno-vernini, barbabietola da 
zucchero.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, a granulometria franca 
grossolana. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, per-
meabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro assente; molto calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3), frequenti screziature di colore giallo bruno (10YR6/6) piccole; tessitura franca; schele-
tro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 80cm; colore bruno (10YR5/3); comuni screziature di colore bruno grigiastro (10YR5/2) piccole, frequenti screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione mol-
to alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabi-
lità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II wc 8, 12.



169

C
at

al
o

g
o

 d
ei

 s
u

o
li

Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

 SUL1 - suoli SULÈ, franco sabbiosi

 SVI1 - suoli SAN VITO, argillosi, ghiaiosi

AMBIENTE
Media pianura antica dell’Adige (risalente all’ultima glaciazione). Zone della pianura alluvio-
nale indifferenziata localmente con drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie molto calcaree.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, tabacco.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, con orizzonte idromorfo in 
profondità (Cg), a granulometria franca grossolana. Hanno profondità utile alle radici elevata, 
limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, permeabilità modera-
tamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Haplustepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Hypereutric, Oxyaquic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsa-
mente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio orga-
nico moderatamente basso.
Bw: spessore 30cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); comuni screziature di colore grigio bru-
no chiaro (10YR6/2) piccole, comuni screziature di colore giallo bruno (10YR6/6) piccole; tessi-
tura franco sabbiosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico basso.
BC: spessore 25cm; colore bruno pallido (10YR6/3); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) medie, molte 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/8) medie; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; occasionali masse cementate 
di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 100cm; colore grigio bruno chiaro (10YR6/2); molte screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2) medie, molte scre-
ziature di colore giallo oliva (2.5Y6/6) medie; tessitura sabbioso franca; scheletro assente; comuni masse cementate di carbonati di 
Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo 
il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II wc 7, 12.

AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 20 e 55%) nella 
fascia collinare, a volte terrazzati per consentire la messa a coltura ed erosi in superficie in 
seguito alle pratiche agricole. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da calcari 
marnosi (Scaglia Rossa e Biancone).
Quote: 225-550m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, moderatamente calcarei, con orizzonte di 
alterazione (Bw) di elevato spessore, a granulometria scheletrico argillosa, debole tendenza 
a fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da 
scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) 
bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Eutrudepts clayey-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Phaeozems (Calcaric, Humic, Endoskeletic, Orthoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura argillosa; scheletro frequente ghiaioso 
grossolano di calcare marnoso; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; 
contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: a partire da 30cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di 
calcare marnoso; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge moderata, la capacità depurativa moderata. La lavo-
rabilità è molto difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni molto elevata e tempo di attesa medio; la percorribilità è da 
moderata a scarsa per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): IV s 2, 3 (VI e 9 con pendenza >30%).
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 TAR2 - suoli TARZO, franchi, ghiaiosi, a pendenza superiore al 10%

 THI1 - suoli THIENE, franco argillosi, ghiaiosi

AMBIENTE
Versanti da molto inclinati a moderatamente ripidi (pendenza compresa tra 10 e 30%) dei 
rilievi collinari di origine glaciale generati dai ghiacciai del Piave e dell’Astico, risalenti all’ul-
timo massimo glaciale. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie 
fortemente calcaree.
Quote: 75-550m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, estremamente calcarei, con accumulo di carbo-
nati in profondità (Bk, Ck), a granulometria scheletrico franca. Hanno profondità utile alle ra-
dici da moderatamente elevata a moderatamente bassa, limitata da strati addensati o compat-
tati, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Rendollic Eutrudepts loamy-skeletal, carbonatic, mesic
WRB (2006): Hypercalcic Calcisols

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso gros-
solano di litologia mista prevalentemente carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenu-
to in carbonio organico moderato.
Bk: spessore 40cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litologia 
mista prevalentemente carbonatica; comuni concentrazioni soffici di carbonati di Ca e Mg medie; estremamente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
Ck: spessore 35cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); comuni screziature di colore grigio chiaro (2.5Y7/2) piccole; tessitura 
franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista prevalentemente carbonatica; frequenti masse cementate 
di carbonati di Ca e Mg grossolane; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.
C: a partire da 110cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista prevalentemente  carbonatica; poche concentrazioni soffici di carbonati di Ca e Mg fini; estremamente calcareo; 
alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa moderata. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: CSC 
bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III sec 2, 3, 9, 13.

AMBIENTE
Alta pianura antica dell’Astico (risalente all’ultima glaciazione). Pianura ghiaiosa fluviogla-
ciale, caratterizzata da un modello deposizionale a “canali intrecciati”. Zone a deposizione 
meno grossolana (canali fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie 
e ghiaie  estremamente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con accumulo di sostanza organica in super-
ficie (orizzonte mollico), con evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzonte 
argillico Bt), a granulometria scheletrico franca. Hanno profondità utile alle radici da elevata a 
molto elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente 
alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Argiudolls fine, mixed, mesic
WRB (2006):  Luvic Phaeozems (Endoskeletic, Epiclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno scuro (7.5YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequen-
te ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; non calcareo; neutro; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bt: spessore 30cm; colore bruno scuro (7.5YR3/4); tessitura argillosa; scheletro frequente ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
BC: spessore 45cm; colore bruno scuro (7.5YR3/4); tessitura franca; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; comuni rivestimenti di argilla; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico moderatamente basso.
C: a partire da 110cm; colore bruno (7.5YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substra-
to; calcare attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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 TRE1 - suoli TREVILLE, franchi

 TRT1 - suoli CA’ TRENTA, franchi, scarsamente ghiaiosi

AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Dossi fluviali poco espressi. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, a granulometria franco 
fine. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, limitata da bassa ritenuta 
idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) mo-
derata; la falda è da molto profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Haplic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro assente; non calcareo; 
subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderata-
mente basso.
Bw: spessore 45cm; colore bruno giallastro (10YR5/4), comuni screziature di colore bruno gial-
lastro (10YR5/8); tessitura franca; scheletro assente; pochi noduli di ferro e manganese; non 
calcareo; neutro; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto 
basso.
C(B): a partire da 90cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); occasionali screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), co-
muni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e 
manganese; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavo-
rabilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico 
nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): I.

AMBIENTE
Superfici interessate da coperture colluviali miste (a litologia carbonatica e basaltica), che ri-
coprono e in parte rimaneggiano i depositi alluvionali grossolani del Leogra. La pendenza è 
inferiore al 2% (subpianeggianti). Il materiale parentale è costituito da argille e limi molto 
calcarei, il substrato da ghiaie, sabbie e limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, non calcarei, a granulometria franca fine, con 
evidenze di traslocazione delle argille (orizzonte argillico Bt) e con substrato ghiaioso forte-
mente calcareo. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, limitata da scheletro, dre-
naggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la 
falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro comune 
di litologia mista carbonatica; non calcareo; subacido; saturazione alta; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
Bt: spessore 65cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro frequente di li-
tologia mista carbonatica; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subacido; saturazione 
molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
2BC: spessore 30cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante 
di litologia mista carbonatica; pochi rivestimenti di argilla; molto calcareo; neutro; saturazione 
molto alta; contenuto in carbonio organico basso.
2C: a partire da 140cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro molto abbondante di litologia mista 
carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavo-
rabilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.
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 TSI1 - suoli TESINA, franchi

 TSS1 - suoli TRISSINO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi

AMBIENTE
Bassa pianura recente dell’Astico-Bacchiglione (olocenica). Dossi e parte distale del conoide 
ghiaioso, nella zona di transizione tra alta e bassa pianura. Il materiale parentale e il substrato 
sono costituiti da sabbie e limi estremamente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, estremamente calcarei, a granulometria 
franca fine. Hanno profondità utile alle radici molto elevata, drenaggio interno buono, per-
meabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-loamy, carbonatic, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro da assente a scarso ghia-
ioso medio di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto 
alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franca; scheletro da as-
sente a scarso ghiaioso medio di litologia mista carbonatica; pochi noduli di ferro e manganese fini; estremamente calcareo; alca-
lino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
C: spessore 45cm; colore bruno (10YR5/3); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2)  piccole, comuni screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; poche concentrazioni soffici di ferro e 
manganese fini; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
(2C): a partire da 135cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente ghiaioso medio di litologia mista 
carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 8.

AMBIENTE
Pianura alluvionale ghiaiosa del sistema Agno-Guà e del Chiampo. Dossi di deposizione recen-
te, a ridosso dei corsi d’acqua attuali. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
sabbie e ghiaie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 1 e 4% (da subpianeggiante 
a dolcemente inclinata).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini, prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, fortemente calcarei, a granulometria fran-
ca fine con scheletro comune. Hanno profondità utile alle radici da elevata a molto elevata, 
limitata da bassa ritenuta idrica, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente alta, 
riserva idrica (AWC) moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaio-
so medio di litologia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 70cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limosa; scheletro comune ghiaioso medio di litologia 
mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderata-
mente basso.
C: a partire da 110cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro comune ghiaioso medio di lito-
logia mista carbonatica; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 2.
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 TUF1 - suoli TUFI, franchi, scarsamente ghiaiosi, a tipo climatico umido

 TZA1 - suoli TEZZE DI ARZIGNANO, franco argillosi, scarsamente ghiaiosi

 TUF2 - suoli TUFI, franchi, scarsamente ghiaiosi, a tipo climatico da umido a subumido

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%), nella fascia collinare, 
prevalentemente boscati. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da tufi, ialoclastiti e 
brecce basaltiche, in ambiente di contatto tra litologie basaltiche e calcareo-marnose, che ne de-
termina l’alto tenore in carbonati.
Quote: 50-450m s.l.m.
Vegetazione: orno-ostrieti.
PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, ad accumulo di sostanza orga-
nica in superficie, a granulometria franca grossolana con scheletro scarso. Hanno profondità utile 
alle radici da scarsa a moderatamente bassa, limitata da contatto paralitico, drenaggio interno 
moderatamente rapido, permeabilità alta, riserva idrica (AWC) molto bassa.
CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Udorthents coarse-loamy, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Endoleptic Regosols (Calcaric, Humic, Hypereutric)
CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
A(p): spessore 20cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro scarso di tufo basico; mol-
to calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente 
alto.
Bw: spessore 10cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); tessitura franca; scheletro comune di tufo 
basico; molto calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mo-
derato.
C: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro scarso di tufo basico; molto calcareo; su-
balcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
R: a partire da 60cm.
QUALITÀ SPECIFICHE
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (IV s 1 con pendenza compresa tra 20 e 30%).

AMBIENTE
Parte alta della pianura alluvionale ghiaiosa nella valle dell’Agno e zone a deposizione di 
materiale grossolano (barre ghiaiose) nel modello deposizionale “a canali intrecciati” delle 
pianure ghiaiose di Agno-Guà, Chiampo e Laverda. Il materiale parentale e il substrato sono 
costituiti da ghiaie fortemente calcaree. La pendenza è compresa tra 1 e 5% (da subpianeg-
giante a dolcemente inclinata).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini e secondariamente prati 
permanenti asciutti

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, parzialmente decarbonatati, a granulome-
tria scheletrico franca, con tendenza a fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità 
utile alle radici moderatamente elevata, limitata da scheletro, drenaggio interno buono, per-
meabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghia-
ioso grossolano di litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 35cm; colore bruno (7.5YR5/3); tessitura franco sabbiosa; scheletro abbondante 
ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico moderatamente basso.
C: a partire da 75cm; colore bruno (10YR5/3); tessitura sabbiosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; occasionali masse cementate di carbonati di Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa alta. La lavorabilità è 
moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi nutri-
zionali: CSC molto bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II s 1, 2, 3.

AMBIENTE
Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 20 e 50%), nella fascia collinare, prevalentemente boscati o a prato. 
Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da tufi, ialoclastiti e brecce basaltiche, in ambiente di contatto tra litologie basaltiche 
e calcareo-marnose, che ne determina l’alto tenore in carbonati.
Quote: 125-350m s.l.m.
Uso del suolo e vegetazione: orno-ostrieti, prati permanenti asciutti.
QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge moderata. La lavorabilità è facile; la percorribilità è scarsa per 
pendenza. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): VI e 9 (IV s 1 con pendenza compresa tra 20 e 30%).
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 VCL1 - suoli VALCALAONA, argillosi

 VDC1 - suoli VILLA DEL CONTE, franchi

AMBIENTE
Aree palustri bonificate pedecollinari e aree depresse a drenaggio molto difficoltoso, interes-
sate dai depositi alluvionali misti del Brenta, dell’Adige e dall’apporto di materiale colluviale 
proveniente dai vicini rilievi collinari (Colli Euganei e Berici). Il materiale parentale e il substra-
to sono costituiti da depositi argillosi fortemente calcarei.
Uso del suolo: seminativi avvicendati e secondariamente vigneti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, scarsamente calcartei, ad accumulo di so-
stanza organica in superficie (orizzonte mollico), a forte idromorfia e a granulometria argillosa 
fine, con tendenza a fessurare durante la stagione estiva. Hanno profondità utile alle radici 
da moderatamente elevata a elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio 
interno lento, permeabilità bassa, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Fluvaquentic Vertic Endoaquolls fine, mixed, calcareous, mesic
WRB (2006): Mollic Gleysols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthoclayic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno grigiastro molto scuro (2.5Y3/2); tessitura argillosa; scheletro 
assente; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio or-
ganico moderatamente alto.
Bg: spessore 40cm; colore bruno grigiastro scuro (2.5Y4/2), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
argillosa; scheletro assente; facce di pressione discontinue; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in 
carbonio organico moderato.
Cg: a partire da 90cm; colore bruno grigiastro scuro (2.5Y4/2), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
argilloso limosa; scheletro assente; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata e tempo di attesa lungo; la percorribilità è moderata per rischio di spro-
fondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo moderato nell’orizzonte superficiale e lievemente problematico nell’orizzonte 
profondo e nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III sw 2, 7, 8.

AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Dossi fluviali poco espressi. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da limi e sabbie fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, con idromorfia in profondi-
tà e a granulometria franca fine. Hanno profondità utile alle radici da elevata a moderatamen-
te elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno mediocre, permeabi-
lità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Humic, Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franca; scheletro assente; scarsa-
mente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw: spessore 30cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); comuni screziature di colore grigio 
brunastro chiaro (2.5Y6/2), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
franca; scheletro assente; pochi noduli di ferro e manganese; scarsamente calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
BCg: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); molte screziature di colore grigio 
brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura 
franca; scheletro assente; occasionali noduli di ferro e manganese; molto calcareo; alcalino; 
saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg: a partire da 115cm; colore grigio olivastro chiaro (5Y6/2); occasionali screziature di colore grigio (2.5Y6/1), molte screziature 
di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; 
non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il 
profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.
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 VDS1 - suoli VELO D’ASTICO, franchi, scarsamente ghiaiosi
AMBIENTE
Aree di copertura e rimaneggiamento delle alluvioni dell’Astico già pedogenizzate e decarbo-
natate, da parte dei depositi colluviali e di frana. Aree subpianeggianti (pendenza inferiore al 
2%). Il materiale parentale è costituito da limi e argille a litologia silicatica con chimismo acido, 
il substrato da ghiaie e sabbie a litologia carbonatica.
Quote: 270-310m s.l.m.
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, scarsamente calcarei, a granulometria argillosa 
fine, con orizzonte sepolto ad evidenza di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzon-
te argillico Btb) e substrato ghiaioso. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da 
scheletro, drenaggio interno buono, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) 
moderata; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Fluventic Eutrudepts fine-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Ruptic, Humic, Hypereutric, Thaptoskeletic, Thaptoluvic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 40cm; colore bruno grigiastro molto scuro (10YR3/2); tessitura franco argillosa; scheletro comune ghiaioso medio di li-
tologia mista carbonatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bw: spessore 15cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista 
carbonatica; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
2Btb: spessore 20cm; colore bruno scuro (7.5YR3/4); tessitura argillosa; scheletro comune ghiaioso grossolano di litologia mista 
carbonatica; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
2BCb: a partire da 75cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbioso argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista carbonatica; pochi rivestimenti di argilla; non calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio 
organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavora-
bilità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III c 13.

 VGO1 - suoli VIGONZA, franco limoso argillosi
AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Depressioni e zone ribassate 
rispetto alla pianura circostante, di forma varia da circolare ad allungata. Il materiale parenta-
le e il substrato sono costituiti da limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente cereali autunno-vernini.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, decarbonatati, con orizzonti fortemente idro-
morfi ad accumulo di carbonati (Bkg e Ckg), a granulometria limosa fine. Hanno profondità 
utile alle radici da moderatamente elevata a elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossige-
no, drenaggio interno lento, permeabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la 
falda è da profonda a molto profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Aquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Calcic Gleysols (Calcaric, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franco limoso argillosa; schele-
tro assente; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto 
in carbonio organico moderatamente basso.
Bkg: spessore 40cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio 
chiaro (2.5Y7/1), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti 
concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico molto basso.
Ckg: a partire da 85cm; colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2); molte screziature di colore grigio (2.5Y6/1), molte screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6) medie; tessitura franco limosa; scheletro assente; frequenti concrezioni di carbonati di Ca e Mg; 
fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto bassa, la capacità depurativa alta. La lavorabilità 
è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è discreta per rischio di 
sprofondamento. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico nell’orizzonte superficiale; calcare attivo modera-
to nell’orizzonte profondo e nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III w 7.



176

6 Catalogo dei suoli

 VGR1 - suoli VIGARDOLO, franco limosi

 VLN2 - suoli VALNOGAREDO, franchi, ghiaiosi, a tipo climatico umido

AMBIENTE
Bassa pianura recente dell’Astico (Olocene superiore). Superficie alluvionale indifferenziata, 
localmente con drenaggio rallentato. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da 
limi estremamente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, fortemente calcarei, con idromorfia in 
profondità, a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, limitata da 
scarsa disponibilità di ossigeno e falda superficiale, drenaggio interno mediocre, permeabilità 
moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Oxyaquic, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva (2.5Y4/3); tessitura franco limosa; scheletro assente; for-
temente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderato.
Bw1: spessore 35cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); comuni screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), comuni 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; poche concrezioni di carbonati di Ca 
e Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Bw2: spessore 25cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte scre-
ziature di colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di carbonati di Ca e 
Mg; fortemente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.
Cg: a partire da 105cm; colore bruno grigiastro (2.5Y5/2); frequenti screziature di colore bianco (2.5Y8/1), molte screziature di co-
lore bruno oliva chiaro (2.5Y5/6); tessitura franco limosa; scheletro assente; poche concrezioni di carbonati di Ca e Mg; fortemente 
calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità è 
facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo. 
Capacità d’uso (LCC): II w 7, 8.

AMBIENTE
Superfici colluviali e conoidi pedecollinari da dolcemente inclinati a inclinati (pendenza supe-
riore al 5%). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie a litologia 
silicatica a  chimismo acido.
Quote: 200-325m s.l.m.
Uso del suolo: vigneti e secondariamente prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, scarsamente calcarei, a granulometria 
scheletrico franca Hanno profondità utile alle radici moderatamente bassa, limitata da bassa 
ritenuta idrica e scheletro, drenaggio interno da buono a moderatamente rapido, permeabili-
tà moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Dystric Eutrudepts loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Haplic Cambisols (Humic, Hypereutric, Endoskeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 30cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franca; scheletro frequente ghiaioso me-
dio di litologia mista silicatica; scarsamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico mode-
rato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro frequente ghiaioso medio di litolo-
gia mista silicatica; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.
C: a partire da 70cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista silicatica; scarsamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è discreta per pendenza. Problemi nutrizionali: calcare 
attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): III s 1, 2.
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 VVR1 - suoli VILLAVERLA, franchi

 ZAN1 - suoli ZANÈ, franco argillosi, ghiaiosi

AMBIENTE
Alta pianura antica dell’Astico (risalente all’ultima glaciazione). Porzione distale della pianura 
ghiaiosa fluvioglaciale, in transizione verso la bassa pianura. Il materiale parentale è costitu-
ito da una spessa coltre di depositi privi di frammenti grossolani (sabbie e limi), il substrato è 
costituito dalle alluvioni ghiaiose e sabbiose antiche già pedogenizzate e decarbonatate. La 
pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), prati permanenti asciutti.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, subacidi, con evidenze di traslocazione delle 
argille e rubefazione (orizzonte argillico Bt) a granulometria franca fine e substrato ghiaioso. 
Hanno profondità utile alle radici da molto elevata a elevata, drenaggio interno buono, per-
meabilità moderatamente bassa, riserva idrica (AWC) alta; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Hapludalfs fine, mixed, mesic
WRB (2006): Cutanic Luvisols (Humic, Epidystric, Profondic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franca; scheletro assente di litologia mi-
sta carbonatica; non calcareo; subacido; saturazione media; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bt1: spessore 70cm; colore bruno forte (7.5YR4/6); tessitura franco argillosa; scheletro scarso ghiaioso medio di litologia mista car-
bonatica; frequenti rivestimenti di argilla; non calcareo; subacido; saturazione media; non salino; contenuto in carbonio organico 
basso.
2Bt2: a partire da 120cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; neutro; saturazione alta; non salino; contenuto in carbonio orga-
nico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa moderata. La lavora-
bilità è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: lieve acidità nell’orizzonte superficiale e in quello profondo.
Capacità d’uso (LCC): II s 5.

AMBIENTE
Alta pianura antica dell’Astico (risalente all’ultima glaciazione). Pianura ghiaiosa fluvioglacia-
le, caratterizzata da un modello deposizionale a “canali intrecciati”. Zone a deposizione più 
grossolana (barre fluviali). Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da ghiaie e sabbie 
estremamente calcaree. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).
Uso del suolo: prati permanenti asciutti, colture a ciclo estivo (mais).

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con accumulo di sostanza organica in superficie 
(orizzonte mollico), con evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione (orizzonte argilli-
co Bt), a granulometria scheletrico franca. Hanno profondità utile alle radici da moderatamen-
te elevata a moderatamente bassa, limitata da scheletro e bassa ritenuta idrica, drenaggio in-
terno buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) bassa; la falda è assente.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Typic Argiudolls loamy-skeletal, mixed, mesic
WRB (2006): Luvic Phaeozems (Skeletic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 35cm; colore bruno scuro (7.5YR3/3); tessitura franco argillosa; scheletro frequen-
te ghiaioso grossolano di litologia mista carbonatica; non calcareo; subalcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderatamente alto.
Bt: spessore 20cm; colore bruno scuro (7.5YR3/4); tessitura franco argillosa; scheletro abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; comuni rivestimenti di argilla; non calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico moderatamente basso.
BC: spessore 35cm; colore bruno (7.5YR4/4); tessitura franco sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano di litologia 
mista carbonatica; pochi rivestimenti di argilla; estremamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico molto basso.
C: a partire da 90cm; colore bruno giallastro chiaro (10YR6/4); tessitura sabbiosa; scheletro molto abbondante ghiaioso grossolano 
di litologia mista carbonatica; estremamente calcareo; fortemente alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in car-
bonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa bassa. La lavorabilità 
è difficile, per resistenza meccanica alle lavorazioni elevata; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC molto bassa nel 
substrato; calcare attivo lievemente problematico nel substrato.
Capacità d’uso (LCC): III s 2, 3.
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6 Catalogo dei suoli

 ZEM1 - suoli ZEMINIANA, franchi

 ZIE1 - suoli ZIELE, franco limoso argillosi

AMBIENTE
Bassa pianura antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione). Dossi fluviali poco espressi. Il 
materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie e limi fortemente calcarei.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais) e secondariamente seminativi avvicendati.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, decarbonatati, con idromorfia in profondi-
tà e occasionale accumulo di carbonati, a granulometria franca grossolana. Hanno profondità 
utile alle radici elevata, limitata da scarsa disponibilità di ossigeno e falda superficiale, dre-
naggio interno mediocre, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica (AWC) moderata; 
la falda è profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Oxyaquic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006): Endogleyic Cambisols (Hypereutric)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 45cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/3); tessitura franca; scheletro assente; scar-
samente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico 
moderatamente basso.
Bw: spessore 40cm; colore bruno oliva chiaro (2.5Y5/4); frequenti screziature di colore grigio 
(2.5Y6/1), frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; 
scheletro assente; pochi noduli di ferro e manganese; scarsamente calcareo; alcalino; satura-
zione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
C(k)g1: spessore 30cm; colore bruno giallastro chiaro (2.5Y6/4); molte screziature di colore bruno grigiastro (2.5Y5/2), frequenti 
screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura franco sabbiosa; scheletro assente; occasionali concrezioni di carbonati di 
Ca e Mg; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.
Cg2: a partire da 115cm; colore grigio (2.5Y6/1); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2), molte screziature di 
colore bruno giallastro (10YR5/6); tessitura sabbioso franca; scheletro assente; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non 
salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è assente, la capacità di accettazione delle piogge alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabilità 
è facile; la percorribilità è buona. Problemi nutrizionali: CSC bassa nel substrato; calcare attivo lievemente problematico lungo il 
profilo.
Capacità d’uso (LCC): II w 7.

AMBIENTE
Pianura alluvionale del sistema Agno-Guà-Frassine che ricopre la pianura antica dell’Adige. 
Dossi fluviali poco espressi nella parte distale della pianura. Il materiale parentale è costituito 
da limi e argille moderatamente calcarei, ma di colore scuro a causa della componente di ori-
gine basaltica.
Uso del suolo: colture a ciclo estivo (mais), cereali autunno-vernini e secondariamente colture 
orticole in pieno campo.

PROPRIETÀ DEL SUOLO
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, molto calcarei, con occasionale presenza di 
orizzonti sepolti (Ab), a granulometria limosa fine. Hanno profondità utile alle radici elevata, 
limitata da scarsa disponibilità di ossigeno, drenaggio interno buono, permeabilità moderata-
mente alta, riserva idrica (AWC) alta; la falda è da molto profonda a profonda.

CLASSIFICAZIONE
Soil Taxonomy (2010): Udifluventic Haplustepts fine-silty, mixed, mesic
WRB (2006): Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI
Ap: spessore 50cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; 
molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); comuni screziature di colore grigio bruno chiaro (10YR6/2) piccole, 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco limoso argillosa; scheletro assente; comuni mas-
se cementate di carbonati di Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderatamente basso.
(Ab): spessore 30cm; colore grigio molto scuro (10YR3/1), comuni screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura 
franco limoso argillosa; scheletro assente; moderatamente calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in 
carbonio organico moderato.
Cg: a partire da 120cm; colore bruno grigiastro (10YR5/2); molte screziature di colore grigio brunastro chiaro (2.5Y6/2) piccole, 
frequenti screziature di colore bruno giallastro (10YR5/6) piccole; tessitura franco limosa; scheletro assente; comuni concrezioni di 
carbonati di Ca e Mg medie; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.

QUALITÀ SPECIFICHE
Il rischio di deficit idrico è lieve, la capacità di accettazione delle piogge molto alta, la capacità depurativa molto alta. La lavorabi-
lità è moderata, per resistenza meccanica alle lavorazioni moderata e tempo di attesa medio; la percorribilità è buona. Problemi 
nutrizionali: calcare attivo lievemente problematico lungo il profilo.
Capacità d’uso (LCC): II swc 2, 8, 12.
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Capitolo 7

Oggi vi sono oltre 805 milioni di persone che soffrono di fame e malnutrizione. 
La crescita della popolazione richiederà un aumento del 60% della produzione alimentare. 
Dato che gran parte del nostro cibo dipende dai suoli è facile capire quanto sia importante mantenerli sani 
e produttivi. 

José Graziano da Silva,
Direttore Generale FAO in occasione della proclamazione dell’anno 2015 Anno Internazionale del Suolo
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I Servizi Ecosistemici forniti dal suolo

La ricerca sul concetto di qualità del suolo è un’attivi-
tà in continua evoluzione, nel tentativo di generare 
indicatori sulle prestazioni dei suoli che possano parla-
re alla politica (de Groot, 2010). Nell’Unione Europea, 
l’approccio Determinanti, Pressione, Stato, Impatto, 
Risposta (DPSIR) è ampiamente utilizzato per collega-
re le scelte politiche all’impatto sulle risorse naturali, 
compreso il suolo (Blum, 2005). Gli ecosistemi, attra-
verso le loro normali funzioni, forniscono un’ampia 
gamma di beni e servizi, fondamentali per il benessere 
dell’uomo, detti servizi ecosistemici e definiti appunto 
come quei “benefici multipli forniti dagli ecosistemi al 
genere umano” (MEA - Millennium Ecosystem Asses-
sment, 2005).
Un approccio ecosistemico tenta di valutare le risorse 
naturali e i benefici da esse ottenuti, in termini di beni 
e servizi per la società. Il concetto di servizio ecosiste-
mico è stato proposto per la prima volta da Westman 
(1977) e successivamente sviluppato da Costanza et al. 
(1997) che proponevano che il valore degli ecosistemi 
per la società venisse incorporato nel processo decisio-
nale. Dopo la pubblicazione del rapporto MEA con le 
forti avvertenze che esso conteneva, l’idea dell’approc-
cio ecosistemico si è diffusa tra i governi e gli organi 
decisionali, come strumento per perseguire la sosteni-
bilità e quantificare il valore delle risorse (Tab. 7.1).

Tab: 7.1: Categorie di servizi forniti dagli ecosistemi proposti dal 
Millennium Ecosystem Assessment (2005).

CATEGORIE DI SERVIZI 

Approvigionamento/
Produzione 

I prodotti che le persone otten-
gono dagli ecosistemi, come cibo, 
carburante, fibre, acqua dolce.

Regolazione I vantaggi che derivano dalla re-
golamentazione dei processi degli 
ecosistemi, tra cui la manuten-
zione della qualità dell'aria, la 
regolazione del clima, il controllo 
dell'erosione, la regolamentazio-
ne delle malattie umane e la pu-
rificazione dell'acqua.

Culturale I benefici non materiali che deri-
vano dagli ecosistemi attraverso 
l'arricchimento spirituale, lo svi-
luppo cognitivo, la riflessione, la 
ricreazione e le esperienze este-
tiche.

Supporto (alla vita) Servizi necessari per la produzio-
ne di tutti gli altri SE, come la 
produzione primaria, il ciclo dei 
nutrienti, la creazione di habitat 
e la conservazione della biodiver-
sità genetica.

Insieme ad aria e acqua, il suolo è essenziale per l’esi-
stenza delle specie presenti sul nostro pianeta: svolge 
la funzione di filtro e reagente consentendo la trasfor-
mazione dei soluti che lo attraversano e regolando i 
cicli nutrizionali indispensabili per la vegetazione, è 
coinvolto nel ciclo dell’acqua, funge da piattaforma 
e da supporto per i processi e gli elementi naturali e 
artificiali, contribuisce alla resilienza dei sistemi socio-
ecologici, fornisce importanti materie prime e svolge 
un’importante funzione culturale e storica.

Tab: 7.2: Categorie, servizi ecosistemici e indicatori.

CATEGORIE SERVIZI INDICATORI
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In tabella 7.2 sono elencati i servizi ecosistemici for-
niti dal suolo e tra i vari indicatori possibili solo quelli 
poi utilizzati nel presente volume (Dominati et al., 
2010; Jónsson e Davíðsdóttir, 2016, Calzolari et al., 
2016).
Il suolo, ancora oggi, è troppo spesso percepito solo 
come supporto alla produzione agricola e come base 
fisica sulla quale sviluppare le attività umane, senza 
tenere in debita considerazione la complessità delle 
sue funzioni. I servizi ecosistemici a queste collegati, 
variano nello spazio, in relazione alle caratteristiche 
dei suoli, e nel tempo in relazione alle condizioni al 
contorno (climatiche, gestionali, ecc.). Solo conoscen-
do la geografia dei suoli è possibile apprezzare pie-
namente per un territorio la variabilità e la qualità 
dei servizi svolti dal suolo. 
Dalla carta dei suoli, per alcune funzioni, sono stati 
elaborati degli indicatori che rendono espliciti alcuni 
dei servizi svolti dal suolo (tab. 7.2). La metodologia 
di elaborazione e la distribuzione sul territorio di tali 
indicatori è descritta in dettaglio nei paragrafi suc-
cessivi.
Spesso gli indicatori sono collegati a più servizi eco-
sistemici interconnessi tra di loro. Si porta a titolo di 
esempio il rischio di erosione che, oltre evidentemen-
te a interessare la prevenzione dall’erosione, è legato 
anche ad altre funzioni come quella di habitat per 
gli organismi del suolo (essendo la perdita di suolo 
concentrata nei primi centimetri, i più ricchi di biodi-
versità), alla produzione primaria, al ciclo dei nutrien-
ti, alla formazione del suolo. Allo stesso modo altri 
indicatori possono caratterizzare più servizi.
A causa del fenomeno del consumo di suolo, i terre-
ni sigillati dall’urbanizzazione non sono più in grado 
di fornire alcun servizio ecosistemico, avendo perso 
la loro multifunzionalità. Per ogni indicatore è stata 
quindi quantificata la perdita nel tempo della capaci-
tà del suolo di fornire servizi.

Servizi ecosistemici e valore economico del suolo

ll consumo e l’impermeabilizzazione del suolo devo-
no oggi essere intesi come un costo ambientale che 
causa degrado o perdita di importanti servizi ecosi-
stemici e una sostanziale alterazione dell’equilibrio 
ecologico. Ma quale prezzo attribuire al suolo e alla 
sua perdita?
La varietà delle funzioni svolte dal suolo fa sì che 
la percezione del suo valore possa essere variegata 
e molteplice, in relazione agli interessi prevalenti. 
Nonostante il crescente interesse nel quantificare an-
che economicamente i servizi resi dal suolo (Calzolari 
et al., 2015), alcuni di questi risultano “intangibili”, 
come la salute dei cittadini, i valori spirituali ad esso 
legati, la funzione didattica ambientale, l’identi-
tà storico-paesaggistica. Il suolo quindi si configura 
anche come bene comune, non sempre riducibile ad 
una valutazione puramente economica.
Il prezzo di mercato dei suoli a destinazione urbani-
stica (vedi “Supporto alle attività umane” in tabella 
7.2, che è solo uno dei tanti servizi offerti dal suolo), 
è di regola molto elevato. Tale prezzo tiene conto 

però solo del profitto a breve termine di coloro, po-
chi, che sono coinvolti nella transazione. Utilizzando 
questo metro si trascura tutta una serie di costi indi-
retti, dovuti sia alla perdita degli altri servizi ecosiste-
mici, che a costi ambientali sostenuti anche al di fuori 
delle aree edificate (Calzolari et al., 2015).
La molteplicità delle funzioni svolte dal suolo e la 
molteplicità di percezioni del valore ad esse collega-
te, può generare conflitti e contraddizioni nel pro-
cesso di pianificazione, soprattutto in una provincia 
come quella di Vicenza, che vede nella sua pianura 
una grande concentrazione sia di attività produttive 
che di popolazione.
Una pianificazione territoriale sostenibile non può 
quindi prescindere dalla conoscenza dei servizi svolti 
dai suoli, dal loro valore economico, dalla loro distri-
buzione.

Di seguito si elencano alcune criticità legate alla va-
lutazione economica dei servizi ecosistemici svolti dal 
suolo:

•	 mancato riconoscimento sociale del valore dei ser-
vizi forniti (consuetudini, diritti acquisiti, scarsa/di-
storta percezione);

•	 suddivisione fondiaria e diritti di proprietà rispetto 
alle altre matrici ambientali;

•	 problemi etici di finanziarizzazione delle risorse na-
turali;

•	 coinvolgimento attivo di più parti nella negoziazio-
ne con possibili conflitti e tempi lunghi;

•	 problemi di equità redistributiva;
•	 mancati ricavi, posticipazione di ricavi e necessità di 

trovare forme di finanziamento integrate;
•	 pagamenti per fornitura volontaria e addizionale 

di servizi ecosistemici o compensazioni per danni 
ambientali (“chi produce è compensato” vs. “chi 
inquina paga”).

Una valutazione economica dei servizi ecosistemici 
offerti dal suolo va oltre gli obiettivi della presente 
pubblicazione ma è una delle direttrici verso cui indi-
rizzare il lavoro futuro dell’Osservatorio Suoli.

Indicatori

La mole di dati necessaria all’elaborazione della car-
ta dei suoli, gestita dall’Osservatorio Suoli attraverso 
una banca dati regionale e un sistema informativo 
geografico (GIS), permette di derivare informazioni a 
diversi livelli di dettaglio e riguardanti aspetti diver-
si, con estrema flessibilità, in funzione dell’obiettivo 
previsto, in quanto le elaborazioni possibili sono mol-
teplici. In questo lavoro si riportano alcuni esempi di 
estrazione di informazioni per la realizzazione di al-
cuni indicatori relativi a specifici servizi ecosistemici, 
derivate dalla carta dei suoli. Vengono rappresentate 
a scala 1:200.000 per questioni di spazio, ma il det-
taglio dell’informazione disponibile rispecchia quello 
della carta dei suoli (1:50.000).



182

7 Funzioni, qualità e servizi ecosistemici del suolo

Il Servizio Ecosistemico “Produzione di cibo” offerto 
dal suolo si basa sull’indicatore “Capacità d’uso dei 
suoli” a fini agro-forestali (Land Capability Classifica-
tion - LCC)”, intesa come la potenzialità del suolo a 
ospitare e favorire l’accrescimento di piante coltivate 
e spontanee (Giordano, 1999).
I suoli sono classificati in funzione di proprietà che ne 
consentono, con diversi gradi di limitazione, l’utiliz-
zazione in campo agricolo o forestale, valutando la 
capacità di produrre biomassa, la possibilità di rife-
rirsi a un largo spettro colturale e il ridotto rischio di 
degradazione del suolo. 
Il metodo di valutazione è stato definito nell’ambito 
di un gruppo di lavoro interregionale e adattato alla 
realtà del Veneto, utilizzando quale riferimento di 
base la proposta del Soil Conservation Service USDA 
(Klingebiel e Montgomery, 1961). I suoli vengono 
classificati in otto classi (indicate con i numeri romani 
da I a VIII) che presentano limitazioni via via crescenti 
in funzione delle diverse utilizzazioni (tab. 7.3). 
I caratteri coinvolti nella valutazione della capacità 
d’uso sono 13 e sono riferiti al suolo, alle condizioni 
idriche, al rischio di erosione e al clima (tab. 7.4). La 
classe viene attribuita all’unità tipologica di suolo in 
base al fattore più limitante. Una volta attribuita la 
classe è possibile identificare le sottoclassi che specifi-
cano il tipo di limitazione all’uso (agricolo o forestale) 
attraverso lettere minuscole, apposte dopo il numero 
romano. Le limitazioni dovute al suolo sono indicate 
con (s), all’eccesso idrico con (w), a rischio di erosione 
con (e), ad aspetti climatici con (c) (es. VIs1c12). La 

classe I si attribuisce a suoli che presentano poche o 
deboli limitazioni nei riguardi dei principali utilizzi e 
non presenta quindi sottoclassi. 
La classe di capacità d’uso viene attribuita a ciascuna 
unità tipologica di suolo riportata nel catalogo di ca-

Capacità d’uso dei suoli 

Fig. 7.1: Carta della capacità d’uso dei suoli.

CLASSE

I i suoli hanno poche limitazioni che ne restringono il loro uso.

II i suoli hanno limitazioni moderate che riducono la scelta delle colture oppure richiedono moderate pratiche di 
conservazione.

III i suoli hanno limitazioni severe che riducono la scelta delle colture oppure richiedono particolari pratiche di con-
servazione, o ambedue.

IV i suoli hanno limitazioni molto severe che restringono la scelta delle colture oppure richiedono una gestione par-
ticolarmente accurata, o ambedue.

V
i suoli presentano rischio di erosione scarso o nullo (pianeggianti), ma hanno altre limitazioni che non possono 
essere rimosse (es. inondazioni frequenti), che limitano il loro uso principalmente a pascolo, prato-pascolo, bosco 
o a nutrimento e ricovero della fauna locale.

VI i suoli hanno limitazioni severe che li rendono per lo più inadatti alle coltivazioni e ne limitano il loro uso princi-
palmente a pascolo, prato-pascolo, bosco o a nutrimento e ricovero della fauna locale.

VII i suoli hanno limitazioni molto severe che li rendono inadatti alle coltivazioni e che ne restringono l’uso per lo più 
al pascolo, al bosco o alla vita della fauna locale.

VIII i suoli (o aree miste) hanno limitazioni che precludono il loro uso per produzione di piante commerciali; il loro uso 
è ristretto alla ricreazione, alla vita della fauna locale, a invasi idrici o a scopi estetici.

Tab: 7.3: Struttura concettuale della valutazione dei suoli in base alla loro capacità d’uso (da Giordano, 1999).
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

CLASSE I II III IV V VI VII VIII sottoclasse

Profondità utile 
alle radici (cm) ≥100 ≥75 ≥50 ≥25 ≥25 ≥25 ≥10 <10 s1

Lavorabilità facile moderata difficile m. difficile qualsiasi qualsiasi qualsiasi qualsiasi s2

Pietrosità superfi-
ciale>7,5 cm (%) <0,1 0,1-1 1-4 4-15 ≤15 15-50 15-50 >50 s3

Rocciosità (%) assente assente <2 2-10 ≤10 <25 25-50 >50 s4

Fertilità chimica buona parz. buona moderata bassa da buona 
a bassa

da buona 
a bassa molto bassa qualsiasi s5

Salinità 
non salino 
(primi 100 

cm)

leggerm. 
salino

(0-50 cm) 
e/o mod. 

salino 
(50-100 cm)

moderat. 
salino 

(0-50cm) e/o 
molto salino 

o estrem. 
salino 

(50-100cm)

molto salino 
o estrem. 

salino 
(0-100cm)

qualsiasi qualsiasi qualsiasi qualsiasi s6

Drenaggio
buono, 

mod. rapido, 
rapido

mediocre lento molto lento da rapido a 
molto lento

da rapido a 
molto lento

da rapido a 
molto lento impedito w7

Rischio di 
inondazione nessuno raro e ≤2gg

raro e da 2 a 
7gg o occasio-

nale e ≤2gg

occasionale 
e >2gg

frequente 
e/o golene 

aperte
qualsiasi qualsiasi qualsiasi w8

Pendenza (%) <10 <10 <30 <30 <10 <60 >60 qualsiasi e9

Rischio di franosità assente basso basso moderato assente elevato molto 
elevato qualsiasi e10

Erosione attuale molto scarsa scarsa moderata elevata assente molto 
elevata qualsiasi qualsiasi e11

Rischio di deficit 
idrico assente lieve

moderato;
forte con 

irrigazione

forte senza 
irr.;

molto forte 
con irr.

da assente a 
molto forte 

(con irr.)

molto forte 
senza irr. qualsiasi qualsiasi c12

Interferenza 
climatica

nessuna o 
molto lieve lieve moderata 

(200-800 m)
da nessuna 
a moderata

da nessuna 
a moderata

forte 
(800-1600 m)

molto forte 
(>1600 m) qualsiasi c13

Tab: 7.4: Schema interpretativo utilizzato per la valutazione della capacità d’uso dei suoli (ARPAV, 2010).

Fig. 7.2: Rappresentatività della carta di capacità d’uso dei suoli: percentuale 
di superficie occupata dalla classe più diffusa.

pitolo 6 ed è stata estesa poi alle unità carto-
grafiche (fig. 7.1). È possibile che nella stessa 
unità cartografica siano presenti unità tipolo-
giche che ricadono in classi di capacità d’uso 
diverse. In questo caso, in carta viene ripor-
tata la classe dell’unità tipologica più diffusa 
(suolo dominante). La rappresentatività del 
dato può essere quindi molto variabile a se-
conda della distribuzione dei suoli nell’unità 
cartografica. Essa viene riportata in figura 7.2 
e sta ad indicare che percentuale della super-
ficie dell’unità cartografica si possa ritenere 
attribuita alla classe di capacità d’uso ripor-
tata in carta. L’informazione di rappresenta-
tività del dato va affiancata alla carta della 
capacità d’uso per valutare quanto il dato in 
essa riportato possa essere affidabile nelle di-
verse porzioni di territorio.
La cartografia della capacità d’uso riporta 
solo la classe (da I a VIII); la specificazione del 
tipo di limitazione è riportata per ogni UTS 
nella legenda della carta dei suoli (cap. 5) e 
nel catalogo dei suoli (cap. 6). 
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Esaminando la distribuzione delle diverse classi di capaci-
tà d’uso (fig. 7.1) si osserva che i suoli in assoluto con più 
limitazioni sono nelle aree limitrofe agli alvei del Brenta 
e dell’Astico, in alta pianura, essendo suoli molto sottili e 
molto ghiaiosi (VIIs), così come i suoli dei versanti ad alta 
pendenza (classi VIe e VIIe). Sempre limitati dalla pre-
senza di ghiaia ma in modo meno pesante sono i suoli 
dell’alta pianura recente di Brenta e Astico (IVs) e quelli 
degli altipiani e delle dorsali a bassa pendenza dei Monti 
Berici e dei bassi Lessini, limitati anche nello spessore a 
causa della presenza di roccia. Le alte pianure antiche di 
Brenta e Astico ricadono in III classe a causa dello spesso-
re (IIIs) mentre gran parte del resto della pianura ricade 
in classe II, limitata dal drenaggio e/o dal tenore in argilla 
che incide sulla lavorabilità. Nelle zone con suoli ben dre-
nati e a tessitura media prevale la classe I. Un accenno va 
fatto alla zona di transizione tra alta e bassa pianura del 
Leogra che ricadrebbe in classe I ma i cui suoli fortemen-
te rimaneggiati dall’attività di cava, vengono declassati 
a classe II. 

Per quanto riguarda le limitazioni climatiche (sottoclas-
se c), non trascurabile è la limitazione data dal deficit 
idrico durante la stagione estiva, che tende ad aumen-
tare verso sudovest, dove prevale il regime idrico ustico 
(IIIc). Sui rilievi, invece, a quote superiori ai 200 m i suoli 
ricadono in III o in VI sopra gli 800 m s.l.m.
Suddividendo il suolo consumato in classi sulla base del-
la capacità d’uso dei suoli, risulta che complessivamen-
te fino al 2016 (tab. 7.5 e fig. 7.3) sono stati consumati 

il 24,4% dei suoli della I classe, il 
23,3% dei suoli della II classe, il 
19,8% dei suoli della III classe e il 
14,7% dei suoli in IV classe. Mino-
ritario risulta il consumo nelle clas-
si VI e VII. La maggior percentuale 
dei suoli consumati nel territorio 
appartengono proprio alle classi 
con maggior capacità produttiva.
Anche per i 386 ettari che risulta-
no consumati nel periodo 2012-
2016 si rileva che il potenziale 
del suolo non è preso in conside-
razione visto che proporzional-
mente il consumo si concentra 

ancora nei suoli migliori.

Permeabilità dei suoli 
Il Servizio Ecosistemico “Regolazione del ciclo dell’acqua” 
offerto dal suolo si basa sull’indicatore “Permeabilità”. 
Il suolo influenza la frazione delle precipitazioni che si in-
filtrano, regolando così il ruscellamento, il trasporto di nu-
trienti, inquinanti e sedimenti e contribuendo alla ricarica 
delle acque sotterranee. La permeabilità (o conducibilità 
idraulica satura) è una proprietà del suolo che esprime la 
capacità di essere attraversato dall’acqua. Si riferisce alla 
velocità del flusso dell’acqua attraverso il suolo saturo, in 
direzione verticale. La permeabilità dipende in primo luo-
go dalla distribuzione e dalle dimensioni dei pori: è infatti 
maggiore nei suoli con pori grandi e continui rispetto a 
quelli in cui sono piccoli e discontinui. I suoli argillosi han-
no in genere una conducibilità idraulica inferiore ai suoli 
sabbiosi perché in quest’ultimi i pori sono grandi e inci-
dono molto sul volume totale dei vuoti. La permeabilità 
dipende inoltre dalla presenza di vuoti planari (fessure e 
spazi tra gli aggregati), questa volta più frequenti negli 
orizzonti argillosi e in particolare in quelli meno profondi.
La permeabilità è un importante carattere del suolo 
in quanto rappresenta il principale fattore di regola-
zione dei flussi idrici: suoli molto permeabili sono at-
traversati rapidamente dall’acqua di percolazione e da 
eventuali soluti (nutrienti e inquinanti) che possono 
così raggiungere facilmente le acque di falda, vicever-
sa suoli poco permeabili sono soggetti a fenomeni di 
scorrimento superficiale e favoriscono lo sversamento 
dei soluti verso le acque superficiali.
In base alla velocità del flusso dell’acqua attraverso il suo-
lo saturo (Ksat), vengono distinte 6 classi di permeabilità 

CLASSI DI 
CAPACITÀ 

D'USO

SUOLO 
NON CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

TRA IL 2012 E IL 2016

(ha) (ha) % (ha) %
I 5.326 1.719 24,4 39 0,49

II 43.082 13.083 23,3 172 0,31

III 52.802 13.026 19,8 159 0,24

IV 9.856 1.699 14,7 15 0,13

VI 11.738 919 7,3 1 0,01

VII 11.232 470 4,0 1 0,01

tot 134.036 30.915 18,7 386 0,23

Tab. 7.5: Suolo consumato suddiviso per le diverse classi di capacità d’uso.

CLASSE Ksat 
(µm/s)

Ksat 
(mm/h)

1 Molto bassa <0,01 <0,036

2 Bassa 0,01-0,1 0,036-0,36

3 Moderatamente bassa 0,1-1 0,36-3,6

4 Moderatamente alta 1-10 3,6-36

5 Alta 10-100 36-360

6 Molto alta >100 >360

Tab. 7.6: Classi di permeabilità e corrispondenti valori di conduci-
bilità idraulica satura (Ksat).
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40.000

60.000

80.000

I II III IV VI VII

ha suolo consumato al 2016

suolo non consumato al 2016

Fig. 7.3: Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi per  
classi di capacità d’uso.
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(Soil Survey Division Staff USDA, 1993), riportate nella ta-
bella 7.6.
La permeabilità di un suolo è una caratteristica la cui mi-
surazione è difficile e molto dispendiosa: richiede la rac-
colta di campioni indisturbati (almeno tre per orizzon-
te), con cilindretti a volume noto, simili a quelli utilizzati 
per la densità apparente, sui quali vengono effettuate le 
misure con un permeametro in laboratorio. Per questo 
motivo, nel corso dei rilevamenti, questo carattere in ge-
nere viene stimato in campagna, durante la descrizione 
dei profili, sulla base della granulometria, della struttu-
ra, della consistenza, della porosità e della presenza di 
figure pedogenetiche. Per avere delle stime più affida-
bili è possibile basarsi su pedofunzioni di trasferimento 
(Pedo Transfer Functions - PTF) che consentono di deri-
vare una stima della Ksat da altre caratteristiche rilevate 
routinariamente (tessitura, contenuto in carbonio orga-
nico,  densità apparente, ecc.)

In Veneto sono state elaborate delle pedofunzioni (Cal-
zolari e Ungaro, 2002; Calzolari et al., 2004; Ungaro, 
2006) a partire da misure di conducibilità idrica satura 
(Ksat) relative a 73 orizzonti di 27 profili (per lo più cam-
pionati e misurati in triplo) realizzate nell’ambito di un 
progetto interregionale (progetto SINA “Carta pedo-
logica in aree a rischio ambientale”) coordinata dalla 
Regione Emilia-Romagna, con la partecipazione delle 
regioni della Pianura Padana ed il coordinamento scien-
tifico del CNR (ora CNR-IBIMET di Firenze). Le misure 
sono state eseguite per mezzo di un permeametro a ca-
rico costante (Klute e Dirksen, 1986) sui profili di alcuni 
suoli rappresentativi delle tipologie più diffuse.
Per la valutazione della permeabilità ci si è avvalsi 
quindi della PTF del CNR per i suoli con caratteristi-

Fig. 7.4:   Carta della permeabilità dei suoli.

che di ambiente, tessitura e carbonio organico, simili a 
quelle delle misure. Per gli altri suoli è stata utilizzata 
una PTF da letteratura,  elaborata per il Soil Conserva-
tion Service USDA da Brakensiek et al. (1984). Questa 
PTF è risultata la più affidabile tra quelle  esaminate 
da letteratura, al di fuori del range di caratteristiche 
del dataset su cui è stata elaborata la PTF del CNR, 
come era da aspettarsi e come confermato dai risulta-
ti di un’analisi statistica condotta considerando sia le 
misure esistenti, sia le stime d’esperto fatte sugli oriz-
zonti delle UTS. All’interno del range di calibrazione, 
invece, la PTF del CNR è risultata molto affidabile.
Nei suoli con presenza di scheletro, il dato di Ksat cal-
colato dalle PTF, sempre riferito alla sola terra fine, è 
stato corretto prima indirettamente intervenendo sul 
dato di densità apparente (dato di input delle PTF) 
calcolato con una formula empirica elaborata da Torri 
et al. (1994). Successivamente, per tenere conto anche 
dell’effetto dello scheletro sulla diminuzione della se-
zione disponibile per il flusso di acqua nel suolo, si è 
operata un’ulteriore correzione utilizzando la formula 
definita da Morgan et al. (1998).
Ad ogni unità tipologica di suolo è stata quindi attribu-
ita una classe di permeabilità (da 1 a 6, tab. 7.6), sulla 
base del valore di Ksat stimato, considerando la perme-
abilità dell’orizzonte meno permeabile entro 150 cm.
La classe di permeabilità attribuita a ciascuna tipologia 
di suolo, riportata nel catalogo dei suoli (cap. 6), è sta-
ta estesa alle unità cartografiche attraverso la media 
ponderata della classi dei suoli presenti nell’unità car-
tografica, in base alla loro percentuale di presenza. Per 
offrire una lettura delle situazioni intermedie (ad es.: 
complessi di UTS attribuite a classi diverse) nella legen-
da sono state introdotte le classi intermedie (es. 3-4).

Dall’elaborazione cartografica della distribuzione della 
permeabilità (fig. 7.4) si osserva che le classi più alte di 
permeabilità (alta e molto alta) si riscontrano nei suo-
li molto sottili e ghiaiosi delle alte pianure del Brenta 
e dell’Astico, nei dossi più sabbiosi della media pianu-
ra dell’Adige e nei suoli sottili e ricchi in scheletro dei 
versanti pendenti dei rilievi su substrati carbonatici. Le 
classi di permeabilità “moderatamente alta” e “da mo-
deratamente alta ad alta”, sono tipiche delle fasce di 
alta pianura caratterizzate da suoli ricchi in ghiaia e 
delle aree a tessitura grossolana della media pianura 
dell’Adige. La maggior parte della pianura non ghia-

0

15.000

30.000

45.000

60.000

75.000

2 2-3 3 3-4 4 4-5 5

ha
suolo consumato al 2016

suolo non consumato al 2016

Fig. 7.5: Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi per 
classi di permeabilità.
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iosa ricade nelle classi di permeabilità “da moderata-
mente bassa a moderatamente alta” e “moderatamen-
te bassa”, così come gran parte dei suoli collinari, date 
le tessiture da medie a moderatamente fini, prevalenti 
sia nell’ambiente a substrato carbonatico che in quel-
lo basaltico. Le permeabilità minori (classi “da bassa a 
moderatamente bassa” e “bassa”) si trovano in corri-
spondenza dei suoli molto argillosi dei Colli Berici, del-
le aree depresse tra i Berici e gli Euganei, e infine nelle 
vallecole secondarie e nelle fasce colluviali pedecollina-
ri, anch’esse ricche di depositi molto argillosi.
Analizzando come si distribuisce il suolo consuma-
to nelle varie classi di permeabilità dei suoli (fig. 7.5 
e tab. 7.7), risulta che complessivamente fino al 2016 
le classi maggiormente consumate risultano quelle a 
permeabilità “moderatamente alta” (30,1%) e “da 
moderatamente alta ad alta” (25,6%). Nel periodo 
2012-2016 il consumo si è riversato nelle 3 classi a per-
meabilità maggiore ambito di maggior impatto della 
costruzione della Superstrada Pedemontana Veneta. 

Gruppo idrologico dei suoli 

Il Servizio Ecosistemico “Regolazione del ciclo dell’ac-
qua” offerto dal suolo si basa anche sull’indicatore 
“Gruppo idrologico” in quanto le funzioni di rego-
lazione del suolo agiscono anche sul controllo delle 
inondazioni. Per avere una stima del bilancio idrologi-
co di un bacino idrografico, per prevedere quanta par-
te delle precipitazioni si infiltra nel terreno e quanta 
defluisce superficialmente, si utilizza generalmente il 
“Runoff Curve Number Method”. Questo metodo di 
stima, messo a punto nel 1972 dal Soil Conservation 
Service USDA, è molto diffuso negli Stati Uniti e sem-
pre più anche in Europa, vista la grossa mole di dati su 
cui è stato calibrato e il suo continuo aggiornamento. 
Il metodo prevede l’incrocio di informazioni relative 
all’uso del suolo, alle pratiche colturali e alle condi-
zioni idrologiche dei suoli. Queste ultime sono sinte-
tizzate nel cosiddetto gruppo idrologico dei suoli, che 
raggruppa suoli simili per comportamento idrologico. 
Il gruppo idrologico dei suoli è un dato di input molto 
richiesto nei modelli utilizzati per la stima del bilan-
cio idrologico di bacino. Sono previsti quattro gruppi 
idrologici (A, B, C e D) definiti prevalentemente sulla 

base della permeabilità, espres-
sa come conducibilità idrauli-
ca in condizioni di saturazione 
(Ksat). I suoli in classe A sono 
quelli con permeabilità più alta 
e quindi con potenziale di de-
flusso superficiale più basso, al 
limite opposto i suoli in classe 
D hanno permeabilità più bassa 
e quindi potenziale di deflusso 
superficiale più alto.
Il metodo (USDA-NRCS, 2009) 
è riportato nella tabella 7.8. 
Questa versione prevede più 

parametri di input, tra cui la 
permeabilità (Ksat) dello strato meno permeabile e 
la profondità della falda e introduce le classi “duali” 
per quei suoli con falda naturale entro 60 cm, ma che 
essendo artificialmente drenati, presentano una falda 
più profonda. Alle 4 classi iniziali si sono quindi ag-
giunte 3 classi duali che sono A/D, B/D, C/D, dove la 
prima lettera indica il gruppo idrologico del suolo in 
condizioni di drenaggio artificiale, la seconda in con-
dizioni non drenate.
Ad ogni unità tipologica di suolo è stato attribuito un 
gruppo idrologico. Per l’estensione alle unità carto-
grafiche, nel caso frequente di presenza di più suoli 
con gruppo idrologico diverso, ritenendo poco rappre-
sentativo attribuire all’intera UC la classe del suolo più 
diffuso, si è restituita al gruppo idrologico una conno-
tazione di attributo quantitativo, sulla base della Ksat. 
Si sono convertite le classi A-B-C-D in valori numerici 

CLASSI DI 
CAPACITÀ D'USO

SUOLO 
NON CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

TRA IL 2012 E IL 2016

(ha) (ha) % (ha) %
bassa 9.703 949 8,9 2 0,01

da bassa a mod. bassa 6.920 1.023 12,9 3 0,04

mod. bassa 23.660 5.374 18,5 8 0,03

da mod. bassa a mod. alta 52.302 9.687 15,6 48 0,08

mod. alta 18.731 8.068 30,1 98 0,37

da mod. alta a alta 14.179 4.884 25,6 126 0,66

alta 8.540 930 9,8 103 1,08

tot 134.036 30.915 18,7 388 0,24

Tab. 7.7: Suolo consumato suddiviso per le diverse classi di permeabilità

Fig. 7.6: Carta del gruppo idrologico dei suoli.
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continui che tenessero conto della diversa ampiezza 
delle classi attraverso la trasformazione logaritmica. 
Questi valori sono stati utilizzati per calcolare un valo-
re medio ponderato nell’UC, sulla base dei valori delle 
singole UTS presenti e della loro percentuale di pre-
senza all’interno dell’UC. Il valore numerico è stato poi 
riconvertito nelle classi A, B, C, D.
L’attribuzione delle unità cartografiche al gruppo 
idrologico (fig. 7.6) rispecchia ma non è perfettamen-
te coincidente con l’andamento della permeabilità dei 
suoli (fig. 7.4), a causa del peso degli altri parametri 
considerati, del fatto che la sezione di cui si conside-
ra la permeabilità è diversa e che i limiti delle classi 
del parametro Ksat non sono gli stessi (tab. 7.6 e 7.8). 
Ricadono nel gruppo idrologico A solo i suoli molto 

sottili e ghiaiosi delle aree limitrofe agli alvei di Brenta 
e Astico in alta pianura. Nel gruppo B ricadono i suoli 
delle alte pianure di Brenta e Astico, ricchi in ghiaia e 
quelli della media pianura sabbiosa dell’Adige, nella 
parte meridionale della provincia. La gran parte del 
restante territorio di pianura ricade nel gruppo C, ad 
eccezione delle aree più depresse dove la componente 
limoso-argillosa prevale (gruppo D). 
Nelle zone collinari, dove molto diffusi sono i materiali 
argillosi e dove gioca un ruolo importante la presenza 
del substrato roccioso a scarsa profondità, prevale netta-
mente il gruppo D. Nessuna area del territorio indagato 
ricade nelle classi duali (/D) in quanto nessuna zona è 
stabilmente sottoposta ad emungimento meccanico.

Riserva idrica dei suoli 

Come indicatore del Servizio Ecosiste-
mico “Regolazione del microclima” of-
ferto dal suolo, è stata scelta la rispo-
sta potenziale del suolo alla domanda 
di evapotraspirazione, calcolando la 
capacità d’acqua disponibile dei terre-
ni (AWC) ad una profondità di riferi-
mento di 150 cm o pari alla profondi-
tà della roccia, se inferiore. La riserva 
idrica dei suoli o capacità d’acqua di-
sponibile (AWC dall’inglese Available 
Water Capacity) è un importante pa-
rametro che interessa molteplici ser-
vizi ecosistemici quali ad esempio la 
produzione di cibo o la regolazione 
del ciclo dell’acqua. L’AWC rappresen-
ta il quantitativo d’acqua utilizzabile 
dalle piante, presente all’interno del 
suolo. Si determina come differenza 
tra la quantità d’acqua presente alla 
capacità di campo e quella al punto 
di appassimento permanente. La pri-
ma è la massima quantità d’acqua che 
può essere trattenuta una volta che sia 
stata eliminata l’acqua gravitazionale 
e corrisponde al termine della fase di 
drenaggio rapido, dopo che il suolo è 
stato saturato. La seconda corrisponde 
alla quantità d’acqua che rimane nel 
suolo nella situazione in cui le piante 
non riescono più ad assorbirla, appas-
sendo quindi in modo irreversibile.
L’AWC dipende dalle caratteristiche fi-
siche e chimiche del suolo e viene cal-
colata per l’intera profondità del suolo 
sommando i valori determinati nei sin-
goli orizzonti. 
Non potendo disporre di dati misurati 
relativi ai contenuti idrici di tutte le ti-
pologie di suolo, dati i costi e l’onero-
sità, si ricorre a metodi empirici o a pe-
dofunzioni in grado di effettuare delle 

Part 630
National Engineering Handbook

Hydrologic Soil GroupsChapter 7

7–4 (210–VI–NEH, January 2009)

Table 7–1 Criteria for assignment of hydrologic soil group (HSG) 

1/ An impermeable layer has a Ksat less than 0.01 µm/s [0.0014 in/h] or a component restriction of fragipan; 
duripan; petrocalcic; orstein; petrogypsic; cemented horizon; densic material; placic; bedrock, paralithic; 
bedrock, lithic; bedrock, densic; or permafrost.

2/ High water table during any month during the year.
3/ Dual HSG classes are applied only for wet soils (water table less than 60 cm [24 in]). If these soils can be 

drained, a less restrictive HSG can be assigned, depending on the Ksat. 

Depth to water 
impermeable layer 1/

Depth to high 
water table 2/

Ksat of least transmissive 
layer in depth range

Ksat depth 
range

HSG 3/

<50 cm 
[<20 in] — — — D

50 to 100 cm
 [20 to 40 in]

<60 cm
[<24 in]

>40.0 µm/s
(>5.67 in/h)

0 to 60 cm
[0 to 24 in] A/D

>10.0 to ≤40.0 µm/s
(>1.42 to ≤5.67 in/h)

0 to 60 cm
[0 to 24 in] B/D

>1.0 to ≤10.0 µm/s
(>0.14 to ≤1.42 in/h)

0 to 60 cm
[0 to 24 in] C/D

≤1.0 µm/s
(≤0.14 in/h)

0 to 60 cm
[0 to 24 in] D

≥60 cm
[≥24 in]

>40.0 µm/s
(>5.67 in/h)

 0 to 50 cm 
[0 to 20 in] A

>10.0 to ≤40.0 µm/s
(>1.42 to ≤5.67 in/h)

0 to 50 cm 
[0 to 20 in] B

>1.0 to ≤10.0 µm/s
(>0.14 to ≤1.42 in/h)

0 to 50 cm 
[0 to 20 in] C

≤1.0 µm/s
(≤0.14 in/h)

0 to 50 cm 
[0 to 20 in] D

>100 cm
[>40 in]

<60 cm
[<24 in]

>10.0 µm/s
(>1.42 in/h)

0 to 100 cm
[0 to 40 in] A/D

>4.0 to ≤10.0 µm/s
(>0.57 to ≤1.42 in/h)

0 to 100 cm
[0 to 40 in] B/D

>0.40 to ≤4.0 µm/s
(>0.06 to ≤0.57 in/h)

0 to 100 cm
[0 to 40 in] C/D

≤0.40 µm/s
(≤0.06 in/h)

0 to 100 cm
[0 to 40 in] D

60 to 100 cm
[24 to 40 in]

>40.0 µm/s
(>5.67 in/h)

 0 to 50 cm 
[0 to 20 in] A

>10.0 to ≤40.0 µm/s
(>1.42 to ≤5.67 in/h)

 0 to 50 cm 
[0 to 20 in] B

>1.0 to ≤10.0 µm/s
(>0.14 to ≤1.42 in/h)

0 to 50 cm 
[0 to 20 in] C

≤1.0 µm/s
(≤0.14 in/h)

0 to 50 cm 
[0 to 20 in] D

>100 cm
[>40 in]

>10.0 µm/s
(>1.42 in/h)

0 to 100 cm 
[0 to 40 in] A

>4.0 to ≤ 10.0 µm/s
(>0.57 to ≤1.42 in/h)

0 to 100 cm 
[0 to 40 in] B

0 to 100 cm 
[0 to 40 in] C>0.40 to ≤4.0 µm/s

(>0.06 to ≤0.57 in/h)

≤0.40 µm/s
(≤0.06 in/h)

0 to 100 cm 
[0 to 40 in] D

Tab. 7.8: Criteri per la determinazione del Gruppo Idrologico da USDA 
National Engineering Handbook (USDA-NRCS, 2009).
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meglio descrivere l’UTS.
L’estensione cartografica è stata ottenuta mediando 
il valore dell’AWC di ogni unità tipologica di suolo 
in base alla sua percentuale di presenza all’interno 
dell’unità cartografica.
Dalla carta (fig. 7.7) risulta che i valori più bassi (<75 
mm) si trovano nei suoli molto sottili e ghiaiosi del-
le aree limitrofe all’alveo del Brenta in alta pianura e 
nei suoli sottili e ricchi in scheletro dei versanti molto 
pendenti delle zone collinari e prealpine. Riserva idrica 
bassa (75-150 mm) hanno i suoli delle superfici antiche 
dell’alta pianura del Brenta e dell’Astico, ancora ricchi 
in ghiaia cosi come gran parte dei suoli collinari che, 
nonostante la tessitura ad alto contenuto di  argilla 
che favorisce l’incremento della riserva idrica,  han-
no una sezione limitata dalla presenza del substrato 
roccioso. La maggior parte della pianura si attesta su 
valori di acqua disponibile per le piante medio-alti 
(150-300 mm), mentre la classe più alta non è mai rap-
presentata nelle unità cartografiche, essendo legata 
a situazioni molto localizzate  (con orizzonti organici 
sepolti, o suoli organici) che sono marginali all’interno 
delle unità della carta, nella pianura vicentina.

Il consumo di suolo registrato fino al 2016 ha determi-
nato nel territorio indagato la riduzione dei volumi di 
acqua immagazzinabile dal suolo in misura del 19,3% 
che corrispondono a circa 50 milioni di metri cubi d’ac-
qua (fig. 7.8). In caso di precipitazioni prolungate, non 
potendosi infiltrare nei terreni, questi si scaricano sul-
la rete idrica superficiale aggravando i fenomeni allu-
vionali. Nel solo quadriennio 2012-2016 sono andati 
persi oltre 600 mila metri cubi ordine di grandezza 
confrontabile con una delle casse di espansione in co-
struzione o in progettazione anche nel territorio vi-
centino (ad es. il bacino di laminazione delle piene del 
fiume Agno-Guà nei Comuni di Trissino ed Arzignano 
(VI) prevede un volume massimo invasabile di 800 mila 
metri cubi).

Fig. 7.8: Volumi di acqua immagazzinabile residui e persi a causa 
del consumo di suolo.

stime a partire da caratteri del suolo indirettamente 
legati alla capacità di trattenere l’acqua e allo stesso 
tempo facilmente rilevabili.
Per la valutazione del contenuto idrico alla capacità di 
campo e al punto di appassimento (poi utilizzati per 
calcolare l’AWC per differenza) per l’ambiente di pianu-
ra sono state utilizzate pedofunzioni di trasferimento 
(PTF), sviluppate dal CNR-IBIMET di Firenze nel corso del 
progetto SINA (Calzolari et al., 2001; Ungaro et al., 2005). 
Queste PTF erano state calibrate grazie ai dati raccolti 
nel corso del progetto carta dei suoli in scala 1:250.000 
(ARPAV, 2005), dove per 71 orizzonti di 27 suoli, rappre-
sentativi della pianura veneta, sono state effettuate mi-
sure di ritenzione idrica (in doppio per ogni orizzonte), 
relativamente a 9 punti umidità/tensione, su campioni 
indisturbati posti in cassetta Stackman e quindi in pia-
stra di Richards, secondo le correnti metodologie (Klute, 
1986). Tali dati hanno permesso di stimare i punti della 
curva di ritenzione in funzione del contenuto di sabbia, 
limo, argilla, carbonio organico e densità apparente e di 
elaborare quindi le pedofunzioni.
Dalle valutazioni sui risultati ottenuti applicando le va-
rie PTF (del CNR e altre da letteratura), è emerso che 
la PTF del CNR, è affidabile all’interno del range di ca-
ratteristiche del dataset su cui è stata elaborata men-
tre, al di fuori di questo intervallo, tra le varie PTF da 
letteratura esaminate, è risultata più affidabile la PTF 
dell’USDA elaborata da Rawls et al. (2003), che tiene in 
debita considerazione l’effetto della sostanza organica.
L’AWC è stata calcolata (espressa in mm) per ciascuna 
unità tipologica della carta dei suoli, per una sezione 
di suolo di 150 cm o pari alla profondità della roccia, se 
inferiore. Il valore di AWC viene suddiviso in classi per 

Fig. 7.7: Carta della riserva idrica dei suoli.

non consumato al 2016
consumato al 2012
consumato tra 2012 e 2016

205.314.405m3

80,5%

602.434m3

0,2%
49.202.827m3

19,3%
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Carta dei suoli della provincia di Vicenza - pianura e collina

Servizi ecosistemici con funzione di regolazione dell’acqua

la carta dei suoli come strumento di valorizzazione delle risorse idriche

Il progetto Aquor (LIFE 2010 ENV/IT/380, www.lifeaquor.it) - Implementazione di una strategia partecipata di risparmio idrico 
e ricarica artificiale per il riequilibrio quantitativo della falda dell’alta pianura vicentina - coordinato dalla Provincia di Vicenza 
e svoltosi tra il 2011 e il 2014, è stato concepito come azione dimostrativa atta a favorire l’inversione dell’attuale trend di 
sovrasfruttamento delle risorse idriche sotterranee e a incrementare il tasso di ricarica idrogeologica degli acquiferi, con lo 
scopo di riequilibrare le falde dell’alta pianura vicentina e di garantirne l’uso sostenibile da parte delle generazioni attuali e 
future. L’iniziativa si è basata sul coinvolgimento attivo degli attori interessati mirando a consolidare un impegno condiviso 
attraverso un “Contratto di Falda” atto volontario di impegno da parte dei soggetti pubblici e privati, per la tutela quantita-
tiva di uno dei patrimoni idrici sotterranei più importanti d’Europa. 

L’Osservatorio Suoli di ARPAV 
ha elaborato la caratterizza-
zione idrologica dei suoli 
dell’area, per definirne la vo-
cazione all’infiltrazione e l’i-
doneità alle azioni di ricarica. 
Le carte di vocazione han-
no rappresentato uno degli 
strati informativi per la de-
finizione dei siti di interven-
to, assieme ad informazioni 
idro-geologiche e ad analisi 
economico-finanziarie delle 
soluzioni tecniche a disposi-
zione per il riequilibrio delle 
falde.

Il valore di conducibilità idraulica satura dei 
suoli (Ks) è stato indicizzato (da 0 = suolo 
non permeabile a 1 = suolo molto permea-
bile) per tre sezioni di suolo (topsoil, subsoil, 
substrato) al fine di valutare la vocazione 
dei suoli all’infiltrabilità dell’acqua. L’indice 
per l’intero suolo è condizionato dal valo-
re dell’indice nello strato più limitante ed è 
spazializzato nell’unità cartografica in base 
al suolo più diffuso (UTS dominante).
I suoli più vocati risultano quelli delle pia-
nure ghiaiose di Astico e Brenta. Le aree 
meno vocate sono quelle con suoli argillosi 
e poveri in scheletro, originatisi da materiali 
colluviali, a prevalenza basaltici, provenien-
ti dalle colline delle Bregonze, della fascia 
tra Mason e Marostica e dai bassi Lessini.

Vocazione all’infiltrabilità dei suoli

La distribuzione dei suoli nei siti di intervento

Attraverso un’analisi di dettaglio 
della distribuzione dei suoli nei siti 
di ricarica e conseguente distribu-
zione dell’indice di vocazionalità 
all’infiltrazione, è stato possibile 
rendere massima l’efficacia degli 
interventi. La presenza dell’oriz-
zonte di illuviazione delle argille 
(Bt) più profondo, tipica della pia-
nura antica, o di quello di altera-
zione (Bw) nella pianura più re-
cente, rende il valore dell’indice di 
vocazione leggermente più basso 
nei canali, rispetto alle barre ghia-
iose nel sistema a canali intrecciati 
dell’alta pianura.

Esempi di siti di ricarica - Aree Forestali di Infiltrazione (AFI)

Attraverso un sistema di canalette 
è possibile infiltrare grandi quanti-
tà di acqua nel sottosuolo, crean-
do riserve che si svuotano a ritmi 
molto lenti. Oltre a contribuire al 
riequilibrio quantitativo delle fal-
de, le AFI innescano fenomeni di 
fitodepurazione delle acque, di 
produzione di energia rinnovabile 
(biomassa legnosa) e riqualifica-
zione ambientale-paesaggistica. 
(foto da Archivio di Veneto Agricoltura)

CANALE
Indice infiltrabilità: 0,9

BARRA
Indice infiltrabilità: 1

S1 S2 S3

S3

S1

S2S3

S3

Sito Rosà: alta pianura antica Sito Carmignano di Brenta: alta pianura recente
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Rischio di erosione dei suoli 

Il Servizio Ecosistemico “Prevenzione dell’erosione” 
offerto dal suolo si basa sulla valutazione del rischio 
di erosione attuale.
Per erosione del suolo deve intendersi il distacco e il 
trasporto della parte superficiale del suolo per effet-
to dell’acqua, del vento, del ghiaccio o di altri agenti 
geologici, includendo tra essi anche alcune manifesta-
zioni della forza di gravità (Giordano, 1999). Non va 
trascurata inoltre l’erosione indotta dall’uomo che, 
soprattutto negli ultimi decenni, ha determinato in 
molte aree tassi di rimozione molto più elevati rispet-
to a quelli attribuibili all’erosione naturale (erosione 
accelerata). Questa minaccia di degrado del suolo è 
stata indicata come prioritaria dalla proposta di Diret-
tiva del Parlamento Europeo e del Consiglio per l’isti-
tuzione di un quadro per la protezione del suolo (COM 
232/2006).
Le aree in cui il rischio di erosione è maggiore sono 
quelle in pendenza con suoli limosi e poveri in so-
stanza organica, sottoposti a tecniche di coltivazione 
poco conservative. L’erosione può provocare l’inquina-
mento delle acque superficiali, veicolando nutrienti e 
prodotti fitosanitari presenti nel suolo, soprattutto in 
quelle situazioni in cui sono scomparse le aree di tran-
sizione (siepi, fasce inerbite, alberature) e in quelle in 
cui il suolo rimane scoperto per buona parte dell’an-
no nei periodi di maggiore piovosità. L’orientamento 
moderno della conservazione del suolo considera il 
concetto di “tolleranza” per la perdita del suolo, defi-
nito dal tasso massimo di erosione compatibile, per un 
determinato suolo, con il mantenimento di produzio-
ni durature nel tempo, in condizioni economicamente 
accettabili.

L’elaborazione di una carta di stima della perdita di 
suolo per erosione si basa sull’applicazione di model-
li, che richiedono una notevole mole di dati di input, 
in grado di simulare il processo erosivo. Risulta fon-
damentale che all’applicazione del modello segua un 
controllo dei risultati, attraverso il confronto con dati 
sperimentali, spesso scarsi. 
La complessità del processo viene generalmente ana-
lizzata suddividendo le diverse componenti:
•	 erosività: l’abilità potenziale della pioggia a causare 

erosione, funzione delle caratteristiche fisiche della 
pioggia (quantità totale, intensità, velocità e dimen-
sione delle gocce, ecc.);

•	 erodibilità: la suscettibilità del suolo ad essere ero-
so; le proprietà del suolo che contrastano l’erosione 
sono quelle che facilitano l’infiltrazione dell’acqua e 
che ne determinano la stabilità strutturale (Giorda-
no, 1999); per avere trasporto di materiale, infatti, la 
pioggia deve eccedere la capacità di infiltrazione del 
suolo;

•	 topografia: pendenza, lunghezza e forma dei ver-
santi influenzano la velocità di ruscellamento e 
quindi il rischio di erosione del suolo;

•	 copertura e uso delle terre: la vegetazione natura-

le mantiene il suolo coperto tutto l’anno, tramite le 
foglie e la lettiera, al contrario dell’uso agricolo che 
spesso lo lascia nudo e quindi esposto agli agenti 
erosivi per lunghi periodi.

Diversi sono i modelli diffusi e sperimentati a livello 
europeo e tra questi ricordiamo il modello USLE (Van 
der Knijff et al., 1999), PESERA (Kirby et al., 2004) e 
CORINE Erosion (EEA, 1995). Tutti i principali modelli 
di valutazione dell’erosione prendono in considerazio-
ne le componenti sopra elencate, ma si differenziano 
per il peso dato ai diversi fattori, per gli algoritmi uti-
lizzati e per il tipo di ambiente per il quale sono stati 
sviluppati e tarati. A causa della completa mancanza 
di dati sperimentali sul territorio provinciale con cui 
validare i risultati, la scelta del modello si è basata sul-
le conclusioni di un analogo studio realizzato a livello 
regionale (ARPAV, 2011) che identifica il modello USLE 
come quello in grado di fornire i risultati più convin-
centi: rischio di erosione basso o nullo nelle zone di 
montagna coperte da boschi e rischio moderato nella 
fascia collinare pedemontana, caratterizzata da super-
fici allo stesso tempo pendenti e coltivate.
Il modello USLE (Universal Soil Loss Equation) è un mo-
dello empirico, ossia basato sull’aggregazione delle 
variabili determinanti l’erosione in una funzione rica-
vata attraverso l’elaborazione di dati sperimentali.
L’equazione di perdita del suolo USLE (Wischmeier e 
Smith, 1965 e 1978) è la seguente: 
Perdita di suolo stimata = R * K * LS * C
Dove
R: erosività della pioggia
K: erodibilità del suolo
LS: fattore lunghezza/pendenza del versante
C: copertura vegetale

Per la determinazione dell’erosività della pioggia (R) 
sono stati utilizzati gli archivi delle piogge di tutte le 
stazioni gestite dal Centro Meteorologico dell’ARPAV 
in provincia di Vicenza. In prevalenza il periodo preso 
in considerazione è rappresentato da 13 anni (1992-
2004). Il fattore di erodibilità (K) è stato calcolato per 
ogni unità tipologica di suolo, basandosi su dati di 
tessitura, struttura, contenuto in carbonio organico. Il 
fattore topografico (LS) è stato calcolato grazie a un 
modello digitale del terreno con risoluzione a 30 me-
tri fornito dalla Regione mentre per l’uso del suolo è 
stata usata la cartografia in scala 1:10.000 che copre 
l’intero territorio regionale, aggiornata all’anno 2012 
(Regione Veneto, 2012). 
Tutti gli strati informativi sono stati convertiti in for-
mato raster per fornire l’informazione per celle di 30 
m di lato, formato adatto a combinare la complessa in-
terazione tra i diversi strati richiesti dal modello USLE. 
L’elaborazione cartografica (fig. 7.9), è il risultato 
dell’incrocio di tali strati (moltiplicazione dei fattori, 
cella per cella) e non ha come elemento base l’unità 
cartografica della carta dei suoli ma restituisce il dato 
di erosione sulla base di celle quadrate. Tutto il terri-
torio è stato suddiviso in celle di 30 metri di lato per 
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Fig. 7.9: Carta del rischio attuale di erosione dei suoli.

ognuna delle quali sono stati calcolati l’intensità dei 
singoli fattori che costituiscono gli input del modello 
USLE.
I risultati dell’elaborazione identificano come zone a 
rischio le aree collinari coltivate e le superfici di rac-
cordo pedecollinari. Queste ultime presentano ancora 
una certa pendenza che, anche se lieve, è sufficiente 
a provocare fenomeni di perdita di suolo per erosio-
ne visto l’intenso uso agricolo. Superfici pendenti, in 
presenza di copertura forestale, presentano un rischio 
di erosione alquanto ridotto, rispetto all’erosione po-
tenziale calcolata in assenza di copertura. In pianura il 
processo di erosione dei suoli risulta trascurabile.

 

Capacità protettiva dei suoli

Come ulteriore indicatore per il servizio ecosistemico 
“Regolazione della qualità dell’acqua” è stata valu-
tata la naturale capacità di attenuazione dei suoli nei 
confronti delle acque sotterranee. Per la valutazione 
della capacità protettiva dei suoli ci si è basati sullo 
schema specifico per la Regione Veneto. Il suolo può 
essere considerato un filtro naturale dei nutrienti che 
vengono comunemente apportati con le concimazio-
ni minerali ed organiche, capace di ridurre le quantità 
potenzialmente immesse nelle acque. Questa capaci-
tà di attenuazione, definita anche “capacità protet-
tiva” del suolo, dipende non solo da caratteristiche 
del suolo ma anche da fattori ambientali (condizioni 
climatiche e idrologiche) e fattori antropici (ordina-
mento colturale e pratiche agronomiche). Le com-
plesse interazioni tra tali fattori sono di difficile valu-
tazione con l’utilizzo di approcci di tipo qualitativo, 
è quindi preferibile l’applicazione di modelli di tipo 

quantitativo a partire da dati sperimentali raccolti in 
diversi contesti ambientali. Attraverso la collabora-
zione con il CNR-IBIMET di Firenze è stato possibile 
applicare un metodo precedentemente tarato e va-
lidato per l’ambiente padano, nel corso del progetto 
SINA - Carta pedologica in aree a rischio ambientale - 
che fornisce valutazioni sui flussi di acqua e nitrati sia 
per percolazione, sia per deflusso superficiale.
Nell’ambito della pianura veneta sono state scelte 27 
unità tipologiche di suolo tra le più estese e le più 
idonee a rappresentare diverse situazioni pedopae-
saggistiche e climatiche. Per ogni unità è stato de-
scritto in campagna un profilo rappresentativo, con 
particolare attenzione alle caratteristiche legate al 
comportamento fisico-idrologico come l’aggregazio-
ne delle particelle di suolo e i macrovuoti. Sono stati 
raccolti campioni indisturbati per la misura della den-
sità apparente, della curva di ritenzione idrica (pF) e 
della conducibilità idrica satura (Ksat) effettuata in 
laboratorio. 
Successivamente sono stati utilizzati un modello di si-
mulazione del bilancio idrico (MACRO, Jarvis, 1994), 
basato sul comportamento funzionale del suolo in un 
preciso contesto climatico e colturale, e un modello 
per la simulazione del bilancio dell’azoto (SOIL-N) in 
grado di interfacciarsi con MACRO.
Il modello MACRO è stato applicato a 31 diverse 
condizioni suolo-clima-falda, considerando lo stesso 
ordinamento colturale, monocoltura di mais, per un 
periodo di 10 anni (1993-2002); le pratiche colturali 
sono state considerate standard in tutto il territorio 
tranne per quanto riguarda l’uso dell’irrigazione.
I dati climatici utilizzati, precipitazioni e temperature 

Fig. 7.10: Carta della capacità protettiva dei suoli.
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giornaliere, riguardano tre stazioni del Centro Me-
terologico di Teolo rappresentative dei principali tipi 
climatici individuati nella pianura veneta.
Tra gli output del modello MACRO sono stati utiliz-
zati, per la valutazione della capacità protettiva dei 
diversi suoli, i flussi di acqua in uscita alla base del 
profilo, espressi come percentuale degli apporti di 
precipitazioni e irrigazione per renderli facilmente 
confrontabili al variare delle condizioni climatiche.
Le classi di capacità protettiva del suolo nei confron-
ti delle acque profonde utilizzate sono state quelle 
definite nell’ambito del progetto SINA (Calzolari et 
al., 2001) assumendo, sulla base di simulazioni con il 
modello SOIL-N, una relazione 
tra flussi idrici e quantità di ni-
trati dilavati. Le classi utilizzate 
sono riassunte nella tabella 7.9.
Le relazioni studiate nei suoli 
più rappresentativi della re-
gione sono state applicate alle 
diverse combinazioni suolo-cli-
ma-falda individuate nell’am-
bito della pianura vicentina ed 
i risultati sono stati estesi alle 
unità tipologiche di suolo della 
carta dei suoli in scala 1:50.000.
La classe di capacità protettiva 
attribuita a ciascuna tipologia di suolo è stata estesa 
alle unità della carta dei suoli, attribuendo a ciascuna 
unità cartografica, quando nella stessa unità erano 
presenti due suoli, la classe del suolo più diffuso (suo-
lo dominante, fig. 7.10).
Le aree a maggior vulnerabilità, dove i suoli sono a 
capacità protettiva bassa, sono i suoli a tessitura gros-
solana e ricchi in scheletro dell’alta pianura e quelli ad 
accumulo di sostanza organica delle aree di risorgiva 
o della depressione tra le basse pianure del Brenta e 
dell’Adige, per i quali i processi di mineralizzazione 
della sostanza organica liberano azoto. Leggermen-
te più protettivi (classe moderatamente bassa) sono 
i suoli a tessitura grossolana nelle aree di dosso della 
bassa e media pianura. La maggior parte della bassa 
pianura, a forte componente limosa, risulta avere ca-
pacità protettiva moderatamente alta, così come le 
aree ad accumulo colluviale di materiale fine nella 
maggior parte delle aree di raccordo pedecollinare e 
nelle vallecole secondarie. I suoli più protettivi risul-
tano quelli a tessiture prevalentemente argillose (pia-
nura del’Agno-Guà) o i suoli anche moderatamente 

grossolani della media pianura dell’Adige localizzati 
nella parte meridionale della pianura vicentina, dove 
i flussi risultano molto bassi anche grazie alla bassa 
piovosità. È bene ricordare comunque che suoli molto 
protettivi nei confronti delle acque profonde a causa 
delle tessiture fini, in genere facilitano lo scorrimento 
superficiale, processo che può comportare una deriva 
dei nutrienti verso le acque di superficie. 
Nei casi in cui suoli subordinati nell’unità cartografi-
ca (meno diffusi) abbiano capacità protettiva diversa 
da quella del suolo dominante, l’elaborazione carto-
grafica risulta valida soltanto per una parte dell’u-
nità cartografica. Si affianca quindi una carta della 
rappresentatività del dato (fig. 7.11) che riporta la 
percentuale di superficie dell’unità cartografica per 
la quale l’attribuzione di classe di capacità protettiva 
può essere ritenuta affidabile.
Anche per la capacità protettiva è stato valutato l’im-
patto derivante dal consumo di suolo (tab 7.10 e fig. 
7.12). Le classi più consumate risultano quella a capa-
cità protettiva bassa (30,9% di superfici consumate 
al 2016) che corrisponde all’alta pianura, seguita da 
quella a capacità moderatamente alta (21,7%) dove 
ricade l’abitato di Vicenza.

Tab. 7.10: Suolo consumato suddiviso per le diverse classi di capacità protettiva.

CLASSI DI 
CAPACITÀ 

PROTETTIVA

SUOLO 
NON CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

AL 2016

SUOLO 
CONSUMATO 

TRA IL 2012 E IL 2016

(ha) (ha) % (ha) %
AA 15.187 2.597 14,6 10 0,06

MA 35.272 9.748 21,7 118 0,26

MB 9.099 2.054 18,4 10 0,09

BB 27.272 12.167 30,9 238 0,60

tot 86.830 26.567 23,4 376 0,33

Fig. 7.11: Rappresentatività della carta di capacità protettiva dei 
suoli: percentuale di superficie occupata dalla classe più diffusa.

CLASSE DI CAPACITA’ 
PROTETTIVA

Flussi relativi
%

Perdite di 
NO3- %

BB (bassa) >40 >20

MB (moderatamente bassa) 29-40 11-20

MA (moderatamente alta) 12-28 5-10

AA (alta) <12 <5

Tab. 7.9: Classificazione della capacità protettiva dei suoli in fun-
zione dei flussi relativi di percolazione e delle perdite di azoto 
nitrico.
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Carbonio organico dei suoli

Il Servizio Ecosistemico “Regolazione del ciclo del car-
bonio” offerto dal suolo si basa sulla quantificazione 
del contenuto di carbonio organico dei suoli.
La diminuzione di sostanza organica è una delle princi-
pali “minacce” per il suolo, identificate dalla proposta 
di Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
(COM 232/2006) e desta particolari preoccupazioni 
soprattutto nelle zone mediterranee. Il contenuto di 
sostanza organica nei suoli, oltre ad essere connesso 
al fenomeno della desertificazione, ha un importante 
ruolo nelle strategie di mitigazione delle emissioni di 
gas ad effetto serra, CO2 in particolare. Il carbonio nel 
suolo è infatti stimato essere tre volte maggiore rispet-
to a quello immagazzinato nella biomassa del sopras-
suolo ed è stato calcolato che a fronte di un quanti-
tativo globale di 41.000 Gt di carbonio terrestre, 550 
Gt siano contenute nella vegetazione e ben 1.500 nel 
suolo (Batjes, 1996).
L’importanza del ruolo rivestito dal carbonio organico 
viene riconosciuta ed inserita anche negli strumenti 
di programmazione per le politiche agricole regionali 
(Piani di Sviluppo Rurale) con misure che favoriscono 
pratiche agronomiche di conservazione della risorsa.
Emerge quindi la necessità di quantificare in modo 
preciso il contenuto di carbonio organico nei suoli. 
Questa stima presenta però numerose difficoltà per-
ché il contenuto di carbonio non varia solo al variare 
del tipo di suolo, ma anche al variare dell’uso del suo-
lo e, in misura ancora maggiore, a seconda delle di-
verse pratiche colturali. La pratica della concimazione 
organica nelle zone dove è diffuso l’allevamento, ad 
esempio, porta aumenti sostanziali nei quantitativi di 
sostanza organica presente nel terreno.
Per arrivare alla quantificazione delle riserve di carbo-
nio organico in chiave territoriale, risulta necessaria 
la messa a punto di criteri interpretativi delle diverse 
situazioni pedologiche, vegetazionali e climatiche, la 
conoscenza relativa ai modelli di distribuzione dei suo-
li nel paesaggio, nonché la verifica dei risultati conse-
guibili con l’applicazione di metodologie diverse.
Nella cartografia elaborata (fig. 7.13) il dato è stato 
calcolato come stock dei primi 30 cm di spessore del 
suolo ed è espresso in tonnellate/ha. All’interno dell’u-

nità cartografica (UC) il calcolo del contenuto di car-
bonio organico è il risultato di una media pesata del 
contenuto delle unità tipologiche di suolo (UTS) pre-
senti, sulla base della percentuale di presenza delle 
UTS all’interno dell’UC. 
La procedura per il calcolo del C.O. in t/ha per l’UTS è 
la seguente:
	 n		  (100 – sk)
C.O. =	∑	 c.o.*sp*	—————
	 1		  100

dove:
C.O.= contenuto di carbonio organico dell’UTS [t/ha];
c.o.= concentrazione di carbonio organico nell’oriz-
zonte [%];
d.a.= densità apparente della terra fine [g/cm3];
sp = spessore dell’orizzonte in cm entro la sezione 
0-30cm [cm];
sk = scheletro nell’orizzonte [%];
n= numero degli orizzonti che ricadono nella sezione 
0-30cm.
Il dato analitico relativo alla concentrazione di carbo-
nio organico nei campioni analizzati nel laboratorio 
ARPAV è stato ottenuto col metodo Walkley-Black. 
Solo per i campioni con contenuto di sostanza orga-
nica elevato (superiore al 5% di carbonio, in genere 
negli orizzonti organici delle depressioni di pianura 
e negli orizzonti superficiali di alcuni suoli delle aree 
collinari e montane) è stata utilizzata la determinazio-
ne del carbonio totale ottenuta con l’analizzatore ele-
mentare, a cui è stato sottratto il valore del carbonio 
inorganico derivato dalla determinazione del calcare 
totale.

Fig. 7.13: Carta del contenuto di carbonio organico nei primi 
30cm di spessore del suolo.
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Fig. 7.12: Ettari di suolo consumato/non consumato suddivisi per  
classi di capacità protettiva.
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Fig. 7.14: Tonnellate di carbonio residui e persi a causa del con-
sumo di suolo.

Particolarmente delicata nel calcolo è la quantificazio-
ne della densità apparente. Questo parametro può es-
sere misurato attraverso il prelevamento di campioni 
con cilindretto a volume noto, in triplo perché è una 
misurazione con una elevata possibilità di errore. Per 
questo motivo, allo scopo di avere delle stime più affi-
dabili in genere si ricorre a delle pedofunzioni di tra-
sferimento (Pedo Transfer Functions - PTF) che consen-
tono di derivare la stima della densità apparente da 
altre caratteristiche rilevate routinariamente, la tessi-
tura e il contenuto in carbonio organico. Nel nostro 
caso per la stima della densità apparente dei suoli ci si 
è avvalsi di PTF elaborate dal CNR a partire da diverse 
centinaia di dati misurati nel corso dei rilevamenti nel-
la nostra regione (Ungaro, 2006).
La maggior presenza di carbonio nei primi 30 cm di 
suolo (superiore a 70 t/ha) è dovuta a vari fattori, tra 
i quali il cospicuo apporto della lettiera con copertura 
boschiva e il clima più rigido (versanti prealpini dell’al-
ta valle del Chiampo), il drenaggio difficoltoso (zone 
depresse pedecollinari, depressione tra le pianure del 
Brenta e dell’Adige, zone di risorgiva) dove le condi-
zioni di ristagno idrico impediscono l’alterazione della 
sostanza organica e soprattutto l’assenza di uno sfrut-
tamento agronomico intensivo delle superfici poco 
pendenti, tenute a prato (altipiani dei bassi Lessini e 
dei Colli Berici). I valori più bassi di carbonio si riscon-
trano nei suoli a granulometria grossolana o ricchi 
in scheletro (alta pianura del Brenta, media pianura 
dell’Adige) dove il drenaggio più rapido velocizza mi-
neralizzazione della sostanza organica. Valori bassi si 
riscontrano anche sui versanti molto ripidi sia dei Beri-
ci che dei Lessini, su litologie competenti con frequen-
te roccia affiorante.
I suoli di pianura, intensamente sfruttati dalle colti-
vazioni, presentano generalmente contenuti medio 
bassi a causa delle frequenti arature e all’assenza di 
copertura vegetale per lunghi periodi. Solo in presen-
za di usi del suolo conservativi (prati, vigneti e frutteti 
inerbiti) si assiste ad un incremento significativo della 
sostanza organica.

Il consumo di suolo registrato fino al 2016 ha deter-
minato la riduzione dello stock del carbonio imma-

gazzinato nel suolo in misura del 18,8% nel territorio 
indagato che corrisponde a circa 2 milioni di tonnel-
late (fig. 7.14). Nel solo quadriennio 2012-2016 sono 
andati perse oltre 24 mila tonnellate di carbonio che 
verrà facilmente rilasciato nell’atmosfera sotto forma 
di emissioni di anidride carbonica (CO

2).
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Glossario

Acidità
Vedi reazione.

Alcalinità
Vedi reazione.

AWC (Available Water Capacity – Capacità d’acqua disponibile)
Massima quantità di acqua in un suolo che può essere utilizzata dalle piante. È data dalla differenza tra la quantità 
di umidità presente nel suolo alla capacità di campo e il punto di appassimento permanente. È calcolata sui primi 
150 cm di spessore o fino alla roccia se il suolo è più sottile.

Calcare attivo
Frazione finemente suddivisa del calcare totale, suscettibile a solubilizzarsi rapidamente sotto forma di bicarbonato. 
Suoli con grandi quantità di calcare attivo spesso mostrano fissazione del fosforo e una disponibilità ridotta di alcuni 
elementi minori, in particolare il ferro che causa clorosi.

Calcare  totale
Quantitativo totale di calcare presente nella frazione del suolo inferiore a 2 mm, espresso come carbonato di calcio.

Capacità depurativa del suolo
 La capacità del suolo di:
•	 degradare rapidamente la sostanza organica apportata con i liquami, liberando gli elementi nutritivi in forma 

assimilabile dalle colture;
•	 adsorbire alcuni composti a potenziale azione inquinante e metalli pesanti, in particolar modo rame e zinco, evi-

tando così il passaggio in falda o nelle acque superficiali, così come anche l’assorbimento da parte delle colture. 

I caratteri del suolo impiegati nella stima sono:
- pH.  La mobilità dei metalli pesanti nel suolo è minore in suoli aventi reazione del suolo neutra o tendente all’alca-
linità (pH da 6,5 a 7,5) ed una buona dotazione di calcio. In tali condizioni è anche favorita una rapida mineralizza-
zione degli elementi nutritivi apportati al suolo con i reflui che vengono liberati in forma assimilabile dalle colture. 
La sezione di controllo del carattere è l’orizzonte lavorato.

AWC	 mm

molto bassa	 < 75

bassa	 75 - 150

moderata	 150 - 225

alta	 225 - 300

molto alta	 > 300	

Calcare attivo	 %

assente	 < 0,5

basso	 0,5 - 5

moderato	 5 - 10

alto	 10 - 15

molto alto	 > 15

Calcare totale	 %

non calcareo	 < 0,5

molto scarsamente calcareo	 0,5 - 1

scarsamente calcareo	 1 - 5

moderatamente calcareo	 5 - 10

molto calcareo	 10 - 25

fortemente calcareo	 25 - 40

estremamente calcareo	 > 40
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- Capacità di scambio cationico. Suoli con CSC elevata sono maggiormente in grado di adsorbire i composti a po-
tenziale azione inquinante somministrati al suolo con i liquami. La sezione di controllo del carattere è l’orizzonte 
lavorato.
- Contenuto in scheletro entro 1 m di profondità. Il volume occupato dallo scheletro può essere considerato “inat-
tivo” nei confronti dei processi di assorbimento e degradazione che avvengono a livello della matrice del suolo. Ai 
suoli con contenuti elevati in scheletro il modello interpretativo attribuisce un minor potere d’assorbimento. Sezio-
ne di controllo del carattere: 100 cm di profondità.
- Profondità utile alle radici. È la profondità del suolo fino ad orizzonte non penetrabile e/o abitabile permanente-
mente dagli apparati radicali delle colture. La stima della profondità utile alle radici serve a capire quale sia lo spes-
sore dello strato attivo del suolo in grado di operare la degradazione dei liquami. Gran parte dei processi assimilativi 
subiti dai liquami infatti avvengono nello strato interessato dalle radici delle colture.

Capacità di accettazione delle piogge
È la capacità del suolo di accettare apporti idrici senza che si verifichino fenomeni di ruscellamento superficiale o 
sottosuperficiale e di percolazione rapida in profondità. Viene stimata con la seguente tabella dove vengono con-
siderati il drenaggio interno, la profondità di uno stato poco permeabile, la pendenza e la permeabilità al di sopra 
di uno strato poco permeabile.

Capacità d’acqua disponibile
Vedi AWC.

			   Classi di pendenza
	 Classi di	

Prof.
	 0-8%	 8-16%	 16-35%

	 drenaggio	
strato

	 Permeabilità al di sopra dello strato poco permeabile
	 interno	

poco
	 Alta	 Mod. alta	 Bassa	 Alta	 Mod. Alta	 Bassa	 Alta	 Mod.  Alta	 Bassa

		
permeabile

	 Molto alta	 Mod. Bassa	 Molto bassa	 Molto alta	 Mod. Bassa	 Molto bassa	 Molto alta	 Mod. Bassa	 Molto bassa
	

Mod. rapido
	 > 100 cm	 1	 1	 2	 1	 1	 2	 1	 2	 3

	
Buono

	 50 - 100 cm	 1	 1	 2	 2	 2	 3	 3	 3	 4
		  < 50 cm	 •••	 •••	 •••	 •••	 •••	 •••	 •••	 •••	 •••
		  > 100 cm	 2	 2	 3	 3	 3	 4	 •••	 4	 5
	 Mediocre	 50 - 100 cm	 2	 3	 3	 3	 4	 4	 4	 4	 5
		  < 50 cm	 3	 4	 4	 4	 4	 4	 4	 5	 5
	

Lento
	 > 100 cm	 4	 4	 5	 5	 5	 5	 •••	 5	 5

	
Molto lento

	 50 - 100 cm	 4	 5	 5	 5	 5	 5	 •••	 5	 5
		  < 50 cm	 5	 5	 5	 5	 5	 5	 5	 5	 5	

Capacità	 Classi
accettazione
delle piogge

	 1	 molto alta

	 2	 alta

	 3	 moderata

	 4	 bassa

	 5	 molto bassa

			   Profondità utile alle radici

	
Scheletro	 CSC

	 <50 cm	 50-100 cm	 >100 cm

	 pH

��			   >6,5	� <6,5�	 >6,5	� <6,5�	 >6,5�	 <6,5

	�� <35%	 >10	 4	 5	 2	 4	 1	 3

		  <10	 5	 5	 3	 4	 3	 4

	 >35%	 >10	 5	 5	 4	 5	 3	 4

		  <10	 5	 5	 5	 5	 4	 4

 
Per la stima della capacità depurativa del suolo si utilizza 
la seguente tabella:

	 Classi	 Capacità depurativa

	 1	 molto alta

	 2	 alta

	 3	 moderata

	 4	 bassa

	 5	 molto bassa

Le classi della capacità depurativa del suolo 
sono le seguenti:
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Capacità di campo
Massima quantità di acqua che un suolo può trattenere una volta che sia stata eliminata l’acqua gravitazionale. Cor-
risponde all’acqua presente nel suolo (pF 2,0) quando esso, dopo essere stato saturato, ha subito la fase di drenaggio 
rapido che generalmente dura da uno a tre giorni.

Capacità di scambio cationico (CSC)
Quantità massima di cationi adsorbibili (cationi scambiabili) dai colloidi organici e minerali del suolo, espressa in 
milliequivalenti per 100 grammi di suolo.

Carbonio organico
Vedi sostanza organica.

Carbonati totali
Vedi calcare totale.

Conducibilità idraulica satura
Vedi permeabilità.

Deflusso superficiale
Si riferisce allo scorrimento superficiale delle acque. Per la determinazione della classe di deflusso superficiale si deve 
definire la pendenza della stazione e la permeabilità (conducibilità idraulica satura) del suolo.

Drenaggio interno
Si riferisce alla dinamica dell’acqua all’interno del profilo.

Capacità di scambio 	 meq/100 g

cationico	

bassa	 < 10

media	 10 - 20

alta	 > 20

	 Pendenza 	 Permeabilità (conducibilità idraulica satura, μm/s)
	 (%)	 molto alta	 alta	 moder. alta	 moder. bassa	 bassa	 molto bassa
		  (> 100)	 (10 - 100)	 (1 - 10)	 (0,1 - 1)	 (0,01 - 0,1)	 (< 0,01)
	 Concavità	 1	 1	 1	 1	 1	 1
	 < 1	 1	 1	 1	 3	 4	 5
	 1 - 5	 1	 2	 3	 4	 5	 6
	 5 - 10	 2	 3	 4	 5	 6	 6
	 10 - 20	 2	 3	 4	 5	 6	 6
	 > 20	 3	 4	 5	 6	 6	 6

	 Deflusso
	 superficiale
	 1	 trascurabile
	 2	 molto basso
	 3	 basso
	 4	 medio
	 5	 alto
	 6	 molto alto

Classe	 Definizione

rapido
Questi suoli hanno una conducibilità idraulica alta (da 10 a 100 μm/s) e molto alta (>100 μm/s) e un 
basso valore di acqua utilizzabile (AWC bassa o molto bassa, <100 mm). Non sono adatti alle colture 
a meno che non vengano irrigati. Sono suoli privi di screziature.

moder. 
rapido

Questi suoli hanno una alta conducibilità idraulica (da 10 a 100 μm/s) ed un più alto valore di acqua 
utilizzabile (AWC bassa o moderata, >50 mm ma <150 mm). Senza irrigazione possono essere colti-
vate solo un ristretto numero di piante e con basse produzioni. Sono suoli privi di screziature.

buono
Questi suoli trattengono una quantità ottimale di acqua (AWC elevata o molto elevata, >150 mm),  
ma non sono abbastanza umidi in superficie o per un periodo abbastanza lungo nella stagione di 
crescita da condizionare negativamente le colture. Sono suoli di solito privi di screziature.

mediocre

Questi suoli sono abbastanza umidi in superficie per un periodo sufficientemente lungo da condizio-
nare negativamente le operazioni di impianto e raccolta delle colture mesofitiche a meno che non 
venga realizzato un drenaggio artificiale. I suoli moderatamente ben drenati hanno comunemente 
uno strato a bassa conducibilità idraulica (da 0,1 a 0,01 μm/s), uno stato di umidità relativamente 
alto nel profilo, un apporto di acqua per infiltrazione o una combinazione fra queste condizioni. 
Possono avere  screziature da scarse a comuni sia rosse che grigie tra 75 e 100 cm.
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Falda
Superficie dell’acqua libera presente nel profilo.

Figure da stress
Sono figure originate da sforzi tra aggregati o porzioni di suolo adiacenti durante i cicli di espansione; si distinguo-
no soprattutto per l’aspetto visivo. Le quantità sono state raggruppate in classi.

Figure di precipitazione di ossidi, idrossidi e sali più solubili
Corpi coerenti, di genesi geologica o pedologica, costituiti da sostanze distribuite concentricamente attorno ad un 
nucleo. Le concentrazioni possono essere carbonatiche, gessose, ferro-magnesiache, ferruginose, saline. Possono 
essere cristalli, rivestimenti, masse non cementate, masse cementate, noduli, concrezioni, croste o efflorescenze.

Falda	 cm

	assente	 −

molto superficiale	 < 25

superficiale	 25 - 50

moder. profonda	 50 - 100

profonda	 100 - 150

molto profonda	 > 150

Facce di pressione	 Facce di scivolamento

	occasionali	 isolate

discontinue	 occasionalmente intersecantisi

continue	 sistematicamente intersecantisi 

Quantità	 %	 Dimensioni	 mm

	poche	 < 2	 fini	 < 2

comuni	 2 - 5	 medie	 2 - 5

frequenti	 5 - 20	 grossolane	 5 - 20

molte	 20 - 40	 molto grossolane	 20 - 76

moltissime	 > 40	 estremamente grossolane	 > 76

lento

Questi suoli sono abbastanza umidi in superficie o per un periodo sufficientemente lungo da osta-
colare gravemente le operazioni di impianto, di raccolta o di crescita delle piante a meno che non 
venga realizzato un drenaggio artificiale. I suoli piuttosto mal drenati hanno comunemente uno  
strato a bassa conducibilità idraulica, un elevato stato di umidità nel profilo, un apporto di acqua 
per infiltrazione o una combinazione fra queste condizioni. Generalmente hanno screziature con 
chroma ≤ 2 e/o rosse da comuni ad abbondanti tra 50 e 75 cm; oppure possono mostrare screziature 
da ristagno temporaneo dovute alla presenza di una suola di aratura.

molto lento

Questi suoli sono generalmente umidi vicino o in superficie per una parte considerevole dell’anno, 
cosicché le colture a pieno campo non possono crescere in condizioni naturali. Le condizioni di scarso 
drenaggio sono dovute ad una zona satura, ad un orizzonte con bassa conducibilità idraulica, ad in-
filtrazione di acqua o ad una combinazione fra queste condizioni. Generalmente hanno screziature 
con chroma ≤ 2 da comuni ad abbondanti entro i primi 50 cm.

impedito

Questi suoli sono umidi vicino o in superficie per la maggior parte del tempo. Sono abbastanza 
umidi da impedire la crescita di importanti colture (ad eccezione del riso) a meno che non vengano 
drenati artificialmente. Generalmente hanno screziature con chroma ≤ 2 abbondanti fin dalla su-
perficie del suolo.
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Figure tessiturali
Sono figure originate da trasporti selettivi di particelle appartenenti a determinate classi granulometriche, nel suo-
lo; si distinguono per differenze di colore, modo di riflettere la luce, consistenza. Le più comuni sono i rivestimenti 
di argilla (pellicole) che caratterizzano suoli con orizzonti argici. Le quantità sono state raggruppate in classi.

Grado di erosione del suolo
Si intende l’erosione stimata da evidenze sul profilo dovuta all’erosione per uso pregresso.

Grado di differenziazione del suolo
Si intende il grado di differenziazione del profilo, legata allo sviluppo più o meno evidente di orizzonti genetici.

Grado di fiducia dell’UTS
Indica il grado di affidabilità della descrizione delle Unità Tipologiche di Suolo. Il grado di fiducia dipende dal nu-
mero di osservazioni e dalla confidenza nella relazione suolo-paesaggio.

Frequenza	 Rivestimenti (%)

	rari	 < 1

occasionali	 1 - 5

frequenti	 5 - 50

molti	 50 - 95

moltissimi	 ≥ 95

Grado di	 Sequenza degli
differenziazione	 orizzonti

basso	 A-C

moderato	 A-Bw-C o A-Ck

alto	 A-Bk-C o A-Bt-C

Erosione	 Definizione

debole
Alcune evidenze di danneggiamento all’orizzonte superficiale. Le funzioni biotiche originarie sono 
intatte.

moderata
Chiare evidenze di rimozione dell’orizzonte superficiale. Le funzioni biotiche originali sono parzial-
mente distrutte.

severa
L’orizzonte superficiale è stato completamente rimosso e gli orizzonti sottosuperficiali sono esposti. 
Le funzioni biotiche originarie sono largamente distrutte.

estrema
Gli orizzonti subsuperficiali sono stati parzialmente rimossi (badlands). Le funzioni biotiche origina-
rie sono completamente distrutte.

molto alto
Unità tipologica di suolo in cui l’elevato numero di osservazioni consente una buona caratterizzazio-
ne dal punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. Sono necessari una forte confidenza nella 
relazione suolo-paesaggio e almeno 15 profili e 50 osservazioni.

alto

Unità tipologica di suolo in cui il numero di osservazioni e la concordanza con le ipotesi di partenza 
consentono una buona caratterizzazione in termini qualitativi degli aspetti genetici, tassonomici 
e funzionali ma non un’analisi quantitativa. Sono necessari una forte confidenza nella relazione 
suolo-paesaggio e almeno 6 profili e 30 osservazioni.

medio

Per le unità tipologiche di suolo attribuite a questa classe è necessaria la descrizione e l’analisi di  al-
cuni profili per migliorare la caratterizzazione dal punto di vista genetico, tassonomico e funzionale. 
Sono richiesti forte confidenza nella relazione suolo-paesaggio e un numero minimodi 2 profili e 20 
osservazioni.

basso
Un singolo profilo analizzato, almeno 5 osservazioni e una forte confidenza nella relazione suolo-
paesaggio.

molto 
basso

Un singolo profilo con o senza analisi e poche osservazioni; è un’unità tipologica di comodo, una 
prima idea.
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Granulometria
Suddivisione in classi dimensionali delle particelle minerali del suolo; comprende lo scheletro e la terra fine (< 2 mm). 
Non equivale alla tessitura che si riferisce solo alla frazione di terra fine.
La combinazione quantitativa specifica di argilla, limo, sabbia, sabbia molto fine e scheletro può essere espressa in 
11 classi granulometriche:

a) scheletro (frammenti di roccia con diametro ≥ 2 mm) >35%

la terra fine è sufficiente a riempire alcuni degli interstizi più larghi di 1 mm di diametro

b) scheletro (frammenti di roccia con diametro ≥ 2 mm) <35%

Lavorabilità
Esprime la facilità con cui un suolo può essere lavorato senza subire danni alla struttura e senza richiedere un ec-
cessivo dispendio energetico delle trattrici. La stima si ottiene dalla combinazione delle classi di resistenza mecca-
nica alle lavorazioni (vedi) con quelle del tempo di attesa (vedi) secondo lo schema sottoindicato.

	 Resistenza meccanica

		  1	 2	 3	 4

	 1	 Facile	 Moderata	 Difficile	 M. difficileTempo
	 2	 Moderata	 Moderata	 Difficile	 M. difficiledi attesa

	 3	 Moderata	 Difficile	 M. difficile	 M. diffcile

	 SKS	 scheletrico sabbiosa	 la terra fine è sabbiosa

	 SKF	 scheletrico franca	 la terra fina è franca

	 SKA	 scheletrico argillosa	 la terra fine è argillosa

FRM frammentale pietre, ciottoli, ghiaia e sabbia molto grossolana; la quantità di terra fine è troppo 
piccola per riempire alcuni degli interstizi  più larghi di 1 mm di diametro

SAB sabbiosa la terra fine è una sabbia più grossa della sabbia molto fine o una sabbia 
franca più grossa della sabbia molto fine franca

FGR franco grossolana il 15% o più delle particelle è costituito da sabbia fine (0,100-0,250) o più 
grossolana compresi i frammenti di roccia fino a 75 mm; nella terra fine 
l’argilla è < 18%

FFI franco fine il 15% o più delle particelle è costituito da sabbia fine (0,100-0,250) o più 
grossolana compresi i frammenti di roccia fino a 75 mm; nella terra fine 
l’argilla è > 18% e <35%

LGR limosa grossolana meno del 15% delle particelle è costituito da sabbia fine (0,100-0,250) o 
più grossolana compresi i frammenti di roccia fino a 75 mm; nella terra fine 
l’argilla è < 18%

LFI limosa fina meno del 15% delle particelle è costituito da sabbia fine (0,100-0,250) o 
più grossolana compresi i frammenti di roccia fino a 75 mm; nella terra fine 
l’argilla è > 18% e <35%

AFI fine la terra fine contiene dal 35 al 59% di argilla

AMF molto fine la terra fine contiene il 60% o più di argilla
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Pendenza
Indica la classe di pendenza.

Percorribilità
Viene intesa come facilità di percorrenza con mezzi meccanici. Per valutare le classi di percorribilità si considerano 
come fattori limitanti pendenza, pietrosità superficiale (vedi) e portanza dei terreno (che indirettamente considera 
anche il drenaggio) e si fa riferimento al seguente schema, utilizzando il fattore più limitante per determinare la 
classe di percorribilità.

Permeabilità
Carattere che esprime la capacità di un orizzonte ad essere attraversato dall’acqua o dall’aria. La stima viene fat-
ta sulla base delle caratteristiche granulometriche, di aggregazione, di consistenza, di porosità, nell’ambito della 
sezione di controllo (150 cm), considerando come permeabilità dell’intero suolo la classe di permeabilità più bassa 
riscontrata negli orizzonti.

Classi di percorribilità	 Pendenza %	 Fasi di pietrosità	 Rischio di sprofondamento e/o
			   superficiale	 perdita di trazione

Buona	 < 10	 Non pietroso	 Assente
Discreta	 10 - 20	 Pietroso	 Moderato
Moderata	 20 - 35	 Molto pietroso	 Elevato
Scarsa	 > 35	 Estremamente pietroso	 Molto elevato

Classi di pendenza	 Limiti % del	 Limiti in gradi
		  gradiente	 del gradiente
Pianeggiante	 < 0,2	 < 0,1
Subpianeggiante	 0,2 - 2	 0,1 - 1
Dolcemente inclinato	 2 - 5	 1 - 3
Inclinato	 5 - 10	 3 - 6
Molto inclinato	 10 - 15	 6 - 9
Moderatamente ripido	 15 - 30	 9 - 17
Ripido	 30 - 60	 17 - 31
Molto ripido	 60 - 90	 31 - 42
Estremamente ripido	 > 90	 > 42

Classi
conducibilità Ksat (µm/s)

Proprietà del suolo

Molta alta 
> 100

-	 frammentale
- 	tessitura sabbiosa o sabbiosa grossolana e consistenza sciolta
- 	pori verticali medi o più grossolani con alta continuità >0,5%

Alta 
100 - 10

-	 altri materiali sabbiosi, sabbiosi-frammentali o limi grossolani che sono molto friabili, 
friabili soffici o sciolti

-	 da molto bagnato a umido ha una struttura granulare moderata o forte oppure po-
liedrica forte di ogni dimensione o prismatica più fine della molto grossolana, e molte 
figure superficiali eccetto facce di pressione o slickensides sulle facce verticali degli 
aggregati

-	 pori verticali medi o più grossolani con alta continuità da 0,5 a 0,2 %

Moderatamente alta 
10 - 1

-	 classi sabbiose di diversa consistenza eccetto che estremamente massive o cementate
-	 18-35% di argilla con struttura moderata esclusa la lamellare e la prismatica forte 

molto grossolana e comuni figure superficiali eccetto facce di pressione e slickensides
-	 pori verticali medi o più grossolani con alta continuità da 0,1 a 0,2 %

Moderatamente bassa 
1 - 0,1

-	 altre classi sabbiose da estremamente massive a cementate
-	 18-35% di argilla con altre strutture e figure superficiali eccetto facce di pressione e  

stress cutans
-	 >35% di argilla con struttura moderata eccetto la lamellare o prismatica molto gros-

solana e con comuni figure superficiali eccetto stress cutans o slickensides
-	 pori verticali medi o più grossolani con alta continuità <0,1 %

Bassa 
0,1 - 0,01

-	 cementazione continua moderata o debole
-	 >35% di argilla e con le seguenti proprietà: struttura debole; struttura debole con 

poche o nulle figure superficiali verticali; struttura lamellare; comuni o molti stress 
cutans o slickensides

Molta bassa 
< 0,01

-	 cementazione continua indurita o fortemente cementata e poche radici
-	 >35% di argilla e massiva o chiari strati orizzontali di deposizione e poche radici
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Pietrosità superficiale
Indica la quantità e le dimensioni dei frammenti grossolani (>2 mm) che si trovano sulla superficie del suolo.

Pori
Piccoli spazi vuoti che separano i costituenti solidi del suolo.

Profondità utile alle radici
Volume del suolo, identificato dalla componente verticale, facilmente esplorabile dalle radici delle piante.

Radici
In campagna si rileva il numero di radici presenti in 100 cm2.

Reazione
Grado di acidità e di alcalinità del suolo, indicato dalla concentrazione di ioni idrogeno in un terreno ed espresso 
come valore di pH.

Pietrosità superficiale
	0 - 0,1	 assente	 non pietroso
0,1 - 3	 scarsa	 scarsamente pietroso
3 - 15	 moderata	 moderatamente pietroso
15 - 50	 comune	 pietroso
50 - 90	 elevata	 molto pietroso
> 90	 molto elevata	 estremamente pietroso

Dimensioni	 mm

fini	 < 1

medi	 1 - 2

grandi	 2 - 5

molto grandi	 > 5

Quantità	 mm

scarsi	 < 0,1

comuni	 0,1 - 0,5

abbondanti	 > 0,5

cm	 Profondità utile alle radici	 Profondità del suolo

	< 25	 molto scarsa	 suolo molto sottile

25 - 50	 scarsa	 suolo sottile

50 - 100	 moderatamente elevata	 suolo moderatamente profondo

100 - 150	 elevata	 suolo profondo

> 150	 molto elevata	 suolo molto profondo

Classi	 Radici fini e 	 Radici da medie a	
		  molto fini	 molto grssolane
		  (n°/100 cmq)	 (n°/100 cmq)

poche	 < 10	 < 2

comuni	 10 - 25	 2 -5

molte	 25 - 200	 > 5

abbondanti	 > 200	

Classi	 mm

molto fini	 < 1

fini	 1 - 2

medie	 2 - 5 

grossolane	 5 - 10

molto grossolane	 > 10

Classi	 pH

fortemente acidi	 < 4,5

acidi	 4,5 - 5,4

subacidi	 5,5 - 6,5

neutri	 6,6 - 7,3

subalcalini	 7,4 - 7,8

alcalini	 7,9 - 8,4

fortemente alcalini	 > 8,5
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Resistenza meccanica alle lavorazioni (lavorabilità)
Stima della possibile interferenza del suolo nella scelta delle macchine agricole. La resistenza meccanica alle lavora-
zioni concorre alla determinazione della lavorabilità (vedi) e i principali fattori che la condizionano sono lo scheletro 
e la coesione degli aggregati quando sono secchi. Si valuta secondo i due seguenti schemi:

Rischio di incrostamento superficiale
Valuta la tendenza dei suoli a formare crosta superficiale. Viene stimato attraverso l’indice di incrostamento (i)
calcolato con la seguente formula:
i = (1,5 LF + 0,75 LG)/(A + 10 SO)
dove: LF= % limo fine; LG= % limo grossolano; A= % argilla; SO= % sostanza organica

Rischio di inondazione
Temporanea ricopertura della superficie del suolo da parte di acqua fluitata da ogni tipo di sorgente. Viene valutato 
sulla base della frequenza e sulla durata media di eventi passati.

Rischio di inondazione

Frequenza		  Durata

assente	 nessuna possibilità ragionevole	 molto lunga	 < 4h

rara	 1 - 5  volte ogni 100 anni	 estremamente breve	 4 - 48 h

occasionale	 5 - 50 volte ogni 100 anni	 molto breve	 2 - 7 gg

frequente	 >50 volte ogni 100 anni	 breve	 7 gg - 1 mese

comune	 raggruppa le classi raro e occasionale	 lunga	 > 1 mese

Scheletro	 Classe tessiturale
%	 A	 B	 C
≤ 5	 1	 2	 3
6 - 15	 2	 2	 3
16 - 35	 3	 3	 4
36 - 60	 4	 4	 4

A:	 S, SF, FS, F e FL solo con Corg ≥1,2%
B:	 L, FSA, FA, FLA, AS e FL con Corg < 1,2%
C:	 AL, A

Codice	 Classi Descrizione

1 Scarsa
Condizioni ottimali per le lavorazioni; la tessitura e la struttura del suolo non condizio-
nano la scelta delle macchine agricole; scheletro scarso o assente nel topsoil.

2 Moderata
Moderata interferenza nella scelta delle macchine agricole; può verificarsi usura degli 
organi lavoranti a causa della quantità di scheletro presente nel suolo tale da consiglia-
re la riduzione delle profondità di intervento.

3 Elevata
Riduzione considerevole della gamma degli attrezzi utilizzabili; possono essere ne-
cessari particolari macchinari adatti ad operare in condizioni di elevato contenuto in 
scheletro: in alcuni casi è consigliabile ridurre le operazioni colturali.

4
Molto 
elevata

Le lavorazioni possono essere eseguite soltanto parzialmente a causa dell’elevato con-
tenuto in scheletro.

Indice
incrostamento	

Classi Interferenza nella germinazione

< 1,2 basso Nessuna interferenza.

1,2 - 1,6 moderato
L’interferenza nella germinazione delle piantine può essere superata con ordinarie 
pratiche di scarificatura.

> 1,6 elevato
L’interferenza nella germinazione delle piantine può essere superata con ordinarie 
pratiche di scarificatura.
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Rocciosità
Indica la quantità di roccia affiorante sulla superficie del suolo.

Salinità
Definisce il contenuto in sali solubili del suolo e la misura in cui essi interferiscono con la crescita delle piante. Si 
determina misurando la conducibilità elettrica nell’estratto saturo (ECe) oppure con diversi rapporti terreno-acqua 
(EC1:2=rapporto terreno acqua pari a 1:2). Si esprime in deci-Siemens/m (dS/m).

Saturazione basica
Rapporto percentuale fra la somma dei cationi alcalini e alcalino-terrosi (Ca, Mg, Na, K), espressa in milliequivalenti 
per 100 grammi di suolo (meq/100 g), fissati sul complesso di adsorbimento e la capacità di scambio cationico ugual-
mente espressa, ossia la quantità massima di cationi che 100 g di suolo possono adsorbire. 

Scheletro
Frammenti di roccia e pietre presenti nel suolo, con dimensioni superiori ai 2 millimetri di diametro.

Rocciosità superficiale 	 Suolo
0	%	 assente	 non roccioso
0 - 3%	 scarsa	 scarsamente roccioso
3 - 15%	 moderata	 moderatamente roccioso
15 - 50%	 comune	 roccioso
50 - 90%	 elevata	 molto roccioso
> 90%	 molto elevata	 estremamente roccioso

Classi	 EC1: 2 (dS/m)

non salino	 < 0,4

leggermente salino	 0,4 - 1

moderatamente salino	 1 - 2

molto salino	 2 - 5

estremamente salino	 > 5

Classi	 %

molto bassa	 < 35

bassa	 35 - 50

media	 50 - 60

alta	 60 - 75

molto alta	 > 75

Scheletro diametro (mm)	 Quantità (%)

ghiaioso fine	 2 - 5	 assente		        < 1

ghiaioso medio	 5 - 20	 scarso	 1 - 5

ghiaioso grossolano	 20 - 75	 comune	 5 - 15

ciottoloso	 75 - 250	 frequente	 15 - 35

pietroso	 250 - 600	 abbondante	 35 - 60

pietroso a massi	 > 600	 molto abbondante	 > 60
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Screziature
Macchie o sfumature di colore diverso comprese in una matrice di colore dominante; generalmente sono dovute a 
processi di ossidoriduzione. In molti casi sono importanti per individuare la presenza di idromorfia.

Sodicità
Caratteristica del suolo contraddistinta da abbondanza di sodio sia sotto forma salina, nelle soluzioni circolanti, sia 
sotto forma ionica scambiabile. La sodicità può essere espressa come percentuale di sodio scambiabile (ESP) ovvero 
la percentuale della capacità di scambio cationico (CSC) occupata da sodio scambiabile.

Sostanza organica
Materiale di origine vegetale e animale, più o meno eterogeneo, presente nel terreno in diversi stati di trasforma-
zione. Le classi di dotazione di sostanza organica sono basate sul contenuto di carbonio organico del campione.

Tempo di attesa
Indica la possibilità di percorrere e lavorare il suolo senza danneggiarne la struttura. Può essere stimata sulla base 
del tempo di attesa necessario dopo una pioggia che satura il suolo in autunno (dai primi di ottobre a metà novem-
bre) o in primavera (dai primi di marzo a metà aprile). Concorre alla determinazione della lavorabilità (vedi).

Classi	 Contenuto in carbonio	 Contenuto in sostanza
		  organico %	 organica %

molto basso	 < 0,5	 < 0,8

basso	 0,5 - 0,7	 0,8 - 1,2

moderatamente basso	 0,7 - 1,2	 1,2 - 2

moderato	 1,2 - 2,4	 2 - 4

moderatamente alto	 2,4 - 5	 4 - 8

alto	 5 - 12	 8 - 20

molto alto	 > 12	 > 20

Classi	 Descrizione

Breve (1)	 ≤3 giorni

Medio (2)	 4-6 giorni

Lungo (3)	 ≥ 7 giorni

Quantità	 %	 Dimensioni	 mm

poche	 < 2	 piccole	 < 5

comuni	 2 - 10	 medie	 5 - 15

frequenti	 10 - 20	 grossolane	 > 15

molte	 > 20

ESP %	 Limitazione

< 8	 assente

8 - 15	 moderata

> 15	 forte
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Tessitura
Proporzione relativa delle particelle minerali con diametro inferiore ai 2 mm, costituenti la “terra fine” del suolo.

La combinazione quantitativa specifica di sabbia, limo e argilla viene espressa nelle classi tessiturali (USDA):

Nella descrizione dei suoli in legenda le classi tessiturali USDA sono state aggregate secondo il seguente schema:

Classi dimensionali	 Diametro

argilla	 <0,002 mm

limo	 0,002-0,050 mm

sabbia	 >0,050 mm

Classi	 Descrizione
A	 argillosa
AL	 argilloso limosa 
AS	 argilloso sabbiosa
FLA	 franco limoso argillosa
FA	 franco argillosa
FSA	 franco sabbioso argillosa
FL	 franco limosa
L		 limosa
F		 franca
FS	 franco sabbiosa
SF	 sabbioso franca
S		 sabbiosa

Tessitura USDA	 Classi aggregate

S, SF	 grossolana

FS	 moderatamente grossolana

F, FL, L	 media

FSA, FA, FLA	 moderatamente fine

A, AS, AL	 fine
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Esempio di unità tipologica di suolo

Leogra - LEO1

Nome e codice: Leogra (VI07-LEO1) franco limosi
Tipo di UTS: fase di serie

AMBIENTE E DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

Catalogo dei paesaggi del Veneto: z-POA03
Descrizione dell’ambiente: Alta pianura recente del Leogra e del Timonchio nelle zone a deposizione meno gros-
solana delle superfici terrazzate (canali fluviali), nella zona di transizione tra alta e bassa pianura e nei dossi poco 
espressi della bassa pianura. Il materiale parentale e il substrato sono costituiti da sabbie, limi e ghiaie molto calca-
rei. La pendenza è compresa tra 0,2 e 2% (subpianeggiante).

Morfologia: piana pedemontana (alta pianura)
Materiale parentale: sedimenti fluviali sabbiosi e franchi (litologia mista silicatica e carbonatica).
Substrato: sedimenti fluviali sabbiosi, molto calcarei (litologia mista silicatica e carbonatica).
Quote: 85-170m s.l.m.
Pendenze: subpianeggiante (0,2-2%)
Uso del suolo: seminativi avvicendati
Diffusione: dominante nell’UC: LEO1
Località caratteristiche: Roenga, Proe di sotto (VI)
Gestione delle acque: assente

PROPRIETÀ DEL SUOLO

Descrizione: molto calcarei, a granulometria franca grossolana, scheletrico sabbiosa nel substrato.
Differenziazione del profilo: moderata
Profondità utile alle radici: elevata (100-130cm; modale 115cm), limitata da bassa ritenuta idrica
Pietrosità superficiale: 3% di ghiaia
Rocciosità: assente
Falda: assente
Deflusso superficiale: da trascurabile a basso
Drenaggio interno: buono
Permeabilità: moderatamente alta
AWC: moderata (modale 198mm)

Sequenza orizzonti: Ap-Bw-C
Orizzonti diagnostici: 
			   WRB: cambico
			   USDA: cambico, ochrico
Regime di umidità: udico
Regime di temperatura: mesico
Formula climatica di Thornthwaite: B3B2’rb3’ - umido, secondo mesotermico, (A, B, C2) non vi è deficienza idrica o 
è molto piccola, concentrazione estiva dell’efficienza termica 51,9-56,3%

CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI

Ap: spessore 40cm; colore bruno giallastro scuro (10YR4/4); tessitura franco limosa; scheletro assente ghiaioso fine 
di litologia mista; moderatamente calcareo; subalcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio 
organico moderato.
Bw1: spessore 40cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco limosa; scheletro assente ghiaioso fine di lito-
logia mista; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato.
Bw2: spessore 35cm; colore bruno giallastro (10YR5/4); tessitura franco limosa; scheletro scarso ghiaioso fine di 
litologia mista; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico basso.
C: a partire da 115cm; colore bruno (10YR4/3); tessitura sabbioso franca; scheletro abbondante ghiaioso medio di lito-
logia mista; molto calcareo; alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso.

CLASSIFICAZIONE

Soil Taxonomy (2010): Fluventic Eutrudepts coarse-loamy, mixed, mesic
WRB (2006):  Fluvic Cambisols (Calcaric, Humic, Hypereutric, Orthosiltic)
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PROFILO DI RIFERIMENTO
Sigla: VI04P0062

Ricollegamento UTS: LEO1
Grado di ricollegamento: osservazione tipica

Località: Leogra

Materiale parentale: sedimenti fluviali, depositi di piena a me-
dio/alta energia limosi o franchi, calcarei
Substrato: sedimenti fluviali, depositi di piena ad alta energia 
sabbiosi, molto ghiaiosi di litologia mista silicatica (60%) e car-
bonatica (40%)
Pietrosità:  3% ghiaia
Rocciosità: assente
Falda: assente
Drenaggio: buono
Permeabilità: moderatamente alta
Uso del suolo: coltivo abbandonato (set-aside)
Rilevatori: Silvia Obber, Andrea Dalla Rosa
Data di descrizione: 10/10/2012

Classificazione
Soil Taxonomy (KEYS 2010): Fluventic Eutrudept coarse-loamy, 
mixed, mesic
WRB (2006):  Fluvic Cambisol (Calcaric, Humic, Hypereutric)
	  

Descrizione del profilo
Ap: (0-40 cm), colore degli aggregati bruno giallastro scuro (10YR4/4); umido; stima della tessitura franco limosa; 
scheletro scarso, di litologia mista silicatica e carbonatica, fresco o leggermente alterato; struttura principale polie-
drica subangolare grossolana, moderata; pori grandi abbondanti e fini abbondanti; poche radici molto fini; efferve-
scenza molto debole; limite chiaro lineare.
Bw1: (40-70 cm), colore degli aggregati bruno giallastro (10YR5/4); umido; stima della tessitura franco limosa; sche-
letro assente; struttura principale poliedrica subangolare grossolana, forte, struttura secondaria poliedrica suban-
golare media, moderata; poche concentrazioni soffici di carbonati di Ca e Mg medie; pori medi abbondanti e fini 
abbondanti; poche radici molto fini e poche fini; effervescenza debole; limite graduale lineare.
Bw2: (70-115 cm), colore degli aggregati bruno giallastro (10YR5/4); umido; stima della tessitura franca; scheletro 
scarso, di litologia mista silicatica e carbonatica; struttura principale poliedrica subangolare media, moderata; pori 
fini abbondanti; poche radici molto fini; effervescenza molto debole; limite abrupto lineare.
2C1: (115-125 cm), colore degli aggregati bruno (10YR4/3); umido; stima della tessitura sabbiosa; scheletro molto 
abbondante, di litologia mista silicatica e carbonatica, fresco o leggermente alterato; struttura principale assente 
(orizzonte incoerente); effervescenza forte; limite abrupto lineare.
2C2: (125-145 cm), colore degli aggregati bruno (10YR5/3); umido; stima della tessitura sabbiosa; scheletro abbon-
dante, di litologia mista silicatica e carbonatica, fresco o leggermente alterato; struttura principale assente (orizzon-
te incoerente); effervescenza forte; limite sconosciuto.

Oriz Lim.
sup.

Lim.
inf.

Sab.
tot.

Sab.
m.f.

Limo
tot.

Arg. Cl.
tes.

pH Carbonati
tot.

Calc.
att.

C
org.

P ass. CSC Ca
sc.

Mg
sc.

Na
sc.

K sc. TSB

cm. cm. % % % % % % % mg/kg meq/
100g

meq/
100g

meq/
100g

meq/
100g

meq/
100g

%

Ap 0 45 64,6 11,3 24,0 11,4 FS 7,5 1 – 0,9 47 8,6 8,1 2,9 – 0,7 100

Bw 45 70 66,0 12,9 23,2 10,9 FS 7,6 1 1 0,3 – 7,3 4,7 2,0 – 0,5 100

BC 70 95 66,0 8,8 18,8 15,2 FS 7,4 3 2 0,1 – 18,2 5,9 2,9 – 0,2 100

CB 95 125 87,6 3,6 6,1 6,4 SF 7,6 3 2 0,1 – 18,2 4,5 2,1 – 0,1 100
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PROFILI RICONDUCIBILI ALL’UTS

Profili ricollegati: 1
Osservazioni ricollegate: 12

VARIABILITÀ DELLE CARATTERISTICHE DEGLI ORIZZONTI GENETICI

Ap: spessore medio di 40cm (35-45cm); colore bruno giallastro scuro (10YR4/4) (value da 3 a 4, chroma da 3 a 4); 
tessitura da franco limosa a franca (argilla 12-18% modale 15%, sabbia 30-40% modale 35%, sabbia molto fine mo-
dale 10%); struttura poliedrica subangolare grossolana moderata; moderatamente calcareo (calcare modale 8%); da 
subalcalino a alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico moderato (modale 1,5%); 
AWC 1,64 mm/dm; CSC media (modale 15meq/100g); permeabilità moderatamente alta.
Bw1: spessore medio di 40cm (30-40cm); colore bruno giallastro (10YR5/4) (hue da 7.5YR a 10YRvalue da 4 a 5, chro-
ma da 4 a 6); tessitura da franco limosa a franca (argilla 10-20% modale 18%, sabbia 10-30% modale 20%, sabbia 
molto fine modale 10%); struttura poliedrica subangolare grossolana moderata; molto calcareo (calcare modale 
14%); alcalino; saturazione molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico da moderatamente basso a 
moderato (modale 1,3%); AWC 1,54 mm/dm; CSC media (modale 14meq/100g); permeabilità moderatamente alta.
Bw2: spessore medio di 35cm (30-40cm); colore bruno giallastro (10YR5/4) (hue da 7.5YR a 10YRvalue da 4 a 6, chro-
ma da 4 a 6); tessitura da franco limosa a franca (argilla 10-17% modale 16%, sabbia 35-45% modale 40%, sabbia 
molto fine modale 10%); scheletro scarso (0-5%, modale 2%), ghiaioso fine di litologia mista; struttura poliedrica 
subangolare media moderata; molto calcareo (calcare modale 15%); alcalino; saturazione molto alta; non salino; 
contenuto in carbonio organico da basso a moderatamente basso (modale 0,6%); AWC 1,70 mm/dm; CSC media 
(modale 14meq/100g); permeabilità moderatamente alta.
C: a partire da 115cm (-cm) colore bruno (10YR4/3) (value da 4 a 5, chroma da 3 a 4); tessitura da sabbioso franca 
a sabbiosa (argilla 0-4% modale 2%, sabbia 90-99% modale 95%, sabbia molto fine modale 0%); scheletro da ab-
bondante a molto abbondante (55-65%, modale 60%), da ghiaioso medio a ghiaioso grossolano di litologia mista; 
struttura assente (orizzonte incoerente); molto calcareo (calcare modale 12%); da alcalino a subalcalino; saturazione 
molto alta; non salino; contenuto in carbonio organico molto basso (modale 0,4%); AWC 0,31 mm/dm; CSC molto 
bassa (modale 4meq/100g); permeabilità molto alta.

UTS CONCORRENTI

	 Sigla profilo	 Rappresentatività	 Eventuali motivi di scostamento dal range	 Analisi
		  dell’osservazione
	 RVA1T0013	 osservazione tipica	 granulometria limosa grossolana tra 70 e 100 cm	
	 RVA1T0041	 osservazione correlata	 a drenaggio peggiore (mediocre)	
	 VI04P0062	 osservazione tipica		  X
	 VIM1T0003	 osservazione tipica		  X
	 VIM1T0010	 osservazione tipica		  X
	 VIM1T0011	 osservazione tipica		  X
	 VIM1T0027	 osservazione rappresentativa	 presenza di frazione di sabbia molto fine nella 
			   sabbia totale	 X
	 VIM1T0029	 osservazione correlata	 granulometria limosa grossolana tra 60 e 100 cm	 X
	 VIM1T0033	 osservazione rappresentativa	 scheletro assente	 X
	 VIP1T0308	 osservazione rappresentativa	 glanulometria franca fine nella sezione di controllo	
	 VIP1T0363	 osservazione rappresentativa	 glanulometria limosa grossolana tra 70 e 100 cm	
	 VIP1T1269	 osservazione correlata	 a drenaggio peggiore (mediocre)	

Sigla Nome UTS Soil Taxonomy (2010) WRB (2006) Caratteristiche 
differenziali

BRL1 Braglio franchi, 
scarsamente ghiaiosi

Typic Eutrudepts 
coarse-loamy, mixed, mesic

 Haplic Cambisols
(Humic, Hypereutric)

parzialmente decarbonatati
lungo il profilo
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PRINCIPALI SUOLI ASSOCIATI GEOGRAFICAMENTE NEL PAESAGGIO

Aggiornata da: Silvia Obber, Andrea Dalla Rosa il 15/05/2017
Grado di fiducia dell’UTS: medio

QUALITÀ SPECIFICHE

Profondità utile alle radici: elevata (100-130cm; modale 115cm), limitata da bassa ritenuta idrica
Drenaggio interno: buono
Permeabilità: moderatamente alta
AWC: moderata (198mm)
Tessitura del primo metro: franco limosa
Rischio di inondazione: assente
Rischio di incrostamento: moderato
Tendenza alla fessurazione: assente
Rischio di deficit idrico: assente
Gruppo idrologico: runoff potenziale moderatamente alto (C)

PROBLEMI NUTRIZIONALI

Lavorabilità: facile
	 resistenza meccanica alle lavorazioni: scarsa
	 tempo di attesa: breve
Percorribilità: buona
Rischio di sprofondamento: assente
Capacità di accettazione delle piogge: molto alta
Capacità depurativa del suolo: molto alta
Erodibilità del suolo (fattore K di Wischmeier): 0,055

Capacità d’uso: I

	 Acidità	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
		  orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato
	 Alcalinità	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
		  orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato
	 Salinità	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
		  orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato
	 Sodicità	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
		  orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato
	 Capacità di scambio	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
	 cationico	 orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato
	 Calcare attivo	 orizzonte superficiale (0-30/50 cm)	 nessun problema riscontrato
		  orizzonte profondo (30/50-80 cm)	 nessun problema riscontrato
		  substrato (80-120 cm)	 nessun problema riscontrato

Sigla Nome UTS Soil Taxonomy (2010) WRB (2006) Localizzazione

SCH1 Schio franchi, 
scarsamente ghiaiosi

Typic Eutrudepts loamy- 
skeletal, mixed, mesic

 Haplic Cambisols 
(Humic, Hypereutric, 

Endoskeletic)

sulle barre fluviali 
più grossolane del 
sistema braided.

MAO1 Malo franchi, 
scarsamente ghiaiosi

Typic Hapludalfs 
fine-loamy, mixed, mesic

 Cutanic Luvisols 
(Humic, Hypereutic, 

Endosketetic)

Sui canali fluviali, 
nel sistema braided delle 

superfici più antiche.

LEG1 Leguzzano 
franchi, ghiaiosi

Inceptic Hapludalfs loamy- 
skeletal, mixed, mesic

 Cutanic Luvisols 
(Humic, Hypereutric, 

Endosketetic)

sulle barre fluviali 
grossolane, nel sistema 
braided delle superfici 

più antiche.
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Esempio di Unità cartografica di suolo

BAI5/CUC2/MED2

Complesso di suoli Baiamonte, franchi, a pendenza superiore al 20%, a tipo climatico umido, suoli La Cucca, franco 
argillosi, a pendenza superiore al 15%, a tipo climatico umido e suoli Meledo, franchi, scarsamente ghiaiosi, a pen-
denza superiore al 15%, a prato, a tipo climatico umido.

Tipo UC: complesso in scala 1:50.000
Ambiente: Collina

AMBIENTE E DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

Inquadramento in legenda: 
DISTRETTO: E - RILIEVI COLLINARI SU ROCCE SILICATICHE.
SOVRAUNITÀ DI PAESAGGIO: E3 - Rilievi collinari a bassa energia del 
rilievo su basalti, con suoli a reazione da neutra a subacida, moderata-
mente profondi e a moderata differenziazione del profilo.
UNITÀ DI PEDOPAESAGGIO: E3.8 - Versanti e superfici sommitali, da 
moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 10 e 35%), pre-
valentemente a prato.

Descrizione del paesaggio: versanti e superfici sommitali, da 
moderatamente ripidi a ripidi (pendenza compresa tra 10 e 
35%), prevalentemente a prato.
Localizzazione: Lessini meridionali e colline tra Breganze e 
Marostica.
Morfologia: versanti con vallecole
Substrato roccioso: basalti

Quote: da 50 a 850 m s.l.m.
Pendenze: moderatamente ripido (10-35%, modale 25%)
Fascia fitoclimatica: collinare e submontana
Distretto climatico: avanalpico e esalpico

Uso del suolo: prati
Regime idrico: udico
Regime di temperatura: mesico
Formula climatica di Tornthwaite: B4B2’rb3’ - umido, se-
condo mesotermico, (A, B, C2) non vi è deficienza idrica o è 
molto piccola, concentrazione estiva dell’efficienza termica 
51,9-56,3%

Suoli 

Numero e descrizione delle delineazioni: l’unità è costituita da 213 delineazioni e si estende su una superficie di 
7540 ettari.
Aggiornata da: Silvia Obber, Andrea Dalla Rosa, il 13/09/2016
Dettaglio di rilevamento: alto
Grado di fiducia: alto

UTS % Localizzazione

BAI5 40 sui litotipi basaltici più grossolani e non erosi

CUC2 30 sui litotipi basaltici più argillosi e condizioni di minor erosione

MED2 30 sui litotipi basaltici più grossolani e condizioni di maggior erosione

Paesaggio tipico nei Lessini vicentini dove nelle zone a minor 
pendenza prevale la gestione a prato.
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Schema cronostratigrafico del tardo Pleistocene e dell’Olocene



Note



Note
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